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Per Moro due testi 
arrestati: sanno ma 

non vogliono parlare? 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sorpresa e polemiche 
a Londra per la decisione 

del premier Callaghan 
In ultima 

L'esercito spara contro i dimostranti - Legge marziale per sei mesi 

Massacro a Teheran 
Le truppe sono intervenute con i mezzi corazzati contro un'enorme folla radu
natasi nella piazza Jaleh per protestare contro le misure d'emergenza - Orrendo 
bilancio: forse duecentocinquanta i morti - Centinaia di feriti e di arrestati 

TKIJKKAN — Tremendo mas
sacro ieri mattina nella ca
pitale iraniana: a poche ore 
dalla imposizione della legge 
marziale, l'esercito ha aperto 
il fuoco, con le mitragliatrici 
e i mezzi corazzati, su una 
enorme folla che manifesta
va contro il regime dello scià. 
Il bilancio è agghiacciante: 
58 morti e 208 feriti secondo 
j dati comunicati dallo stesso 
governatore militare; secon
do altre fonti le vittime potreb
bero arrivare a 250; secondo 
altre ancora il bilancio è in
calcolabile. Dalla piazza Ja
leh, che è stata l'epicentro de
gli scontri, testimoni oculari 
hanno visto allontanarsi un 
camion carico di cadaveri. 

Tutto è cominciato nelle pri
missime ore del mattino quan
do — al termine di una riu
nione straordinaria del gover
no protrattasi per buona par
te della notte — è stata an
nunciata l'imposizione per sei 
mesi della legge marziale a 
Teheran e in altre undici cit
tà (Mashad. Qum, Karaj. Qaz-
vin, Tabriz, Ahvaz. Abadan. 
Shiraz, Kazroon, Jahrom e 
Isfahan, nella quale ultima 
la legge marziale era già in 
vigore da un mese). Il provve
dimento veniva motivato con 
le grandiose manifestazioni 
delle ultime settimane (anco
ra giovedì a Teheran erano 
sfilate per le vie centinaia di 
migliaia di persone), attri
buite dallo scià ad « un com
plotto antinazionale sostenuto 
da piani stranieri e da dena
ro straniero ». Il generale Ali 
Ovcissi. capo di stato mag
giore dell'esercito, veniva no
minato governatore militare 
della capitale; come primo 
provvedimento, egli ha pro
clamato il coprifuoco dalle 
21 alle 5 ed ha inviato mezzi 
corazzati a presidiare le prin
cipali vie e piazze e a con
trollare l'identità dei passanti. 

La radio ha trasmesso l'an
nuncio all'alba, e la risposta 
popolare non si è fatta at
tendere. Per ieri mattina era 
già indetta una manifestazio
ne pacifica in piazza Jaleh 
(non lontano da Majlis. che è 
la Camera bassa) da dove Jn 
corteo avrebbe dovuto muo
vere per attraversare le vie 
della città. Malgrado la leg
ge marziale, migliaia di per
sone sono affluite egualmen
te nella piazza e. alla vista 
delle truppe che la presidia
vano in assetto di guerra, si 
sono sedute sul selciato, im
provvisando un gigantesco e 
pacifico sit-in. Contro questa 
folla si è scatenata la feroce 
repressione dei militari. 

Dopo aver intimato alla gen
te di disperdersi et! aver lan
ciato candelotti lacrimogeni, i 
soldati — di fronte al conti
nuo ingrossarsi della folla — 
hanno sparato dapprima in 
aria e poi ad altezza d'uomo. 
Decine di manifestanti si so
no abbattuti al suolo, uccisi o 
feriti; e subito la rabbia po
polare è esplosa e la città è 
stata scossa da una vera e 
propria sommossa. 

In piazza Jaleh e nei dintor
ni la battaglia è durata ol
tre cinque ore; i manifestan
t i — i n gran parte giovani — 
hanno marciato contro i sol
dati sfidando il fuoco delle ar
mi automatiche ed hanno poi 
eretto barricate con veicoli. 
saracinesche di negozi e pneu
matici incendiati. La truppa 
ha risposto sparando all'im
pazzata; contro le barricate 
•arebbero stati addirittura usa
ti. secondo testimoni oculari. 
i cannoni. Solo verso le 14 
(italiane) l'esercito è riuscito 
ad assumere i! controllo del
la zona intorno a piazza Jaleh. 
dove tuttavia si continuano r. 
sentire sporadiche sp^aiorie 
ed esplosioni, mentre elicotte
ri militari volteggiano nel 
cielo. 

Ma intanto la rivolta si era 
estesa ad altri quartieri, in 
particolare al popolare rione 
del « bazar ». dal quale si le
vai ano verso il cielo dense vo
lute di fumo nero e si senti
vano echeggiare gli spari del 
le armi automatiche. Nelle \ie 
circostanti il teatro degli scon
tri. giovani man.festanti fer
mavano i rarissimi passanti 
per chiedere loro di recarsi ai 
centri tiasfusionali desìi ospe
dali. letteralmente rigurgitan
ti di feriti. Pompe di benzi
na. nego/i. un cinema ed un 
grande magazzino seno stati 
dati alle fiamme; numeroM 
monumenti del regime sono 
stati pre»i di mira dai mani-

(Segue in ultima pagina) 

Un massacro come que
siti di Telicmn, orribile 
CIIIIIC sempre, quando III.M-
«e ili popolo ilio chiedono 
democrazia ricciono in ri
sposta una repressione che 
assomiglia di più ad una 
operazione ili guerra, non 
è una novità per gli ira
niani. Non lo è conside
rando tulio l'arco della dit
tatura ili Reza l'allievi, 
non lo è soprattutto nelle 
vicende di questo l°7tì. 
Anzi, è divenuto una- nor
ma. Per cui a scadenze ci
cliche, il mondo è co-
Girello a guardare alle cit
tà persiane con le strade 
piene di una folla che è 
il volto di una nazione 
che emerge, e «ubilo do
po con le «lcs;c strade ba
gnate di «angue. Una cor
rida potrebbe essere con
sideralo questo ossessivo e 
terribile rilornello, se non 
«i trattasse della tragedia 
di un intero paese e se, 
sopratttillo, l'arena non 
fosse il centro di uno scon
tro — non evocalo da 
fantasmi medievali, come 
la brutalità delle stragi po
trebbe far pensare, ma dai 

II 
modello 
connotali che nascono dal
la realtà del mondo di 
oggi. 

Sarebbe infatti assurdo 
pensare che queste stragi 
di massa — così apparen
temente lontane dalla vita 
dell'Occidente avanzalo — 
non appartengono a que*lo 
mondo, come, nello ste--o 
modo, sarebbe assurdo pen
sare clic non l i apparten
ga un regime gestito da 
un potere assoluto com'è 
quello dello scià. Perchè 
in discussione — se si può 
libare questo termine — è 
proprio il modello irania
no, e non solo iraniano, 
dal momento clic, sia pu
re con differenze anche no
tevoli, riguarda allre real
tà, come quella brasilia
na o quella sud-coreana, 
privilegiate dalla metropo
li capitalista nella divisio
ne internazionale del la
voro. E', in poche parole, ' 
il peggiore modello di rap- i 

porlo nord-sud, un model
lo di rapida co-tru/.iouc 
economica dipendente, ad 
alto lasso di industrializ
zazione, ge-lita in loco da 
una ristretta oligarchia il 
cui unico strumento di go-
lerno è un potere assolu
to e repressilo. Cioè la 
scelta di conciliare svilup
po e tirannia, di miscono
scere ogni forma di me
diazione politica, anzi di 
negare totalmente la stes
sa idea di un assetto de
mocratico. Questa strada, 
in cri-i ormai da tempo in 
lirasile, mostra in Iran di 
portare al macello. 

Ora continuerà tutln co
me prima nei rapporti Ira 
Io scià e il mondo indu
strializzalo? Ecco la do
manda a cui devono dare 
risposta coloro che nei 
morii di Teheran non ve
dono solo il prezzo di una 
lolla disperala combattuta 
in nome di principi uni
versali, ma un messaggio 
dirello a colpire anche 1' 
Occidente capitalistico nei 
centri che finora hanno 
amministrato la torta più 
grande dei rapporti con il 
mondo in via di sviluppo. 

L'inaugurazione della Fiera del Levante 

— La colossale manifestazione svoltasi nella capitale iraniana giovedi scorso 

Pubblicata dalla « Gazzetta del Popolo » 

Intervista di Pajetta 
sui temi internazionali 

Nessuno Stato o partito può affrontare da solo i gran
di problemi attuali — « Se dovessimo andare a Pechi
no non sarebbe per cercare una nuova capitale » 

Sulle scelte del partito 

Nuove 
dall'interno del PSI 

La nuova sinistra: il dissenso interno viene soffocato 
Contestato il modo con cui si conduce la discussione 
col PCI - Stupefacenti affermazioni di Claudio Signorile 

TORINO — La e Gazzetta del 
Popolo » di Torino pubblica 
oggi una lunga intervista con 
il compagno Pajetta. I rap
porti internazionali del PCI, 
gli obbiettivi per i quali la
vora la sua politica estera. 
la ricerca di nuove forme di 
unità tra le forze che si richia
mano al movimento operaio 
per affrontare le grandi que
stioni aperte oggi di fronte 
all'umanità, sono i temi sui 
quali si incentra la conversa
zione. 

« Noi pensiamo che mai co
me in questo momento — ri
sponde Pajetta a una domanda 
che riguarda la strategia per
seguita oggi dal PCI nei suoi 
rapporti internazionali — ap
paia chiaro che nessuno. Stato 
o partito, possa affrontare da 
solo i grandi problemi che si 
pongono all'umanità. Questo. 
sia che si tratti delle questioni 
economiche, dei problemi ener
getici. delle prospettive (che 
potrebbero essere paurose) in 
campo ecologico e demogra
fico. sia che si guardi alle tra
sformazioni sociali e a quella 
avanzata verso il socialismo. 
una domanda che si ripropone 
come un'esigenza secondo noi 

inderogabile di fronte alla 
crisi generale del capitali
smo ». 

Ala non c'è oggi una crisi 
dell'internazionalismo che di
mostra la necessità di una 
ricomposizione su basi nuove? 
chiede l'intervistatore. « Sa
rebbe sciocco — risponde Pa
jetta — non dico nascondere. 
ma anche solo minimizzare 
contrapposizioni, frizioni e 
purtroppo persino conflitti che 
già sono in atto. Io penso però 
che quella che lei chiama crisi 
dell'internazionalismo, cosi co
me esso è stato inteso e spe
rimentato fin qui, sia la dimo
strazione che vecchi schemi 
devono cadere, mentre è ne
cessaria una ricerca e una 
sperimentazione nuova. Penso 
che le forme della collabora
zione. della solidarietà inter
nazionale. non possono che 

' essere diverse da quelle an-
I tiche. Questo vale per i par-
' titi comunisti, vale però anche 
j per i partiti socialisti e social-
! democratici, che non hanno 

certo risolto i problemi della 
trasformazione della società. 
né quelli legati all'apparire 

(Segue in ultima pagina) 

Gli « autonomi » 
provocano 

gravi disagi 
sui treni 

E' stata, ancora una vol
ta, una giornata difficile 
per le ferrovie. Lo sciope
ro, proclamato dagli e au
tonomi » della Fisafs e dai 
fascisti della Cisnal. nono
stante le adesioni siano 
state del 9-10 per cento sol
tanto. ha messo a dura 
prova, come del resto era 
da attendersi date le pecu
liarità del servizio, l'inte
ro sistema ferroviario. Gli 
« autonomi » hanno cerca
to dunque, ancora una vol
ta. di coinvolgere l'intera 
categoria in una operazio
ne i cui obiettivi appaiono 
antitetici rispetto ai reali 
interessi dei ferrovieri. 
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ROMA — La polemica all'in
terno del PSI sta investendo 
in questi giorni le scelte com
piute dall'attuale gruppo di
rigente. oltre che alcuni aspet
ti della vita di partito. Tanto 
De Martino, quanto la cor
rente della nuova sinistra — 
die fa capo ad Achilli —, 
contestano non solo le recenti 
prese di posizione di Crasi. 
ma anche i metodi usati dalla 
segreteria socialista per fron
teggiare e combattere il dis
senso interno. 

Con l'articolo pubblicato ie
ri sulla Repubblica, France
sco Do Martino ha riassunto 
i motivi di fondo che ispira
no il suo ' n o » alle ultime pre
se di posiziono craxiane. dal
l'articolo dell'Espresso alle 
polemiche più recenti. « Xes-
suno dimentichi — questa è 
la frase che riassume il pen
siero dell'ex segretario del 
PSI — fa semplice ferità ckc 
una frattura nella sinistra 
giova soltanto alla destra e 
ai moderati, e in Italia oggi 
renderebbe impossibile qual
siasi politica di progresso e 
forse qualsiasi politica demo
cratica ». Da posizioni diver
se. a questa constatazione 

giungono, nella sostanza, an
che gli esponenti deila nuova 
sinistra socialista. 

La risposta dei maggiori 
esponenti deila segreteria del 
PSI a queste critiche è stata 
finora quella del rifiuto del 
dialogo interno. Caratteristico 
di questo atteggiamento è 
quanto ha detto Signorile in 
una intervista al Corriere del
ta sera: in quel che sostiene 
De Martino, ha affermato, 
€ non c'è molto di costrutti
vo », e per questo l'ex segre
tario del PSI avrebbe trovato 
« scarsa udienza ». Ma l'inter
vista del vice-segretario del 
PSI si segnala anche per un 
altro aspetto: per l'inaspri
mento dei toni della polemi
ca nei confronti dei comuni
sti e per il fatto che con essa 
viene accreditata la tesi — to
talmente inventata o fondata 
letteralmente sul nulla — che 
delle forze * esterne » cerchi
no di produrre o d; agevolare 
una nuova scissione nel PSI 
(71 Corriere della sera si è 
sentito autorizzato a titolare. 
con grande rilievo, che « il 
PCI punto alla scissione nel 
PSI*). Signorile ha detto di 
non vedere « pericoli reali » 

di scissione, ma tuttavia ha 
voluto aggiungere che dei 
« dubbi di scissione » verreb
bero «fortemente agevolati dal
l'esterno del PSI con solleci
tazioni e appoggi dei quali 
abbiamo trovato ampia eco 
nelle dichiarazioni di espo
nenti del PCI come Macaluso 
e nei comportamenti di alcu
ni giornali anche dell'area co
munista ». Come si vede, in 
queste poche frasi sono evi
denti due cose: 1) 11 tentativo 
di spingere la polemica su di 
un terreno che non tiene con
to delle posizioni dell'interlo
cutore (i lettori dell'Unità 
hanno visto l'articolo di Ma
caluso. e sanno qual era il 
suo contenuto): 2) Io sforzo 
di dipingere gli oppositori in
terni. o semplicemente i dis
senzienti. come possibili e a-
genti » di forze esterne, e co
me tali bollarli ed emarginar
li. Francamente, è da tempo 
che non s! assisteva all'uso 
di questi mezzi in una pole
mica. 

E veniamo alla protesta del 
gruppo della nuova sinistra 
socialista, che ha inviato a!-

Andreotti a Bari: 
il Paese ora 

ha più prestigio 
E' il risultato dell'intesa fra le forze 
democratiche - Un riferimento a Pe
scara, al dibattito fra il PSI e il PCI 

ROMA — Cauto sulle questio
ni economiche, perché alla vi
gilia di nuovi confronti sia 
con i sindacati sia con i par
titi della maggioranza, il pre
sidente del consiglio Andreotti 
ha invece dedicato larga par
te del suo discorso di ieri a 
Bari alle questioni di politica 
estera. 

L'occasione era tradiziona
le: la inaugurazione della Fie
ra campionaria, alla quale 
partecipano migliaia di espo
sitori di tutto il mondo. An
dreotti ha cominciato col fa
re riferimento all'ampia « coii-
vergenza parlamentare che at
tualmente esiste » e che si mo
tiva « con il diffuso senso di 
responsabilità dei partiti de
mocratici dinanzi ai gravi pro
blemi della emergenza ». Ma 
il presidente del consiglio ha 
voluto mettere in risalto l'ef
fetto positivo, anche ai fini 
interni, della « convergenza su
gli indirizzi di politica este
ra », come fattore « stabile » 
e il cui valore va al di là 
della emergenza. 

E' stata una sottolineatura 
che Andreotti ha voluto fa
re anche per richiamare la 
e grande chiarezza e credibi
lità » di cui godono i rappre
sentanti del governo « quando. 
oltre i confini, essi possono 
parlare confortati da una piat
taforma molto vasta di spe
cifico consenso"». Andreotti ha 
ricordato la scelta comunita
ria e la necessità di farsi 
carico di € stretti rapporti con 
i popoli che si affacciano sul 
Mediterraneo ». con esplicito 
riferimento all'ingresso nella 
Comunità europea della Gre
cia, della Spagna, che e l'Ita
lia favorisce ». Altro richiamo 
è stato alla « politica di coo
perazione che prese le mosse 
da Helsinki ». è continuata 
« uri poco timidamente a Bel
grado », ma costituisce « uno 
dei traguardi per il quale la
voriamo con convinzione ». A 
prima vista — ha detto — « te 
politiche di attrito e di rot
tura sembrano più seguite e 
destinate al successo: ma in 
verità ciò che mira ad armo
nizzare e a coordinare non 
può non avere il successo fi
nale ». Anche sulle questioni 
del Medio Oriente, l'Italia 
« incoraggia ogni sforzo per 
eque definizioni e si rifiuta di 
credere a soluzioni giuste che 
siano conseguibili con la for
za ». 

Dopo questo excursus di po
litica estera. Andreotti ha ri
portato l'attenzione sulle que
stioni interne. Se ci si aspet
tava una sua prima risposta 
di merito al dibattito che at
torno alla e bozza » Pandolfi 
si è sviluppato in questi gior
ni, tale attesa è andata delu
sa. Andreotti dicendo di « non 
voler mancare di riguardo ai 
partiti, ai sindacati ed agli 
imprenditori » si è limitato a 
richiamare il positivo dato del
l'avvenuto superamento della 
grave crisi valutaria e mone
taria del '76-77. Ma ha an
che aggiunto che oggi conti
nuare l'opera di risanamento 
e di riduzione del tasso di in
flazione « richiede una rigo-

Dichiarazione 
di Alinovi 
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« I n di-eor-o non rituale. 
Amlreotli ha .in/itiitto oppor
tunamente «oltolincato l'ap
porto rlie al nostro prestinài 
nazionale ui-l inondo e, quin
di. alla Me<-">a no-Ira crono-
mia viene ilaU'unità ili ili-
lenti e dalla collaborazione 
delle forze politiche demo
cratiche. L'ancoraggio euro
peo è affermato in termini di 
sviluppo della ili-tensione in-
Icrna/iiinale e di relazioni di
namiche positive \er«o tutta 
l'area mediterranea ed il Ter
zo Mondo. 

Tutto eiò \a ben oltre un 
ronretlo ristretto di emergen
za ed una \ i-ione puramente 
mercantile dello sviluppo me
ridionale e della Mia funzio
ne nel mondo che ri circon
da. Oliatilo alla politica eco
nomica ed al taglio meridio
nali-lieo che nelle occasioni 
della Fiera viene verificalo, 
mi pare che Andreotti «i dia 
mantenuto forse un po' trop
po Milla Miglia del tema del
l'emergenza lunga che ab
biamo il: fronte: anche .«r 
ciò può trovare una parziale 
spiegazione nel fallo che, co
me egli .«le?»!) ha ricordato, il 
governo è impegnato in un 
«erralo confronto all'interno 
della maggioranza e con le 
forze «oriali per l'elaborazio
ne delle linee programmati
che da sottoporre al Parla
mento in vi»la del bilanci» 
*7'> e. successi* aulente, di un 
programma triennale. 

La valorizzazione dei pro
gressi ollenuli nella bilancia 
dei pagamenti, nel conteni
mento del lasso di inflazione, 
nella «labilità monetaria — 
anche qiicMi correttamente ri
feriti « al «eliso di responsa
bilità dei parlili democrati
ci » — è legittima, ma non 
può oscurare la nccc»«ità che 
per il conseguimento di una 
ripresa non effimera, che fac
cia da supporlo ad una pro
spettiva di superamento della 
crisi e quindi di «viluppo 
reale, non hnsln ''continua
re" e non basta neppure at
tuare interventi "migliorati
v i" (a cui siamo tutl'altro 
che indifferenti) nelle politi
che dell'intervento straordina
rio, dell'edilizia e in altri 
campì. La «traila di una pro
gramma/ione democratica non 
ha alternative e la leva del 
Mezzogiorno può e deve #w-
«ere fortemente adoperata. 

\ o n «i traila perciò tanto 
di «ottolinear» l'aspetto * pe
requazione • — come è «ta
to dello — ma quello della 
talori/zazionc di tutte le ri-
Mirsc di cui il paese di«po-
ne e «i può dotare nel Mez
zogiorno. I n serio pa'«o jn 
avanti di impostazione è tut
tavia contenuto nel discorso 
di Andreotti laddove correi-
ze la vecchia «ottovalutaz!*»-
ne dell'agricoltura, la vecchia 
enfatizzazione unilaterale éi 
un indu«lriali«ino che non 
con«ezu« sviluppo ». 

Il PCI è forte perché l'Italia è arretrata? una bella dormita 

Ciò che pili mi ha colpito 
nell'articolo che Sorbcrto 
Bobbio ha pubblicato su La 
Stampa del primo settembre 
(La terza via non esiste) è 
la nettezza senza appello 
con la quale egli ha sancito 
l'arretratezza del caso italia
no. « Mi dispiace », egli scri
ve, « per il nostro amor pa
trio, ma, rispetto ai paesi 
con cui siamo uniti da un 
palio internazionale di coo
pcrazione economica e forse 
domani anche di unificazio
ne politica, la peculiarità 
del caso italiano (anomalia, 
si, ma negativa) consiste 
unicamente nella nostra ar
retratezza: infatti non do
vremmo mai dimenticare 
die siamo la patria della 
mafia, del lavoro nero, del
la corruzione di Stato e dei 
arandi evasori, del clienteli
smo più sfacciato e della 
burocrazia più inetta, e per 
finire del terrorismo più 
diffuso, più spietato e più 
sordido ». Ter ti ri autore del

la sobrietà cspositiva di Bob
bio, non si poteva dire dav
vero di più. Ora io credo 
che questa impostazione non 
ci aiuti a capire ne la si-
inazione alla quale siamo 
giunti ne le terapie e le stra
tegie necessarie per superar
la. .Vo» ini convince, anzi
tutto, l'uso indiscriminato 
del concetto di arretratezza. 

Che cosa assumiamo come 
termine di riferimento per 
giudicare la nostra condi
zione semplicemente arre
trata? Ragioniamo con alcu
ni esempi. La Germania di 
Schmidt fa parte certamen
te di quelle società che Bob
bio giudica più avanzate di 
quanto non sia la nostra. Ma 
vediamo subito che un giu
dizio così fatto si carica di 
nor poche ambiguità. Chi 
può negare che la burocra
zia tedesca sia più efficien
te della nostra? Chi può ne
gare che il ceto burocratico 
rappresenti, per tante ra
gioni di cultura e di storia, 

. i 

un punto di forza per quella 
società? Ma quella burocra
zia, intanto, usa una parte 
non piccola della propria 
efficienza per gestire il Be
rufsverbot, orrero la discri
minazione della sinistra da 
ogni impiego pubblico, una 
legge che apre una falla pe
ricolosa nell'intero sistema 
statale tedesco. Che diremo 
allora? Che quella burocra
zia è più avanzata o più ar
retrata della nostra, certo 
in se più debole e meno ef
ficiente? O le finalità della 
burocrazia e le forme politi
che entro le quali essa si 
muove non devono avere al
cun peso sul nostro giudizio? 

Un altro esempio. Il golli
smo e poi il presidenziali
smo in Francia sono espe
rienze politiche più avan
zate o più arretrate rispetto 
al carattere schiettamente 
rappresentativo della nostra 
democrazia? Anche qui non 
voglio dirimere la questio
ne con facili slogan*, ma non 

so se quella forma politica 
rappresenti un modello di 
modernità e la scelta italia
na per una rappresentativi
tà precisa delle forze esi
stenti solo un residuo vete-
roparlamentare. Si potreb
be certamente continuare e 
ricordare il patto antifasci
sta su cui è nata la repub
blica, o cose più particolari 
ma ugualmente importanti 
come la lotta sidla qualità 
e i fini del lavoro, l'organiz
zazione operaia nelle fabbri 
che ecc. Ma d ragionamento 
per esempi non ha mai avu
to fortuna in logica, e sono 
disposto a riconoscere che, 
così ragionando, non usci
remmo da un vicolo cieco, 
e questa riflessione presen
terebbe difetti uguali ed op
posti a quelli che mi sem
bra di poter rilevare nell'ar
ticolo di Bobbio. Son voglio 
contrapporre, infatti, la qua
lifica di * avanzato * a quel
la di « arretrato » preferita 
da Bobbio per dare uria de

terminazione del caso ita
liano. Voglio semplicemente 
mostrare che un simile mo
do di ragionare non condu
ce in nessun luogo. 

* * » 
Dunque è probabile che 

si debba scegliere un diver
so punto di rista per giu
dicare la questione. Muovo 
da un'osscrvaziotic di Carlo 
Donolo che offre almeno 
una prima determinazione. 
Arretratezza e termini al
trettali ed opposti, ha scrit
to Dcnolo, non reggono al
l'analisi. Il dato preminente 
della situazione italiana, ri
spetto ad analoghe struttu
re statali europee, è l'altis
simo grado di conflittualità 
sociale e politica che è sta
to mantenuto aperto nella 
società. Da questa premes
sa, che condivido, vorrei 
trarre una prima conseguen
za: si può qualificare di ar-

Biagio de Giovanni 
(Segue in ultima pagina) 

, RICONOSCIAMO che 
anche noi, in un pri

missimo momento, abbia
mo partecipato al presso-
clic universale entusiasmo 
sollevato dagli esordi del 
nuovo Papa, ma ora dob
biamo aggiungere che col 
passare dei giorni, Giovan
ni Paolo I ci va piacendo 
sempre un po' meno, seb
bene ci sia chiaro che pro
nunciare un giudizio de
finitivo su un Pontefice è 
sempre cosa ardua, da ten
tare. in ogni caso, dopo 
tempi, anche lunghissimi, 
di attenzione e di rifles
sione. Limitiamoci dun
que, per adesso, a espri
mere soltanto qualche im
pressione e diciamo subito 
che, per esempio, l'episo
dio dal Papa narrato ai 
preti romani, per il modo 
come lo ha interpretalo, 
ci è francamente dispia
ciuto. 

Eccolo, testuale, a Mi è 
toccato una volta di ve
dere alla stazione di Mi
lano un facchino che. ap
poggiata la testa ad un 
sacco di carbone appoggia-
to a un pilastro, dormiva 
beatamente. I treni par
tivano fischiando e ar

rivavano cigolando con le 
ruote, gli aitoparlanti da
vano continui avvisi fra
stornanti, ia gente andava 
e veniva con brusio e ru
more, ma lui. continuando 
a dormire, pare dicesse: 
"Fate quel che vi pare, 
ma io ho bisogno di sta
re quieto" ». Ecco come 
ha visto l'alloro Patriar
ca di Venezia un facchi
no dormiente m mezzo 
all'inferno della stazione: 
non un disgraziato che, 
stremato di fatica, cade 
dal sonno e dorme come 
può, disteso a terra, aven
do per guanciale un sacco 
di carbone precariamente 
appoggiato a un pilastro. 
Xo. Il cardinale Luciani 
ha visto un facchino che 
dorme « beatamente »: 
quale riposo, quanta pa
ce. che comfort. Ci me
raviglia che il Papa non 
abbia aggiunto che li ac
canto c'era l'avvocato 
Agnelli, che aspettava il 
risveglio del facchino, per 
prenderne il posto e go
dere il suo turno di relax, 
e intanto mormorava al 
segretario: « Faccia ag
giungere al carbone qual
che carciofo, di quelli con 

le spine, perché voglio 
proprio farmi una bella 
dormita ». E c'erano, in 
coda, anche Rizzoli e il 
dottor Pende e altri buon
temponi, tutta gente che, 
come sappiamo, ama le 
proprie comodità. Ma i 
facchini, perdiana, quan
do si tratta dt starsene 
a riposare « beatamente » 
arrivano sempre primi. 

L'episodio, evidentemen
te allegorico, ci mostra 
nella Stazione di Milano. 
dominata dal caos, una im
magine della società in cui 
viviamo e Giovanni Paolo 
I vede uno che vi dorme 
a beato » e gli presta que
sto pensiero: « Fate quel 
che vi pare, io ho biso
gno di starmene quieto». 
Ciò significa forse che il 
Papa, nel pieno di questo 
inferno, suggerisce ai sa
cerdoti di dormire e di 
stare « quieti »? Ve lo im
maginate voi che possa 
esistere, oggi, un prete 
quieto? No, no, non c'è 
dubbio: personalmente il 
nuovo Papa comincia a 
piacerci un po' meno. 

FprtebrMel» 



PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / sabato 9 settembre 1978 

Nel còrso delle manifestazioni del Festival dell'Unità 
• i . — • , , , ; li . : 

Dibattito fra la folla a Genova 
su terrorismo e violenza politica 

Vi hanno partecipato Tortorella, Basso, La Valle, Fracanzani e Sanguineti - L'esigenza di capire 
la matrice e i fini di un fenomeno che non può essere ricondotto soltanto alle pure radici sociali 

Il programma di oggi 
A U D I T O R I U M (ORE 9 ) — Convtgno tu « Democrazia • iUtcml radio-

televisivi nel luluro dell'Europa ». Partecipano E. Qucrcioli, A. Co. 
dulll, I . Cipriani, Rithicri, V. Squarcialupi, O. Bcncylo (Spagna), 
N. darnham ( Inghi l terra) , I . Varis (Finlandia), A. Wasmo (« L'Huma-
nllè » ) . Vl t tor Nato (PC portoghese). 

SPAZIO C Ì N I M A (ORH 13) — • I O ' dalla naiclla di Bertoll Brecht »: 
prol t i lont dal l l lm « Anche I boia muoiono », regia di Fritx Lang. 
Ore 17i prolazlona di a I I noitro cosmonauta», lilni dalla RDT in 
prima atioluta per l'Italia. 

SPAZIO A N I M A Z I O N E (ORE 15) — Animazione per 1 ragazzi a cura 
della cooperativa culturale « Spailo aperto ». 

CANOTTAGGIO (ORE 10) — Nello specchio acqueo antistante la lesta 
regata di canottaggio a sedile lisso. 

PALASPORT (ORE 10) — Recital di Antonello Vendit i ! (Ingrasso 
lire 1 . 5 0 0 ) . 

P I A Z Z A GRANDE (ORE 17 ,30 ) — Dibattito su « Casa, equo canone: 
le preposte del PCI ». Partecipano E. Peggio, G. Di Marino, 
V. Galletti. 

TEATRO « C » (ORE 17 ,30 ) — Dibattito su « Droga, esperienza della 
legge, limiti e problemi », con Luigi Cancrlnl e Lamberto Caval
lini, assessore provinciale alla Sanità. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 18) — Tavola 
rotonda Ira I compositori sul problema della musica elettronica. Inter

vengono Guido Baggiani, Luca Lombardi, Fausto Razzi, Sylvano Bus

t o n i , Salvatore Sciarrlno e Luigi Nono. 
STAND COOP (ORE 18) — Presentazione del libro « Le donne prota

goniste del movimento cooperativo ». Partecipa Maria Rosa Cutru-
felli, autrice del libro, 

SPAZIO C INEMA (ORE 2 0 , 3 0 ) — Cinema e emigrazione: « Cristo Ira 
I muratori », di E. Dmltrlk. 

TEATRO « B » (ORE 2 1 ) — «Storia del P C I » dibattilo sul libro di 
Giorgio Amendola. Intervengono Paolo Sprlano e Massimo Salvador!. 

PALASPORT (ORE 2 1 ) — Recital di Gino Paoli, Michele Sergio Ale
manno e Paolo Conte (Ingresso lire 2 . 0 0 0 ) . 

A U D I T O R I U M (ORE 2 1 ) — «Ottantesimo della nasclsta di Berto» 
Brecht». Un programma del teatro di Genova (Ingresso lire 1 . 0 0 0 ) . 

P I A Z Z A GRANDE (ORE 2 1 ) — Folk Irancese con Veronlque Chalol 
e II suo gruppo. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 2 1 , 3 0 ) — Laborato
rio a cura del Centro di fonologia « Stiltelsen Electronmuslcstudlon » 
di Stoccolma diretto da Lara Gunnar Bodln. 

SPAZIO C INEMA (ORE 2 2 , 3 0 ) — Cinema europeo: « I l passato e 11 
presente», di R. De Ollvelra (Ingresso lire. 5 0 0 ) . 

TERRAZZA SUL M A R E (ORE 20 ,30 ) — « Insieme ballando» (Ingresso 
con consumazione lire 1 . 0 0 0 ) . 

STAND POLONIA (ORE 2 1 ) — Esibizione di danza, musica e acrobazia 
del gruppo « Mortale ». 

STAND RDT (ORE 2 1 ) — Esibizione del complesso musicale « Gustrow ». 

Sempre più difficile la situazione economica e sociale 

Calabria : orm ai intollerabili 
le inadempienze della giunta 

I comunisti sollevano la questione dei ritardi che impediscono la coerente attuazione 
del programma concordato - La Regione non ha risposto alle esigenze della popolazione 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Da tempo, e 
con insistenza, per la situa
zione della Calabria, si parla 
di una fase di grave e emer
genza ». Non è una formula 
vuota di significato. Oltre 82 
viila iscritti alle liste di col
locamento, 65 mila giovani 
che attendono un lavoro, 
perdita secca — quasi una 
smobilitazione — della fragi
lissima fascia di occupazione 
industriale. Le statistiche per 
il '77 hanno registrato in 
questa regione un milione e 
800 mila ore di cassa iute-
graziot(e,.irquttsi \.'óm~plctàmén-
tc riferite alle « nuove v a-
ziende del settore tessile e 
chimico. Nomi illustri e ri
correnti .nelle cronache (Ro
velli, '• Urs'ini) sono ' legati 
proprio in Calabria ad im
prese ed iniziative fallimen
tari. 

E' tutto un modello indu
striale che mostra clamoro
samente la corda, insieme ad 
una agricoltura fino a ieri 
impastoiata dalla inefficiente 
presenza dell'Ente Sila. Que
sta è l'emergenza per la Ca
labria: il progressivo logora
mento delle possibilità eco
nomiche e sociali che può 
portare ad uno stato diffuso 
di rabbiosa sfiducia, aprire 
un nuovo solco tra le popo
lazioni e la democrazìa orga
nizzata. Grave prospettiva. 
già in passato dolorosamente 
sperimenta*". E' una situa
zione ormai insostenibile e il 
PCI lo ha detto esplicitamen
te ancora in questi giorni. 

Ecco dunque il primo im
pegno per le istituzioni: ri
spondere alle esigenze della 
gente, operare una • nella 
scelta di campo, lavorare al 
cambiamento. Ma su questo 
versante il bilancio non ap-
pare davvero positivo. La 
Regione innanzitutto. Nel 
nuovo panorama del potere 
locale nato dalle elezioni del 
15 giugno '75 anche la Regio
ne Calabria ha imboccato — 
non senza contraddizioni e 
momenti di arresto — la via 
di un diverso rapporto tra le 
forze democratiche. Per tre 
anni una giunta quadripartita 
(DC. PSI, PSD1 e PRl), con 
l'apporto . responsabile dei 
comunisti, ha vissuto una 
tormentata esperienza di go
verno. 

L'ultimo atto — dopo una 
crisi durala alcuni mesi — 
risale al marzo scorso. Al 
PCI che propinerà un avan
zamento progressivo deliri-
tesa. si è risposto con un 
accordo di maggioranza p/li
tica. sulla base di un pro
gramma concordato. Una fa 
se nuova si apriva, punti es
senziali della iniziativa regio
nalistica erano posti aU'ordt 
ne del giorio. L'accordo ri
conosceva l'urgenza di una 
programmazione regionale 
delle risorse provenienti dalle 
leggi nazionali e dall'inter
vento straordinario per il 
Mezzogiorno, Punto centrale: 
lo sviluppo delle aree di col
lina e di montagna, il vero 
« nodo » della rinascita per la 
Calabria da cui dipende la 
prospettiva di lavoro per ol
tre 20 mila lavoratori foresta
li. L'impegno si rivolgeva an
che al varo indispensabile di 
leggi di riforma. L'Ente Sila 
— recchn centro di potere 
burocratico, accentratore di 
tutta una serie di competen
ze decisive nel settore del
l'agricoltura e del turismo — 
doveva essere portata dalla 
regionalizzazione ai suoi 
ttmpiti statutari, attraverso 
la democratizzazione dei cri
teri di gestione e ta rubino
mi delle competere. 

Non mancava nell'accordo 
del marzo — salutato come 
un passo avanti nella politica 
delle intese e della pari di
gnità tra i partiti — una ri
considerazione complessiva 
delle funzioni dell'esecutivo 
regionale, che una legge ap
posita organizzava in dipar
timenti per materie di inter
vento omogenee, coadiuvati 
da una serie di commissioni 
aperte a tutte le forze de
mocratiche (i comunisti pre
siedono la commissione per 
la programmazione economi
ca). i Avevamo alle spalle ti
no grave crisi. — commenta 
il compagno Franco' Ambro
gio. segretario regionale del 
PCI — e questa nuova giunta 
doveva rappresentare una 
novità consistente ». 

Critica 
incontestabile 

A sei mesi di distanza i 
risultati sono del tutto ina
deguati: lo dicono con chia
rezza i comunisti con una 
critica che non appare conte
stabile. La Regione Calabria 
ha oggi solo un bilancio an
nuale in luogo di quella pre
visione di spesa e di inter
vento poliennale di cui da 
txirte di tutti si affermava la 
esigenza. E' successo che al 
momento di impostare il bi
lancio con criteri nuovi, han
no prevalso nella giunta le 
preoccupazioni di « bottega ». 
La logica della spartizione 
delle risorse tra gli assesso
rati. criterio normale nella 
precedente esperienza del 
centro sinistra, non è ancora 
superata. Ed è un problema 
politico — avvertono f. comu
nisti — che si riflette negati
vamente su tutta la capacità 
di iniziativa della Regione. 

Qualche esempio? Il piano 

per le aree collinari e mon
tane è ancora sulla carta; 
non è stato presentato alcun 
progetto esecutivo capace di 
impiegare gli ottanta miliardi 
messi a disposizione dai 
provvedimenti straordinari 
per il Mezzogiorno, la legge 
di riforma dell'Ente Sila non 
ha ancora contenuti reali; 
deve esserne definita la de
mocratizzazione, non sono 
ancora state affidate le at
tività di gestione ai produt
tori. 

Ci sono, indubbiamente. 
gravi responsabilità del go
verno centrale. Ma la giunta 
quadripartita in Calabria ha 
fatto tutta intiera la sua par
te? Può forse nascondere le 
proprie gravi carenze dietro 
l'inadempienza governativa? 
In realtà la Regione — anche 
nella sua nuova veste istitu
zionale dopo l'accordo di 
marzo — non ha saputo a-
dempiere uno dei compiti 
fondamentali che oggi si ri
chiedono: il contatto con la 
cittadinanza, l'interpretazione 
piena delle esigenze e dei bi
sogni, la promozione di mo
menti di lotta e di impegno 
della popolazione. Le occa
sioni mancate non sono po
che. 

E' questa una strada su cui 
non si pu dunque proseguire 
più oltre; né i comunisti sono 
disposti a coprire le altrui 
responsabilità: o si cambia 
registro o il PCI passerà 
all'opposizione. Da parte di 
alcuni settori della DC e del 
PSI (questi due partiti sono 
travagliati da crisi interne 
non ancora risolte) si obiet
ta che la responsabilità 
è di tutte le forze politiche. 
Posizione ben strana, che 
€ semplicemente » dimentica 
la diversità di ruolo imposta 
ai partiti rappresentati nella 
Regione. Ancora una volta il 

PCI dentro la maggioranza 
politica, ma escluso dal go
verno reale della cosa pub
blica. E' un particolare in
significante? Non sembra 
proprio, nel momento in cui 
anche i democristiani in Ca
labria lamentano la « respon
sabilità di un quadro politico 
inadeguato ». 

I tempi 
dell'emergenza 

E ancora i comunisti pren
deranno l'iniziativa della ri
chiesta di ' ulteriori sviluppi 
in senso collaborativo. « La 

•mancanza di novità consi
stenti nell'operato della giunta 
regionale — afferma il com
pagno Ambrogio — ha finito 
per logorare in pochi viesi la 
situazione. Il PCI ha avanza
to critiche ben fondate: è 
venuto il momento di una 
discussione pubblica seria e 
approfondita ». / comunisti 
non chiedono in definitiva ti
no nuova verifica (già troppe 
ce ne sono state) ma solle
vano la questione politica dei 
ritardi, delle resistenze alla 
rapida attuazione del pro
gramma concordato. 

« Il problema di un riesa
me dei rapporti tra i partiti 
è impellente — conclude 
Ambrogio — e appare chiaro 
che senza una responsabilità 
diretta del PCI nell'esecutivo 
rinvigorisce la vecchia logica 
paralizzante che già fu del 
centro sinistra. Siamo pronti 
a riconsiderare la nostra po
sizione all'interno della mag
gioranza, se non emergeran
no segni di novità già dalle 
prossime settimane ». Giorni, 
settimane, non anni: sono 
questi i tempi che impone 
l'emergenza. 

Flavio Fusi 

Composta da PSI, PSDI, PRl e sostenuta da DC e PCI 

Eletta alla Regione Marche 
una giunta laica tripartita 

Impegno ad operare per la formazione, entro cinque mesi, di un 
nuevo governo comprendente tutti i partiti della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Il Consiglio re-
Rionale delle Marche ha vo
tato ieri pomeriggio la nuo
va giunta, che pone fine alla 
lunga crisi apertasi nel me>e 
di aprile con le dimissioni 
del governo presieduto dal 
democristiano Adriano Ciaffi. 

Il nuovo esecutivo, un tri
partito laico (PRl PSI PSDI). 
.sostenuto dall'esterno dalla 
DC e dal PCI. ha ricevuto 
voti da tut t i i partiti dell'ar
co costituzionale, compreso 
i! rappresentante della si
nistra indipendente Massimo 
Todisco. Unico voto contra
rio quello dato dal consiglie
re demonazionale Cappelli. 

Presidente della giunta e il 
( socialista Emidio Massi, men

tre gli assessorati sono Etati 
casi suddivisi: Turismo e com 
m e m o . Giordano Tonnini 
<PSDI>; lavori pubblici e 
urbanistica. Patrizio Vena-
rucei (PRI t ; industria e<t ar
tigianato. Giuseppe Righetti 
«PSD: sanità. Elio Capoda-
glio (PSI) ; agricoltura. Ma
rio Zaccagnini (PSI) ; bi
lancio e finanze. Giuseppe 
Paolucci (PSDI). 

Si è arrivati a questa solu
zione dopo che tut te le altre 

j iniziative di ricostituire un 

governo nel quadro dello lar
ghe intere erano fallite por 
le ricorrenti indisponibilità 
manifestate dalla DC. Poi la 
settimana scorsa è stato tro 
vato un punto d'accordo sul
la mozione repubblicana e 
socialdemocratica e si è co 
sì potuti giungere al varo 
della giunta laica, sostenuta 
dai due partiti maggiori ed 
esplicitamente impegnata ad 
operare nella prospettiva del
la formazione — entro cin
que mesi — (nella mozione 
si precisa il 28 febbraio pros
simo) di un nuovo governo. 
comprendente tutt i i partiti 
delia maggioranza. 

Una soluzione, dunque. 
provvisoria — a termtne — 
che dovrà condurre, nel bre
ve periodo, ad uno sbocco più 
avanzato e più rappresenta
tivo. Anche le dichiarazioni 
fatte nel vasto dibattito che 
hanno preceduto la votazione 
di ien. di tutti gli esponenti 
delle forze politiche di mag
gioranza hanno ricalcato que 
ste linee 

Nella sua dichiarazione di 
voto il capogruppo consilia
re comunista, compagno Gia
como Mombello ha di nuovo 
esposto l'atteggiamento del 
PCI. Con la nascita delia 
giunta laica è stata risolta 

una pericolosa crisi di go 
verno e si sono poste le 
preme.-:-** por la coniinuazio 
ne della politica delie larghe 
inteso. I comunisti, cioè, pur 
rilevando la oggettiva debo
lezza della scelta adottata. 
hanno precisato che ora. do
po mesi di paralisi, la Regio
ne potrà contare nell'imme
diato su punti di riferimento 
(un avanzato programma ed 
un governo) e che questa so-
luzione — così difficilmente 
raggiunta — mantenendo un 
valido aggancio con l'espe
rienza dell'intesa, potrà ga
rantire uno sbocco politico 
adeguato con la presenza di 
tutti e cinque i partiti nel 
governo. 

La DC. come abbiamo det
to. ha votato a favore del 
governo la:co. ricomponendo 
tosi — almeno su di un pla
no formale ~ una propna 
Immagine dopo !e fratture 
e le divisioni interne emerse 
nelle ultime settimane di cri-
si. Ora si presenta al suo 
prossimo comitato regionale 
(dovrà eleggere 11 nuovo se
gretario) fissato per marte-
di 12 per la prima volta, 
dal 1970 senza essere alla gui
da della Regione. 

ma. ma. 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Nessuno ha di
menticato il rapimento e l'as
sassinio di Aldo Moro. Nes
suno ha ancora scoperto nul
la sugli autori e sui mandan
ti del più grave crimine po
litico di questi anni. E già 
il ghigno sinistro del terrori
smo si riaffaccia con ferocia 
omicida nel fallito attentato 
al treno di quattro giorni fa. 
Perché tanta pervicace du
rata dell'aggressione terrori
stica in Italia? E quale rap
porto si può individuare con 
: fenomeni di \iolenza politi
ca che accompagnano in un 
preoccupante crescendo tante 
manifestazioni della nastra vi
ta nazionale? 

Se ne discute per oltre due 
ore al Festival nazionale del-
l'Unità. fra Aldo Tortorella. 
Lelio Basso. Raniero La Valle. 
Carlo Fracanzani ed Edoardo 
Sanguineti. Se ne parla in piaz
za. davanti ad una folla atten
ta di centinaia e centinaia di 
persone. Tutti i confronti del 
festival hanno questo caratte
re aperto, puntano a coinvol
gere e rendere partecipi il 
maggior numero di cittadini: 
non occasione propagandisti
ca. ma di crescita culturale 
e di impegno politico. Non 
c'è dubbio che ogni società 
capitalistica (basti pensare 
alla più avanzata, quella ame
ricana) è intrisa di violenza. 
La violenza è connaturata al 
carattere stesso di questa so
cietà. alla sua scala di va
lori con la potenza del da
naro al primo posto. Perciò 
Tortorella polemizza con Nor
berto Bobbio il quale fa risa
lire il fenomeno della violen
za all'c arretratezza » dell'Ita
lia. Né è possibile stabilire 
una equazione diretta fra 
emarginazione sociale e ma
nifestazioni violente. 

Una valutazione questa sul
la quale concorda Raniero La 
Valle. Se ci fosse un rapjMir-
to così strettamente determi
nistico, mancherebbe lo spa
zio della scelta umana, indi
viduale. e quindi anche quel
lo dell'intervento politico per 
superare il fenomeno. 

Lelio Basso invece spinge 
la sua analisi proprio in di
rezione delle radici sociali. 
psicologiche che possono spin
gere settori di giovani verso 
atteggiamenti ribellistici, di 
rifiuto della convivenza demo
cratica: la dimensione pauro
sa del fenomeno della disoc
cupazione giovanile nel mon
do capitalistico, una reazione 
distorta e sbagliata alle ingiu
stizie di questa società, allo 
siiettacolo di impunità e cor
ruzione morale offerto da set
tori delle classi dirigenti. 

Qui bisogna intervenire, qui 
bisogna colpire vigorosamen
te. per bonificare il terreno 
sul quale si sviluppa la vio
lenza: ed è il terreno dove 
è facile reclutare la manova
lanza del terrorismo. 

Ma se il terrorismo, come 
sostiene Tortorella. è cosa di
versa dalla violenza, occorre 
capirne le matrici, i fini, i 
mandanti. Il fenomeno terro
ristico esplode in Italia so
prattutto nel I960, ed esso si 
spiega come tentativo di spe
gnere l'originalità del model
lo italiano, di un paese d ie 
a partire dalla lotta unitaria 
di Resistenza ha saputo te
nere aperta la strada di una 
trasformazione socialista, che 
su questa strada è il più 
avanzato di qualsiasi altro 
paese capitalistico. 

Su questo terreno «' svilup
pano anche i discor. i di La 
Valle e Fracanzani. Cerca
re di capire gli scopi e gli 
obiettivi del terrorismo — af
ferma il sen. La Valle — per 
avere chiari i mezzi politici 
per combatterlo. 11 terrorismo 
è una sorta di * rimedio di 
pronto intervento » contro !a 
fine della diga anticomunista 
rappresentata per t-anli anni 
dall'uso della religione come 
supporto alla DC. contro l'av 
vicinarsi del movimento ope
raio e del partito comunista 
all'area del potere. La rispo
sta più valida al terrorLsmo 
è porco quella di accelera
re. n<n arrestare, tutti i prò 
cessi politici unitari, per bat 
tere le forze, nazionali e in
temazionali. che vi si oppon
gono. 

L'intreccio oscuro fra ter
rorismo « rosso a e € nero ». 
la sostanziale convergenza se 
non unicità di obiettivi ven
gono sottolineati dali'on. Fra
canzani: occorre meditare su 
quali fronti dare una rispo
sta. e i fronti non possono 
essere unicamente quelli del
l'ordine pubblico, della ne
cessaria repressione nel ri
spetto rigoroso degli ordina
menti costituzionali. E' neces
saria ima più vasta risposta 
politica e culturale, solleci
tare l'intervento delle forze 
democratiche, del Parlamen
to, di fronte a quello che au
torevolmente e da più parti 
è stato individuato come un 
complotto a sfondo interna
zionale. 

Mario Passi 

Al congresso di fisica a Roma 

Appassionante 
conferenza 

di Pontecorvo 
Il giudizio unanime degli scienziati - Lungo 
applauso dopo la relazione durata due ore 

ROMA — Il suo vero ritorno l'ha fatto 
ieri. Non già tre giorni fa, quando è 
arrivato a Fiumicino, dopo ventotto anni 
di assenzi! dall'Italia, ma ieri mattina 
nella grande aula dell'istituto di fisica 
dell'università, gremita fin nelle gra
dinate. Bruno Pontecorvo ha tenuto la 
sua « lezione » davanti — ha detto qual
cuno — al e meglio della fisica italia
na ». Ha parlato in inglese per due ore. 
sorridendo, con il tono di chi si ritrova 
in famiglia. Presentato affettuosamente 
all'inizio della conferenza dal professor 
Gilberto Bernardini, Pontecorvo è stato 
accolto al termine da un lungo applau

so. Nella sua relazione ha tracciato la 
storia di cinquant'anni quasi di ricerche 
nel campo dei neutrini, da Paull ad En
rico Fermi, citando tutti coloro (soprat
tutto Majorana) che hanno contribuito 
alla conoscenza di questa particella. Con 
grande modestia, però, quasi non ha 
citato se stesso. 

I>a fisica del neutrini è oggi un campo 
all'avanguardia nello studio delle partì 
celle elementari. Tutto il vecchio grup
po di Fermi e indirizzato verso questo 
settore di ricerca, che interessa JXMÒ 
anche le generazioni successive. E ciò 
dimostra, ancora una volta, quali siano 

e siano state le capacità di quel gruppo 
nell'individuale i t filoni * giusti e le 
prospettive più interessanti. Tra queste. 
la più grossa è quella dell'unificazione 
delle forze elementari (forze delxili. for
ti e gravitazionali). Una prospettiva che, 

ha detto Pontecorvo. non appare lontana. 
Dopo la « grande conferenza » di que

st'ultimo (il giudizio dei tìsici si è espres
so così, unanitncnk'iite), parleranno sta 
mattina, nella giornata conclusiva del 

- convegno, il professor Edoardo Arnaldi 
e il premio Nobel Emilio Segrè. 
NELLA FOTO: Edoardo Arnaldi (n 
sinistra) e Bruno Pontecorvo 

I cinquant'anni della particella più «strana» 
La conferenza di Bruno 

Pontecorvo è stata dedicata 
alla fisica dei neutrini. Il neu
trino è una particella dalle 
proprietà .straordinarie: ba
sta dire che quando la sua 
energia non è troppo grande, 
come è il caso dei neutrini 
emessi dal sole o da un reat
tore nucleare, la sua capacità 
di penetrazione nella materia, 
diciamo nel ferro, gli consen
te di attraversare uno spes
sore che è miliardi di volte 
più grande della distanza che 
c'è tra la terra e il sole. 

I iieiilriiii sono emessi in 
molti processi fisici cosiddet 
ti di interazione debole, quali 
la radioattività beta dei nu
clei, il decadimento di molte 
particelle elementari come il 
pione, il tintone o quelle che 
vengono chiamate « particel
le strane » e « particelle con 
charme » (si noti come concet
ti quali la « stranezza » o il 
« fascino * siano diieiitafi ter
mini tecnici). 

« Spettro 
continuo » 

// neutrino è stato <r inven
tato •> da Pauli nel 1020 per 
spiegare lo spettro continuo 
dei raggi beta, ossia per spie
gare il fatto che i raggi beta 
(elettroni) emessi dai nuclei 
hanno uno « speltro conti
nuo »: cioè, la loro energia 
non ha un valore discreto (ov
vero una energia definita), ma 
ha invece una gamma di va
lori che si estende da zero 

fino ad un certo massimo. Qui 
c'è un paradosso clic consi
ste nel fatto che mentre il 
nucleo radioattivo e il suo 
prodotto di decadimento si tro
vano in stati di energia de 
finita, ì raggi beta, come si 
è detto, hanno una gamma 
continua di valori. 

Prima della • scoperta del 
neutrino si conoscevano solo 
due particelle elementari, pro
ioni ed elettroni. Paull, per 
risolvere quel paradosso, fe
ce l'ipotesi che nel processo 
di decadimento beta, oltre al
l'elettrone. viene emesso si 
multaneamente un neutrino, 
in modo tale che l'energia to
tale dell'elettrone e del neu
trino sia definita. Ma il neu
trino sarebbe rimasto qualche 
cosa di ii^otetico se Enrico 
Fermi, nel 1933, non avesse 
dato vita ad una teoria quan
titativa della radioattività be
ta che è valida ancora oggi. 
nonostante la comparsa di un 
grandissimo numero di nuovi 
risultati sperimentali. Quando 
Fermi formulò la sua teoria 
era conosciuto solo un proces
so di « interazione debole ~. 
appunto la radioattività beta. 
Il suo genio è dimostrato dal 
fatto che tutti i nuovi risiti-

| tati si inquadrano perfetta-
| mente in quella teoria. 
j Nella sua conferenza Pon

tecorvo ha ricordato alcune 
« curiosità ». Ila riferito che 
lo scritto in cui Fermi elabo
rava la sua teoria fu inviato 
alla famosa rivista .inglese 
Nature per la pabbiicazione. 
Ma il direttore di Nature ri
fiutò di ospitare l'articolo di 

Fermi dicendo che il lavoro 
era < troppo astratto » e non 
pìteva presentare interesse 
per il lettore. E c'è da im
maginare che successivamen
te si dovette mangiare le ma
ni per quella decisione. . 
. A quei tempi — ecco un 
altro dato storico fornito da 
Pontecorvo — si faceva una 
netta distinzione tra radiazio
ne elettromagnetica (che vie
ne creata o distrutta nei vari 
processi di interazione) e le 
ftarticelle die non si creano 
e non si distruggono. Ebbene, 
Enrico Fermi mostrò per pri
mo che l'elettrone e il neu
trino vengono assorbiti o e 
messi nei processi fisici pro
prio come la radiazione. Oggi 
questa è diventata un'idea 
corrente e è una conseguen
za inevitabile della teoria del
la relatività e della teoria 
dei quanti. 

Struttura 
dell'universo 

Nella sua relazione Ponte-
corvo ha messo in evidenza 
che oggi la fisica dei neutri
ni (cioè la fisica in cui si 
usano fasci di neutrini negli 
esperimenti) è una parte mol
to rigogliosa e imputante del
la fisica delle particelle ele
mentari. Il numero di fisici 
che prendono parte a questi 
esperimenti è grandissimo in 
tuUo il mondo e i, mezzi im
piegati in continuo aumento. 
Non solo i neutrini sono or
mai un valido mezzo per ave 

re informazioni sulle * intera
zioni deboli ». ma al pari de 
gli elettroni .si usano i>er stu
diare la struttura interna dei 
nucleoni (protoni e neutroni). 
Le esperienze fatte fino ad 
oggi confermami che il nu
cleone consiste di cosiddetti 
partorii o « ipiarks *. 

Nelle sue conclusioni Ponte-
corvo ha affermato che lo stu 
dio dei neutrini di origine co 
sinica (in particolare, i neu
trini solari e quelli provenien
ti dalle esplosioni delle * su 
pernovae P) costituisce un nuo
vo pitentissima mezzo per 
avere informazioni sulla strut 
tura dell'universo. L'astrono
mia nctttriniea del sole è una 
scienza sperimentale che è già 
nata, che ha dato risultati 
interessanti e che promette 
moltissimo. 

Applicazioni pratiche del 
neutrino, nell'opinione del re
latore, prima o poi dovrebbe
ro venire. Secondo Pontecor
vo. un'applicazione pratica di 
una certa importanza già esi
ste e consiste nella diagno
stica dei reattori nucleari. Ma 
ancora più importanti appli 
fazioni perebbero venire se 
nel futuro, certo non prassi 
ma, si potranno realizzare dei 
rivelatori di neutrini cosmici 
di altissima energia. A tali 
energie la penetrazione dei 
neutrini non è più cosi fan 
tastica come per i neutrini di 
poca energia, e può diventa 
re dell'ordine di grandezza del 
diametro della terra. In que
ste condizioni non sono esclu
se le applicazioni geologiche 
dei neutrini. 

Incontro di sindaci e assessori con il ministro dei LL.PP. 

I Comuni impegnati a definire le zone 
per l'avvio concreto dell'equo canone 

I nuovi fitti dal primo novembre - Centro storico, periferia, semiperiferia, zona agri
cola e di particolare pregio: quale il criterio di classificazione? E per gli edifici degradati? 

ROMA — Comuni in movi
mento per l'equo canone ne
gli alloggi, che entrerà in vi
gore il primo novembre. Nel
la mattinata di ieri sindaci e 
assessori all'urbanistica di 
oltre cento Comuni si sono 
incontrati con il ministro 
Stammati e gli e-sperti della 
direzione generale del coordi
namento territoriale del mi
nistero dei LLPP. Erano pre 
senti alla riunione rappresen
tanti di grandi comuni come 
Roma. Milano. Tonno. Geno 
va. Venezia. Bologna. Napo
li. Palermo, Catania. Peru
gia. Livorno. Parma. 

Per determinare l'equo ca
none, tra i coefficienti cor
rettivi è previsto quello ri
guardante l'ubicazione dell" 
immobile nell'ambito del ter
ritorio comunale. I>e zone so
no cinque: agricola: edifica
ta periferica: edificata com
presa fra ciucila periferica e 
il centro storico: zona di pre
gio particolare: centro stori
co. Per i comuni con popola
zione inferiore ai ventimila 
abitanti, invece. !e zone sono 
t re : agricola: centro edifica
to; centro storico. E' data 
inoHre facoltà ai comun: di 
individuare all'interno delle 
zone, edifici e compirti di 
edifici particolarmente de
gradati. che consentano '.ma 
notevole diminuzione del f.t-
to. 

Per carantire una corretta 

applicazione della legge, il 
ministero dei LLPP ha rite
nuto opportuno sottoporre ad 
una prima discussione con i 
rappresentanti degli enti lo
cali. una bozza di circolare. 
in cui si forniscono chiarimen
ti e criteri interpretativi. f)el 
resto, il ministero può dare 
solo un parere orientativo e 
non vincolante per i comuni. 
Scopo delle consultazioni con 
gli enti locali — ha detto il 
ministro Stammati — è quello 
di avere uno scambio di idee 
e di verificare fino a che 
punto la t bozza > predisposta 
d a d i organi ministeriali rie
sca a dare una risposta ai 
quesiti che si pongono in que
sta fase, fermo restando co
munque la piena competenza 
dei comuni, i quali assume
ranno le responsabilità delle 
loro determinazioni. 

I principali problemi emer
si dalla discussione sull'ubi
cazione deali immobili. s<>nza 
la quale non si può stabilire 
il fitto di un appartamento. 
sono stati quelli relativi alia 
delimitazione dei eentri s'o
rici ed alla definizione del'e 
aree periferiche e quello re
lativo alla definizione delle 
aree cui applicare il coeffi
ciente di degrado. Per quan
to riguarda il centro storico. 
i rappresentanti dei comuni. 
grandi e piccoli, hanno sotto 
lineato il fatto che le aree 
individuate come tali dallo 

strumento urbanistico sia per 
lo stato delle singole abitazio
ni. sia per la condizione so
cioeconomica degli abitanti, 
sia ancora per l'assenza dei 
servizi, non por.sono meccani
camente coincidere con i! cen
tro urbano. A queste aree, in
fatti. sarebbe improprio at
tribuire il massimo coefficien
te previsto dalla legge (I. 30). 

Per quanto riguarda le zo 
ne di particolare degrado è 
stato sollevato il problema 
se per degrado si debba in
tendere quello strettamente 
urbanistico, rimuovibile quin
di solo con l'intervento pub
blico. o anche quello edilizio 
d ie d'altronde la legge consi
dera anche nell'ambito di al
tri parametri (stato di con
servazione. manutenzione, ve
tustà). 

Problemi sono stati inoltre 
sollevati da quei comuni (ad 
esempio dell'area milanese. 
come CiniselU» Balsamo o del
l'area metropolitana fioren
tina. tome S<andicci) che 
hanno fatto presente che una 
interpretazione meccanica e 
un'applicazione i a l.ipjv-to » 
dei <efficienti pre \Mi por
terebbe ad un'ingiustificata 
differenziazione dei fitti in 
questi romani, i quali di fat
to si trovano ad essere in 
seriti nella periferia di gran 
di città. 

Perplessità sono state v>llc 
vate da diversi amministrato 
ri nella scelta dello strumen
to urbanistico come riferimen
to essenziale nella definizione 
complessiva delle zone. Al 
cimi assessori, tra cui quelli 
di Venezia e di Torino, han
no chiesto che si parta, in 
vece, da situazioni di fatto. 
Tali strumenti — ha detto l'as 
sesscre di Venezia Salzano — 
non sono gli unici a fornire 
elementi certi. Questi posso
no venire dallo stato di fat
to. Ad esempio la densità. I* 
dotazione di servizi sono ele
menti che consentono di ese 
guire perimetrazioni sttiza ri
correre allo strumento urba
nistico. 

Per definire le varie zone 
— ha affermato l'assessore 
genovese Drovandi — va an
che tenuto conto di quello 
che è stato lo sviluppo sto
rico della città e di come 
questo si proietterà nel futu
ro. Abbiamo città, come 0 
capoluogo ligure e come qua
si tutte quelle della stessa re
gione d ie hanno uno sviluppo 
longitudinale, cosicché per de
finire le zone periferiche non 
si p o t a n o adottare gii stessi 
cr. ten e-H- possono andare be
ne por le titia a sviluppo cir
colare. 

Claudio Notari 

Da parte degli esponenti del
le minoranze del PSI è stala 
denunciata l'esistenza di un 
atteggiamento discriminatorio 
nei loro confronti all'interni 
del partito, che va dagli osta 
coli frappo-ti alla esposizio
ne delle loro tesi politiche sul
la stampa, alla scelta del per 
sovale di apparato. Cosa an
cor più seria, è slata denun-

t cia'.a la tendenza a svalutare 
le opinioni di chi non condivi 
de la linea del gruppo diri 
gente e a definirle come p> 
sizioni * antipartito ». Segni 
vistosi d'intolleranza sono del 
resto ravvisabili nel tentati
vo di rimuovere sindaci e 
giornalisti considerati *ton fe
delissimi. Ebbene, sintomati
co è il modo come certa stam-

Se si fa finta 
di discutere 

pa tanto prodiga di consensi 
alla * rifrazione > craxiana 
ha subito accolto questa de
nuncia. Si è tornali puramen
te e semplicemente (vedi per 
esempio il giornale di Mon 
fanelli) ai metodi della deni
grazione e del linciaggio, le 
critiche di De Martino e de 
gli altri oppositori sono state 
presentate come un appoggio 
dato ai comunisti, come l'an 
nuncia di un ritorno al cosid 
detir, frontismo, ecc.. 

E' solo l'ennesimo stravol

gimento della verità da parte 
di gruppi interessali a sca 
rare un solco profondo nella 
sinistra trasformando la di 
scussione in ri*sa, e la ricer
ca critica in requisitoria? Se 
fosse solo questo, .non ci 
preoccuperemmo più di tan- i 
to: il metodo della memo ' 
gna e della ealumàa non ha 
portato finora molta fortuna 
ai nemici della classe ope 
raia e del socialismo. Pur
troppo sembra che non sia 
solo questo, se in un'intervi
sta del compagno Signorile. 

vicesegretario del PSI. ab
biamo p>tuto leggere ieri af
fermazioni. totalmente infon
date e pretestuose, su una 
presunta azione scissionistica 
che verrebbe condotta dal no
stro partito nei confronti dei 
socialisti. 

Allora il dubbio, la doman
da che sorge è: si vuole ve
ramente discutere? Si vuole 
una discussione che porti a 
risultati positivi per la si
nistra? Oppure si vuole * far 
finta » di discutere, mistifi
cando le tesi dell'interlocuto
re per poi screditarlo e con
dannarlo? Una scelta come 
quest'ultima ci parrebbe dav
vero singolare, da parte di 
chi tanto spesso evoca € 
fantasma dello stalinismo. 
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Intervista con il grande logico Jaakko Hintikka 

l'ISA — Accade spesso che 
i compit i del la f i losofia del
la scienza e della storia del
la scienza s iano separati . 
Alla prima si attr ibuisce il 
dovere di analizzare la strut
tura de l le teorie scientif iche 
e, alla seconda, il compi to 
non s e m p r e chiaro di de
scrivere gl i event i che ac
compagnano e condiz ionano 
la nascita, le vittorie e le 
sconfit te degl i schemi con 
cui .^li uomini cercano di 
conoscere il mondo. Se risa
l iamo ;ul a lcune de l le fonti 
da cui « nata gran parte 
del la filosofia del la scienza 
contemporanea ( se c ioè ri
sal iamo ad e s e m p i o a Fre
ge, Peano, Russell , e poi, 
al Circolo di Vienna) pos
siamo anche trovare nume
rose conferme della validi
tà di una tale divis ione. K 
troviamo, spesso, la tesi se
condo cui la ricostruzione 
storica della nascita di una 
teoria scientif ica non è in 
grado di chiarire la natura 
(lolle quest ioni fondamenta
li: ques te u l t ime cost i tuireb
bero il dominio riservato 
di una filosofia del la scien
za armata di s empre più po
tenti tecniche logico-mate
matiche. 

Negli anni '60, tuttavia, 
contro una s imi le tenden
za alla divis ione, si è visto 
il sorgere di numeros i at
teggiamenti critici. Basti 
pensare a titolo di e s e m p i o 
al primo Kuhn. I / e s igenza 
di una maggiore autonomia 
della ricerca storica rispet
to a quel la filosofica ha as
sunto del ie caratterist iche 
che potremmo r iassumere 
in un motto: « La storia del
la scienza non è un reper
torio di esempi costruiti con 
il solo scopo di confrontare 
degl i s chemi filosofici g ià 
dati ». IObbene, negli ult imi 
anni, questi* es igenza si è 
u l ter iormente precisata. Da 
una p-irte vi e stata la du
ra critica che Hintikka e 
'filomela hanno enunc ia to 
nel 1D70, sos tenendo che le 
tecniche logiche hanno svol . 
to « un / n o l o sorprendente
mente piccolo » nel la lette
ratura metodologica sul lo 
teorie scientif iche. E. d'al
tra parte, in questa secon
da conferenza internaziona
le, che si è conclusa ieri 
a Pisa. Bcclilor r i legge buo
na parte della filosofia 
« classica » del la scienza in 
termini di pura impresa 
apologist ica. Wisan intitola 
il suo contributo « contro la 
filosofia del la scienza » e 
Xorth rivendica l 'autonomia 
della s,'»>,h contro le ec
cess ive pretese di certi ap
procci assiomatici , mentre 
Paolo Rossi ricorda che cer
ti dibattil i sulla dis t inzione 
tra scienza normale e scien
za rivoluzionaria s e m b r a n o 
rinviare a ben note polemi
che del Medioevo. Non si 
tratta, sia chiaro, di un riac
cendersi della tradizionale 
contrapposiz ione tra auto
nomia del l ' indagine storica 
e pretese normative del la fi
losofia della scienza. Si trat
ta invece, a giudicare dal le 
discussioni in atto durante 
la conferenza, di un signi
ficativo spostamento di in
teressi che coinvolge storici 
e filosofi sul comune ter
reno del la dinamica d e l l e 
teorie scientif iche. In pro
posito a lcune recenti prese 
di posizione di Thomas Kuhn 
sono esemplari sotto due 
punti di vista. 

Da un lato Kuhn ha de
nunciato. in una recente 
raccolta di suoi saggi , la 
frecpienza con cui la nozio
ne di paradigma è stata 
stravolta: e i lettori italiani 
hanno certo una abbondan
za di e sempi di certe no
strane misce le di paradig
mi e di mitologici marxi
smi Dall'altro lato Kuhn 
ha trovato interessanti ro
mici-prelazioni matemat iche 

Sono giuste 
le critiche 
dei filosofi 

alla scienza? 
I temi centrali del dibattito alla 

seconda Conferenza internazionale 
di filosofia della scienza conclusasi 
ieri alla Domus Galilaeana di Pisa 

Un ritratto di Galileo dal « Saggiatore » 

e logiche nei lavori di 
Sneed , Stcgmi i l l er . e Mou-
lines. 

Sia Sneed , sia .Moulines 
hanno sos tenuto le loro tesi 
alla conferenza in un viva
c i ss imo dibatt i to con la fol
ta schiera degl i storici . Il 
problema, insomma, può 
forse e s s e r e parz ia lmente 
r iassunto nei seguent i ter
mini. H' c o m u n e e diffusa 
la critica contro la v is ione 
normativa di una filosofia 
del la scienza c h e impone de i 
criteri troppo ristretti per 

l' impresa razionale. .Ma, su 
ques to terreno c o m u n e , è 
accesa la contrapposiz ione 
tra quegl i storici che insi
s tono sul la necess i tà di ana
lizzare le fasi di formazio
ne de l le teorie sc ient i f iche 
e di descr ivere gl i stadi pre
teorici di tali fasi, e quegl i 
s tudios i che ins i s tono sul la 
necess i tà di s trateg ie assio
matiche aventi però, c o m e 
ogget to strutture teoriche 
più comples se di que l l e 
che usua lmente ch iamiamo 
« teorie ». 

« Certe condanne scelgono 
un bersaglio sbagliato » 

I lo rivolto in proposito 
due d o m a n d e al f in landese 
Jaakko Hintikka. uno dei 
massimi organizzatori del la 
Conferenza e uno dei piti 
autorevol i s tudiosi di logica 
viventi . «Cominciamo con un 
vecchio problema — di
co —. Si d ice s p e s s o c h e la 
col laborazione tra storia 
del la scienza e filosofia del
la scienza è una condiz ione 
necessaria per la crescita 
del la conoscenza umana. In 
quali forme questa Confe
renza contr ibuisce a chia
rire i termini reali di tale 
condiz ione? », « Lo scopo 
principale de l la seconda 
Conferenza Internazionale — 
risponde Hintikka — è di 
rafforzare la coopcrazione 
tra storici e filosofi de l la 
scienza. In quest i giorni le 
considerazioni di carat tere 
genera l e sono spesso cen
trate at torno a l l e idee di 
Kuhn ed ai loro svi luppi da 
parte di S n e e d . S t e g m u l l e r 
e altri. Bene . La Confe
renza è il posto corret to do
ve porre tutte le d o m a n d e 
su l l e interrelazioni tra le 
varie disc ipl ine . Tuttavia io 
sono f e r m a m e n t e convinto 
che la filosofia del la scienza 
abbia ben altro da offrire 
agli storici , o l tre al le audaci 

speculazioni di Kuhn: e 
questa convinzione è condi
visa da molti altri membri 
del la Unione Internazionale 
per la storia e la filosofia 
del la scienza. Ebbene , il 
nostro scopo non ò que l lo 
di parlare a proposi to del
la cooperazione tra filosofi 
e storici , ma di realizzarla 
su specif ici problemi comu
ni: e un giudiz io sui risul
tati si potrà dare quando 
appariranno gl i atti de l la 
Conferenza stessa . Abbiamo 
comunque cercato di inco
raggiare i più g iovani s to
rici e filosofi invitandoli a 
susc i tare cr i t iche r igorose 
ed a partecipare ai dibattit i 
non vincolati da inutili for
mal ismi . Va a n c h e de t to 
che dibattiti del g e n e r e so
no più usuali tra studiosi 
anglosassoni e scandinavi 
che tra studios i c h e vivono 
in Europa centra le e meri
d ionale ». 

La seconda domanda che 
ho rivolto a Hintikka è le 
gata alla s i tuaz ione italia
na. « -Negli u l t imi anni nel 
nostro Paese si è registrata 
una forte a t tenz ione nei 
confronti di metodo log ie 
normat ive c o m e que l l e di 
Lakatos. D'altro canto si 
registrano interess i di s e g n o 

contrario , come quel l i c e n -
tcjgi su Kierkegaard. A mio 
a f f i s o c iò è ambiguo , in 
quanto implica un at teggia
m e n t o negat ivo nei confron
ti de i problemi sc ient i f ic i 
real i . Lei pensa c h e un 
n u o v o approccio alla storia 
e alla f i losofia de l la sc ienza 
possa e s s e r e fruttuoso per 
r e n d e r e più e v i d e n t e la glo
ria de l l ' impresa razionale? ». 

• A questa domanda ri
spondo c o m e f i losofo e non 
c o m e rappresentante di una 
organizzazione internaziona
le. La nuova metodolog ia di 
Lakatos ed altri non è nuo
va nei suoi aspett i norma
tivi. Ci sono s e m p r e stati 
e l e m e n t i normativi in mol
te dot tr ine metodo log iche . 
A n c h e i canoni di Miiì so
no in parte normativi . La
katos ha elaborato un paiL 
di nuove idee che hanno 
arricchito la storia e la fi
losofia del la scienza. Tutta
via il loro scopo e la loro 
or ig inal i tà sono s ta te a mio 
avviso a m p i a m e n t e soprav
valutate . Abbiamo b i sogno 
di a l tre complementar i con
cezioni capaci di penetrare 
più a fondo nei problemi , e 
mol te di e s s e ci v e n g o n o for
n i te da f i losofie de l la sc ien
za più tradizionali . Basti 
fare l 'esempio del l ' idea de l 
m e t o d o sc ient i f ico c o m e 
massimizzazione del l ' infor
mazione: essa è un ecce l 
l ente punto di r i fer imento 
per valutare un buon nume
ro di dif ferenti metodi e 
procedure , e per col legarH 
tra di loro quando ved iamo 
che e s i s tono d iverse varian
ti c iascuna de l le qual i è le
g i t t ima al l ' interno del l ' im
presa scientif ica. D ic iamo 
d u n q u e : « che crescano cen
to tipi di informazione ». 
Tutto c iò rientra ampiamen
te ne l lo spirito de i grandi 
filosofi classaci, da P la tone 
a Kant. Essi hanno esami
nato c iò che la sc ienza of
fre al l 'umanità, e non avreb
bero mai potuto unirsi ai 
crit ici in senso negat ivo 
de l la sc ienza s tessa . La for
ma contemporanea de l la 
crit ica contro la sc ienza è 
rivolta ad obiett ivi comple 
t a m e n t e sbagliati . N o n è 
stata la sc ienza, s e c o n d o m e , 
a muovers i in modo errato , 
ma il control lo e c o n o m i c o , 
soc ia le e polit ico de l la sc ien
za, anche se ora sul la sc ien
za e sugl i scienziati s i ten
ta di addossare il fa l l imen
to de l la polit ica e dei poli
t icanti . Scienziati , f i losofi e 
storici possono far mol to al 
f ine di e d u c a r e i loro lca-
d c i s pol i t ic i , ma non si può 
dire che spett i ai primi il 
c o m p i t o di dec idere ai li
vel l i def init iv i de.lla respon
sabi l i tà: quest i l ivel l i stan
no nel la società nel s u o 
c o m p l e s s o . I filosofi irra
zional ist i e antisc ient i f ic i si 
l imi tano a confondere i pro
blemi . e serc i tando le loro 
c o n d a n n e su l l e persone sba
g l iate . Ma è ancora più si
gn i f i ca t ivo il fatto c h e il 
loro tentat ivo sia profonda
m e n t e e s t raneo r ispetto ai 
fi loni migl iori del la filoso
fia c lass ica. Non abbiamo 
b i sogno in ques to s e n s o di 
una nuova filosofia de l la 
sc ienza: abbiamo invece bi
s o g n o di una nuova f i losofia 
soc ia le e politica ». 

N o n mi resta c h e ringra
ziare Hint ikka. e r icordare 
c h e poco prima il s indaco 
di Pisa, Luigi Bul lcr i . ri
c e v e n d o i congress is t i nel
la sala consi l iare , ha parla
to de l la necess i tà di inte
grare i centr i cultural i pi
sani ( l a Domus Gal i laeana. 
che ospita la Conferenza, la 
N o r m a l e e gl i ist ituti uni
vers i tar i ) nel v ivo dei pro
b lemi genera l i del la col let
tività. In altre parole: non 
è vero c h e Gali leo si è tra
s formato in un s imbolo ne
gativo. 

Enrico Bellone 

Per la ricerca storica sull'Italia moderna 

A Candeloro il premio Prato 

77 dramma di una città in guerra 

Beirut che vive e muore 

Per la narrativa è stato prescelto il romanzo di Giuliana 
stalli di Vienna » - Un concorso tra gli allievi delle scuole 
PRATO -- A\rà luogo età 
*«-r.i allo ore 21.W nel P.«-
l a / / o Comunale di Prato la 
to-iNOgr-i del « P r e m o Pra 
to ». nato 2ìl anni fa per 
.-t'sn.ilaro «'pi-re. di narra 
t u a e d. -.msi.-tK-a. i>pi 
rate al periodo n.'.M»ton/i«i 
le e allargatoci 1:1 .M.'g.:.-
lo alla i ompreiiMono d. 
problcmaticlio *. i\ ili della 
s«u-:eta italiana. l„i ìiiur.a. 
mmpocta da Adriano Sp
roni. precidente, o da Lucia 
no Albert*. Luisi Haldaivi. 
Carlo Franco*. K!I . Ce.care 
Gra»M. Giuliano Manacorda. 
Dacia Maraini. Armando 
Moow. Silvio Micheli. (Jena 
Pam paloni. G i o r g i Saviano. 
Pietro Scoppola. Alberiti Sen 
siili. Maria Succo. Mar.o 
Tobino. Rosario Villari. ha 
scelto nella folta ro>a di ope
ro candidate il saggio di 
Giorgio Candeloro e Storia 
dell'Italia Moderna I»H 
I!>22 *. ottavo \oh imè del 
l'opera edita da Feltrinelli. 
e i! romanzo di Giuliana 
Morandini « I cristalli d. 
Vienna » pubbi.cato da Boni 

pian:. L'opera del Candeloro 
è l'ultimo prodotto di ina Un 

•̂a .it:.\ .M di >tud:o-o di-dica 
M a. prob\-:n. (klì'lM'ia ton-
tcmporaiiea. i entrata intor 
no ,\'S.'. e w n l tk-'.Ia prima 
murra m« l'dia'e e al't- <>r. 
uni: del f.ici leni.». Cande'oro 
s. ò -.mpo-MO a n:i ir.r.riM 
drappo d. fi!.a!i*t: f.io i <*1 
corre;.UHI i.-ti o;*ore rie, lu
di interest- «-. »empre. d. 
(«mimo l: \el lo < L'eretico 
Golx-tn » di Paolo Kaunah 
(ed. l„t Petra» . - Co-titu 
/ ione e -sviluppo delle ict: 
tu/.ioru .n Italia » di Knzo 
Cheli tcd. Il Mulino». R i 
mero I,a Valle con * Fuori 
dal cani|)o > tea" Mondada 
ri». Da\i<k- Lijolo con < Fi 
noillio » (ed. Rizzoli). « Le 
panile nel paese ilei k i lo i 
eli: •» di Morena P.mlur e 
Renzo Tait> ied. GuaraUi » 
e infine S e r g o Sah i c r i 
» Patria e matn.t » (ed Val 
lecchi». 

L'iman.mii.'i dei i o n - c i w 
sul «Mine d: Candeloro non 
.•>•; è ripetala per la .-e/.o.io 

libro del 

la Morandini ->i è af fermato 
dopo ct»itra>tanti \aIutaz:o 

i \e \ano oppo-tn v-*ie '.. 
opere ionie Per part.to prò 
*•• , !<-d. Rlimoni i di Gm 
ceppe Konura. « Vocaz: UH* 
•U.t prop - di Aldo De .Iato 
IH-r Marc.! o. « L'incontro di 
\\.«,;.«,.- Ni . ic iad:» di Alberto 
L i v i o odilo d.ì Mondadori e il 
I bro d. l-aura Con:; * l'na it -
pre c o i la f a n . a «li bambi 
n.i » (Kditor; Rumitii . 

La maria, alla fino ha prò 
ferito .1 roman/i) della Mo 
randini di delicata vena '.; 
rica e .nt.micia, e i e ;>roj)o 
ne ricordi e .mmasiini d 
^'•aorra olio illuminano la 
rottura, proprio t o m o i ori 
ctalli de! titolo, del primit. 
\ o » q.niibno dell'infanzia. I.e 
«ipi re premiato in questa odi 
/ une proctyiiono. JXT \a l i 
dita i-ctetiia e anche per 
calde/za di rapporti e di 
e. ambi con la realtà v .onco 
coei.ìle. la tradì/ione del pre 
mio che annovera tra i .cuoi 
•..notori : noni: d. David 
Imrea . d: Manna S e n n i , di 
Faa-to N'itti. di Cacso'.a (Che 
nropr-o da qui -to p r e m o ot 

Morandini « I cri-
superiori cittadine 

tonno un d;*i primi ncono 
.««cimenti». di Ru2Soro Zan 
brandi, di Paolo Spria no. fi 
rio ai retviiticcimi vincitori 
«lell'ed ZÌOIH* dello <i«:r.co an 
ro. ohe furono ri-pettiva 
mento Angelo Maria Ripe! 
uno con » Autunnale baroc
co » e Corvellat:. Scannavi 
ni o IV Anuehc con «I-a mio 
va cultura della c.ttà *. Quo 
eie due opere c«mo al eoi» 
tro d. un altr.i ionior.co cili
ci loua al Premio Prato e 
che riguarda S.i a lhe \ i del 
le co iole superiori cittadino 
• svitati a comporre un f-aJ 
ÌÌO ir i t ico .cui libri premi.» 
t; nell'edizione precedente 
L'a.ino praccimo il premio 
•cne prevedere :1 solito coni 
pulci» in denaro di due mi 
invìi di lire) si arricchirà, in 
o.-«.a.cione del MÌO ! Tentenna 
le. di un dibattito, per un 
meditato approfondimento 
del MIO molo o sii inificatì: 
la pubblicazione di una cv 
r.o di quaderni eomprenden 
t. contributi dei membri del 
la giuria cui tema del rap 
rvirtó letteratura re<;>t«n/a. 

• ! 

! ; 

i ! 

J: 

Dal nostro inviato 
UKllWT — Dopo due anni l'i 
guerra guerreggiala e poso 
più di un anno di pace pie 
caria io più esattamente ai 
non nin>rra. poiché la pace è 
sempre apparsa come un tra 
guardo di là da venire) liei 
rut sta vivendo da alcuni //zes.\ 
da quando cioè sono iniziali 
gli scontri fra le destre ». le 
truppe siriane della Forze 
araba di dissuasione (FAD), 
una terza fase, quella de'ln 
guerra strisciante, o potrem 
mo dire della guerra a metà. 
Cuerra a metà nel senso die 
le ostilità divampano vv>';>> 
te ma circoscritte e si feriir; 
r.o \rima di degenerare in un 
conjiitio generalizzato, « u 
giù ira a metà anclie nel sei 
:.n che essa investe, direltu-
mente, soltanto una metà d;\ 
lu e ittà. 

Da questo punto di vista le 
l'arti, rispetto al 1976. si so'io 
lettaalmente capovolte: al'o-
i't e'ano soprattutto i fi ir 
'.uri occidentali, musulm'iiv e 
progressisti, ad essere so'io 
pf.-wi a quotidiani bnmbunl-i 
minti terroristici, che m:e'°-
villo centinaia di vittime: ori 
invece sono i quartieri or'' m-
tuù. cristiani, ad essere pe
riodicamente martellati — o-
ree ancora in questi alt'mi 
guiim — dalle artiglieri? e 
dai razzi terra terra delle 
truppe siriane della FAD. 

Malgrado tutto ciò — a mal
grado si sia di nuovo regi
strata nelle ultime settimane. 
come jiià due anni fa. una 
certa spinta all'esodo, alla fu
ga — la città continua a ri 
vere la sua vita quotidiana 
la gente si è abituata a mw> 
versi fra le macerie, a acati 
dire la propria attività il rit 
mo delle armi automaticìi? e 
dei cannoni che sparano nel 
quartiere accanta. E' ques''-. 
ancora una volta, uno degli 
aspetti più straordinari, e a 
volte sconcertanti, di questa 
atipica guerra del Libano. 

Crocevia dei 
Medio Oriente 

Per comprendere questa te
nace voglia di vivere, ver 
quanto jìos.fibile. la t solita * 
rifa o questa straordin-tria 
capacità di adattarsi alle mu
tevoli condizioni della guerre 
(e ad uno stato di incertezza 
e di tensione i>ermanenle. che 
è purtropi» destinato a dura 
re nel tempo. jHìicliè è con
vinzione unanime die non r: 
sarà soluzione all'imbrogliti li 
banche se prima non sarà al
meno avvinto a soluzione II 
più generale problema medio 
orientale* bisogna anzitutto te 
ner presente un dato di fatto 
fondamentale: che. malgrado 
la guerra e le sue disiruzin 
ni. non si e ancora trovai i 
nel Medio Oriente una alter 
nativa a Beirut. 

Sia per la sua p'isizio.ie 
geografica, sia per le sur al 
trezzature tecniche ed * urna 
ne > (pur duramente provai? 
dagli eventi degli ultimi tre 
anni), sta infine per quello 
che è stato definito lo * sp-
rito libanese -. vale a rinr 
una peculiare predis/y^izione 
— maturata attraverso dei e:i 
ni di cìjierienza — a quelle 
die noi defnuremrr.i, otturi 
terziarie (finanza, commer 
cut. turismot. Beirut appare 
ancora oggi de.-tinata a <io'.-
gere il .-no ruolo d; crocev\i 
del Medio Oriente, di inule 
naturale — commerciale e <o 
prattullo finanziari'- — *r<i 
l'Kuroj/a e r Pae--r r**'r'».'i/er, 
del Golfo Tutti i tentativi d,e 
<>UÌO .-tati i*7i;/<'c?ali negli ni 
timi dite anni per <i*frec:nrr 
altri porti (.-i tratta.-sc di Aie 
ne •>. appunto, di qualche c:t 
tà del Golfo. o<<**;r Kutva.t 
Citi/) <t sono ri.- >lti in un fai 
l-.mento: ÌKT le ragioni sopra 
indicate, ma anche pcrcnc 
creare * una nuora Beirut > 
richiede — e >me mi sottoli 
r.eava un espincntc del PC 
hlianese -• troppo temjto e 
troppo denaro. 

Molto meglio, allirc. utili; 
rare la Beirut di sempre, adat 
tondoni per rosi n'ire alle dif 
ficoltà del momento. Certo, il 
turismo i per ora una pagina 
chiusa e il commercio risente 
delle periodiche para/isi del 
p irto (non a ca*o nelle •'cor 
sr settimane i mortai falan-
aisti ìionno ripeUiiùinrnte jire 
so di mira l'orca portuale, 

Le giornate scorrono tra macerie e franchi 
tiratori ma le banche sono tuttora piene di depositi e la 

lira libanese è stabile - Un settimanale politico 
mondano che non si arrende 

per impedire la ripresa della 
attività ed esercitare così una 
pressione indiretta sui siria
ni). ma il flusso dei petro
dollari continua a scorrere. 
Soltanto così si spiegano al
cuni dati apparentemente pa
radossali (anzi, paradossali in 
qualunque altra città e mo
mento): per esempio il fatto 
che te banche di Beirut .sia
no tuttora piene di depositi; 
che la lira libanese sia rima
sta sostanzialmente stabile 
(con oscillazioni al di sotto 
del dieci per cento) nei con
fronti del dollaro, malgrado 
tutto quello che è successo e 
malgrado il costo della vita 
sia aumentato da 3 a 5 volte; 
che la strada delle principali 
banche sia passata pressoché 
indenne attraverso i combat 
timenti e i bombardamenti, 
mentre a pochi metri dì di 
stanza tutto è macerie; che 
bastano due giorni di tregua 
e di tranquillità perchè navi 
di ogni bandiera affluiscano 
nel porto; che il traffico ae
reo è intenso e ininterrotto 
(con la quasi unica eccezione 
dell'Alitaìia che considera 
Beirut «piazza pericolosa*), 
malgrado l'aeroporto reciti 
ancora visibili i segni della 
guerra e sia sempre poten
zialmente sotto il tiro delle 
artiglierie delle milizie di 
destra. 

Se dunque la città è pur 
sempre il -r. trampolino finan
ziario » del Medio Oriente, 
perchè non dovrebbe la sua 
gente adeguarsi, ed ingegnar
si di vivere il più possibile 
€ alla vecchia maniera »? 

K cosi la città vive e muo
re ogni giorno. Vive nella fol 
la che riempie le strade, i 
negozi, i caffè; vive nelle 
centinaia di taxi, in gran par
te ormai scrostati ed ammac
cati. che intasano le sue vie 
e che circolano ininterrotta
mente al solito vecchio prez
zo (cinque lire per la corsa 
singola, una lira per il * .ser-
r ice », cioè per il taxi collet 
tiro): vive nella miriade di 
bancarelle che, nella zona 
centrale di Hamra o sul luti 
gomare un tempo elegante 
della Comiche, sostituiscono 
le centinaia di negozi e ne 
gozietti distrutti nel vecchio 
centro commerciale (die e 
ora un deserto di macerie pat 
tughato dai * caschi verdi => 
della FAD) e ne! quartiere 
del t sul: '. E muore nello 
schianto degli obici, nel suo 
no lacerante dei razzi che 
colpiscono questo o quel quar 
ticre. muore nelle fucilate 
dei fraudo tiratori (spietati 
artefici della * strategia del
la tensione *) che stroncano 
a caso la vita del poliziotto. 
del passante, della donna con 
la lyirsa della spesa: muore 
nelle tughe improvvise, nel 
desert'i die si crea in pochi j 
njoi'ifi (come nella mia uì t 
timo .-erata sulla via liam j 
rat quando echeggia una spa ! 
ratnria o a nualchc decimi i 

d' metri salta in aria un uè 
gozio o cade un obice tra 
gante »: o muore anche in 
q'iel proce.--o di generale de 
cadenza e dearadazione che 
M nota negli edifici e nelle 
strade un po' per la carenza 
di tecnici •: di materiali e 
pnr la inesistenza dei servizi 

ammurstrativi. un p*> per j 
una certa incuria ras.-egnata. 
del tutto comprensibile iti chi j 
ogni giorno M aspetta che do 
mani possa essere peggio. 

Questi due volti della città 
convivono e si sovrappongo 
no quotidianamente. Ho già 
raccontato, in un precedente 
articolo, rie! viale 
al traffico, con 
?..: cui si leggeva: e. Attenzio
ne. franco tiratore apposta 
to .-fitto il cavalcavia -. Va 
aagmnto che. una volta ini 
te le transenne, per quattro 
giorni ncs.-uno ha osato ten 
tare il paesaggio, e 11 viale 

nelle parallele, la vita scor 
reca normale, i negozi erano 
aperti, i caffè affollali. 

Su una scala più vasta, la 
contrapposizione si ripete fra 
quartiere e quartiere. Così, ad 
esempio, alla periferia sud-
orientale il quartiere popola
re di Shia vive la sua gior
nata più a meno « normale *. 
mentre l'antistante quartiere 
cristiano di Aiti liemmaneh è 
praticamente vuoto dei suoi 
abitanti e con le case trasfor
mate in fortilizi. Quanto alla 
fascia di confine fra i due 
quartieri, che nel 1975 76 co 
istituiva la « IiHt'tt del fronte v, 
essa è segnata da una scia 
di macerie fra le quali sono 
oggi attestati ì « caschi ver
di *• siriani. 

In altri settori di quella che 
potremmo chiamare la linea 
di demarcazione fra le due 
città, il transito nei due sen 
si è possibile, ma pur sem
pre condizionato, dall'una e 
dall'altra parte, ad un certo 
timore, ad una certa esitazio
ne ad andare * di là > (e ciò 
vale soprattutto per i musul
mani dell'ovest. memori 
dei massacri « confessionali » 
compiuti dai falangisti nei due 
anni della guerra civile). E 
comunque tutto è legato al 
« clima * della singola gior
nata: se la notte si è stara
to fra destre e siriani, il 
transito è praticamente ze 
ro; e poi bisogna vede\e se 
non ci sono franchi tiratori. 
se •* di là -» non sia in atto 
qualche faida (sempre più 
frequente) fra diverse fa 
zioni della destra, o magari 
soltanto se non ci siano in 
circolazione voci allarmisti 
che, che a Beirut sono sem
pre più frequenti e che ma
gari talvolta vengono alimen
tate ad arte. Spesso si ricor
re al telefono: chi vuole pas
sare telefona a qualche cono 
scente che sta « di là > e gli 
chiede informazioni e consìgli. 
che valgoi,o naturalmente nel 
caso specifico, per quel da 
to giorno o addirittura per 
quella data ora. 

! E' successo ad esempio al 
primo ministro El lloss. che 

| è musulmano e il cui ufficio I 
j si trova a ovest, di recarsi | 
I a colloquio con il presidente , 
» della Repubblica Sarkis (cri 
] stiano maronita), il cui pa \ 

lazzo 5i trova nel quartiere i 
di Baabda. cioè ad est, e di \ 
restarvi bloccato per 24 ore ! 
dalle sparatorie e dai colpi j 
di mortaio. Ed è successo il | 
mese scorso ad una giorno 
lista libanese di fermarsi a 
un posto di blocco dei * cu 
sdii verdi *. presso la linea di 
demarcazione, e di restare uc 
cisa dalla fucilata di un fran 
co tiratore, destinata proba 
bilmente ad un soldato siriano. 

I tre esodi 
di una famiglia 

gio che è diventalo anch'esso 
un'abitudine, quasi una far 
ma di autodifesa. Cosi, ben 
raramente (fuori degli am 
bienti della militanza politi 
ca) si sentirà parlare a Bei 
rut di guerra, e meno anco 
ra di guerra civile: il termi 
ne di uso corrente, per desi 
gnare tutto ciò che è succes
so dal 14 uprile t'J7H in poi. 
è « Ics eveuéments *. . cioè 
« gli avvenimenti ». * i fat
ti ». Discreto, impersonale. 
non impegnativo. Cosi come 
lu locuzione di « elementi ur 
muti v, usata ogni volta che 
non si vuol dilaniare in cau 
sa una specifica milizia <> 
uno specifico partito, maga 
ri perchè non si .sa come' la 
pensa l'interlocutore o per 
non innescare un altrimenti 
inevitabile meccanismo di ri
torsioni. di punizioni e di ven 
dette. 

Così — dicevamo - la città 
vive e muore. Così soprat
tutto si sforza di vivere la 
sua gente. 

Ma non tutti ce la fanno. 

i Tutto ciò e diventato ahi 
' tiiduie. norma di vita. .Yuri 
i altrimenti si spiegherebbe. 
1 ad esempio, il fatto die il bar 
', «• la pi.-cma dell'Hotel St. 
I George — riparati e rimes.-i 
j in funzione mentre l'albergo. 

al fxiri del Phoenicia. del 
j ì'Hohdau l'in o di tanti al 
| tri. e tuttora uno scheletro 

di cemento annerito dal fuo ; 
co — siano slati negli ultimi ', 
due mesi frequentali come j 

• mai in precedenza, inclusi \ 
[ gli anni prima della guerra I 
! citile, e lo ha confermato lo j 
[ .-tesso proprietario. Michel ! 
; Xadcr. come riferisce ti set- \ 
, timanale Mondav Mormng. 

e sbarralo j Settimanale, diremmo noi. pò 
un cartello Jj(icn momìann j a W , quasi in 

I teramente da donne, che non 
i ha mai cessato di uscire per 
i tutta la durata della gue.ra 
. civile e che riporta su ogni 
! numero — accanto ad inter 
! n.sf? con esponenti politici 
' e ad articoli impegnati - le 

è rima-to deserto, ostruito a I immagini fotografiche delle 
metà da una macchina ab j feste, dei ricevimenti e dei 
tondonala il cui guidatore matrimoni della Beirut bene. 
era slnto ucciso dal * cecchi \ Su queste riccnde e su que-
n • •». Ma a poco più di cento i sic contraddizioni si stende 
metri da li, nelle traverse e I il velo discreto dt un linguag 

Ce anche chi parie, chi scap
pa davanti alle bombe, alle 
fucilate, alla distruzione 
della propria casa, soprattut
to alla paura. Come la fami
glia di un professionista si
riano incontrata sull'aerea 
die mi ha riportato a Homo 
e che appartiene alla mino
ranza aramuica. una mino 
ronza cristiana che parla an
cora la antica lingua del lem 
pò di Gesù Cristo. Originari 
di un villaggio siriano fi a il 
Tigri e l'Eufrate, i suoi ge
nitori emigrarono in Siria 
nel 1920. quando quella zo
na fu assegnata alla Turchia. 
Nel 1959 è toccato a lui di 
emigrare, dalla Siria a Bei 
rut. nel quartiere cristiano di 
Ashrafieh. dove si è sposato 
ed ha avuto tre bambini. Ed 
ora, dopo venti giorni passa 
ti quasi ininterrottamente in 
cantina, sotto i bombardamett 
ti. eccolo alla terza emigra 
zione. verso una meta anco
ra ignota, forse l'Europa, for-

i .se un altro Paese arabo. Em 
: blema vivente, con il suo 
| carico di sofferenze e di prò 
I Memi, di questa travagliata e 
\ perennemente inquieta regio 
' rie del Medio Oriente. 

Giancarlo Lannutti 
NELLE FOTO: in alto: du« 

i asoetti del centro di Beirut 
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con i Peanuts, 
il ritorno di Pericoli e 

Pirella con il figlio,, 
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'oroscopo di H T L i P ^ ^ W ^ ! 
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[Capuana e Rossati: 
è un numero 
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l'uno 
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con 8 pagine 
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?AG. 4 / e c o n o m ì a e lavoro 
Nonostante un'adesione 
inferiore al 10 per cento 

Ritardi e treni 
soppressi 
per lo sciopero 
degli autonomi 
Notevoli i disagi per i viaggiatori - Ancora alta 

(anche se inferiore del 2%) 
la partecipazione dei macchinisti - Come è 

andata nei compartimenti più importanti - Ha 
circolato (anche se con difficoltà) 

il 72 per cento dei convogli-passeggeri 

l ' U n i t à /sabato 9 settembre 1978 

ROMA — Un'iiltra giornata difficile. 
ieri, per chi ita viaggiato in treno, 
nonostante la percentuale complessiva 
dei partecipanti allo sciopero naziona
le di 24 ore (concluso ieri sera alle 
21) indetto dagli autonomi della Fi
safs e dai fasciati della Cisnal si sia 
mantenuta intorno ai livelli della pre
cedente agita/ione del 22 agosto scor
so (!) 10 per cento). Scomponendo, pe
rò, il dato generale per comparti 
nienti e per comparti omogenei del
la categoria si rilevano variazioni, 
rispetto al precedente .sciopero, che 
non possono non essere oggetto di 
riflessione. 

C 'os ta ta» nazionalmente, una leg
gera flessione (—2 per cento circa) 
nelle adesioni dei macchinisti all'agi
tazione, ma anche in questo caso con 
andamenti contraddittori: nel com
partimento di Roma a fronte del 39,5 
per cento dell'agosto i macchinisti che 
hanno aderito ieri allo sciopero sono 
stati poco più dell'11 per cento; a 
Napoli c'è stata una diminuzione del 
13 per cento, a Bari del 2 per cento. 
a Cagliari del 24 per cento; di con
tro in compartimenti come quelli di 
Bologna e di Firenze si sono regi
strati . fra il jxjrsonale di macchina. 
notevoli incrementi. Si è passati ri
spettivamente, dal 30 al 48 per cento 
e dal 22 al 35 per cento. Sono aumen
tate, nazionalmente, le adesioni del 
personale viaggiante e dei capi sta
zione ( + 2-3 per cento). Pressoché 
invariate o in leggera diminuzione le 

adesioni negli altri comparti. 
Questo andamento complesso e per 

certi aspetti contraddittorio dello 
sciopero, che non giustifica affatto i 
toni trionfalistici usati dagli « auto 
nomi » (parlano di pratica paralisi di 
interi compartimenti e di adesioni 
oscillanti fra il 40 e il 50 per cento), 
lui avuto, com'era inevitabile, serie 
ripercussioni sull'intero traffico fer
roviario. soprattutto in termini di ri
tardi (in alcuni casi di tre. quattro 
e cinque ore) e di treni, in particola
re locali e merci, soppressi. 

I ritardi maggiori sono stati accu
mulati dai treni di lunga percorrenza, 
sia provenienti dal Sud (nel compar
timento di Palermo ha scioperato il 
50 per cento dei macchinisti, metà 
delle stazioni sono state « disattiva
te » e numerosi treni soppressi), sia 
provenienti dal Nord, ma in transito 
in compartimenti «caldi ». Sulla diret
tissima Firenze-Roma, ad esempio, il 
traffico 6 rimasto praticamente pa
ralizzato per buona parte delle pri
me otto ore di sciopero per la « di
sattivazione x> di numerose stazioni 
in seguito all'assenza di capistazione 
o altro personale addetto alle stesse. 
Solo dojx) mezzogiorno la Firenze-Ro
ma ha ripreso a funzionare quasi 
regolarmente consentendo lo « smal
timento » di tutti i convogli 

Situazione pesante anche nel com
partimento di Genova soprattutto per 
la inagibilità di stazioni importanti 
della Riviera. Numerosi i ritardi an

che se i treni di lunga e inedia per
correnza di transito hanno viaggiato. 
Nel compartimento di Milano ad una 
situazione pressoché normale (5 per 
cento di scioperanti) alla stazione 
centrale ha fatto riscontro, con con
seguenze negata e per lutto il traffico 
in Lombardia e anche sii scala na 
zinnale, la * disabilitazione >• di pa 
recchie stazioni su alcune delle pini 
cipali linee. 

Numerosi, dicevamo. ì treni sop
pressi: quasi tutti quelli merci, una 
percentuale alta di quelli locali e 
più contenuta di quelli a lunga per
correnza. Alcuni dati: fino a mez
zogiorno di ieri per Napoli erano 
transitati 21 dei 32 treni a lunga 
percorrenza e 48 degli 85 locali pre
visti: in Piemonte solo pochi treni 
viaggiatori soppressi, non sono parti
ti invece quelli merci (5 su 200 in 
programma); in Sicilia non sono par
titi i treni a lunga percorrenza e 
molto ridotto è stato il traffico di 
quelli locali. Complessivamente su 
tutta la rete, fino allo 14 di ieri, i 
treni viaggiatori in servizio sono sta
ti 1.754 sui 2.854 previsti, pari cioè 
al 72 per cento. Fino alla stessa ora 
erano state effettuate 51!) corse sosti
tutive su strada. 

Iti definitiva, pur con tutte le dif
ficoltà che abbiamo riferito, gli im
mancabili ritardi, l'istradamento di 
convogli su linee alternative, il traf
fico ferroviario e il numero di treni 
circolanti sono stati sujieriori al 22 

agosto scorso, in occasione del prece
dente sciopero degli autonomi. 

Abbiamo detlo delle variazioni che 
si sono avute nelle adesioni allo scio 
pero. l'n giudi/io completavo e pon 
derato sarà possibile solo dopo la 
acquisi/ione (li tutti i dati relativi. 
Ma già una considerazione di carat 
toro generale .si può fare: la catego
ria. nella sua stragrande maggio
ranza. ha confermato il suo rifiuto 
all.t linea avventuristica e demago
gica dei dirigenti della Fisafs e la 
.iiia sostanziale adesione alla ixilitica 
contrattuale portata avanti dai sinda
cati unitari. E' sintomatico in propo
sito il calo, sia pur lieve, (consisten
te però in compartimenti con tradi
zionale forte presenza « autonoma ») 
delle adesioni fra il personale di 
macchina: si sta forse comprenden
do che non è rimettendo in discussio
ne tutto il contratto (come chiedono 
i dirigenti della Fisafs) che consen
tirà quei perfezionamenti di inqua
dramento che sono alla base delle 
loro richieste. Probabilmente, insom
ma. si comincia ad avvertire il gran
de valore innovativo e di prospet
tiva della nuova struttura contrattua
le, pur rilevando la necessità (la 
questione riguarda anche altre qua
lifiche) di arrivare rapidamente alla 
stesura definitiva dell'accordo con 
tutti i correttivi che si renderanno 
indispensabili. 

Ilio Gioffredi 

Pandoifi e Monory si dicono 
d'accordo sul «serpente» CEE 

Ma le dichiarazioni dopo il vertice sono esplicite solo su 
una promessa di appoggio francese per aiuti all'Italia 

BERGAMO — I francesi 
erano stati i primi a parla
re di unione monetarla 
europea, quando ancora i 
tedeschi la consideravano 
una cosa priva di senso 
se non si fossero « messe 
in riga» le economie dei 
paesi più deboli. Ora inve
ce a spingere più di tutti 
per la ricostituzione di un 
unico serpente monetario 
europeo sono proprio i te
deschi: avevano cambia
to clamorosamente idea al 
vertice di Copenaghen in 
aprile e poi ne hanno fat
to il centro delle proprie 
posizioni a Brema in giu
gno. E sono in molti a sot
tolineare che il « voltafac
cia » tedesco 6 in stretto 
rapporto alle vicende del 
dollaro: la Germania fede
rale punterebbe all'unione 
monetaria europea proprio 
per ritardare e rallentare 
la salita del marco nei con
fronti della moneta USA 
e difendere quindi le pro
prie esportazioni nei con
fronti della concorrenza 
esterna. 

La questione centrale di
viene allora il prezzo che 

per gli altri paesi europei, 
e in particolare per uno dei 
più deboli qual è l'Italia, 
comporterebbe «questa spe
cifica» interpretazione «al
la tedesca» dell'unione mo
netaria. Ne hanno discus
so il nostro ministro del 
tesoro Pandoifi e il suo 
collega francese Monory 
nell'incontro di Ieri. Dal 
comunicato ufficiale e dal
ie dichiarazioni rilasciate 
al termine del vertice svol
tosi nella splendida villa 
Suardi di Trescore Balnea-
rio (a pochi chilometri da 
Bergamo), l'interrogativo 
resta privo di risposta. 

Vi si accenna infatti a 
un generico « interesse che 
presenta per i due paesi 
l'istituzione di una zona 
di stabilità monetaria in 
Europa » e di una < con-

i vergenza dei rispettivi pun
ti di vista su questo argo-
mento ». Quanto all'altra 
affermazione del comuni
cato. che l'attuazione di un 
sistema monetario europeo 
secondo le decisioni del 
vertice di Brema sarebbe 
« facilitata dal successo 
ottenuto dalle politiche di 

graduale stabilizzazione 
perseguite nei due paesi 
negli ultimi anni », biso
gnerebbe osservare che, 
quanto meno, essa risulta 
semplificatori^ delle pro
fonde differenze con cui 
queste politiche hanno ope
rato in Italia e in Francia. 

Per il resto, da quanto 
hanno dichiarato 1 due mi
nistri, emerge una promes
sa di « appoggio > france
se a richieste italiane di 
aiuti comunitari al verti
ce dei ministri economici 
che si terrà il 18 settem
bre. E tra le voci di « aiu
to», Pandoifi ha fatto ri
ferimento ad una richiesta 
di sostegno comunitario ad 
un t piano ambiente» che 
dovrebbe tenere conto in 
particolare del dissesto 
idrogeologico del nostro 
Mezzogiorno. 

Sugli aspetti tecnici del
l'unione monetaria discus
si nel corso dell'incontro. 
un succinto elenco delle 
voci affrontate è stato for
nito dal governatore della 
Banca d'Italia Baffi, che 
faceva parte della delega
zione italiana. 

Pandoifi Monory 

Gli statali riaprono 
il capitolo contratto 
ROMA — Gli statali hanno confermato la volontà di «e ria
prire » il confronto ceti il governo per « riaffermare le linee ed 
i motivi ispiratori posti a base dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego ». Lo afferma una nota della FLS sulle 
conclusioni della segreteria unitaria della stessa Federazione 
che ha deciso di convocare per il 20 settembre il direttivo. 

« I o quella sede — prosegue il comunicato - - saranno 
illustrate le proposte elaborate dalla segreteria unitaria 
per eliminare, con adeguate modifiche al contrat to stipulato 
nell'aprile scorso, le contraddizioni e le sperequazioni che si 
determinerebbero tra pubblici dipendenti se restasse immu
tato il quadro complessivo dei rinnovi contrattuali ». 

Gli statali, in sostanza, ribadiscono la loro convinzione 
che alcuni contratt i e in particolare quelli riguardanti le 
aziende, conclusi nell'agosto scorso (ferrovie e poste), non 
avrebbero r ispettato i criteri e le linee dell'accordo del 5 
gennaio "77. violando nei fatti quel criterio di perequazione 

che doveva essere alla base dei contratt i 

La FLM: 30 mila lire 
il costo del contratto 
Sarebbe questo l'orientamento della segreteria per gli 
oneri salariali - Non ancora sanate le divergenze sul
l'orario di lavoro - Il 27, 28 e 29 il consiglio generale 

ROMA — Le richiesto per il 
nuovo contratto verranno di
scusse e definite dal consi
glio generale della FLM con 
vacato |>er il 27. 28 e 20 set
tembre a Roma, jxri si av
vieni il dibattito nella cate
goria; intanto, entro la fine 
del me.se il sindacato invierà 
a Confindustria e Intersind 
la lettera con la disdetta de! 
vecchio contratto. Le prime 
mosse della partita d'autun
no. dunque, si stanno per 
compiere ma la FLM non è 
ancora giunta ad una linea 
unitaria su tutti i punti chia
ve della vertenza. Ci sono 
stati dei passi avanti signi
ficativi sulla parte salaria
le e sembra che si possa ar
rivare ad una comixisizione 
delle divergenze attorno ad 
un costo complessivo di 30 
mila lire, ma sull'orario di 
lavoro le ixi^i/.iom restano 
distanti. 

La riunione di segreteria 
cosi. n<)n è riuscita a far su 
perare tutti gli ostacoli tan
to che è stato deciso di affi
dare ad un gruppi di lavoro 
ristretto il compito di defi 
nire le varie posizioni e di 
tentare un'ulteriore mediazio
ne, in modo da non arrivare 
al dibattito in direttivo e in 
consiglio generale con aper
te contrapposizioni. Di que
sto « vertice » fanno parte 
dalli . Bentivogli e Mattina 
e, inoltre. Del Turco, Lettie-
ri, Morese, Veronese e Lo-
tito. La discussione è prose
guita |)er tutta la giornata di 
ieri. Un invito alla concilia
zione è venuto da Del Tur
co il quale ha dichiarato alle 
agenzie che « l'impegno del 
gruppo dirigente è quello di 
sforzarsi di ricercare solu
zioni unitarie e, comunque, 
di non drammatizzare le 
eventuali posizioni alternative 
che venissero portate al di
battito dei lavoratori nelle 
fabbriche ». Non si esclude, 
quindi, la eventualità di pre
sentare « diverse opzioni-» su 
alcuni aspetti non seconda
ri e di affidare al confron
to di base il compito di .sce
gliere. 

Il punto più controverso ri
mane l'orario di lavoro. Le 
posizioni, sommariamente, sa

prebbero .queste: • la . FIOM 
.'propone, che il contratto sta-
;trìiisca la facoltà di negozia
re regimi differenti di ora
rio rimandando poi alla con
trattazione articolata (di set
tore. di gruppo, di azienda) 
modi, tempi, strumenti. I cri
teri guida dovrebbero essere 
l'allargamento della base 
produttiva, il miglioramento 
della utilizzazione degli im
pianti. e. per questa via. lo 
ampliamento dell'occuoazio-
ne. La FIOM. inoltre, sostie
ne di far diventare parte in
tegrante dei contratti la bat
taglia per il lavoro ai gio
vani stabilendo una percen
tuale di nuova occupazio
ne giovanile da immettere in 
fabbrica, attraverso gli at
tuali strumenti legislativi. 
Anche qui. molto conterà. 
poi. la capacità di gestire 
questo spazio contrattuale 
nuovo a livello territoriale e 
settoriale. 

La FFM, invece, insiste per 
giungere a 38 ore settima
nali per tutti (più il recupe
ro delle 7 festività settima
nali soppresse), anche se 
ammette che ciò non deve 
comportare una riduzione 
per le aziende del monte ore 
lavorate. In sostanza, si trat 
ta di mantenere i livelli at 
tuali di produttività e di ri
durre. attraverso un oppor
tuno sistema di turni l'orario 
lavorativo per ciascun ope
raio. 

La l'ILM si colloca in una 
posizione, per cosi dire, in

termedia. in quanto \orrebbe 
sì ridurre l'orario di hnoro, 
ma aggiungendo cinque gior
ni festivi ai sette ila iveii 
lierare. La diminuzione delle 
ore procapite sarebbe un po' 
inferiore rispetto a quella 
i|H)tizzata dalla FLM. ma si 
finirebbe per muoversi verso 
il .secondo mese di ferie, il 
che .sembra allo stato attua
le quanto meno prematuro, 
anche .se le ferie venissero 
scaglionate. 

Per quanto riguarda il sa
lario. le posizioni, partite da 
notevoli distanze, si sono av
vicinate. Si è d'accordo con 
il gettare le basi della rifor

ma del salario disinnescando 
gli .scatti d'anzianità dalla 
contingenza e muovendosi 
verso la loro riduzione e pa 
rificarfione (si tratterebbe di 
arrivare a 4 o 5 |)er tutti — 
e oggi gli impiegati ne lian 
no 12D. Sui modi per attuare 
questn processo, sui suoi co 
sti complessivi. sull'entità 
dell'aumento della paga ba 
se e sull'onere della « ripa 
rametTa/ione », invece, la di 
scussi-one è ancora aperta. 
Comunque, non si esclude la 
|X).ssil>ihtà che. in fase di pie 
cisazione «tecnica ,̂ si pos 
sano chiarire tutti i punti ri 
masti ancora in ombra. 

Smentita di Camiti 
a «La Repubblica» 

ROMA - // segretario della 
Cisl, Pierre Camiti, lia scritta 
una lettera al direttore della 
Repubblica, nella quale rileva 
che « nel commento all'inter
vento svolto all'assemblea dei 
quadri Cisl di Sesto San Gio
vanni, mi vengono attribuito, 
tra virgolette, frasi che non 
ho pronunciato né a Sesto 
San Giovanni né altrove ». 
Camiti aggiunge: * Non mi 
dolgo certo di essere coinvol
to nella discussione e nella 
polemica che è aperta nel mo
vimento sindacale sulla deter
minazione di una strategia ri
vendicativa in funzione deila 
occupazione e alla quale ho 
sempre partecipato in modo 
non furtivo, ma del fatto che. 
contro la verità, mi viene at
tribuita una propensione al
l'invettiva ed al settarismo. 
metodo di lotta politica che 
ho sempre lasciato «d altri ». 

La lettera aggiunge clic nella 
cronara degli altri giornali le 
sue posizioni sono riportate in 
modo i sullicieiiteinente atteu 
dibile a. 

Pubblichiamo anche noi la 
smentita di Camiti e la pub
blichiamo volentieri, perche 
non c'è dubbio che certe af-
ferinazioni e il loro tono ci 
hanno sinceramente preoccu
pato. La Repubblica, infatti, 
aveva scritti» (sotto il titolo 
«Canuti contro Lama. Rottu
ra al uertice sindacale, la Ci.-.! 
rifiuta l'austerità ») che < il 
leader della Cisl ha sparato 
a zen» anello sul Pei e sulla 
De ». L'articolo in prima pa 
gitici esordiva riportando la 
seguente frase tra virgolette 
e attribuendola a Camiti: « La 
ipotesi di Lama del salario 
e dell'occupazione come varia 
bili di pendenti o indipendenti 
è una semplice sciocchezza ». 

Per le nomine 
la DC cerca alibi 

In una intervista alla Di
scussione, U capo della se
greteria politica della DC, 
onorevole Piscimi affronta in 
chiave vittimistica il dibat-
tutissimo problema delle no
mine, sia negli enti pubblici 
sia negli enti locali. Secondo 
Pisanu, negli enti locali, la 
DC « risulta penalizzata ri
spetto al proprio peso elet 
torale e nei confronti degli 
altri partiti costituzionali. 
Nell'insieme dei comuni ca
poluoghi di provincia i con
siglieri de che ricoprono in 
carichi di giunta sono il 24.9 
per cento del totale, mentre 
per il PCI scendono al 22,7 
per cento, per il PRI salgono 
al 28.4',;. per il PSDI al 31.5'é 
e per il PSI al 42.1 cc ». Pisa
nu lamenta che una analoga 
« penalizzazione » viene inflit
ta alla DC anche per guanto 
riguarda le nomine nelle 
aziende municipalizzate. 

Ma il riferimento alla pre
senza negli enti locali — clic 
risente, come è ovvio, dei 
rapporti di forza elettorali — 
serve a Pisanu per respinge
re le critiche clic vengono a 
proposito delle nomine negli 
enti pubblici, dalle banche 
alle Partecipazioni statali. E 
qui l'esponente de se ne esce 
con alcune affermazioni dav
vero singolari. Sostiene clic 
negli enti pubblici la relativa 
«estraneità marxista» è il 
risultato di una sorla di « au 
toesclusione». come dire che 
la DC è stata < costretta > 
a «occupare» il potere: op
pure definisce «indipendenti > 
personaggi come Medugno. 
presidente del Banco di Ro 
ma, uomo della DC o come 
De Martino alla testa del 
Banco di Sicilia o altri uomi
ni m altri posti di comando, 

uomini che forse non hanno 
la tessera de, ma sono figli 
del suo sistema di potere. 
Per Pjsanu, la richiesta dei 
«par t i t i laici» di modificare 
radicalmente il sistema di no 
mine mira ad « una lottizza
zione tra tutti i partiti nella 
logica del CLN ». 

Ma siamo seri e guardiamo 
ai fatti. Dice Pisanu che an
che il suo partito e per cri-
teri di competenza, moralità. 
professionalità. Bcnissiiiio. Al
lora perché è cosi diffìcile 
andare avanti su questa stra
da, perche m questi due anni 
non i i sono state nomine, 
ma solo estenuanti rinvìi? Se 
la DC veramente avesse vo
luto applicare i criteri cui 
si richiama Pisanu oggi la 
situazione sarebbe diversa. 
non avremmo queste continue 
battute di arresto. 

Guardiamo anche alle inte
se raggiunte a luglio tra le 
forze politiche a p/\-. ^°ito 
dei criteri per la formaziow 
dei nuovi vertici nelle sette 
grandi banche. Siamo arriva
ti al 9 settembre, ma queste 
nomine ancora non sono sta
te fatte. Perché, se non per 
evidenti difficoltà nel gover
no e nella DC 

La i crilà è che la DC. se 
pure a parole si ilice due 
cordo per criteri nuovi, nei 
fatti continua ad estere at
taccata a quel meccanismo 
di potere che occorre prò 
fondamente cambiare. Ma se 
la DC vuole convincere di 
essere un partito veramente 
pronto a seguire criteri nuovi. 
non ha che una via: climi 
nare gli ostaci li che dal suo 
interne continuano a ventre 
alla rapida definizione di no 
mine piò decise. 

AiriCIPU le azioni della Liquichimica 
La decisione presa ieri dal comitato esecutivo della Liqu igas - Pagati ad Augusta due dei quattro mesi arretrati 

Tassi di interesse 
verso la riduzione 

ROMA — Giunta nei giorni 
scorsi al limite della rottura 
per la drammatica protesta de
gli operai di Augusta, la com
plessa situazione della Liqui
chimica ha cominciato ieri a 
sbloccarsi. I POO dipendenti 
dello stabilimento siciliano 
hanno potuto ritirare ieri mat
tina, all'ufficio cassa della 
fabbrica, le prime due delle 
quattro mensilità arretrate . Si 
t ra t ta del miliardo di lire an
ticipato dal Banco di Sici
lia. La situazione è ora più 
distesa, e le squadre di ope
rai e di tecnici hanno ripri
stinato le condizioni di sicu
rezza. 

Ma questi interventi di o-
mergenza non sono il solo 
risultato della intensa serie 
di incontri e riunioni che, 
tra mercoledì e giovedì, ha 
visto impegnati sindacati, isti
tuti di credito rappresentan
ti delia Liquigas e governo 
nella affannosa ricerca di 
una soluzione di emergenza 
ad una situazione che si ag
gravava di ora in or^. Come 
concordato con sindacati e go
verno. le varie banche inte-

i te al salvataggio dell'ex 

gruppo di Ursini. (BN'L. Ban
co di Napoli. Banco di Roma. 
Banco S. Paolo di Torino) 
hanno dato l'assenso defini
tivo alla concessione dei fon
di necessari per il pagamen
to anche agli operai degli al
tri stabilimenti della Liquichi-

i mica di due delle quattro men
silità ar re t ra te . 

Finalmente il comitato ese
cutivo della Liquigas, riuni
to ieri a Milano, ha delibe
rato di concedere < mandato 
irrevocabile a vendere all' 
1CIPU al prezzo che riterrà 
più conveniente, nonché di 
concedere pegno di primo 
grado a favore dell'istituto di 
credito delle azioni delle so
cietà chimiche del gruppo ». 
Era lo scoglio decisivo. Ora 
che è stato superato, si po
trà procedere più rapidamen
te verso il risanamento. 

Ieri c*è stata anche la riu
nione del comitato permanen
te dell'ICIPU. C'ora da scio
gliere uno dei < nodi > che 
avevano, nei giorni scorsi. 
contribuito a bloccare l'attua
zione del piano di risanamen
to concordato dalle banche 

i nella famosa riunione dcll'8 

agosto, e cioè se collocare o 
meno all'interno di questo 
piano anche gli stabilimenti 
lucani di Tito e Ferrandina. 
Anche questo scoglio è sta
to superato. Nel comunicato 
emesso al termine della r:u 
nione si legge, infatti, che 1" 
ICIPU conferma (lo aveva 
già annunciato nella riunione 
con sindacati e governo) la 
disponibilità « a sostenere V 
azione di r'sanamenlo della 
atticità industriale in Luca
nia. in concorso con gli altri 
istituti e aziende di credito, in 
proporzione alle esposizioni 
di ciasun ente, sulla base di 
un piano di risanamento va
lido, portato acanti da forze 
imprenditoriali e sostenuto dal 
governo ». TI risanamento d?l-
le aziende di Tito e Ferran
dina. per le quali è stata de
cisa la cassa integrazione per 
tutti i lavoratori, dovrebbe 
però avvenire « in un momen
to successivo » a quello degli 
altri quattro stabilimenti del
la Liquichimica, la cui ripre
sa produttiva invece, potrà 
essere immediatamente avvia
ta. una volta che le azioni 
Liquichimica siano state da

te in pegno all'ICIPL" e che 
le banche creditrici abbiano 
adento (il termine ultimo è 
;1 3») settembre) alla conven
zione di moratoria dei deb:t: 
del gruppo. 

Come si ricorderà, nella 
riunione di martedì scorso 
le banche interessate alla vi
cenda avevano raggiunto 1' 
accordo sulla concessione di 
un prefinanziamento di 15 mi
liardi. (3 per ciascuna), sul 
totale dei 30 miliardi concor
dati. all'Agesco. perché prov
veda all'acquisto delle mate
rie prime necessarie alla ri
presa produttiva. 

Nella riunione del comitato 
permanente dell'ICIPU si e 
anche d scusso del risanamen 
to complessivo dell'intero 
gruppo Liquigas, la cui ur
genza era stata ribadita an
che giovedì nell'incontro che 
si era tenuto al ministero 
dell'Industria fra Donat Cat-
tm. i sindacati e i responsa
bili dell'istituto. Confermando 
le affermazioni fatte dal di
rettore generale dell'istituto 
Carini, è stato rilevato che 
la soluzione del problema non 
può prescindere dalla ce.ss.o-

ne. da parte di l'rsini, del 
pacchetto d: controllo della 
SAI. che. come è noto, pos 
siedo il \\'< delie azioni Li 
quigas. 

Sulla ingarb-ich'ata vicenda 
chimica, anche il s.ndacato 
chimico ieri ha proso posi
zione con una nota. Dopo 
aver espresso valutazioni cri-
ticlie della « bozza > Pandoi
fi e avere sollecitato un con
fronto a tempi stretti sul pro
gramma finalizzato del set
tore. la FULC ritiene e ora
mai maturi i tempi per con
vocare l'assemblea nazionale 
dei delegati delle varie cate
gorie, per definire rniziatwc 
coordinate di forra:. Sii Ol
tana. l'altro punto caldo del
la crisi dei grand: gruppi e'ii-
mici. la Fl 'LC rii'ene c'ie 
e ri s>ano nrmai le condizioni 
per una verifica approfondita 
degli orientamenti dell'Est-
ASIC in merito alle questio
ni generali di settore ed al 
la politica ed alle strutture 
della ricerca, a partire dalle 
scelte indicate negli accordi 
dello scorso febbraio ». Su 
questo punto la segreteria del
la FL'LC ha ricordato * l'im

pegno assunto dal governo di 
definire nelle prossime setti
mane e comunque entro set-
"ombre, l'assetto proprietario 
del settore fibre e. in questo 
quadro, quello di Ottona ». 

Infine, sul fronte < sociale » 
c'è da segnalare la ripresa 
del lavoro degli oltre 60 lavo-
raton addetti alla manuten
zione e sorveglianza dello sta
bilimento di Saline .Ioniche. 
in Calabria. La notizia che 
nei prossimi da?ci giorni si 
provvedere al pagamento di 
due delie otto mensilità arre
trate. è stata accolta con sod
disfazione dai lavoratori. Ora 
c'è attesa per le decisioni che 
potranno essere pres^ negli 
incontri fissati per la prossi
ma settimana tra Agcseo e 
organizzazioni sindacali. La 
tensione è quindi ancora viva. 
Nell'assemblea d: fabbrica 
che ha deciso la ripresa del 
lavoro dei sessanta addetti ai 
servizi di emergenza, la de
cisione unanime è stata quel
la di continuare la vigilanza 
e di intensificare la lotta che 
a Saline ha spesso avuto mo
menti drammatici. 

ROMA — A Siena . rappre 
sentami delle quattordici 
grandi banche italiane mi 
nite nell'i intesa » hanno de
ciso ieri di attendere ciò 
che scaturirà daUK-eciitivo 
dell'Assobancana. convocato 
per il 12 settembre, prima d; 
prendere iniziative in meri 
to alla prospettata r.du/ione 
dei tassi d'interesse <riserva 
ti ai depositanti). K--:. però. 
hanno preso atto della e ten 
dc-pza ^lla diminuzione del 
costo del credito (tassi atti
vi). confermando, quindi, la 
necessita di un parallelo ade
guamento dei tassi parsivi ». 

Secondo le indicazioni delle 
quattordici banche della « in 
tesa » (Commerciale. d'Ame
rica e d'Italia. Popolare di 

Novara, Banca nazionale del 
Lavoro. Agricoltura. Banco 
di Napoli, Banco di Roma. 
Santo Spinto. Banco di Sici 
lia. An brosiano. Banca To 
scaiia, Credito Italiano, San 
Paolo di Torino. Monto dei 
Paschi di Siena), pertanto, a 
breve scadenza gli interessi 
accordati ai depositanti do
vrebbero scendere di alme
no un punto in percentuale, 

sulla Unse della diminuzione 
sub.ta rlai ta^si di sconto qual 
che giorno f<i. 

Qu.iiuo meno dovrebbero 
essere « tagliate » le punte 
«il rialto che qualche i>tìtuto 
di credito aveva concesso .sii 
perduri), per ì depositi più 
massicc i. il tasso d'interesse 
del 12.5*1 per cento concorda 
to dalle stesse quattordici 
banche lo scorso gennaio. 

Dice, infatti, un comunica 
to uffic iale emesso al termi 
ne dell'incontro senese che 
la situazione. * in sintonia 
anche con le recenti indica 
zioni rielle autorità moneta 
rie e per un graduale conte 
niment.> del costo del denaro 
che possa favorire il rilan 
ciò dell'economia, pone na 
turalmente l'esigenza di un 
paralleUi ridimensionamento 
dei tas^i passivi, quanto me
no nella fascia tuttora ecce
dente i limiti fissati dall'ac
cordo ABI (Associazione ban 
caria italiana) ». 

Nello stesso comunicato, in 
fine, si afferma che una cer 
ta ridtirione dei tassi di scon
to viene applicata da alcuni 
istituti i da tempo ». 

Riconosciuta 
la prima 
categoria 

Nell'aprile del 1974 faoi 
domanda per essere sotto
posto n visita medica per 
un sopravvenuto aggrava
mento della mia infermità. 
essendo un grande invali
do di guerra. Nel gennaio 
del 1975 la Commissione 
medico ospedaliera di Fi
renze riconobbe la legitti
mità della mia richiesta e 
mi conces.se un modesto 
miglioramento economico 
ipassaggio dalla Luterà G 
alla lettera F). Sono pas 
sali più di 4 anni e l'uni
ca notizia che fino ad og
gi ho avuto è rappresenta
ta dalla copia di una let
tera che la Direzione prò 
vinciale del Tesoro di Fi 
renze ha inviato, alcun! 
anni fa, alla Direzione gè 
nerale delle pensioni di 
guerra in Roma chieden
do riscontro ad una sua 
precedente del 14-21976. 
sollecitata il 7-3 1977. Detta 
lettera il cui riscontro è 
atteso da anni, evidenzia 
che le determinazioni in
viate dalla Direzione gene
rale .sono prive di alcuni 
elementi e contengono (iel
le contraddizioni ragion 
per cui la Direzione Pro-
v.notale e in attera di un 
nuovo provvedi.nonio a 
rettifica del precedente 

ISCR1ZIONK 7001U24 
Prato iFirenze» 

Le unpiectstoiii e le con 
truddtzioni lamentate dal
la Direzione piovinciale 
del Tesoro di Firenze nei 
confronti della Dilettone 
generale delle pensioni dt 
guerra, sia pure con note
vole ritardo, sono state 
corrette con Determinano 
ne n. 00500007. del Diretti) 
re generale delle pensioni 
di guerra, in data 18 apri
le 1978. Tale Determinuzio 
ne e concessiva di pensio 
ni di prima categoria più 
assegno di cura, più asse
gno di supernivultdità EF. 
il tutto liquidato sul grado 
dt capitano. Il pi avvedi
mento ù stato trasniciso 
lilla Direzione piovinctalc 
del Tesoro di Firenze con 
elenco n. 13 del IT giugno 
IU78. Se (piando leggi la 
nostra risposta non hai 
ancora ricevuto niente, ri
volgiti, con gli estremi che 
ti abbiamo fornito, allu 
predetta Direzione proviti 
cialc e vedrai che tutto MI 
rà risolto. 

Un esito 
purtroppo 
negativo 

Il compagno Roberto 
Antonelli il 1. lebbraio 
1972, n seguito dello scop 
pio di un vecchio ordigno 
di guerra riportò l'ampu
tazione alle dita della ma
no destra. Il 14 marzo 1972 
inoltrò domanda di pen
sione al ministero del Te
soro. Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 
Alla distanza di ol'.re lì an
ni non lia avuto alcuna 
comunicazione, né ò stato 
chiamato n visita di con
trollo. Desidererei sapere 
qualcosa sullo stato della 
pratica anche perché l'An 
tonelli. avendo raggiunto 
la maggiore età. è interes
sato a partecipare a pub 
blici concorsi. 
ORLANDO DE FILIPPIS 

Lenola (Latina» 

L'istruttoria della prati
ca relativa alla richiesta 
del compagno Antonelli 
sta volgendo al termine e, 

I purtroppo, l'esito sarà pre-
j sutnibilmente negativo in 
I quanto sembra che le le-
, sioni si siano verificate a 

seguito dello scoppio di 
un ordigno non residuato. 
Se le conclusioni itile quali 
arriverà ti ministero del 
Tesoro non coincideranno, 
a nostro avviso, con la 
realtà dei fatti, scrivici di 
nuovo per vedere se pos 
siamo darti utile consiglio. 

Non ancora 
definito 
il riesame 

La .signora Loieti Altoo 
.si vcd. Cornetti e ancora in 
attesa del riesame ammi
nistrativo deila sua prati
ca da parte del ministero 
del Tesoro - Direzione gè 
nerale delle pensioni di 
guerra - tendente ad ot 
tenere la pen.-ione a cau 
sa di guerra per la morte 
del marito. La pratica si 
trascina dal 1972 e Tanno 
i-corso ci ovete det to che 
si sarebbe risolta entro 11 
1977. 

ASCENZO VILLA 
(Sezione del PCI> 

Ba'--orano iL'Aqti.à* 

Trattasi di riesame di 
pratica ai sensi della legge 
ti. 5f>5 del 2H luglio 1U71 
Detta pratica fa sorgere 
non poche perplessità di 
natura medico-legale, ra 
gion per cui il riesame 
non e stato ancora definì 
to. Ci assicurano che en 
tro i prossimi giorni terra 
deciso o di restituire gli 
atti alla Corte dei Conti 
per la pronuncia in sede 
giurisdizionale o di acqui
sire un nuovo parere della 
Commissione medica stipe 
rtorc che. a suo tempo. 
emise il decreto negativo. 

a cura di F. Vìteni 

L/MESIEREaWGGW5E 

tptcUlinata I I D C C 
par viaggi in U I l W W 

http://me.se
file:///orrebbe
http://conces.se


l ' U n i t à / sabato 9 settembre 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
L'inchiesta sulla strage di via Fani 

Due arresti»^©*.. Moro 
Sanno ma non 

vogliono parlare? 
Per ora sono accusati di reticenza - Questa mattina saranno 
di nuovo interrogati - Segreto assoluto su nomi e circostanze 

In chiusura dell'istruttoria dibattimentale l'ultimo siluro dell'intermediario 

Lefebvre narra di mance da 10 milioni 
Dice di averne pagata una a Bruno Palmiotti, il segretario di Tanassi • L'incontro in un bal
di piazza del Popolo - L'ex ministro socialdemocratico accusa il colpo • Un'udienza dramma
tica che ha fornito nuovi elementi all'accusa - Altri particolari su Raffaello Straziota 

ROMA — Un sussulto nel
l'inchiesta Moro che sembra
va essere entrata in un le
targo preoccupante nonostan
te le assicura/ioni, ripetute 
dagli inquirenti, che le inda
gini facevano passi avanti, 
eh» le scoperte si succedeva
no alle scoperte (si ricordino 
le <r rivelazioni * di me/za 
estate, tutte smentite). Ieri 
due testimoni, convocati dal 
giudice istruttore Gallucci. 
sono stati arrestati e portati 
al nucleo investigativo dei ca
rabinieri. Sono accusati di 
sapere particolari importanti 
sulla vicenda e di non volerli 
rivelare. Testimoni reticenti'.' 
Sembra di si e la loro posi
zione dovrebbe essere chiari
ta questa mattina quando i 
due s'iranno nuovamente sen
titi. Il loro, infatti, è un ar
resto provvisorio, come per
mette il codice: se si decide
ranno a dire quello che san
no saranno rimessi in liber
tà, altrimenti il loro arresto 
sarà formalizzato e dovranno 
nominarsi un difensore. 

di una inchiesta «indizia
ria. e per di più cosi com
plessa, c'è sempre la possi -
bilità che gli inquirenti si 
imbattano in testimoni che 
non vogliono dire tutto tinel
lo che tla loro si vuole sa
pere. K qualche volta accade 
che in verità quei testi siano 
in buona fede. Altre volte, in
vece, tacciono per paura 

Ora è certo che i due arre
stati ieri sembrano assumere 
per i magistrati un ruolo rile
vante: Io dimostra il modo 
con il quale sono stati trattati 
ieri mattina all'ufficio istru
zione. Intorno a loro era stato 
disposto un attento servizio di 
vigilanza e quando è stato di
sposto il trasferimento al nu
cleo investigativo sono state 
adottate tutte le precauzioni 
possibili perchè nessuno pò 
tesse intercettarli e vederli. 
Ovviamente, come accade di 
sovente in simili circostanze. 

""c'è stato invece ehi è riu
scito a guardarli in faccia e 
riferisce che almeno uno dei 
due ha superato la quaran
tina. 

Un'altra circostanza che ap
pare non secondaria è il man
cato trasferimento dei due. 
tlopo l'arresto, al carcere. C'è 
chi tliee che non si è trattato 
di un modo per evitare le in
combenze eli un trasferimen
to laborioso, ma tli una pre
cauzione per impedire che i 
nomi diventassero di dominio 
pubblico. E' noto infatti che 
i detenuti che entrano in un 
istituto penitenziario vengono 
registrati all'ufficio matri
cola. 

Devono essere bene ini|>or-
k tanti allora questi testi, sj di

ce a palazzo di Giustizia. Im
portanti al punto che qual
cuno potrebbe pensare di to
glierli di mezzo? I*a sorve
glianza intorno a loro è assi
dua e non meno tli 4(1 cara
binieri sono stati utilizzati 
per i trasbordi e l'accompa
gnamento a! nucleo. « Le pre
cauzioni non sono mai trop
pe ». ha commentato un giu
dice che si occupa dell'istrut
toria. Allo stesso è stato chie
sto se gli arrestati fossero 
legati al gruppo di Triaca, il 
brigatista della tipografia di 
Montcvcrdo. Alla domanda 
non c'è stata risposta. Altri 
magistrati, che pure si inte
ressano della vicenda Moro. 
hanno detto poche cose a 
nuv/a bocca. Gallucci ha 
precisato che si tratta di due 
romani: il giudice I ni posi ma -
t<> lia confermati». Il primo ha 
aggiunto che ci possono es 
sere sviluppi di una certa ini 
portanza ma che bisognerà 
Attendere lunedi oer saperne 
di più. K poi il rituale: r Po-
trebbe estere una srnlta ». 
t 'na svolta sempre annuii 
ciata e mai a r m a t a , pur-
tr<?pi)o. 

A lungo ieri si è parlato 
anche di altri due testimoni 
due fratelli che dalla Tosca
na sarebbero sta'i portati a 
Roma. Kssi avrebbero saputo 
da un amico particolari sulla 
vicenda Moro e per questo 
.«arenerò stati ritenuti * iute 
re»/"!'!!! » dagli investigatori 
fiorentini. Non sj è avuta 
traccia. negli ambienti gin 
dviari romani, di oneste due 
presenze ma da Firenze è 
giunta l.i conferma die dei 
testimoni er .no stati conciai 
ti -iella capitale. 

Sta veramente accadendo 
qtiak-n-:a o sani.) alla ro;i 
fine? Dj certo c'è per ora un 
dissidio neppure molto votalo 
tra i magistrati che sj o ra i 
pano della vicenda e che han 
no non pothe loYc oontras\in 
ti MI] come condurre avan'i 
l'istruttoria. Per esempio su 
chj dove essere sentito come 
testimone «visto che questo e 
l'argomento del giorno): qua! 
cimo d.ce che IHMÌ è il caso 
di sentire colora che hanno 
fatto ria intermediari tra la 
famiglia e i rapitori, altri che 
«osien.'ono. owiamontc. il 
contrari!» K non è .scontro di 
poco conto. 

p. g. 

Indagine sui «fondi neri» dell'ltalcasse 

Davanti al giudice 
i figli di Arcaini 

ROMA -- I tifili di Giuseppe Arcaini, l'ex-direttore generi 
le dell 'Itali-asse, si sono presentati .spontaneamente davanti 
a! giudice- che indaga sui « fondi neri » dell'Istituto per chia
rire la loro posizione io seguito alle rivelazioni di Giorgio 
Pizzi, l'industriale calzaturiero arrestato il 27 agosto scorso 
per concorso in peculato. Secondo l'accusa, l'industriale 
avrebbe otrenuto da Arcami un finanziamento illecito di '.i 
miliardi e 300 milioni. L'ingente somma secondo gii in
quirenti - • sarebbe stata att inta dai « i d d i neri» dei quali 
poteva disporre l'al'ora tiirettore generale dell'ltalcasse. 

P'zai, quando venne interrogato in carcere, riferì di aver 
richiesto nd Arcami un miliardo e 150 milioni u* non il dop
pio, come sostiene l'accusa» per poter acquistare insieme con 
i figU de! dirigente dell'ltalcasse, una tenuta agricola nelle 
Marche, il cui valore era di fine miliardi e 300 milioni. < Se 
concio gli accordi - - raccontò Pizzi — io avrei dovuto vergare 
la metà della .somma. Non ave ulo a disposizione tanto de
naro, mi rivolsi ad Arcami padre chiedendogli un prestito 
a titolo personale. Me lo concesse e io ritenni che i soldi 
li a\esse sborsiti lui, tanto e vero che gli lio restituito già 
8.i() niihco: ». 

Nei giorni scor.it il pubblico ministero Luigi .Jerace. in 
seguito alle rivelazioni di Pizzi, aveva sollecitato il giudice 
istruttore ad emettere comunicazioni giudiziarie nei con
fronti dei figli di Arcaini. Dopo aver raccolto le dichiarazioni 
rìejili interessati, il magistrato ha deciso di tornare oggi in 
carcere per rivolgere a Pizzi nuove contestazioni. 

ROMA — Il colpo finale l'ha 
dato Ovidio Lefehvre. Dolio 
aver menato la danza per 
51 udienze all'ultimo atto del
l'istruttoria dibattimentale ha 
piazzato prima alcune staffi 
late micidiali agli ex mini 
stri (pur se con apparente 
riluttanza) e poi la stoccata 
a Minilo Palmiotti, il segreta
rio tli Tanassi. K Ovidio Le 
febvre non ha avuto pudore 
neH'amniettere che si trat
tava tli una specie tli ven
detta: lui ieri mi ha chiamato 
impostore e io allora vi rac
conto qualcosa di interessante 
su di lui. Ala c'è da chie
dersi: è .stata solo una ven
detta o è qualcosa tli più 
tomplicato, un indiretto ri
catto. un nuovo avvertimento'.' 
Tutto lascia credere che sino 
all'ultimo Ovidio Lefehvre ab 
bia voluto ricordate agli altri 
imputati che in qualsiasi mo
mento egli può \ notare il sac
co raccontando tutto quello 
che sa. Finora ha detto solo 
una piccola parte, ma i suoi 
ricordi sono precisi. Anzi ieri 
!>er far meglio intendere co 
ine stanno le cose ad un 
certo pvito ha farfugliato 
qualcosa a proposito tli un 
diario che avrebbe dovuto fa
re. Avrebbe... ma chissà se 
poi non l'ha latto davvero!'.' 

Dunque la stoccata a Pal
miotti. K' partito da lontano. 
Ha ricordato di un incontro 
che egli ebbe al bar Canova. 
tli piazza tlel Pojwlo a Homa, 
con Hriino Palmiotti alla vigi 
liu dell'esplosione dello scan 
dato Ijockhced in Italia nel 
1**7*1. Cerane» le prime avvi 
saglie tli quella tempesta che 
linir.i |ter poitare sul banco 
degli imputati due ex ministri 
della Difesa. Il segretario tli 
Tanassi si incontrò, tosi rat-
entità Lefehvre. con l'iute! 
mediano della Lockheed in 
un separé per scambiare tifi
le opinioni. Diciamo pure per 
assicurarsi reciprocamente 
che nessuno avreblie parlato. 
()vitl:o cosi la racconta: *Pal 
m tot ti mi disse: "Per nostra 
fortuna ali americani non ci 
liunnu dato mente" e io ri-
spasi: "Ver sua fortuna non 
"riuscirei a ricordare niente 
di ciò che ho fetta" v. 

Avviato orinai Milla strada 
della r punizione » tli chi ave 
va avuto « il coraggio » tli 
chiamarlo <»im|)ostore* (*Ses-
sitno mi ita mai chiamato 
cosi in 6S anni... è un insulto 
che non mi ha fatto ch'ut 
dei e occhio questa notte») 
Ovidio non si è fermato: «E 
ci dico anche un'altra cosa 
— si è rivolto ai giudici — 

quando feci il secondo ter 
samento di 'MÌO milioni di lire 
acero con me una busta con 
W milioni e li ho dati al 
dottor Palmiotti, Couden lo 
può confermare ». Con una 
frase, abilmcitc. Ovidio è riu
scito co.si. da una parte ad-
aggravare la posi/ione pro
cessuale tli Palmiotti e dal
l'altra a far apparire il se
gretario di Tanassi come una 
piccola figura tli spregiudica
to intrallazzatore che riusciva 
a trovare un utile supplemen
tare negli affari sporchi del 
•J capo ». 

Ovviamente Palmiotti ha 
negato. Ila sostenuto di es 
sere sull'orlo di un collasso 
nervoso che lo |totrebbe poi-
tare ad un gesto inconsulto 
(\oleva dire: picchiare Le 
febvre). ma un'altra botta 
della difesa di Ovidio Lef eh 
vie lo ha definitivamente ste
so. L'avvocato D'Agostino ha 
chiesto: » Sa dire dorè ha 
preso Palmiotti i 10 milioni 
e'ne Ila depositato in banca 
sua moglie il IH giugno l'.)~l. 
cioè subito dopi» il pagamento 
della seconda tangente? v. 

Dicevamo che l'udienza è 
stata dura (la coda è sempre 
la più faticosa a scorticare) 
non solo per Palmiotti. Tanas
si più volte in difficoltà è 

naufragato quando il giudice 
De Stefano gli ha ricordato 
che durante l'inchiesta del
l'Inquirente egli stesso ebbe 
a dichiarare e i e Un finiva 
sotto processo perchè era 
* l'anello più debole della ca
tena ->. Dunque esisto una ca
tena'.'. è .slato chiesto e l'ex 
ministro socialdemocratico ha 
dovuto ricorrere ad una spie 
gazarne - psicologica •>: « C 
erano tanti .sospettati, presi 
denti del Consiglio, ministri 
in carica e anche più in alto 
e io certamente ero il più 
dettole, perciò sono stato scel 
to. E dopo di me (ìui... sen:a 
offesa... ». Maldestramente nel 
tentativo difensivo. Tanassi 
cerca tli sfruttare u*.i app glio 
che -.'li aveva lanciato di nuo
vo l'altro ieri: i soldi anda
vano ai partiti e quando l'in 
trallaz/tt si è sco|>erto i meno 
protetti hanno pagato. An/i 
ieri Lefehvre aveva anciic 
avanzato l'i|>otesi che esi.stes 
.se una specie tli organo tli 
compensazione che ridistri
buiva tra i partiti le busta 
relle. Questo è certamente 
accaduto in altri • episodi tli 
corruzione (come con i pe
troli) ina in questo, stando 
alle provi', sicuramente no: 
due ministri si sunti avviceli 
dati nell'affare Lockheed e i 

pagamenti sono alati fatti di
rettamente a loro tanche so 
qualche volta tramiti' società 
fittizie e prestanomi). Può 
darsi anche che i soldi .siano 
finiti ai partiti tli apparto 
neiiza. ma questo è cosa suc
cessiva e ininfluente ai fini 
dell'accertamento delle re 
sponsabilità individuali 

La (Illesa tli (ìui può fare 
tutti i salti inoliali che vuole, 
ina una cosa è insuperabile. 
e ieri è stata ribadita: la 
pinna rimessa dei soldi dagli 
ISA. per le tangenti, fu fatta 
quando 1" eminente <L' era 
ministro. K quei soldi dopo 
essere andati tla Roma a New 
York alla fine cominciarono 
ad essere ripartiti: bustarelle 
piccole e grandi per ministri 
e clan. 

Quello che è emerso nel di 
battimento è solo una parte. 
una piivoh.s.sima parte tlel 
l'incredibile groviglio tli iute 
ressi clic lega tutti questi 
personaggi ed altri i cui nomi 
sono solo lugacemcnte appai
si. Basta pensare all'ultimo 
della lista: Raflaello Strazio 
ta, indicato come •* l'innomi
nato n. 1 v. colui clic sugheri 
di pagare le tangenti. leti 
è venuto Inori che nel 1!>(>7 
era già in buoni rapporti con 
Antonio Lefehvre e che con 

gli es|H)iiinti .socialdemocra
tici era in intimità tanto da 
essere tra gli invitati d'onore 
alle nozze tli un figlio del 
l'on. Lupis. Nozze alle quali. 
ovviamente era presente l'on. 
Tanassi. F. Stia/iota è .stato 
consigliere comunale tic. fi 
nan/iatoro tlel partito cicliti 
scudo crociati» e ospite della 
famiglia Leone Legami dop 
pi. tripli, legami complicati 
apparentemente ina .sciupìi 
fissimi nella loro logica: tutto 
per raggiungere il massimo 
dell'utile possibile. 

Ora 1' istruttoria è .stata 
eiiiisa: ni.irt'-di se n »n ci 
saranno novità dovrebbe ini 
ziare la requisitoria dei com
missari d'accu.sa lina già si 
annunciano alcune iniziative 
difensive: l'avvocato di Olivi 
tornerà alla carica per otte
nere lo stralcio della |x>si-
/ione dell'amministratore del 
l 'Ikaria). 

Rimangono tante ombre e 
tanti interrogativi, ma le prò 
ve sono ben sufficienti a per 
mettere ai giudici di emettere 
una sentenza precisa. Sulle 
i°c.s|x>nsubiiità individuali e 
.sul sistema che ha permesso 
(mesto tp'soriio. l'ennesimi. 
di malgoverno. 

Paolo GambescU 

La visita dei deputati PSI 

«All'Asinara stanno 
male tutti: 

agenti e detenuti» 
Una conferenza stampa - Situazione 
drammatica - « Un pessimo carcere » 

L'ex miliardario cerca di spiegare ai giudici l'origine della sua fortuna 

Ambrosio: «Fui finanziato 

In garanzia diamanti e oro» 
I crediti concessi dal Banco di Roma di Lugano, tra
mite Tronconi, che pagava anche le forniture d'oro 

« L'Asinara è un pessimo 
carcere che penali/za inutil
mente tutti gli agenti di cu 
stodia. le loro famiglie, i de
tenuti comuni, quelli politici 
e le loro famiglie. E' ora di 
pensare al suo abbandono ». 
Così ha esordito, nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi ieri mattina a Roma. 
presso la direzione socialista. 
l'on. Lelio Lagorio responsa
bile tlel PSI per i problemi 
dello Stato e membro della 
direzione rientrato ieri sera 
dall'Asinara, dopo una visita 
portata a termine insieme agli 
onorevoli Vincenzo Balzamo. 
capogruppo dei deputati so 
cialisti. a Felisatti. segreta
rio della Commissione giusti
zia. al senatore Giuseppe Fer-
ralasco e al prof. Federico 
Mancini del Consiglio supe
riore della magistratura. 

I giornalisti hanno anche 
chiesto particolari sugli inci
denti tlel 19 agosto scorso nel 
corso dei oliali rimasero feri 
ti agenti di custodia e dete
nuti e lo stesso direttore del 
supercarcere tlott. Cardullo. 
A proposito di Cardullo. i 
giornalisti hanno chiesto che 
cosa i deputati socialisti pen 
sassero tlel tanto discusso 
funzionario. La risposta è sta
ta questa: - E* anch'egli vit
tima della situazione. Era di
rettore di una colonia agrico 
la con compiti particolari, e 
si è ritrovato a dirigere un 
supercarcere *>. 

L'impressione generale e. 
insomma, quella che i prò 
hlemi dell' \sinara siano co 
mani a quelli de: tanti Tati 

i scenti luoghi di pena italia
ni. mai raggiunti, in realtà. 

! dalla riforma e dove centi
naia di persone sono costret-

Dirigenti arrestali 

Falsificati 

i bilanci 

esportavano 

i soldi 

della fabbrica 
BOLOGNA — I'. m a r t o r e 
azionista e ramni.lustratore 
unico della r,Ccccoh*. una 
a?.onda orodi r tnee di tra'.ic 
ci metanici particolarmente 
afferma*» MI: nirrcat. e-tor.. 
sono stat: arreslati -OTTO ìa 
accusa d. avere fa'.s-.f.cato : 
bi'.anc: ed ave .e esportato c.\ 
p:taì: a'.l'es'ero G'.: ord.n: d: 
cattura m e sarebbero stati 
eme.ss". quattro, d: cu: due 
ancora da eseguire» sono sta 
ti notifica'i :n ospedale, do 
ve l'imprenditore e il d.r: 
gente aziendale erano stai . 
ricoverati per avere accusato 
un grave ma'.ore durante '.a 
perquisizione condotta dal 
sostituto procuratore Persico. 

Appena pochi giorni fa. la
voratori e sindacato, preoc
cupati per il continuo peg
gioramento di una realtà pro
duttiva pur \alida. avevano 
chiesto il r.corso ali'anim.n. 
stiazione controllata. 

te a convivere (detenuti e 
guardie) in condizioni alluci
nanti. I deputati socialisti 
hanno anche detto che all'Asi
nara. alle cose vergognose 
che dovrebbero essere corret 
te e modificate in tutte le car
ceri italiane, si sono aggiun
te disposizioni (come i famo
si vetri divisori per i collo
qui) che hanno ulteriormen
te aggravato le cose. Si è. 
insomma cosi cercato tli sop
perire alla vecchiezza degli 
impianti, per impedire fughe 
e contatti esterni per i bri
gatisti pericolosi. Lagorio e 
gli altri deputati socialisti 
hanno poi spiegato di non ri
tenere in nessun modo che 
per l'Asinara si possa parla 
re di i lager » o di carcere 
* tedesco ». dove il fine ulti
mo sia la distruzione psichi
ca dei detenuti. • Anche se i 
"politici" non hanno voluto 
parlare con i deputati in visi
ta — ha detto fra l'altro La
gorio — abbiamo visto che 
(filasi tutti erano sistemati in 
tre per cella, stavano stu
diando e leggendo. Ricevono 
tutti i giornali e i libri che 
ordinano ». 

I giornalisti hanno chiesto 
ulteriori precisazioni sulle 
condizioni di vita all'Asina
ra. I parlamentari socialisti 
hanno precisato che le con 
dizioni degli agenti di ctisto 
dia sono vergognose ed è 
quindi immaginabile quali 
possano essere le condiz:oni 
di vita dei detenuti. « A For
nelli. la famosa "diramazio 
ne" puirtiva — ha detto an 
cora Lagorio — 50 guard :e 
devono sorvegliare 122 dete
nuti e mancano i più elemen 
tari servizi igienici, di ricrea
zione e di riposo. II più vicino 
telefono, per un agente che 
volesse mettersi in contatto 
con la famiglia, è distante 
pùì di 35 chilometri e b:«ogna 
aspettare l'occasione di un 
passaggio su una " jeep" del 
r.immiriis* razione dato che 
non vi sono servizi di tra 
sporto ». 

Ix1 guardie — ha detto fra 
l'altro Lagorio — no*i o'.ten 
gono quasi mai i> tns fe r i 
mento e «orto costrette a ri
manere nell'isola anche sei 
anni, \hbiamo incontrato un 
maresciallo che è sull'isola 
da trenta a^ni e da dloio'to 
ch'odo inutilmente il trasfo-
"imento. Le condizioni d:<a 
giate di vita — ha concluso 
.! parlamentare soc'a'.sta — 
rrearto ino stato di tens.oie 
terr.hiie per '.itti 

-•II supercarcere de'l'Vsina 
-a — !it - M I . - ' - I S O L V J O - O — 

una vecchia, fati-cen*» nv.se 
-evo'e costru/ o-v» l'i-'' fa gn 
dare vendetta per V condì 
7:oni generali e di carenza 
delle s f i n i r e n.ù elementari 
I-i caserma delle g . u r d e noi 
è che il mi vetusto b r i c c o 
del carce-e dove le stanze *o 
no semplicemente celle r-
do\e cinqua l'.anov e guardie 
hanno a disposizione una uni 
ea doccia. Forse è arrivato 
d i w e r o — ha concluso Lago 
rio — il momento d: restitui
re l'isola al Comune di Por
to Torres e di abbattere defi 
nitivamcntc tu tu la colonia 
penale r. 

W . S. 

MILANO — Franco Ambrosio durante una pausa dell'udienza di ieri 

E' morta a Trieste 
la figlia 

di Cesare Battisti 
TKKNTO — Si è spenta presso la clinica 
nella quale era ricoverata dallo scorso feb
braio la dottoressa Livia Battisti, figlia del 
martire irredentista. Era nata nel capo
luogo trentino set tantuno anni orsono. Du
rante il ventennio fascista si batté assie 
me alla madre, l'intellettuale fiorentina Er 
nesta Bittanti, contro il tentativo del regi 
me di stravolgere ì reali significati deila 
sce'ta compiuta dal padre. Nell'immediato 
dopoguerra si prodigo in una instancabile 
opera di solidarietà verso le vittime civili 
del conflitto dando vita alla l ega volontari 
donatori del sangue. Conseguente erede di 
una v.gorosa tradizione laica, si accostò alla 
politica attiva. Nel 1963 fu candidata per 
i: PCI nel collegio senatoriale di Trento e 
l'anno successivo fu eletta ne! consiglio co 
mimale dei capoluogo come capolista indi
pendente nella lista comunis'a. 

Ur. me.ssagg.o alla famiglia e stato invia 
to rial compiano Ferranti:, .segretario rc 
iricnalp dei PCI. 

Per la droga 
arrestati tre 

italiani in Spagna 
CADICE — Tre cittadini italiani sono stati 
arrestati ad Algcciras. in provincia di Cadice. 
per aver cercato di intnxlurre in Spagna 
118 chilogrammi di hascisc. Renato Baldi. 
di 2.'" anni. Maurizio Rocca, di 2-1. e Emanuele 
Spinazzo. di 2!l. sono stati fermati da agent: 
della guardia civile mentre cercavano di tra 
sportare i sacchi con la droga su una spiag 
già di Algcciras. 

Il valore ufficiale della merce sequestrata 
è stato determinato in 11 8<K).(HHI pesetas (pan 
a circa 123 milioni di lire italiane), ma al 
mercato nero lo stii|iefaiente avreb'te [totuto 
essere venduto ad un prezzo molto sii|teriore 
A can to dei tre italiani pesa anche l'accusa 
di tentata corruzione di pubblici funzionari: 
agli agenti della guardia civile che stavano 
procedendo all'arresto, c^si hanno offerto un 
i premio * di IO (KM dollari se fossero stati 
rilasciati e non fosse stata confiscata la 
ne ree. 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Ila chiamato in 
causa il Banco di Roma. 
coinvolgi ntlolo nell'esporta
zione clandestina di capitali 
all'estero e nelle alterazioni 
speculative sull'oro effettuate 
nel ID7-1; ma poi-,FraiK.vscoi 
Ambrosio ha detto eli* sentirsi 
male quando il presidente 
della sezione feriale del tri
bunale. dottor Tarantola, ha 
cominciato ad entrare nel 
merito e a fare domande 
precise: questa la fisionomia 
dell'udienza di ieri al proces
so in cui Ambrosio risponde 
della ricettazione di 18 mi
liardi di lire .sottratti al Bau-
co di Roma tli Lugano. 

Ambrosio ha mantenuto fé 
tle alle promesse del suo le 
gale: dojto essere stato assen
te alla prima udienza, ieri si 
è presentato in aula per ri-
.sptndcic di (tersinia alle do
mande. E' entrato in aula 
scortato dai carabinieri subi
to dojto essere arrivato dal 
carcere di Pavia: Ambrosio 
era piuttosto pallido e teso, 
preoccupato. 

Quale fosse il cruccio prin
cipale dell'ex miliardario lo 
si è immediatamente capito 
tlal primo intervento del suo 
difensore, avvocato Trivoh: 
questi ha di nuovo ripropo
sto un.\ a.ssai (loco motivata 
eccezione alla costituzione d. 
parte civile effettuata da par 
te del Banco di Roma di Lu 
gano. La co.stituzione d, parte 
civile ha r»'to una torbida e 
inquietante inerzia da parte 
dell'istituto di credito che fi
no ad oggi .si era ben guar
dato (terfino dal rivendicare 
da Ambrosio il maltolto. 

Proprio contro questa co

stituzione di parte civile si è 
appuntato lo sforzo difensivo 
di Tri voli che non ha manca
to di fare non veiate allusio 
ni all'ine* nTessabile legame 
intercorso fra la banca e il 

".suo clienti-. 
A (juesto punti» è iniziato 

'•ffaìèrr'ogaturiii tli Ambrosio. 
Sospinto dalle domande pre-
t ise del presidente. Ambrosio 
ha ripetuto quanto detto in 
istruttoria. La sua fortuna 
sarebbe nata da specula/toni 
sull'oro. Attraverso certificati 
di acquisto di partite di oro 
presso la « Aurofin » di 
Chiasso. Ambros.o racconta 
di avere ottenuto crediti e 
fma/iaiiK nti tlal fianco tli 
Roma •lanute Talloni vicedi-
retto'-c- Mario Tronconi. 

i Anzi posso dire — rac
conta Ambrosio — che nei 
luglio del VXi'A ho portato 
due tonnellate di oro in liti
goni nei forzieri del Banco 
di Roma *. 

In questo racconto strabi
liante delle manovre disinvolte 
compiute d<i Ambrosio (dice 
di avere acquistato fino a 30 
tonnellate d'oro 1) grazie al 
credito contcssogli dal Banco 
di Roma di Lugano attraver 
MI Mario Tronconi e dal 
Credito svizzero di Chiasso. 
una cosa rimane sempre nel
l'ombra : come mai inizial
mente Ambrosio ntis( i ad a 
vere la fiducia del Banco di 
Roma'.' Chi c'cr.i d.etro Am
brosio e Tronconi? 

* IniziahiK ntc ho dato dei 
diamanti in ga r ,m/a JH r un 
valore di duvi niil.oir di 
francln: li avevo dc|>ositati 
in una cassetta di sicurezza 
del Banco di Roma di Luga
no i . La spiegazzale deii'ori 

Il tragico deragliamento (43 morti) del Lecce-Milano nell'aprile scorso 

La sciagura di Vado si poteva evitare 
La perizia denuncia gravi mancanze — Rimasta totalmente inattuata l'opera di bonifica e difesa dei suoli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La terribile 
sciagura ferroviaria di Mu 
razze di Vado (15 aprile: 43 
morti e oltre un centinaio di 
l'enti) non potrà essere 
a>i ritta a colpa d: qualcuno: 
però le (rane dei tipo di quei-
la elk- provoco il tragico de
ragliamento dell'espresso «57 
itis » M1 Leo. e Milano che era 
stato istradai»» sulla linea «di 
rettissima * perdio la linea 
ù r ra i a dell'Adriatico era st^ 
ta interrotta dall'impervi r>,i-
re del maltempo) e quindi 
lo scontro frontale con la 
* Freccia delia laguna ». vale 
a dire il Trieste Roma, po
trebbero essere previste in 
tempo. 

Ixt hanno detto esplicita
mente i periti del tribunale, 
incaricati di svolgere gli ac
certamenti sulla più tragica 
sciagura ferroviaria del dopo
guerra. Si potrebbe giungere a 
prevedere o, meglio, a scon
giurare tali .smottamenti a 
{tatto. ;H ró, , ìie siano attuati 
una serie di controlli, non 

più limitati i nell'ambito della 
.sede ferroviaria e delle rcla 
live scarpate e manufatti, im 
mediatamente a monte e a 
valle di essa, ma este-e alle 
pendici .sovrastanti cui do
vrebbe aicom t»agnarsi quella 
di una vera e propria boni-
ti.a montana, eia attuarsi con 
l'adeguata assistenza di 
esperti geologi ». 

La perizia, tli 4*1 pagine dat
tiloscritte. corredate di nume 
rosi grafici e fotografie Cse 
guitc dall'eluotti ro. è stala 
dc|»ositata ini giorni scorsi. 

Ora. l'inchiesta sul disastro 
di Murazzi- passerà al giudi
ce istruttore, ma non sembra, 
per il momento, che vi siano 
imputati. I (tenti — i! profes
sor Knzo Ceretti, l'ing. Orazio 
Cortesi e il dr. Errico Marino. 
capo del gabinetto scientifi
co della questura di Bolo
gna — non avrebbero ravvi
sato responsabilità penali da 
ascrivere a qualcuno, tanto 
meno al personale ferroviario. 

Dall'esame dei tachigrafi 
dei due treni, risulterebbe che 
il Lecce Milano si era prati 

(•amenti- arrestato in pochi 
attimi dopo essere finito sul
la massa di fango e detriti 
precipitato sulla massicciata. 
mentre i macchinisti della 
• Freccia dilla laguna*, an 
ch'essi penti nella sciagura. 
avr tbìvro avuto a disposi/io 
ne. per fermare il treno, ap 
pena otto secondi, un mira
colo di fisica impossihilc. |>oi 
che il pericolo mortale venne 
percepito a jtoco più di 400 
mitri di distanza, in uscita 
di galleria, quando ii corno 
già» provtikva a pm di cop
to thilomctri all'ora e il I.ec
ce Milano era ancora fermi» 
del tutto. 

I periti, ad ogni modo, ri 
ottono che deve essere mos
sa <*ttto accusa la politica 
della difesa dei suoli non 
attuata, nonostante i molti 
allarmi t h e provenivano dal
ie forze politiche più respon
sabili. Anzi, nel loro docu
mento. i periti hanno voluto 
scrivere un responsabile av
vertimento porche, perduran
do questa colpevole eondizio 
ne di trascuratezza e abban

dono. sarà purtroppo possibile 
la ritenzione di tragedie an 
cora più gravi di quella di 
Mura7ze. 

I {tenti sostengono, infine. 
che molti tratti delia t diret 
tissima ». cioè n»o!te (tendici 
che sovrastano la ferrovia. 
quantunque rivestite di allx-
ri e vegetazione- erbacea «non 
offrono tutt'ora. per la prò 
pria natura gtolo-'ua e mor
fologica. sufficienti ^arttn/.c 
di stabilità: garanzie che sol
tanto unadc jua ' a 'tonifica. 
cor-si- vi l le prova Icntenienti 
in opere d, drenaggio m 
tcrt ssanti lo spcs-orc della 
coltre tli terreno permeabile. 
potrebbero assicurare •-. 

Ma aggiungono: * .. a una 
tale o|tera di bonifica non 
può ritenersi o-tranea. mi 
quadro sonrattutto della tu 
tela della pubblica incolumi
tà. l'amministrazione ferro
viaria . la quale, intanto, 
quando si verificano situazio
ni meteorologiche cosi criti
che dovrebbe mijtorre con 
dotte i aut« l.ttive maggiori, 
soprattutto in tema di sor

veglianza. to(!HCa:ili nte qua 
kficata. ci. sistemi di più ra
pida segnalazione di pencolo 
e. aH'occ«»rrcn7a. di rallenta
mento preventivo della velo 
cita dei convogli >. 

Ieri {tomeriggio gli avvoca
ti Canestrini e (iamncrim. le-
g di di parte civile pe: le
vi d-»ve- del brigadiere eh PS 
Ma.ssmo Margani e dei ;>it 
tori A.do Snu'n e Luigi Se 
r.e-si. dee ditti nella « i , i j i r , i , 
hanno tenuto a dir.- d ie . (tur 
co:,t o.-dai.tlo in hi.c-a di mas
sima con i iterili d'uifi. io. sa 
rebhe Ugualmente ;»lss||)ile 
giungere alla incriminazione 
dei diruenti dille f«rrovie-
pere he'-, a loro avvilo, non 
tenni ro sotto controllo anche 
pendici superiori alla scarpa 
ta ferroviaria, an .he so quei 
terreni sono di proprietà dei 
pnvati, 

Hanno inoltre negato clic le 
prt-cipitazioni de] 15 aprile 
siano state tali da considerar
si eccezionali o critiche. 

a. s. 

ghie della sua fortuna .sa di 
bugia lontano un chilometro. 
Ma Ambrosio è un imputato: 
mentire è un suo diritto, 
come gli riconosce la legge 

In «seguito, -il-credito presso 
il Ranco di Roma. Ambrosio 
j(o riscuoteva esibendo delle 
^pt&urita(£ ' t t i4requ$to di ti
rò ' gi-fc/fosanichtè rilasciate 
dalla « Aurofin *. « Si. ina a 
pagare la "Aurofin" era 
sempre Tronconi > — ram 
menta il pubblico ministero 
Guido Vida. 

K' a questo punto che 
Ambro.sio ha tirato in ballo 
tutto il Ranco di Roma e 
non solo il vicedirettore 
Tronconi. <r Tronconi aveva 
incarico dalla banca di occu
parsi di me in quanto clicn 
t e Questo rapiMtrto personale 
crei i singoli funzionari è 
normale nelle banche svizze
re. Comunque, anche gli a k n 
funzionari del Ranco di Ro 
ma di Lugano erano al cor 
rente delle operazioni %. Ch: 
erano questi altri funzionari'' 
Il direttore- del Banco di 
Roma Lugano in persctia. 
Arrigoni. 

I legali della banca si agi 
tano. <r Arrigoni — continua 
Ambrosio - era al corrente 
delle opera/ioni 'torcile aveva 
chiesto informazioni in o t t a 
siene dell'acquisto di aziiffii •. 
* Del resto — soggiunge 
Ambrosio — quando si tra» 
tava di oiH-razi'iiii consistenti. 
Tronconi non mi dava subito 
l'autorizzazione, ma mi dice 
va di ripassare perchè dov( 
va consultare i superiori. La 
c o . ! è dimostrata anche dal 
fa'to che. (ter l'acquisto d. 
azioni "Portoni", la direzione 
tsintrollò i miei conti chic 
dendomi alla fine di versare 
lì milioni e .W» mila franchi 
jtcr "r ientrare" . Fu proprio 
Arrigon: ». 

K' a questo punto che il 
prosaici ite- ha cominciato a 
ptTrre domande sul molo 
svetlto d,ì Ambrosio. co=-i come 
questi ha raccontato in I-
struttoria. come esportatore d. 
capitali per conto del Banco 
di Roma e eh e illustri » 
c'ietti dello s'es.so. 

«•Facevo favc.Ti al \icc-dirct 
toro della Banca. Mario 
Tronconi. o;terand<i su conti 
cifrati svizzeri e avendo 
contropartite in Italia. Ma et
ra. presidente, mi sento ma-
Io. Vorn , SOSJKI dcrc ». Am
brosio ha ;:vii'(i la forza di 
fare a nei—a un accenno ai 
d.rigtTt! del B.tiico d. Roma 
nominando Ventnglia: natu-
r.i 'nunto ha detto d. non a-
verlo mai v -to. 

L'imprcs-n.re e"- che- Am-
bn s-o circh, ci. portare a-
v.ii 'i un furltcsco balletto. 

Ma f«,r-e- :! jte-tc piccolo. 
' h o e r ido d: e-ssero furbo. 
r,.,n s; ri rdo corXo eh ma
novrare- (Tina: s'i;!rK'o n e !> 
fauci ehi pc-eceanc. Quello 
che è certo è che la venta 
individuata dal giudice istruì 
torc fti qui. è ancora poca 
cosa rispetto ad una realtà 
scottante: depositari ne sono 
sia Ambrosio che il Banco di 
Roma. 

L'interrogatorio di Ambro
sio è stato sospeso a questa 
punto, su ques<o € malore »: 
riprenderà lunedi prossimo. 

Maurizio Michelini 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA IO 
D Rete 1 
n 
11.55 
13 
13,25 
13.30 
18.15 

19 

20 
20,40 
21.45 

22.40 

MESSA • Dalla chiesa parrocchiale di S a n t a Caterina 
In Villanova Mondovi (Cuneo) 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
IL FIUME - Viaggio di una tes ta di legno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ORZOWEI • Dall 'omonimo romanzo di Alberto Manzi • 
Con Stnnley Baker, Doris Kunstmann. Peter Marshall <• 
Regia d) Yves Allegret • Quinta puntata • (C) 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI • Un programma 
di Franco Alsazlo e Claudio Triscoli • Con Sergio 
Leonardi e S te fana Macchia 
CHE TEMPO FA - <C> 
TELEGIORNALE 
NERO SU NERO • C u i Paolo Stoppa • (2' puntuta) 
LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache n imate e com
m u n i ^ui principali avvenimenti della giornata • (C> 
PROSSIMAMENTE • Programmi per s e t t e sere • ( O 
TELEGIORNALE 
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 M I L V A I N A U D I T O R I O A 
14,45 PROSSIMAMENTE • Programma per se t te sere - (C) 
15-18.55 DIRETTA S P O R T - Telecronache di avveniment i 

sportivi In Italia e a irestero 
18.55 L E N U O V E A V V E N T U R E D I A R S E N I O L U P I N • C o n 

Georges Descrieres - « La ballerina di Rottenburg » -
Regia di Frltz Umgelter 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.50 TG 2 S T U D I O APERTO , _, „ 
20 TG 2 DOMENICA S P R I N T . Fatt i e personaggi della 

giornata sportiva 
20.40 IERI E OGGI - Presenta Umico Maria Salerno con la 

partecipazione di Vlrna Lisi e G i n o Landl • Regia di 
Lino Procacci 

21,45 TG 2 DOSSIER - Il documento della se t t imana - A 
cura di Ezio Zefferl - (C) 

22.45 TG 2 STANOTTE ,_ , 
23 UMBRIA JAZZ '78 - « B u d d y Rlch big b a n d » 

D TV Svizzera 
Ore 15,15: Da Monza: Automobilismo. Gran Premio d Ita

lia; 17,10: Féte des vignerons '77; 18,30: Te lerama: 18.5o: 
Da Zurigo: Giubileo d'argento per la Fera; 19.45: Telegior
nale : 19.50: S infonie da opere i ta l iane: 20.30:_ La parola del 
Signore: 20,40: Il mondo in cui v iviamo: 21.0o: S e g n i : 21.30. 
Telegiornale: 21,45: Le Inchieste del commissar io Maigret, 
di Georges S l m e n o n : 23: La domenica sportiva; 240.10: Te
legiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20,30: La Jugoslavia e il 

non a l l ineamento; 21: Natura ed opere del nostro P a e s e ; 
21.15: Punto d'incontro: 21.43: Canale 27; 22: Tre gendarmi 
a New York • Film - Regia di J e a n Girault 

D TV Francia 
Ore 15: Sport: 16.05: Dldonc ed Enea • Opera di Henry 

Purcell; 17,10: Operazione radar; 18.05: I circhi del mondo: 
19- S tade 2: 20: Telegiornale; 20,30: Giochi senza fron
tiere 1978; 21.50: Il pensiero nascos to; 22.45: Telegiornale . 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni an imat i : 19: Te le f i lm; 19.25: Paro-

l iamo; 19.50: Notiziario; 20: Telef i lm; 21: Dieci italiani per 
un tedesco - Fi lm • Regia di Fil ippo Ratti con G i n o Cervi, 
Andrea Checchi, Cristina Galonl: 22.30: Oroscopo di domani : 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 
10.10; 13; 19: 21; 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6.30: Musi
ca per un giorno di l es ta; 
7.35: Culto evangel ico; 8.40: 
Sul la cresta dell 'onda; 9,10: 
Il mondo cattol ico; 9.30: 
Messa; '10.15: Prima Illa; 
10.30: Special Patty Pravo; 
11.30: Prima fila; 11.45: Ra 
dio sballa; 12.25: Prima fila: 
13.30: Il calderone; 16: Ra-
diopunk; 16.30: Il caldero 
ne; 19.15: Ascolta si fa so 
ra; 19.20: Disco rosso; 19.40. 
Elisabetta, regina d'Inghil
terra di G. Rossini; 22.15: 
Recital di Mina, Gino Pan 
li. Luigi Proietti; 23.05: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16,55; 18,30; 19.30; 22.30; 6: 
Domande a Radio 2; 7: Bol
lett ino del mare; 7.55: Do 
mande a Radio 2: 8.15: Os;-
gi è domenica; 8.45: Canzo
ni per tutt i : 9.35: Gran va-
riet: 11: No. non è la BBC: 
12: Revival; 12.45: Il gain 
boro: 13.40: Romanza: 14: 
Piccola storia dell 'avanspet 
tacolo; al termine: Ganzo 
ni della domenica; 15: Di 
scoazlone; 16: Commedia; 
16.47: I classici del jazz; 17: 
GR2 Musica e sport; 19: 
Tout Paris: 19.50: Opera '78; 
21: Concerto s infonico; 22: 
Musica per un giorno di fe
s t a : 22.37: Bol let t ino del 
mare; 22,40: Buonanot te 
Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 6.45; 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
19.10; 20.45; 23.55. 6: Quoti
diana Radlotre - Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
mat t ino; 8.15: Il concerto 
del mat t ino; 9: La strava
ganza; 9.30: Recital del so
prano Gundula Janowitz; 
10,15: I protagonisti; 11.30: 
Il cantautore; 13: Musica da 
camera: 14: Intermezzo; 
15: Come se ; 17: Invito al
l'opera; 19.15: Haydn: Tril 
per pianoforte; 19.45: La 
poesia negli Anni '70: 20: Il 
discofilo: 21: Selj l Ozawa 
con la S infonica di Boston: 
22.25: Ritratto d'autore: 23 
25: Il jazz; 24: Chiusura. 

LUNEDI TI 
D Rete 1 

> Rassegna 
« Concerto 

internazionale di 
barocco» - iC) 

Par-

13 M A R A T O N A D I D A N Z A 
danza • New York Ballet; 

13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 AHI OHI UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 
18.20 INVITO ALLA MUSICA • « O m a g g i o a P u c c i n i » 

tt-cipa Bruno Tosi • Presenta Nino Fuseagni 
19,10 TOFFFSY 
19.20 L'ISOLA DEL TESORO - Quinta puntata • « L'isola 

dello scheletro » 
20.40 GREGORY PECK: LE AVVENTURE DI UN AMERI 

CANO TRANQUILLO — « Le chiavi del paradiso» 
TELEGIORNALE • Clio tempo fa 

ZI 
10 

13 
13,30 

13.15 

18,40 
18,40 
19.10 

19.45 
20.40 

21.15 

21.40 

22.50 

Rete Z 
P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O 
Hari e zone collegati-
T G 2 O R E T R E D I C I 
U N A P R O P O S T A PER L ' I N F A N Z I A 
giochiamo? » - (C) 
TV 2 RAGAZZI • Kai i s son sul tetto • 
medicina portentosa*' • iC» 
N O N F I D A R S I D E L T O P O 
T G 2 S P O R T S E R A • i C ( 
I R E G A L I D E L L A N A T U R A 
« I n vend i ta» - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
IL SESSO FORTE - Trasmiss ione 

- Per Milano e 

• « A che gioco 

Telef i lm • « Una 

Disegno an imato 

Ses ta e ult ima puntata • 

( C ) 

i premi 
Michele C a m m i n o 

Presen-
Regia di 

Quarto 

tano Enrica Bonaccorti 
Beppe Recchla <C> 

JERRY LEWIS SHOW - Disegni animat i 
episodio - « Rotta di coll isione » - (C) 
PRIMA PAGINA - Cili ingranaggi dell'Informazione 
quotidiana • (Ci 
SORGENTE DI VITA Rubrica di vita e cultura 
ebraica 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Per 1 più piccoli: Lo specchio 

magico; 19.10: Bini bum barn - Le avventure dell'Arturo: 
Arturo e il motocross - I grandi navigatori . Racconto - TV-
Spot; 20.10: Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20.55: Due 
ore per u n a rapina - Telef i lm; 21,30: Teleg iornale; 21,45: 
Enciclopedia TV; 22.30: Idomeneo - Opera in 3 att i di 
W. A. Mozart; 23.15: Pross imamente : 23.30-23,40: Telegiornale . 

• TV Capodistria 
Ore 20.30: La Jugoslavia e la collaborazione Intemazio

nale; 21: Canti popolari; 21.15: Telegiornale; 21,40: * -
sopravvivenza in m o n t a g n a ; 22.10: Prosa a l la TV • « I l 
lenzio del professor Mart ic»; 23,15: Passo di danza. 

La 
si-

Q TV Francia 
Ore 15: Aujourd'hui madame; 16: Mosè - Scenegg ia to con 

Burt Luncaster, Anthony Quayle, Ingrld Thul in , Mariangela 
Melato - Regia di Gianfranco De Bosio; 16.55: Sport; 17.55: 
Recre « A 2 » ; 18.35: E' la vita; 18.55: Il g ioco dei numeri e 
delle lettere; 19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale: 20.30: Saluti internazionali a Jacaues Prévert; 
21.35: Alain Decaux racconta...; 22,30: Catch; 23: Telegiornale . 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitió et beaucoup de 

musique; 18.50: Telef i lm: 19,20: Un peu d'amour...; 19.25: 
Parol iamo; 19.50: Notiziario; 20: Telef i lm; 21: Le ore del
l'amore • Fi lm - Regia di Luciano Salce con Ugo Tognazzi, 
Emmanuel le Riva, Barbara Stce le ; 22,30: Oroscopo di do
mani ; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI R A D I O : 7; U; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: S tanot te s t a m a n e ; 7.20: 
S tanot te s t a m a n e ; 7.47: Stra-
vagarlo; 8.30: Intermezzo 
musicale; 9: Radloanch' lo; 
11.30: Saluti e baci; 12,05: 
Voi ed io '78; 13.30: Voi ed 
io '78; 14.05: Musica lmente; 
14.30: Editti Gass ion In arte 
Edith Pia i ; 15: Gli ultimi 
uomini; 18: La canzone d' 
autore; 18.45: L'umanità che 
ride: 19.10: Ascolta si fa se
ra: 19.15: Un'invenzione chia
mata disco; 19.50: Obietti
vo Europa; 20.25: La Scala 
è sempre La Sca la; 21,05: 
Chiamata Generale; 21.35: 
Intervallo musicale; 21,50: 
Prima Pagina; 22.40: Di
batt i to; 23.05: Buonanot te 
da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30: 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30 22.30: 6: Un altro »ior-
no musica: 7: Bol lett ino 
del mare; 7.40: Buon viajr-
'-{io: 7.50: Un pensiero al 
giorno: 7.55: Un altro gior
no musica: 8.4;i: Il sì. 11 no; 
9.32: Tris tano e Isotta; 10: 
G R 2 Estate; 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F; 11,32: 
Canzoni per tutt i ; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45 
Il suono e la m e n t e ; 13.40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radio due: 
15.40: Media valute - Bollet
t ino del mare: 15.45: Qui ra
dio due; 17.30: U n o tira 1' 
altro: 17,55: Spazio X (bol
lett ino del mare ) . 

a Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 6.45; 
7,30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quoti 
d iana radiotre - Colonna 
musicale; 7: II concerto del 
mat t ino: 8.15: Il concerto 
del mat t ino; 9: Il concerto 
del mat t ino : 10: Noi voi lo 
ro; 11,30: Operist ica: 12.10: 
Long-playing: 12.55: Musica 
per uno: 14: Il mio Liszt: 
15,15: GR3 Cultura; 15.30: 
Un certo discorso e s ta te : 
17: Musica e mi to : 17,30: 
Spazio tre: 19.15: Spazio tre 
21: I musicist i del la Rina 
sci ta; 21.45: Stagioni del me 
lodramma; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racocnto di mezzanotte . 

MARTEDÌ 
a Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE Rassegna Internazionale di 

danza - New York Ballet: « L e v a l s e » 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 AHI. OHI, UHI - Bimbi sicuri In casa - (C) 
16,20 EMIL • Da lui racconto di Astrid Llngren - « A pesca 

di gamberi » - ( O 
18.45 E' IL COMANDANTE CHE VI PARLA • Documentar io 

di M a n o Damicel i ! - (Ci 
19.20 L'ISOLA DEL TESORO - Ses ta puntata • « Un uomo 

d iment ica to » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Cile tempo fa - (Ci 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ALTO T R A D I M E N T O - Un'indagine svi Cesare Batt ist i • 

Con Franco Branciaroli - Regia di Walter Licastro -
Prima puntata - (Ci 

21,35 AUTOMOBILI E UOMINI - Quinta puntata - (C» 
22,20 STASERA GRACE JONES • (C) 

P R I M A V I S I O N E - ( C ) 
TELEGIORNALE • Che tempo la 

D Rete Z 
10 

13 
13.30 
16.30 

18.15 
18.40 
18,50 
19,10 

19.45 
20.10 
21,30 

P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O ( C ) Per 
del 

Paul e Angeliquo 
su ghiaccio: Dlavol l -Bel l lnzona 

<C> 

ZI TV Svizzera 
Ore 19: Te leg iornale . 19.05: Per 1 più piccoli - Un mera

viglioso mondo di an imal i ; 19.10: Per i g iovani: Ora O • 
Klik e Kiik - Per chi ama la fotografia - Regia di T o n y 
Flaadt: 20.10: Telegiornale; 20.25: Una tribù primit iva: 20.55: 
Il Regionale; 21.30: Te leg iornale : 21.45: Rebecca - Fi lm con 
J o a n Fonta ine . Laurencc Olivier. George Sander? 

• TV Capodistria 

• TV Francia 

ZI TV Montecarlo 

Bari e zone col legate, in occasione della Fiera 
Levante 
T G 2 ORE TREDICI 
CONCERTINO - Pean 
DA VARESE - Hockey 
TV 2 RAGAZZI 
RAGAZZI NEL MONDO - « L a famiglia Papat le » 
LA TALPA E IL LUCA LECIA - (C) 
TG 2 S P O R T S E R A 
L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS Dodices imo 
episodio - '< Ritorno a Colonia » 
P R E V I S I O N E D E L T E M P O - ( C ) 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
T G 2 D O S S I E R P R E S E N T A : G R A N D A N G O L O 
SIMONE S I G N O R E T - Il fasc ino di un'antidiva i . U 
strada dei quartieri a l t i » 
T G 2 S T A N O T T E 

Ore 15: Aujourd'hui madame: 10: Mosè - Scenegg ia to con 
Burt Lancaster, Anthony Quayle, Ingrid Thul in . Mariangela 
Melato - Regia di Gianfranco De Bosio: 16.55: Sport; 17.55: 
Recre « A 2 » ; 18.35: E' la vita; 18.55: Il gioco del numeri e 
delle le t tere: 19.20: Attualità regionali: 19.45: Top club - Una 
trasmiss ione proposta da Guy Lux; 20: Telegiornale; 20.35: 
Sempre si vince - Fi lm con Shirley Jones , 

Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitió et beaucoup de 
musique; 18.50- Il 77. Lancieri del Bengala; 19,20: Un peu 
d'amour...; 19.25: Parol iamo; 19.50: Notiziario: 20: Te le f i lm; 
21: Al di là dell'odio - Fi lm - Regia di Alessandro Sant in i con 
Jeff Cameron. S te fan ia Nelli: 22,30: Oroscopo di domani : 

Ore 20: Odprta Meja - Confine aperto; 20.30: Gli s loveni 
in Ital ia: 21: Arte ed art i s t i : 21.15: Teleg iornale: 21,10: T e m i 
d'attualità: 22,10: Una donna in pericolo - Telef i lm della 
serie « S c a c c o M a t t o » : 23: Le nozze d! Figaro - Opera in 
4 atti di \V. A. Mozart; 23,50: Musica popolare. 

• Radio 1 
GIORNALI R A D I O : 7; 8; 
10; 13: 14: 17; 19; 21: 23. 6: 
S tanot te s t a m a n e 7,47: Stra
v a s a n o ; 8.40: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch' io; 
1,30: Mina presenta Incon
tri musical i del mio t ipo; 
12.05: Voi ed io "78: 14,05: 
Musicalmente; 14.30: Libro-
discoteca; 15: E. s tate con 
noi; 16.40: L'incanìadlavolt; 
17,05. Alessandro Magno; 
17.40: Canzoni i tal iane; 18: 
Love music; 18.35: Ipotesi di 
l inguaggio; 19.10: Ascolta s: 
fa .sera; 19,15: Chi. come, do 
ve e quando: 19.30: Concer
to premiati X X V I Concorso 
polifonico internazionale 
Guido D'Arezzo; 19.45: Oli 
spettacoli del mese; 20.30: 
L'operetta in trenta minut i ; 
21.05: Chiamata generale; 
21.35: Radiouno Jazz '78 e 
s tate; 22: Combinazione suo 
no; 23.05: Buonanot te ria... 

ZI Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1,30; 12.30; 
13,30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19,30; 22.30. 6: Un altro gior
no musica; 7: Bol let t ino del 
mare; 7.45: Buon viaggio un 
pensiero al giorno; 7.55: Un 
altro giorno musica; 8.45: 
Sempre più facile: 9.32: Tri
s tano e Isotta; 10: G R 2 e-
s tate; 10,12: Incontri ravvi
cinati di Sala F.; 11.32: Il 
bambino e la psicanalis i: 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: No. non è la BBC: 
13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 15.40: Bol let t ino 
del mare; media delle valu
te: 17.30: Uno tira l'altro; 
17.55: Spazio X (Bol let t ino 
del m a r e ) . 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45; 23.55. 6: Quo 
t idiana radlotre - Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
mat t ino: 8.15: II concerto 
del m a t t i n o ; 9: Il concerto 
del m a t t i n o : 10: Noi voi lo
ro: 11.30: Operist ica: 13.10: 
Long playing: 13: Musica 
per due e per quattro: 14: 
Il mìo Liszt: 15.15: G R 3 Cul
tura: 15.30: Un certo discor 
so e s ta te ; 17: I suoni della 
l'ita: 17.30: Spaziotre; 21: 
Quando c'era il sa lot to; 21 
e 45: Tre donne , poema ra
diofonico: 22.30: Musiche 
por mandol ino; 23: Il Jazz; 

MERCOLEDÌ 
a Rete 1 
13 

13,25 
13.30 
18,15 
18,20 
19.10 

19.20 

19.45 
20 
20.40 
21.35 

22 

MARATONA D'ESTATE - R a s s e g n a internazionale di 
D a n z a • New York Bal let : « L e v a l s e » • S e c o n d a parte 
- (C) 
C H E T E M P O F A 
T E L E C I O R N A L E 
AHI OHI UHI - Bimbi sicuri In casa • (C) 
CIRCHI DEL MONDO • I pazzi del circo • (C) 
PANTERA ROSA - « C a s a dolce c a s a » - Disegni ani
mati • (C) 
L'ISOLA DEL TESORO - Se t t ima puntata • « Un giorno 
di battaglia » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C h e tempo fa - (C) 
TELEGIORNALE 
OTTO BASTANO - Telef i lm - « Caccia a l l 'anatra» • (C) 
AZZURRO QUOTIDIANO • Storie di pesci e pescatori 
de! Mediterraneo - Ottava puntata • « Alici di not te » 
MERCOLEDÌ' S P O R T 
TELEGIORNALE Che tempo fa 

• Rete 2 
10 

13 
13.30 
17 

13,50 
19,10 

19.45 
20.40 

22,15 

• TV Svizzera 

• TV Capodistria 
Ore 20.15: L'angolino dei ragazzi: 20.30: La Slovenia oggi ; 

21,15: Telegiornale; 21.40: Messaggero d'amore • Fi lm 

• TV Francia 

D TV Montecarlo 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • (C) - Per Bari 
e zone collegato in occas ione del la Fiera del Levante 
T G 2 ORE TREDICI 
VEDO, SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
INTERVISIONE EUROVISIONE • Da Tblisl incontro 
di calcio: Tblist-Napoli (Coppa UEFA) - (C) 
T G 2 S P O R T S E R A • (CI 
TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - Dec imo 
episodio • « T a r z a n e la regina N u b i a » • (C) 
PREVISIONI OEL TEMPO - (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
RADICI • Trat to dal libro di Alex Haley - Con Levar 
Burton e Edward Asner * Seconda puntata • (C) 
MILLE VOLTI DI EVA • Immagini femminil i nel cine
ma - Terza puntata: « A p p a s s i o n a t a m e n t e » 
T G 2 STANOTTE 

Ore 19: Telegiornale: 19.05: Per l più p.ccoli • Dal paese 
dei pasticcioni al paradiso dei topi; 19.10: Per 1 bambini -
L'alfabeto - Cristian e la capretta: 19.25: Per l giovani • Pae
saggio che cambia: 20,10: Telegiornale • TV-Spot; 20,25: Col
lage; 20,55: Il mondo In cui v iv iamo: 21.30: Telegiornale; 
21,45: La qualità dell 'avvenire; 22.40: Mercoledì sport: 0.10-0,20: 
Telegiornale. 

Ore 15: Gli scavi di Babilonia - Un film di Wil l iam Cast le 
con Richard Conte. Maurice Schwartz; 16.23: Cartoni ani
mat i : 16.37: Dei compagni per l vostri sogni; 17.55: Recre 
« A 2 » ; 18.35: E* la vita; 18.55: Il gioco de! numeri e delle 
le t tere: 19.20: Attualità regionali: 19.45: Top club: 20: Tele
giornale; 20.32: Calcio; 22.15: Quest ione di tempo . Sett i 
manale d; at tual i tà: 23.15: Telegiornale. 

Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié e t beaucoup de mu
s ique; 18.50: Il 77. Lancieri del Bengala; 19.20: Un peu 
d'amour-.; 19.25: Parol iamo: 19,50: Notiziario; 20: Telef i lm; 
21: Viva l'Italia • Fi lm - Regia di Roberto Rossel l lnl con 
Renzo Ricci, Paolo S toppa; 22,30: Oroscopo di domani ; 
S .35 : Tele-scopia; 23.20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 21,25; 
23. 6: S t a n o t t e s t a m a n e ; 
7.47: Stravagarlo; 8.40: I-
s t a n t a n e a musicale; 9: Ra
dio anch' io: 11.30: Come a-
m a v a m o ; 12,05: Voi e io '78; 
14.05: Mus ica lmente; 14.30: 
L'eroe sul sofà; 15: Estate 
con noi ; 16.40: Trentatre-
giri; 17.05: Cromwell; 17.15: 
Globetrotter: 18.05: Le can
zoni di Vinicio De Moraes: 
18.30: L'operetta in t r e m a 
minut i : 19.10: Ascolta si fa 
sera: 19.15: Un' invenzione 
ch iamata disco; 19.45: Il Pre
mio Italia ha 30 ann i : 20.20: 
Calcio: Tutte le coppe mina 
to per m i n u t o : 22.30: Ne vo 
gl iamo parlare? 23.05: B u a 
nanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 7 
e 30: 8.30; 9.30; 11.30; 12230; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 22.30. 
8: Un altro giorno musica: 
1: Bol lett ino del mare; 7.45: 
Buon viaggio e un pensiero 
al g iorno; 7.55: Un altro 
giorno musica; .45: Il si e il 
no; 9.32: Tristano e Isotta: 
10: G R 2 Estate; 10.12: In
contri ravvicinati di Sa ia F; 
11.32: Carta dTdentitaI:a; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; '.2.45: Quando si mangia 
non si parla: 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni regio 
nal i : 15: Qui radio due ; 15 e 
40: Media valute • Bolletti
n o del mare : 17.30: U n o tira 
l'altro; 17.55: Spaz:o X (bol
let t ino del mare) . 

• Radio 
GIORNALI RADIO: 6.4,"; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45: 13.45; 
18.45: 20.45; 23.55. Quotidiana 
radiotre 6: Colonna musica
le; 7: Il concerto del matti
no; 8.15: Il concerto del ma*. 
t ino: 9: Il concerto del mat
t ino: 10: Noi. voi. loro: 1130. 
Operistica; 12.10: Long Pia 
y ing: 13: Musica per d u e ; 
14: Il mio Liszt: 15.15: Cul
tura: 15.30: Un certo discor
so es ta te : 17: Il bianco e il 
nero: 1730: Spaziotre; 21: 
Gli Italiani al Premio Ita
lia; 21.25: Festival dei Due 
Mondi - Spoleto: « K und 
£ musi le»; 2330: Libri novi
t à ; 23,40: Il racconto di mez
zanotte . 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
18.20 
19 

19.20 

19.45 
20 
20.40 

22 

• 
10 

13 
13.30 
16 

17.45 

18.15 

18.50 
19.10 

19.45 
20.40 

21.15 

22.45 
21.15 

di MARATONA D'ESTATE - Rassegna in t emaz iona l e 
danza - New York Ballet: <( Liebeslieder va lzer» (Cj 
T E L E G I O R N A L E 
AHI OHI UHI - Bimbi sicuri in casa - <C> 
L'ITALIA VISTA DAL CIELO - Lazio - (C) 
I R I C O R D I P I Ù ' B E L L I D E L N O S T R O A M O R E • C o n 
i R c m a n s 
L'ISOLA DEL TESORO - Ottava puntata - « La fuga 
di J im » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
LA SBERLA - Spet taco lo di varietà - Condot to da Gian-
lranco D'Angolo. Gianni Magni e da Adriana Russo 
SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Pctacco - (Ci 
TELEGIORNALE - Che tempo la 

Rete 2 
P R O G R A M M A 

» r t l » r 
CINEMATOGRAFICO - (Ci - Per Bari 

e zone co l l ida le .n occasione della Fiera del Levante 
T G 2 ORE TREDICI 

Programma musicale 
campionati europei di gin-

T. iangolare I'.alia Roman:a-

L O S C H A L C k H A L E R O S 
E U R O V I S I O N E - M i l a n o 
nautica - (Ci 
BARI - Atletica l e d e r à : 
Grecia - (C> 
I T R E M O S C H E T T I E R I 
Milena Vukot:ch - Undices ima 
TG2 S P O R T S E R A - (Ci 
K O N N I E I S U O I A M I C I 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
NICK CARTER PATSY E 
P E R G U L P » - I fumetti :n 
M E 2 Z O S E C O L O D A S V E V O -
Tull io Kezich e Claudio Magris 
ATTORE SOLISTA - Album di 
EUROGOL - Panorama delle Coppe europ 
T G 2 S T A N O T T E 

Con Paolo e 
puntata 

Telef i lm 
<C> 

Lucia Poli e 

T E N 
TV 

ZI TV Svizzera 

a TV Capodistria 

D TV Francia 

D TV Montecarlo 

P R E S E N T A N O « S U -

1928-1973 - A cura dì 
- « U n a vita » 
mono'.ozh 

d: calcio 

Ore 19: Telegiornale; U'.uò: Per : p.u picco.i - La citta 
dei gatti - D i segno an.rr.ato: :9.I0: Per i bambini - Puzzle -
Fiammetta e l'orco; 20.10. Telegiornale; 20,25: Incontri: 
20.55: Lieto evento a Rondbu:s=on - Telef i lm; 21.30: Tele
giornale; 21.45: Sei g.orni a S o w e i o ; 22.45: Giuseppe Bal
samo, conto d; Cagliostro - Dal romanzo d: Alessandro 
D u m a s ; 23.45: Telegiornale; 23.55-0.30: Calcio: Coppe europee. 

Ore 20.15: L'anzo'.ir.o de> radazzi; 20.30: Città e Reg.oni 
della Jugoslavia; 21.15: Teleg .ornalc; 21.40: La strada lunga 
un a n n o - Fi lm - Regia d. Giuseppe De S a n t i s con Ber: 
Sotlar, S i lvana Pampanin; e Mass imo Girott i ; 23: C.ne 
notes; 23.30: Rock concert . 

Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitié e t beaucoup de mu
s ique; 18.50: Il 77. Lancieri dei Bengala; 19.20: Un peu 
d'amour-.; 19,25: Parol iamo; 19.50: Notiziario; 20: Telef i lm; 
21: Guardia, ladro e cameriera - Fi lm - Reg ia di S t e n o con 
Nino Manfredi, Gabriel la Paliotta, Mario Carotenuto 

14 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8: 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6: S tanot te s t a m a n e ; 
7,20: S tanot te s t a m a n e ; 7.47: 
Stravagario: 8.40: Is tanta 
nea musicale: 9: Radio an 
ch'io; 11.30: Incontri musi 
cali del mio t ipo; 12.05: Voi 
ed io '78; 14.05: Musical 
mente : 14.30: Vita e morte 
delle maschere i ta l iane; 15: 
E...state con noi; 16.40: L'in-
cantadiavol i ; 17.05: Alessan 
dro Magno; 17.40: Appunta 
mento con...; 17.55: Lo sa i?; 
18.30: Un film e la sua mu 
sica; 10.10: Ascolta si fa se 
ra; 19.15: Valzer celebri. 
iy.50: Incontri musicali del 
mio tipo; 20.20: x E lascia 
temi divert ire» - Farse ita 
l iane; 20.50: Asterisco musi 
cale: 21.05: Chiamata gene 
rale; 21.35: Notti d'estate: 
22: Combinazione suono; 

ZI Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 

7.30; 830; 930; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30; 22.30; 6: Un altro gior 
no musica; 7.40: Buon v:ag 
gio - Un pensiero al giorno. 
7.55: Un altro giorno musi 
ca: 8.45: Estate dod.ci voi 
te; 9.32: Tristano e J.-otta; 
10: GR2 Estate; 10.12: In 
contr: ravvicinati di Sala 
F; 11.32: Carta d ident i tà . 
12.10: Trasmissioni reg:ona 
li; 12.45: No. non è la B B C . 
13.40: Romanza; 14: Tra 
smiss iom regionali; 15: Qu: 
rad.o due; 15.40: Media de! 
le valute - Bol let t ino dei 
mare: 15.45: Qui radio due: 
1730: Uno tira l'altro: 17.55 
Spazio X : 18.33: Maschile. 
femmini le - Bol let t ino de. 
mare. 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

7.30; 8.45: 10.45: 12.45; 13.45. 
18.45; 20.45: 23 55; 7: Il con 
certo del mat t ino : 8.15: Il 
concerto del mat t ino: 9: lì 
concerto del matt ino; 10 
No:, voi. loro; 11.30: Ope 
natica; 12 IO: Long playing, 
12.55: Musica per uno: 14 
Il mio L.szt: 15.30: Un cer 
to discorso es tate; 17: Il se t 
t imanale dei bambini; 17.30: 
Spazio tre; 21: Le Baccan
ti di Tull io Pinell l • Musica 
di G. F. Ghedin i ; 22.50: Li
bri novità; 23: Il Jaz2; 
23.40: Il racconto di mez
zanotte . 

VENERDÌ 
• Rete 1 

A cura di Gian Luigi Rondi 13 B L A S E T T I E G L I A L T R I 
C H E T E M P O F A 

13.30 T E L E G I O R N A L E 
18.15 AHI. OHI. UHI - Bimbi sicuri :n casa • iC) 
1320 CANNON - Te le l i lm - .< Una chiamata da S a n Fran

c i s co» - Con Will iam Conrad 
19.10 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - D i s e g n o an imato 
13,20 L'ISOLA DEL T E S O R O - Nona puntata - « Una brutta 

sorpresa •> 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O • C h e t e m n o f a - ( C ) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 P I N G P O N G ( C i 
21.35 BLASETTI E GLI ALTRI C u l o di film :t Un'avven

tura ili Salvator Ru.ni < - Rc.'ia di Ale-Sandro Blasc l t : -
TELEGIORNALE - Clic tempo la 

ZI Rete 2 
10 

13 
13.30 

13.15 

13.50 
19.10 

15.45 
20.40 
2? 20 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • fC> - Per Bar! 
e zone co!:€gate. :i» occasione della F:era del Levante 
T G 2 O R E T R E D I C I 
IL PEZZO DI CARTA - I.a irenica : . a ì banchi di 
scuola 
TV 2 RAGAZZI 
AL CINEMA CON I CINESI L'i. programma di Lucia 
Forgia - Prima puntata - « C:na o-isi > - (Ci 
T G 2 S P O R T S E R A • ( C i 
BATMAN - Tele f i lm - « U n a nuova d a volerla del s ignor 
Gelo.» - « P o v e r o Robin» - <C» 
P R E V I S I O N I D E L T E M P O - tC> 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
RADICI - Trat to dal libro d. A:»\ H.i.cy - :i p .mtata - < d 
TIRO AL BERSAGLIO - Temi <_ . . I tune (!• 1 caba.-v; -
Seconda puntata 
T G 2 S T A N O T T E 

ZJ TV Svizzera 

• TV Capodistria 

ZI TV Francia 
Ore 14: L'opera i t l vag^ .a . 15: A u j o j . d i i u : m a d a m e ; 16: 

Guardatemi dai m.ei amie: - Telef i lm; 16,53: Sport; 17,ò5: 
Recre « A 2 » ; 13,35: E' la vita: 18.5Ì: I! z:oco dei numeri e 
delle l e t v r e ; 19.20 .Vtua!ita regionali; 19.45: T o p c lub; 20: 
Telegiornale; 20.30 Be.-ireval e f:?li - Te leromanzo: 21,30: 
Apost iophes ; J>,35 Telce .ornale: 22,42: Corriere del cuore -
Un film di Federico Felini: con Alberto Sordi, Giulietta Ma-
s.na. Brunella Bovo. 

G TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d a m m e et beaucoup de mu

sique; 18,50: i; 77. Lancieri del Bengala; 19.20: Un peu 
d'amour...; 19,25: Parol iamo; 19,50: Notiziario; 20: Te le f i lm; 
21: I due maggiol ini più matt i del mondo • Fi lm • Regia di 
Giuseppe Orlandini con Franco Franchi. Ciccio Ingrass'.a; 
22.30: Oroscopo di domani ; 22,35: Puntosport; 22,45: Notì
zia r.o; 22,55: Montecarlo sera. 

Ore 1'.»: Te leg iornale , l'a.u» iV. ; :r.ù p a c o . : - La ft-.ita 
su Marte: HUO. Per i t-.u.-u... Ora O - Kl'k e Klik: 20.10: 
Telegiornale: 20.25: Acrobazia ; J i..V>: Il Rt-s.onale; 21.30: 
Telee iornale: 21.45: Serena:,» ;yr Mi^s Win^a. d. Pierre 
Burk:: 23.15. Superplay - 0.15 0.25: Tolcziornalc. 

Ore 20.15: L'angoì.no de; razaz/ . ; 20.30: Citta e Reg:on: 
della Jugoslavia: 21.15: Te le j iorna .e ; 21.40; R:catto a tre 
sziurat: - Film - Re::a d. T h o m a s Carr con Lorame D a y e 
Ricardo Montaiban; 23; Locandina; 23.15: Notturno p . t tonco . 

a Radio 1 
GIORNALI R A D I O : 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6: S t a n o t t e s t a m a n e ; 
7.20: S t a n o t t e s t a m a n e : 
7.47: Stravagario; 8.40: I-
s tantanea musicale; 9: Ra
dio anch' io; 11.30: Una re 
itione alla volta; 12.05: Voi 
ed io '78: 14.05: Radio uno 
jazz '78 es ta te : 14.30: In
vito all 'ascolto della musica 
folk; 15: E...state con noi : 
16.40: Trenta*rcg:ri; 17.05: 
Parata di commedie italia 
ne; 13 30: Appuntamento 
ron; 19.10: Ascolta si fa se 
ra; 19.15: XVI Festival na 
z o n a l e della canzone polac 
ca; i 0 25: Le sentenze de. 
pretore: 21 05: Chiamata gc 
nerale; 21.35: Concerto sin 
fonico; 23.03: Buonanot te 

ZI Radio 2 
GIORNALI R A D I O : 630; 

7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13 30. 15.30; 16.30; 18 30; 
19.30; 22.30: 6: Un altro 
g.orno musica * Bol le t t ino 
del mare; 7.45: Buon viag 
e:o - Un pensiero al gior
no; 7,55: Un al tro giorno 
musica; 8.45: S e m p r e p.ù 
facile; 9.32: Tr i s tano e Isot
ta; 10: GR2 Estate; 10.12: 
Incontri ravvicinati di Sa
ia F; 11.32: Carta d'identj 
talia: 12.10: Trasmiss ioni 
rpe:ona!l: 12.45: Il raccon
to del venerdì ; 13: Disco 
sfida; 13.40: R o m a n z a ; 14: 
Tra>miss:oni regionali; 15: 
D.àcosf:da; 15.40; Media va
lute bollett ino del m a r e . 
16 37: Il quarto d ir i t to: 
17.30: U n o tira l'altro; 17.55: 
Spazio X - Bol let t ino de". 
mare. 

ZI Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 6.45; 

7.30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23,55; 6: Quo
tidiana Radiotre - Co lonna 
musicale; 7: Il concerto del 
mat t ino: 8.15: II concerto 
del m a t t i n o ; 9: Il concer to 
del m a t t i n o : 10: Noi. voi. 
loro; 11230: Operist ica; 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per quat t ro ; 14: Il m:o 
Liszt; 15230: Un certo di
scorso e s t a t e ; 17: La lette
ratura e le idee: 17.30: Spa
zio tre: 21: Mus iche d'oggi; 
21.55: Un racconto di Vir
ginia Wolf; 22,10: I con
certi di J . a B a c h ; 22250; 
Libri nov i tà ; 23: I l jaaa: 
23.40: Il racconto di • » 
zanotte. 
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In corso a Palazzo Grassi la nuova rassegna cinematografica | Keit MOOIK 

un'altra 
mòrte 

per auto
distruzione 

«Venezia uno» nasce e 
procede nell ' ambiguità 

Alcune sconcertanti avvisaglie nel convegno d'apertura - Dibattito tra i critici 

Opera di Shakespeare a Vicenza 

Cesare dal buco 
della serratura 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — II primo ap 
proccio con la manifestazio
ne cinematografica < Vene
zia uno » promossa dal neo
na to Istituto di cultura di 
Palazzo Grassi (e per esso 
dall 'onnipresente avv. Mario 
Valeri Manera e dal giorna
lista Lauro Bergamo), non 
ha minimamente diradato 
ombre e ambiguità entro le 
quali si è voluto operare per 
un ricupero quanto meno 
sconcertante e disorganico 
del Hlm premiati nel corso 
della quasi quarantennale 
vita della vecchia mostra ve
neziana. I promotori dell'ini
ziativa. è vero, tendono a 
mantenere la loro sortita sot
to « un nrofilo basso » e in 
tal senso preferiscono lascia
re nel vago tanto gli obiet
tivi più Immediati quanto 
ogni prospettiva di sviluppo 
eli questa « Venezia uno ». 
pur ventilando l'ipotesi di un 
allargamento dell'interven
to dell'Istituto di cultura di 
Palazzo Orassi ad altri .set
tori artistici (teatro, musi
ca. pittura, .scultura ecc.). 

Ad essere particolarmente 
puntigliosi, sorprende e for
se può anche divertire la stra
na coincidenza, ad esempio, 
che le prolezioni (pomeridia
ne e serali) al teatro di Pa
lazzo Grassi siano iniziate 
proprio col film francese di 
Julien Duvivier Carnet di 
ballo (Leone d'oro alla Mo
stra del 1037)). In quest'ope
ra decisamente sopravvalu
ta ta nel corso degli anni, la 

vicenda patetica di una fa
coltosa vedova, già altezzo
sa e corteggiatlssima jeune 
fillc rungèe. lanciata alla ri
cerca del « tempo perduto » 
e di adolescenziali trepida
zioni d'amore, sembra far 
trasparire con parallelismo 
quasi banale, tanto è eviden
te un Insidioso proposito del
l'avvocato Mario Valeri Ma-
nera — presidente della As

sociazione veneta degli indu
striali — e di tutti gli abbienti 
personaggi che gli sono in 
trinseci per al fari o per ami
cizia. 

Non può non destare, dun
que, una qualche perplessità 
il fatto che un gruppo di qua 
lificatl critici e studiosi ci
nematografici — Giovanni 
Grazzini. Gianni Hondolino, 
Pio Baldelli. Francesco Bol
zoni, Renato Ghiotto. Stefa 
no Reggiani, Bruno Torri, 
Virgilio Tosi e Marco Val-
lora — abbia voluto avallare 
l'Iniziativa ancora cosi in
definita e indefinibile del
l 'Istituto di cultura di Pa
lazzo Grassi, dando vita ad 
un convegno-dibattito dal ti
tolo « Il cinema a Venezia 
ieri e domani » che. anche 
esprimesse nel corso del suo 
.svolgimento valutazioni e 
analisi pertinenti, appare, a 
nostro parere, pregiudicato 
alle origini da una commit
tenza. a dir poco, di spuria 
matrice culturale. 

Si è già detto e ribadito 
sul nostro giornale che pun
tare .su una presunta « pro
mozione culturale » per esal 
tare meccanicamente il ruo 
lo di Venezia quale polo pri
vilegiato delle cose d'arte è 
perlomeno fuorviante. In par
ticolare. si rilevava realisti
camente che « la città lagu
nare verrebbe riproposta, se
condo un criterio abbandona
to dall 'amministrazione co
munale e dagli enti pubblici. 
tra cui la Biennale, che vi 
onerano. come un contenitore 
che può essere riempito co
munque, affidando alia di

gnità storica ed artistica del 
la città il successo delle varie 
Iniziative ». Ebbene, il ri
schio a suo tempo denunciato 
ha trovato puntuali avvisa
glie sin dalle prime battute 
del Convegno-dibattito « Il 
cinema a Venezia ieri e do
mani ». 

Giovanni Grazzini, ud esem
plo. nella sua pur circospetta 
ed interessante Introduzione 
ai lavori sostiene a chiare 
lettere: «L'Ist i tuto di cultu
ra di Palazzo Grassi ci chia
ma innanzitutto a una ana
lisi del rapporto che c'è sta
to fra la città di Venezia e 
U cinema, e ha prefigurato 
uno scenarlo in cui questo 
rapporto torni ad essere vi
tale, nell'interesse della cit
tà. si capisce, ma anche del 
cinema stesso... ». Afferma
zione questa che già per se 
stessa viene a circoscrivere 
il dibattito ad unn dimensio
ne riduttiva tanto del pro
blema cinema quanto del pro
blema Venezia, proprio per
ché l'uno e l'altro vengano \ 
ad essere riproposti come ele
menti paradigmatici esclusi J 
vi di una ben più complessa 
e tormentata realtà sociale 
e culturale. 

Teniamo pure nel dovuto 
conto ciò che Grazzini corret
tamente rileva a proposito 
della esperienza travagliata 
dell'ultimo quadriennio del
la Biennale-Cinema e. in spe
cie. quando afferma: « H a 
torto chi dice che la Bien
nale non ha fatto niente nel 
settore cinema... ». Ma, poi. 
lo stesso Grazzini non sa 
che fornire un giudizio sche-

Seconde nozze pe»* George Harrison 
LONDRA — George Harrison — seconda chitarra dei Bea
tles — si e sposato sabato scorso con Olivia Arias, la ragazza 
messicana ventottenne con cui conviveva da quat tro anni e 
che recentemente gli ha dato un figlio. L'annuncio è stato 
dato solo ieri dalla casa discografica dei cantante. 

Harrison è al suo secondo matrimonio essendo stato 
sposato por undici anni con la foto-modella Pat ty Boyd. 

mancamente moralistico " al
lorché cosi pio.iegue: «La ve
rità e che se fa Biennale-
cinema ha fatto meno e 
peggio di quanto si sperava 
è perché... si ò trovata stret
ta in una morsa composta di 
limitazioni di vario tipo. E' 
perché, aggiungiamo, le so
no stati messi molti bastoni 
tra le ruote, In gran parte 
derivanti dall'inerzia dello 
Stato, dalla mollezza di al
cuni suol apparati organiz
zativi, dalle divisioni esisten
ti nel campo del cineasti, dal 
logorante tatticismo dei par
titi, dal mancato consenso 
delle categorie economiche, e 
finalmente dall'obbiettiva dif
ficoltà di inventare una nuo
va formula di manifesta-
ziono ». 

E allora perché dar cre
dito. viene fatto di chiedersi, 
a scatola chiusa a questa ini
ziativa dell'Istituto di cultu
ra di Palazzo Grassi? Anche 
prendendo atto delle affer
mazioni dei promotori di que
sta manifestazione quando 
dicono che loro intento pri
mario non è quello di alle
stire una sorta di anti-Bien-
nale. ma di fornire un'occa
sione stimolatrice di rinnova
ta vitalità culturale a Vene
zia. critici e studiosi dovreb
bero quanto meno riservar
si un'autonomia di intervento 
e di giudizio certamente più 
consistenti. O si vuole per 
forza dare ragione alle paro
le. che se non sono parados
sali suonano davvero qua
lunquisticamente provocato
rie. di Pio Baldelli, assiduo 
e spericolato frequentatore 
di molte frange extraparla
mentari. quando rivendica la 
liceità se non addirittura la 
necessità che la « Mostra di 
Venezia sia ripristinata pro
prio nella sua forma capi
talistica »? 

Rarefatta regia di Scaparro - La fra
gilità dell'uomo di fronte al potere 

Nost 

Sauro Borelii 

Vecchi e giovani nella città di Zeno 
La Trieste rivisitata tiu I 

Franco Giraldi nel film in-
chiesta La città di Zeno. che. \ 
ha aperto giovedì sera 
sulla Rete due il ciclo tele
visivo Mezzo secolo da Svevo 
è apparsa come un levigato ' 
museo delle cere. i 

Vecchie signore e altem- j 
pati studiosi si a/follano a •• 
ricostruire non già la stona I 
o il volto di una città. ma 
la fitta, compiaciuta aned
dotica del bel tempo andato, 
la vita di alcune famiglie, 
di ceti e ambienti culturali 
delimitati. Si parla di paren
tele, di abitudini, di carriere, 
di caratteri, di un matrimo
nio contrastato e di uno zio 
omosessuale. I superstiti di 
una « epoca d'oro » celebra
no (ahimé a spese del disin
cantato autore della Coscien
za di Zeno) i fasti sempre 
più lontani della città culla 
di traffici commerciali e di 
una grande letteratura. \ 

L'invadenza di questi « te- I 
stimoni » pare sovercìiiare, < 
a tratti, persino la rievoca- | 

zionc dello scrittore e delle 
sue opere. Nessuno di costo 
ro si cura di affrontare il 
discorso di quello che Trieste 
e oggi, quello clic potrà es
sere domani. Uno solo degli 
intervistati abbozza un'anu-
lisi. Guarda caso, non e un 
triestino è Franco Basaglia. 

I giovani, nel lungo docu
mentario,. si affacciano fug
gevolmente, alla fine, per far
ci sapere (ma non è una 
novità) che la loro prospet
tiva è quella di andarsene 
via. una volta terminati gli 
studi. 

Giraldi e ben consapevole 
della realtà che gli si para 
dinanzi. Da prima vi indu-
giu, (talvolta riproponendo 
scorci e suggestioni che ci ri
cordano il suo film a nostro 
parere più riuscito. La rosa 
rossa). Anzi, sembra quasi 
compiacersene. Ma, significa
tivamente. conclude la sua 
fatica con una carrellata di 
personaggi, muti, che lascia 
la sensazione di un pellegri
naggio compiuto in una città 

morta. E' chiaro che la ritua
le riproposizione della « gran
de Trieste » del passato e 
un ritornello ormui stucche
vole per i triestini, e cre
diamo lo siu sempre di più 
anche per gli altri. Resta da 
chiedersi se oggi la città siu 
identificabile soltanto (o so
prattutto) in questo atteggia
mento. E' un interrogativo 
difficile, anche alla luce del
le ultime convulsioni politi
che del capoluogo giuliano. 
E' certo che il volto « pas
satista ». spesso ostile al nuo
vo, e quello che continua ad 
emergere e a qualificare Trie
ste all'esterno. 

ET un'amara ironia che a 
questa progressiva mummifi
cazione serva anche uno 
scrittore come Italo Svevo, a 
tal punto precursore da es
sere ignorato a lungo nella 
sua città e in Italia. A tal 
punto moderno da risaltare 
oggi come uno dei « grandi » 
della letteratura europea del 
secolo, mentre tanti applau
diti letterati del suo tempo si 
sono coperti di polvere. A 

tu! punto profetico che fa an
cora impressione risentire 
l'apologo di Zeno sulla fine 
del nostro pianeta ripropo
sto nel filmato dalla mira
bile interpretazione teatrale 
di Alberto Lionello. 

Ebbene, oggi Svevo rischia 
di patire un torto di segno 
inverso a quello sofferto da 
vivo. Di essere cioè glorifi
cato in una sorta di « Vitto-
riale » della triestinità e del
la Mitleleuropa. letto in chia
ve conservatrice, di deteriore 
isolamento. 

E non è un caso che la 
figlia di Svevo, amabile in
terlocutrice nella trasmissio
ne televisiva di ieri, sia stata 
uno dei portabandiera della 
lista civica affermatasi alle 
recenti elezioni amministra
tive. L'unica discendente del
lo scrittore siede, ormai ottua
genaria, nella nuova giunta 
comunale, con l'incarico di 
assessore all'Assistenza. 

Ma allora è vero che a 
Trieste il tempo si e fermato? 

Fabio Inwinkl 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 r • Rete 2 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza - Grandi compagnie europee - « J e faime, tu 
danses » - Maurice Béjart e Rita Poelworde e con 
Bertrand Pie - (Quarta parte) - iC» 

13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 AHI. OHI. UHI - Bimbi sicuri in casa • I C I 
1B.20 INVITO ALLA MUSICA - A cura di Giampaolo Tad-

deini - « Canzoni sottovoce > - Partecipa Bruno Martino 
19.06 ESTRAZIONI DEL LOTTO • 1C1 
19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul 

Vangelo 
19,20 L'ISOLA DEL TESORO - VI punta ta - «Un uomo 

dimenticato » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa - (C> 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MILLE E UNA LUCE - Spettacolo-gioco - Partecipano 

le squadro di Alghero e Termoli - tC> 
21.55 LE INDIE DI QUAGGIÙ' - « Uo viaggio oltre il fol 

klore >• - Quar ta ed ultima punta ta - « I l mondo alla 
rovescia » - ( C ) 
TELEGIORNALE - Che tempo la 

10 

13 
13,20 

17.50 
18,15 
19.15 
19.20 
19.45 
20.40 
21,35 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (C) - Per Mi
lano e Bari e zone rispettivamente collegate 
T G 2 ORE TREDICI 
AUTOMOBILISMO - Da Monza telecronaca diretta 
delle fasi conclusive della prova per il Gran Premio 
d'Italia di formula uno 
DA AGNANO: Campionato mondiale Amazzoni di trotto 
SCARAMOUCHE - Romanzo musicale (5. puntata» 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
TG 2 SPORTSERA 1 Previsioni del tempo - (C> 
T G 2 - STUDIO APERTO 
SPAZIO 1999 - Seccoda .-^ene - « Forza vitale » - (C) 
L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Il mondo straordinario 
della gente comune - A cura di Pietro Pintus - «La 
not te dello scapolo » - Film - Regia di Delbert Mann -
Interpret i : Don Murray, E.G. Marshall. Jack Warden, 
Carolyn Jones. Philip Abbott. Larry Blyden, Patricia 
Smith 
T G 2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8. 

1»; 12; 13. 14: 17: 19: 21; 
23; 6: Stanotte, .-.'.amane; 
7.20: Stanotte. Marnane; 
8.40: Stanotte. s tamane: 
10.05: Corrcv.'. '.".inno...; 
10.30: Donna conio; 11.30: 
Una regione a.la volta: 
Friuli - Venera Giulia: 
12.05: Nella misura in cui...; 
13.35: Musicalmente; 14 05: 
Malalcooha: 14 30: Europa 
Crossing; 15: E . state con 
noi; 16.40: L"incantad:avo.i; 
17.05: Case intorno a un 
giardino: 17.20. Appunta
mento con Anna Oxa e 

Bobby Solo: 17.40: L'età ; 
dell'oro; 18.25: Schubert e 1 
l 'Italia; 19.10: In t-rna d:...: 
19.20: Ascolta, ai fa sera; 
19 2>: Rad:ouno jazz 73: ' 
Esta te : 20: Dottore, buon.» 
.-era: 20.30: Quando la gen
te can ta : 21.05: Chiamata 
ceneraio: 21.50: Radio sbal 
la: 22 30: Incor.tr: musica.! 
del m:o tipo; 23.05: Buona . 
notte da .. I 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: ! 

7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30: ! 
13 30: 15.30; 16.30: 18 30: | 
10.30. 22.30: 6: Domande a ì 
Radioduo: 7.55: Domande a i 

Rad:odue; 8.45: La scriva
nia: &.15: Fortissimo: 9.32: 
Romantico trio: 10.12: La 
cornda ; 11: Canzoni per 
tut t i : 11.55: Con da tutto :1 
mondo; 12.10: Trasm.ssiom 
regionali. 12.45: No. non e 
la BBC!: 1340: Romanza; 
H: Trasmissioni reeional:; 
!5: Operetta, ieri e ogg.; 
15.45: Gran varietà 'repli
ca»; 17.35: Estraz.oni del 
Lotto; 17.40: Concerto mi
nore; 17.55: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 

8.45: 10.45; 12.45: 13.45: 13.45; 
20.45; 6: Colonna musica 

le: 6.45: Il 
mat t ino: 7.30: 
na : 8.15: Il 
matt ino; 8.50: 
del mat t ino; 
certo; 1C.55: 
11.30: Musica 

concerto del 
Prima pagi-

concerto del 
Il concerto 

9.451 Folkon-
Fo'.koncerto; 

operistica: 
12.55: Musica per t.re; 14: 
Controcanto: 15.30: Valigia 
e passaporto; 16.15: Inter
mezzo; 17: Sabato Festival; 
18.45: Quadrante internazio
nale: 19.15: Concerto baroc
co: 19.45: Rotocalco parla
mentare: 20: Il discofilo: 
21: G:org:o Federico Ghedi-
n:: Lord Inferno; 22.05: 
Nuova Musica e olire: 22.50: 
Mus:ca e poesia; 23.25: lì 
jazz. 

STUDENTI 
Respinti della Prima Media, della Quarta Gmnaso e 
del primi, anno 1i Luvn >vi<-n" fi^o Istinto Ma.*.strale 
e Tocmcn eviterete di cxv.1t.'re ranno rivolgendovi il 

Collegio G. PASCOLI 
di Ponticelli di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tei. ( 0 S 4 7 ) 80 .236 - CESENATICO 
Tel. ( 0 5 1 ) 4 7 4 . 7 8 3 • BOLOGNA 

SOCIETÀ' COMMERCIALE 
esclusivista primarie case estere 
articoli riscaldamento e sanitario 

cerca RAPPRESENTANTI 
per Province di REGGIO EMILIA • BOLOGNA 
Richicdesi introduzione presso le dit te Installatoci 
Inviare offerta a Casella postale n. 276 • Bolzano o tele
fonare ore ufficio al (0471) 41541. 

Keith Moon, il batterista de
gli « Who» 

E' morto l'altra notte, ne! 
suo appartamento di Londra. 
Keith Moon. batterista del 
complesso rocA: inglese « The 
Who ». Moon aveva 31 anni 
ed era da oltre dieci anni 
uno dei personaggi più ec 
centrici e popolari della sce
na musicale inglese. Ricorda
re ogi?i le sue stravaganze. 
numerose quanto « leggenda
rie », non ha molto senso di 
fronte a una morte che sem
bra rispettare un tragico co
pione già interpretato fin 
troppe volte. 

Più importante è ricordare 
il significato che gli Who (di 
cui Moon fu uno dei fonda
tori) hanno avuto nell'evolu
zione del rocA: inglese. 

Nella prima metà degli An
ni Sessanta, nella periferia 
londinese, si crearono due 
bande di giovani a metà stra
da tra gli liippies ed i teppi
sti : i mods e i rockers. Era 
l'epoca del rock'n'roll. e que
ste bande, divise da acerri
ma rivalità, cercavano un mo
dello musicale in cui iden
tificarsi. Dato che i Beatles 
si avviavano già a diventare 
i baronetti d i s t i a maestà la 
regina, questi ragazzacci tro
varono qualcosa di più ro
busto per soddisfare la pro
pria rabbia: i rockers diven
nero fans dei Rolling Stones. 
mentre i mods ebbero negli 
Who la propria bandiera. 

Gli Who (oltre a Moon. il 
chitarrista Pete Townshend. 
il bassista John Entwhistle-
ed il cantante Roger Daltrey) 
uscivano dalle file dei mods 
e furono compagni di vita 
e di scorribanda prima an
cora che di lavoro; forse an
che per questo sono l'unico 
grande complesso rock a non 
aver mai cambiato formazio
ne. Il loro primo successo fu 
la celebre My generation, che 
fin dal titolo si poneva come 
'furio di rabbia di tut ta una 
generazione: e non per nulla 
gli Who erano famosi per 
la loro bravura nello sfascia
re sul palco strumenti e am
plificatori. Oggi sappiamo che 
quelle distruzioni erano un 
abile finzione, ma rimane la 
forza veramente impressio
nante di un roefc violento, 
viscerale. 

Il loro disco più famoso re
sta ancora la rock-opera Tom-
mg. da cui fu t ra t to il noto 
film di Ken Russell (in cui 
Keith Moon interpretava il 
ruolo del dissoluto zio Ernie). 
Ma sembra indubbio che il 
loro disco più grande sia il 
doppio Quudrophcnia. del 
1973. E* stato il loro ultimo 
lavoro importante e probabil
mente l'ultima valida opera 
del rock inglese: se si suole 
indicare l 'anno zero del rocA: 
britannico nel 1969 di Umma-
gumma dei Pink Floyd. sen
z'altro il 1973 di Quadrophe-
nia ne costituisce l 'anno mille. 

Oggi, cinque anni dopo, pos
siamo dire che gli Who non 
hanno saputo andare oltre 
questo già altissimo risulta
to: hanno indicato una via 
che non hanno saputo per
correre. persi in produzioni 
discografiche poco significa
tive. Ora ci giunge la notizia 
che Moon è morto, notizia 
che forse va letta proprio in 
questo senso. Le cause della 
morte non sono ancora certe 
(si parla comunque di una 
dose eccessiva di stupefacen
t i ) . ad ogni modo è un fatto 
che il rocA", esaurita la sua 
epoca d'oro, si va autodistrug
gendo. Da Brian Jones a Jim-
mi Hendrix. da J im Morn-
son a Janis Joplin. è ormai 
un lungo elenco di cui si 
ci tano solo i nomi più ra
masi. Forse è un po' crudele 
sparare sulla mancanza di 
maturi tà in musicisti spesso 
giunti aìle vette del succes
so. Più importante è verifi
care ancora una volta la man 
canza di coscienza critica che 
mina alla base tut to un mo
vimento musicale (a parte 
alcune ind.vidualità di spic
co». e che trascina proprio i 
suoi esponenti p.u no*i le p.ù 
ricchi) a simili gc-.-ti di au
todistruzione. Keith Moon 
era un uomo estremamente 
vitalistico. erande barione e 
attore di cabarè!. Sul palco. 
dietro • suoi tamburi, era 
un'autentica locomotiva. For
che proprio questa vitalità fra-
cassona ed eclatante nascon
deva la debolezza sua e. in 
fondo, di tu t to il suo am
biente. Quella stessa debolez
za che OiTg: caratterizza, m 
maniera spesso patoìo^ica. 
quei punk che indicano neeli 
Who i propri progenitori. Ma 
,->arà bene ribadire che an 
che il punì: p:ù in gamba 
possiede poco della grande 
professionilità che caratteriz
zava la produzione degli Who. 
de; quali esce ora l'ultimo LP. 
Who are ynu^. Ma chi vuoi? 
ascoltare Moon e compagni 
al loro meglio, dovrebbe ron-
z'altro rifarsi aìle due rock-
opere. Tommy e Quadrophe-
nia. citate in precedenza. Con 
la speranza che questa mor
te non segni l'inizio deli'en 
nesima campagna di specu
lazioni. 

ro servizio 
VICENZA - Non ci sono 
aquile, né statue, né spade. 
né pugnali, nò popolo tumul
tuante. « Non ci sono eroi — 
ha detto Agostino Lombardo 
inaugurando 11 seminario che 
si affianca a questo spettaco
lo — ma uomini ». E" 11 Giu
lio Cesare di Shakespeare che. 
per la regia di Maurizio Sca
p a n o e nella traduzione di 
Angelo Dallagiacoma, viene 
presentato al Teatro Olimpi
co di Vicenza. 

E se è vero, sempre per dir
la con Lombardo, che Shake
speare in quest'opera dava 
più che mal per scontato che 
si conoscesse la storia, qui 
questa tendenza è stata por
ta ta con alcuni tagli alle sue 
ultime conseguenze. 8lcchè 
privati del « contorno » della 
vita romana magari non co
me era, ma come se la imma
ginava la fervida fantasia di 
un uomo del Rinascimen
to. siamo costretti a guarda
re dalla serratura, come del 
voyeurs, quanto avviene sul 
palcoscenico come se fosse un 
fatto privato. L'uccisione di 
Cesare si riduce cosi ad un 
avvenimento tut to mentale 
che tende a incanalare la no
stra attenzione su uno del 
primi delitti politici che la 
storia ricordi, facendo astra
zione dal milieu In cui avven
ne: ancora una volta ci si 
rende conto di come non sia 
facile mettere in scena, con
servandone tu t ta la dialettici-
tà, la sottile e problematica 
complessità su cui si regge 
questa tragedia. 

Probabilmente la «dimen
sione mentale» prescelta da 
Scaparro è s ta ta dal regista 
giudicata la più opportuna per 
scandagliare quasi in un mo
derno « Che fare? » l'origine 
della tirannide fin nell'Intimo 
di chi, come Bruto, la av
versa, per constatare quan
to sia fragile l'uomo di fron
te al fascino del potere. Ce
sare, infatti, viene ucciso al-

Presto « Ligabue » 
uscirà nei 

cinema italiani 
ROMA — Ligabue, il film che 
il regista Salvatore Noclta ha 
realizzato per la Rete 1 del
la TV e che ha trionfato nei 
giorni scorsi al Festival di 
Montreal, uscirà presto in 
tutt i i cinema italiani. 

Numerose società di distri
buzione hanno infatti avvia
to contatti con la Sacis, la 
consociata della RAI che 
si occupa della cessione dei 
diritti cinematografici e te
levisivi del film, per assicu
rarsi l'edizione cinematogra
fica di due ore del Ligabue. 
la stessa che a Montreal si 
è aggiudicata i massimi rico
noscimenti. quella per il mi
glior film e per la migliore 
interpretazione (di Flavio 
Bucci). 

In tanto già cinque paesi 
stranieri hanno ottenuto dal
la Sacis i diritti di trasmis
sione televisiva dell'opera. Si 
t ra t ta di Svezia. Jugoslavia. 
Germania, lo stesso Canada 
(di parte francese) e Belgio 
dove Ligabue uscirà anche 
nelle sale cinematografiche. 
Anche i distributori francesi 
hanno manifestato notevole 
Interesse per l'edizione cine
matografica del Ligabue che 
dovrebbe essere presentato 
nei cinema francesi all'inizio 
del '79. 

i l'inizio del terzo atto. Ma il 
suo potere continua di là del
la morte, simboleggiato dal 
fantasma (che qui però non 
si vede) che appare a Bruto: 
perchè Cesare è dentro di 
noi. Ed è dentro di noi che 
con lui va ingaggiata la più 
dura battaglia. Bruto e Cas
sio. allora, saranno sconfitti 
da Antonio e Ottaviano non 
tanto per una loro inferiorità 
quanto per l'insidia, che li lo 
gora dal di dentro, di non 
avere saputo agire secondo 
giustizia. 

Sotto luci glaciali In una 
scenografia (di Roberto Fran
cia) ridotta ad alcuni elemen
ti essenziali (tre praticabili e 
una pedana rotonda che, op
portunamente orientati, posso
no divenire casa di Cesare o 
di Bruto e accampamento mi
litare), Scaparro vuole cosi 
rappresentarci una vicenda 
quasi atemporale di uomini 
drappeggiati in toghe che 
combattono per il potere. In 
questa lotta il popolo è estra
neo: la storia si fa sopra le 
loro teste e la politica la fan
no i grandi uomini con tutte 
le loro meschinità e debolez
ze. Shakespeare è abilissimo 
nel farci vedere l'altra faccia 
del potere, quella quotidiana 
che vivo dietro le facciate 
dei palazzi, anche il regista 
cerca di farlo seguendo pe
rò una linea eccessivamente 
prosciugata in cui la vicenda 
di Cesare. Bruto e Antonio. 
as t ra t ta dal suo contesto, ci 
appare spesso come un fred
do apologo didascalico. 

Ecco allora il ragionatore 
Bruto (interpretato da Luigi 
Diberti) divenire un uomo 
schivo dai sentimenti rinchiu
si. un uomo per cui, certa
mente, problematico si è fat
to l'eroismo; Cassio (Fernan
do Pannullo) mutarsi quasi 
in un provocatore dai nervi 
fragili e Antonio (Pino Mi-
col) il sanguigno, protervo An
tonio, tut to proiettato in una 
dimensione esteriore, un po' 
mellifluo e un po' pretesco. 
un po' persuasore occulto e 
un po' attore tragico. Questa 
lettura del personaggio è re
sa del resto più evidente nel 
famoso discorso per la morte 
di Cesare che Micol recita. 
impadronendosi con sicurezza 
di uno spazio tutto suo, co
me se fosse un pezzo di bra
vura di un interprete otto
centesco, quasi una « prova 
generale » solo con se stes
so di fronte allo specchio, a 
dire anche le battute di ri
sposta che immagina il popo
lo pronuncerà alle sue pero
razioni. 

Ne risulta però un contra
sto di stile quasi stridente 
con la morte tut ta «strania
ta », raggelata, di Bruto e 
Cassio, dove le spade sono 
abolite (come in quella di 
Cesare erano aboliti i pugna
li) e non c'è neppure quel 
tanto di orrorifico che secon
do noi non andrebbe male, 
ma da cui il regista sembra 
ritrarsi quasi temesse, con 
una più evidente e diretta 
teatralità e uso dei simboli, 
di guastare in qualche modo 
l'asciuttezza dell'insieme, ma 
con il rischio però di lasciare 
questo Giulio Cesare in bili
co fra concentrazione ed este
riorità. 

Il pubblico ha mostrato di 
gradire questa lettura-riduzio
ne del testo scespiriano e ha 
applaudito a lungo il regista 
e gli impegnati interpreti fra 
cui ricorderemo, oltre ai già 
citati. Renzo Giovampietro 
che con rigore delinea il per
sonaggio di Cesare, Piero Nu-
ti (Casca) e la dolorosa e 
consapevole Porzia di Leda 
Negroni. 

Maria Grazia Gregori 

PRIME - Cinema 

Veterani allo 
sbaraglio contro 

le api cattive 
SWARM — Produttore e re
gista: lrwin Alien. Sceneg
giatore: Stirling Silliphant. 
Da un romanzo di Arthur 
Herzog. Interpreti: Michael 
Caine. Richard Widmark, 
Henry Fonda. Katharine 
Ross. Bradford Dillman, Ri
chard Chamberlain, Olivia 
De Havilland, Ben Johnson, 
Fred Mac Murray, Lee 
Grant , José Ferrer. Dramma-
ticofuntascientifico, statuni
tense, 1978. 

Sivarm vuol dire Sciame. 
Uno sciame immenso di fe
roci, velenose api africane, 
che passando dal Brasile tvat-
ti a fidare del Terzo Mondo) 
invadono il Texas, menano 
strage fra i soldati addetti 
a una base missilistica, mi
nacciano e devastano, poi. 
una tranquilla cittadina do
ve. ironia della sorte, si pre
para l'annuale festival dei 
fiori, quindi puntano sulla 
metropoli di Houston. 

Esercito e scienziati affron
tano il nemico, ma più di
visi che uniti. Il contrasto si 
radicallzza nelle figure di 
Brad Ciane, famoso entomo
logo, e del generale dell'aero
nautica Slater. Quest'ultimo 
vorrebbe usare la maniera du
ra; l'altro, cui la Casa Bian
ca ha conferito ampi poteri, 
propende per le ritirate stra
tegiche, mentre si sforza di 
individuare il punto debole 
dell'avversario. Pure, fra tan
te ambasce, il nostro ha il 
tempo di amoreggiare con 
Helena, capitano-dottore in 
gonnella. Dunque, per quan
to stravaganti, i sospetti di 
Slater nei confronti di Crane 
non parrebbero del tutto as
surdi, tenendo anche presen
te che, se la parola di costui 
punzecchia, lo sguardo è mie-
lato non meno del colore dei 
capelli. Comunque, non aspet
tatevi grandi sorprese. Alla fi
ne. il militare e lo studioso 
dovranno unire le loro risor
se per poter sterminare il ne 

mico. ma sarà l'uomo in uni
forme a morire da eroe, pri
ma che una semplice, genia
le trovata (chi ci avrebbe 
mai pensato?) rirjlva drasti
camente hi questione. Con 
tanti saluti, bisogna ammet
terlo. alle preoccupazioni am
bientali manifestate In prece
denza dall'entomologo e dai 
suol amici. 

Sicarm è stato anticipato 
sui nostri schermi da un sot
toprodotto, Bees lo sciame 
che uccide, dove l'arma se
greta era costituita dal fred
do. Qui si tratterà Invece del 
fuoco. A ogni modo, il regista-
produttore Irwln Alien. Im
pinguatosi con le costose im
prese dell'Avventura del Po-
seidon e Bell'Inferno di cri
stallo, non ha badato a eco
nomie, nemmeno stavolta, ri
sparmiando solo sulla credi
bilità delle situazioni, sull'at
tendibilità delle psicologie 
(umane o animali), sulla coe
renza dei fatti e del perso
naggi. Tipico film di « ef
fetti speciali » ammucchia un 
campionario di disastri e di 
massacri (in aria, in terra. 
in mare), la cui eccezionalità 
e forzosità ridicolizza gli 
aspetti « quotidiani » della vi
cenda. togliendole qualsiasi 
valore di ammonimento sui 
pericoli reali che si fanno 
incontro agli abitanti del 
globo. 

Michael Caine recita pen
sando visibilmente ai casi 
suol. Richard Widmark. co
stretto ormai per sempre alla 
divisa, guida (allo sbaraglio) 
un glorioso gruppo di vete
rani. fra i quali il terzetto 
De Hnvilland-Johnson-Mac 
Murray e, isolato, Henry Fon
da. che sembra concentrare 
in sé un centone di barzel
lette sui medici (tipo: l'ope
razione è riuscita, ma l'am
malato è morto, ecc.). 

ag. sa. 

Un uomo e un uomo 
(ma senza sottintesi) 

AGENZIA MATRIMONIALE 
A — Regista e sceneggiatore: 
Claude Lelouch. Interpreti: 
Charles Denner. Jacques Vil-
leret. Jean-Claude Brialy. Ger-
maine Monterò. Regine. Ma
d i a Meril, Francis Perrin. 
Arlette Emmery. Mohamed 
Zinet. Sentimentale, francese. 
1078. 

Il titolo originale suona Ro
bert et Robert: si chiamano 
entrambi Robert, infatti, i 
due scapoli che stringono 
amicizia nella sala d'attesa di 
un'agenzia matrimoniale, do
ve sono andati a cercare ri
medio per le loro rispettive 
solitudini i sulla mezza età 
l'uno, giovane l'altro, li assi
mila la circostanza d'esser fi
gli unici di madri vedove, va
riamente oppressive. Da un 
chiassoso ballo popolare a una 
squallida gita che dovrebbe 
servire ad amalgamare celibi 
e nubili. Robert e Robert si 
ritrovano a tenersi buona 
compagnia; l'aggressiva timi
dezza del primo ha riscontro 
nella goffa ritrosia del se
condo che. abbandonando il 
proposito di diventare vigile 
urbano, sceglierà anche il 
mestiere dell'amico, quello di 
tassista. 

A una festa di nozze altrui 
(giacché la pretenziosa e 
sgangherata agenzia qualco
sa pur combina), il Robert nu
mero due, ironizzando sulle 
proprie delusioni, si scopre 
una vocazione di spiritoso 
macchiettista; di qui succes

so, denaro, onori, dei quali 
parteciperà, come manager, il 
Robert numero uno. Quanto 
agli affari di cuore, ciascuno 
sperimenteià una diversa so 
luzione; ma siamo già nella 
zona precaria, incerta, fra 
realtà e sogno. La sensazione 
è. in fondo, che Claude Le 
louch non sapesse bene dove 
mettere punto a questa pur 
garbata.--OPJ'ieHUia. icbe pio 
cede un-pò a all'improvviso >-
da ogni suo momento al sue 
cessivo. spesso divagando, ma 
senza staccarsi troppo dai te 
mi e motivi ispiratori: la ri 
cerca di affetto, la solidarie 
tà virile, una fiducia nella vi 
ta. che include dosi massic
ce di ottimismo, se non d'i
pocrisia: per cui, ad esempio. 
il Robert numero uno. che è 
ebreo, simpatizza enormemen
te con un arabo egiziano 
(quello che incontrerà l'ani 
ma gemella tramite l'a
genzia). 

Lavorando, diciamo cosi, a 
scala ridotta, su piccole cose 
e modesti personaggi, il regi 
sta offre del resto il suo me
glio. Ma un forte contributo 
gli viene dagli at tori : Charles 
Denner. delizioso nevrotico. 
il pingue e candido Jacques 
Villeret, un Brialy in ottima 
forma, e ancora tanti , con 
una nota di merito particola
re per due at tempate glorie 
dello spettacolo. Gcrmaine 
Monterò e Regine. Lodevol
mente accurato il doppiaggio. 

ag. sa. 

Contestata apertura del « sexy movie » all'Ambasciatori di Roma 

«La luce rossa» è di un rosa pallido 

al. e. 

ROMA -- Giovedì sera ore 
2130. all'Ambasciatori La cal
da bestia di Spilberg inaugu
ra ti primo cinema dalla 
« luce rossa » della capitale. 
il sexy movie mette piede in 
un locale pubblico. 

Un nugolo di giovanotti, fre
schi di naja. si appresta a 
fare il biglietto; la cassiera 
ne stacca cinque o sei, ma 
esita nel consegnarli. Aspet
ta che il signore al suo fian
co ripeta il ritornello a chi 
si accinge ad entrare nella 
ìala e che suona più o me-
no cosi: a Vi avverto che il 
film è in possesso del rego
lare visto di censura. Quindi, 
a scanso di equivoci, si tratta 
di una normale pellicola vie
tata ai minori di 18 anni ». 
Riprende fiato, aspettandosi 
qualche reazione, e prosegue 
un pochino imbarazzato: 
< .Vorc crediate di vedere chis
sà quali cose, non vorrei che 
alla fine, delusi, pretendeste 
che vi restituisca le duerni-
laeciaquecento lire del bi
glietto. Dateci un po' di tem-
pct e più in là cercheremo di 
fare di meglio ». 

— Insomma, è 'na boia
ta! — esclama uno. alto e 
magro, che non sa smaltire 
con dignità la cocente delu
sione. 

- - Ma che te credevi de 
vede... — lo rimprovera l'ami
co. sicuro del fatto suo. — 
Su starno mica a Parigi! — 
incalza, uscendo dal locale. 

Un giovane con una folta 
barba parlotta un attimo con 
la ragazza e poi restituisce i 
biglietti. Alcuni non sanno 
clic pesci prendere, molti en
trano decisi, altri dirottano 
su Massenzio. 

— Ma si può sapere che 
film e — bisbiglia una signo
ra al marito. E quello non 
riesce a darle una risposta. 

— E' tutta pubblicità — af
ferma ancora con sicurezza 
•in distinto sicnore dall'accen
to meneghino. 

Il manifesto d'apertura del e sexy movie • 

Verso le 21.15 escono alla 
spicciolala quelli che hanno 
assistito al penultimo spetta
colo. La sala è ancora piena 
mentre scorrono i titoli fi
nali. ma il disagio è forte. 
C'è chi ride e chi pare pro
prio imbestialito, chi sugge
risce che una pellicola del 
genere andrebbe vietata ai 
maggiori di quattordici anni 
(a altro che hard core!») e 
chi se la piglia con i cci-
sori. che con la loro solerzia 
rasentano la stupidità. Gior
gio Zanni, un giovane avvoca
to. dice: -.( Io non voglio che 

qualcuno mi imponga quello 
che devo vedere e quello die 
r.on devo vedere. Questo film. 
ad esempio, è mediocre senza 
alcuna pretesa, insomma una 
pomoscemenza. Diciamo che 
rifa il verso alle varie Else. 
belve delle SS. Ma è pure 
evidente che quel poro di ero
tico che c'era ha subito ma-
ntpolazioni e tagli cosicché 
le scene, gli attori e tutta 
la vicenda assumono aspetti 
grotteschi ». 

La contestazione, comun
que. è m toni pacati. 

Ben diversamente è accadu

to. invece, nel primo pome 
riggio. Fischi, invettive e spin
toni (anche a quell'ora era 
tutto esaurito) al grido di 
« ridateci i soldi ». E i ge
stori del locale, per evitare 
guai maggiori, hanno firmato 
decine e decine di biglietti 
già staccati che potranno es
sere utilizzati per un altro 
film. Dopo con molta pazien
za. e facendosi della cattiva 
pubblicità, i signori La Man
na e Toccante si sono avvi
cendati al botteghino, into
nando il ritornello: « Vi av
vertiamo che il film... >. Co
si. almeno la gente ripeta 
più o meno quello che l'aspet
tava. 

All'Ambasciatori si difen
dono dicendo che si è tratta
to di una gazzarra sapientt-
menle orchestrata e che co
munque st trattava di « ba
lordi » piombati la alla ri
cerca di chissà quali emozio
ni: altri tirano in ballo i 
giornali che. dando notizia 
dell'avvenimento, non avreb
bero sottolineato abbastan
za il fatto che si trattava di 
pellicole passate al vagito del
la censura. Tutti allora si ag
grappano al midnight show. 
uno spettacolo di mezzanot
te, riservato solo ai soci mu
niti di tessera, che dovreb
be rivoluzionare il futuro di 
questo locale, permettendo co
si di vedere non pellicole por
no di bassa lega, ma le mi
gliori opere dei maestri del 
cinema erotico. 

Ma quanto costerà una tes
sera? All'Embassy di Milano 
si aggira sulle centomila lire. 
Son saranno così i soliti pri

vilegiati o soltanto i cinefili 
più appassionati a poter usu 
fruire di queste proiezioni? E 
il pubblico, dopo tanta or 
g,a di « bestie calde », farà 
in grado di apprezzare un 
Xagisa Oshima o un Andy 
Warhol? 

g. ctr. 
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Ieri la manifestazione per il 35° della ditesa di Roma 

Giovani e partigiani a Pòrta S. Paolo 
Un rinnovato impegno di lotta 
contro la violenza e l'eversione 

Presenti Argan e amministratori di Comune, Provincia e Regione - Corone di Pertini, del governo, 
delle forze armate, delle organizzazioni partigiane (che hanno indetto rincontro popolare) e del PCI 

Una donna di 49 anni ospite da tempo dell'ospedale psichiatrico 

Si uccide col fuoco 
al S. M. della Pietà 

Elsa Ricciardi ha eluso, giovedì sera, la sorveglianza del personale e si è bruciata i ve
stiti con una sigaretta - E' morta al S. Eugenio dopo ore di agonia - Un passato di miseria 

Prima di andare a dormire 
ha Sistemato con cura tut t i 
i suoi abiti nell'armadio della 
cornerà, poi ha acceso una 
sigaretta e ha atteso che le 
infermiere di turno si allon
tanassero; in silenzio, con il 
mozzicone acceso, ha iniziato 
« bruciarsi i vestiti e. senza 
un lamento, si è fatta av
volgere completamente dalle 
fiamme. Quando il medico di 
guardia, sentendo nel corri
doio l'odore acre del fumo 
si è precipitato nella came
retta. Elsa Ricciardi, 49 anni. 
da 17 anni ospite del S. Ma
ria della Pietà, ha mormorato 
soltanto alcune parole: «Vi 
prego, non tentate di aiu
tarmi, ho deciso di morire ». 
Trasportata al S. Eugenio ha 
combattuto per molte ore tra 
la vita e la morte ma, alla 
fine, ieri mattina il suo cuore 
ha cessato di battere. 

Elsa Ricciardi, ospite nel
l'ospedale psichiatrico per 
una grave forma di ciclotimia 

(un'alternanza di profondi sta
ti depresivi a momenti di 
euforia) aveva probabilmente 
deciso da tempo di togliersi 
la vita. Negli ultimi tempi. 
dopo aver allacciato un in
tenso rapporto affettivo con 
un altro ospite del S. Maria 
della Pietà, più volte aveva 
riferito ai medici l'angosciosa 
sensazione di non sentirsi «de 
gna di questo amore» e che. 
se solo ne avesse «vuto la 
forza, ovrebbe troncato la re
lazione. Che Elsa Ricciardi 
aveva deciso irrevocabilmen
te di uccidersi, incapace, prò 
nubilmente, di interrompere 
una relazione cosi importante 
per la sua vita, i medici e 
le infermiere lo hanno capito 
da molti particolari. Lei. così 
disordinata e incurante della 
propria persona, ha voluto. 
giovedì sera, cambiarsi d'abi
to e mettere la sua stanzetta. 
In cui viveva da molto tempo 
sola, in perfetto ordine. « Elsa 
Ricciardi — racconta la diret
trice del 17. padiglione, dove 
si trovava ospite — non si 
•ccettava né fisicamente né 
psicologicamente. L'affetto e 
la vicinanza di qualcuno le ri
donava gioia ed esuberanza. 
ma il rapporto con gli altri 
era sempre condiz:onoto da 
questo costante rifiuto di se 
•tessa. Che era pò: un rifiuto 
— racconta ancora la diret
trice — del suo stesso pas
sato. di solitudine, d: ornar 
«/inazione totale, di tremenda 
povertà >\ 

Originar.» dell'Abruzzo era 
venuto a Roma insieme alla 
•uà famiglia: si era sposata 
• dic:otto anni, e aveva avu

to due figlie, ora grandi, ma 
il rapporto con il marito si 
era interrotto ben presto e 
Elsa. Riccardi, emarginata 
dalla sua stessa famiglia, si 
è ritrovata, da sola, a con
durre una vita di stenti e di 
umiliazioni, senza mai un la
voro fisso o una casa propri*». 

Il primo ricovero risale al 
'61 (appunto per ciclotimia). 
poi il trasferimento all'ex-
manicomio di Ancona e, in
fine. il definitivo ritorno al 
S. Maria della Pietà. Dopo 
anni di sofferenze (era an
che ammalata di diabete) 
sembrava aver ritrovato vita
lità e energie proprio nel rap
porto. pianamente ricambiato. 
con un altro ospite dell'osoe-
dale psichiatrico. « Volevano 
andare a vivere insieme — 
racconta la direttrice — e 
noi stavamo cercando anche 
un lavoro per lui. Ma. in 
questa situazione era, forse. 
un'illusione. La loro vita in
sieme senza soldi, senza casa. 
senza occupazione senza strut
ture per il reinserimento non 
sarebbe stata davvero facile. 
A conferma forse — sog
giunge !a direttrice — che 
il problema dei malati di 
niente è sempre soltanto un 
problema de'.la società ». 

b. mi. 

Devastata dai fascisti 
a S. Martino, nel Viterbese 

la sezione comunista 
Grave provocazione squa-

dristica nel Viterbese, pro
prio alla vigilia dello squal
lido raduno missino di Bas 
sano in Tevenna. La notte 
scorsa, verso l'una e trenta 
a San Martino al Cimino — 
una frazione del capoluogo 
— la sezione del PCI è stata 
completamente devastata. I 
teppisti, dopo aver forzato la 
serratura, hanno fatto irru
zione nel locale e distrutto 
tavoli, sedie, pannelli, strap
pato tutti i manifesti 'dalle 
pareti, e tagliato i fili della 
luce. Poi. hanno ammucchia
to i rottami al centro della 
stanza, come se volessero ap 
piccare il fuoco, e sono fug
giti. Una donna. la moglie 
del brigadiere della stazione 
dei carabinieri — che si tro 
va di fronte alla sezione co
munista — svegliata dai ru
mori. si è affacciata a una 
finestra ed ha notato una 
« Renault 4 bianca » che si 
allontanava a tut ta veloci
tà. 

Non è forse un caso — se
condo il PCI e gli altri par
titi democratici — che la pro
vocazione sia avvenuta a po
che ore dall'inizio delle « due 
giornate del dissenso ». la 
manifestazione che il partito 
di Almirante ha organizzato 
per oggi e domani a Bassa-
nò in Teverina. Già ieri mat
tina rappresentanti del PCI. 
della DC. del PSI. del PSDI 
e del PRI si sono recati dal 
prefetto 

Le forze democratiche han
no espresso forti preoccupa
zioni per il clima di tensio
ne e di paura che si sta cer
cando di creare nella provin
cia. Scritte deliranti dei neo
fascisti sono apparse da 
qualche giorno in alcuni cen
tri e soprat tut to a Ronciglio-
ne, che è diventato uno de: 
punti di raccolta degli squa
dristi romani. Lo sdegno per 
il - vile a t t en ta to dell'altra 
notle e s tato espresso ieri se
ra m una manifestazione uni
taria svoltasi a S Martino. 

I r 

Martedì 
assemblea 

dei segretari 
di sezione 

Martedì è convocata. 
alla ore 17.30, l'assemblea 
generale dei segretari di 
sezione della città unita
mente ai compagni mem
bri dei Comitati di Zona 
della città. All'ordine del 
g i o r n o : • Preparazione 
della Conferenza Cittadi
na » di cui sarà relatore 
Il compagno Paolo Ciofi. 
segretario della Federa

li ciclo cinematografico alla Basilica di Massenzio 

Per la Luna 4 film dell'orrore 
I«i carta della Basilica di Massenzio di questa sera è 

la Luna, quo ta presenza del cielo notturno d ie ci ac
compagna e ci domina, apparentemente (ma solo appa
rentemente) passiva. Girandoci attorno con la sua indif
ferenza sembra ignorarci. ma il suo atteggiamento serve 
solo come arma |)er catturarci fino in fondo. 

Altrettanto pericolosa e fatale, la macchina da presa 
ritaglia. .ìel rettangolo effimero dell'inquadratura, la ma
lattia della visione, a cui solo la complicità dell'occhio 
dello spettatore riesce a dare una qualche dimensione 
di reale. 

Con que>ta differenza. Tutti i generi cinematografici. 
meno uno. ci lasciano la consapevolezza di assistere, ve
dendo iin film, di assi>u»re a qualcosa di assolutamente 
« non rea'e ». al punto di dire: « è un film che fa ridere ». 
o * è un film vìw fa piangere ». 

Il cinema fantastico (l'uno), invece, ha la pretesa di 
darsi, ne! MIO m o v o di immaginario totale, come realta 
capace di as>ohere il debito emotivo contratto con lo 
spettatore. Ciò richiede una raffinatezza e mi aggior
namento linguistico magistrali, pena quella sorta di me-
tamorfo»; per c-ii la paura, (come avviene guardando 
non poche vecchie pellicole dell'orrore) M trasforma in 
una ilare sghignazzata corale. 

» Così — si legge nella presentazione della serata — 
pai t-lie i veri Dracula. Frankestein e soci, ridotti or
mai al rango di compagni di scuola, riesce ancora a 
spa\entare l'accortezza di uno Spielberg che nello "Squa
lo " porta gli spettatori prima a scoprire l'orrore conio 
so i loro occhi (la macchina da presa», fossero quelli 
del'o squalo... >. Quando nel secondo tempo il mo-tro 
apparendo si oggettivizza. apj>are al nostro sguardo come 
l'immagine "reale" (specchio scuro» del nostro canmbu 
Ii-mo represso ». 

In questa notte, quindi, nella notte della Luna, g'.i orca 
mz/atori di « Doppio gioco dell'immaginario » hanno ac
costato a un vero film dell'orrore una fiaba surreale 
sugli strani e ancora tanto discussi effetti lunari. Quin
di un western gotico e notturno, e un film dell'orrore 
moderno, in cui il Terrore (quello con la '. T » maiuscola» 
tende saggiamente a darsi come espediente narra tho. truc
co e maligna esercitazione, prima ancora che come pura 
e irrazionale emozione. 

\< 
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IL PROGRAMMA 
DI STASERA 

LA NOTTE DEL DE 
MONIO (Night of the 
Demonion) (G.B. 1957) 

I T R E V O L T I DELLA 
PAURA (Italia. 1963) r.: 
Mario Bava; se.: Marcel
lo Fondato; con Boris 
Karloff. Mark Damon 

NOTTE SENZA F INE 
(Pursued) (USA. 1947} 
r.: Raoul Walsh; con Ro
bert Mitchum. Teresa 
Whight. Judith Anderson. 

L I L I T H (Lil i th). USA. 
1964 r.: Robert Rosson s.: 
dal romanzo di J. R. Sa
lamanca se : Robert Ros
se n - con Warren Beatty, 
Jean Seberg. Peter Fon
da. Kim Hunter • (Cen 
taur • b.n. 112"). 

Giovani e meno giovani, am
ministratori, cittadini, donne: 
a centinaia sono stesi in 
piazza, ieri, al fianco dei vec
chi partigiani, per ricordare 
l'eroica battaglia dell'otto set
tembre a Porta S. Paolo. 
Trentacinque anni fa. MI quel 
.selciato, tra la vecchia por
ta, la piramide Cestia e la 
.stazione Ostiense, le colon 
ne tedesche che entravano 
in Roma per occuparla si 
scontrarono con l'eroica resi
stenza di soldati e partigiani. 
Seguirono giorni tremendi pi'r 
la popolazione: le atrocità dei 
nazisti, delle famigerate SS, 
seminarono terrore e lutti. 
tantissimi lutti tra la gente 
della capitale. 

La battaglia di porta S. 
Paolo aveva però scritto un 
capitolo indelebile della sto
na di Roma e dell'intero pae 
se. I cittadini avevano fatto 
intendere ai nazisti la loro 
ferma volontà di non cedere 
al ricatto del terrore, ave 
vano indicati» la strada del 
riscatto nazionale e della ri
conquista della libertà che do
veva avvenire dopo nove me
si. il -1 giugno del '-I4. 

A 35 anni da allora, altri 
nemici si trova di fronte la 
Repubblica che nacque da 
quella lotta vittoriosa contro 
l'invasione nazista. La pre
senza di popolo davanti alla 
lapide di Porta S. Paolo ha 
assunto quindi un significato 
preciso di rinnovato impegno 
contro la violenza e l'ever
sione. Nelle parole dei vecchi 
partigiani — che raccontava
no ai giovani episodi di quel
la battaglia durissima — così 
come in quelle di chi ascol
tava e faceva domande, c'era 
ieri proprio questa coscienza 
del pericolo attuale e. assie
me. la ferma volontà di lotta. 
per gli stessi ideali di tren-
tacinque anni fa. 

La folla si è raccolta in 
silenzio, come già fece qual
che giorno fa, per manifesta
re lo sdegno per l'ignobile at
tentato fascista alle Fosse Ai
deatine. Solo poche parole 
del presidente dell'ANPI. A-
chille Lordi accolte dalla gen
te con un lungo applauso. 
Sotto la lapide sono state de
poste corone di fiori e d'allo
ro del presidente della Re
pubblica. Pertini. portata a 
spalla da due corazzieri in 
alta uniforme, quelle del go
verno. del Comune, della Pro 
vincia, della Regione, delle 
forze armate (deposta dai 
granatieri di Sardegna, il cui 
reggimento dette un contribu
to notevole, anche di sangue. 
alla difesa di Roma), del 
TANTI, della direzione del 
PCI e della Federazione co
munista romana. 

In rappresentanza del Capo 
dello Stato c'era il consiglie
re militare aggiunto, contram
miraglio Jorio. 

A deporre la corona del 
Campidoglio c'erano il sindaco 
Argan e una delegazione del
l'amministrazione composta 
dagli assessori Olivio Manci
ni. Giuliano Prasca. Antonio 
Pala. Pietro Alessandro e Ugo 
Vetere. Palazzo Valentini era 
rappresentato dal presidente 
Lamberto Mancini e dal vice 
presidente Angiolo Marroni. 
Per la Regione c'erano il pre 
sidente della giunta Santarelli. 
il presidente dell'assemblea 
Ziantoni e gli assessori Di Se 
«ni e Colombini. 

Per il PCI erano presenti 
i compagni Cenett i e Gout-
!i:er dc'la segreteria naz:ona 
!e. Petroselli. segretario re 
gioitale e membro della dire 
/ione. Trombadoii. all'epoca 
comandante dei GAP romani. 
la medaglia d'oro delia Resi
stenza Carla Capponi. : com
pagni deputati Raparceli e An 
na Maria Gai . Vitale e Mo
relli de'.la segreteria della 
Federa/ione romana. 

In mattinata -i erano svol 
to altre cerimonie per cele 
brare il '.io. delia difesa di 
Roma. Alle 9.15 era stata ce
lebrata una messa all'Ara 
Coel; alla quale hanno prcsen 
7Ìalo amministratori e cons: 
glieri de". Comune, dell» Pro 
vincia e della R e : one. Co 
rono d; alloro erano state 
inoltre deposte ne; l.ioghi cln-
hanno .-emiato la Resistenza e 
:'. sacrificio di patrioti: da 
\unti alla lap.de all'e-terno 
del Tempio isr.«l.t ;co. al man 
s.ileo de'l- Fo—v Ardeatine. 
davanti alla stele dei Caduti 
a Porta Capenu. a \ ia Tasso. 
pressi la lapide all'esterno 
del mausolei) -lorico della Li 
Iterazione, al c.m.tero del Ve 
rano isepolcreto dei Caduti. 
monumento al Deportato e 
tomba de: Caduti per la di 
fesa di Roma», sul luogo del 
l'eccidio della Storta e presso 
la stole all'interno di Forte 
Bra\etta. 

Nella foto: i corazzieri in 
alla uniforme depongono sot
to la lapide di Porla S. Paolo 
ia corona d'alloro inviata dal 
Capo dello Stato, Sandro Per
tini. 

Accompagnò la ragazza all'ospedale dopo un « buco » 

Fermato un amico 
di Antonella Bronchi 

L'episodio due giorni prima della scomparsa - E' Stefano Pollali, ventiquat
tro anni, di Ostia - Centinaia di persone sono state ascoltate dal magistrato 

" '%¥ Una foto 

-JMMi_. 

Antonella Bronchi ripresa durante uno spettacolo TV 

Primo fermo (ter il .< caso * 
Antonella Bronciii. la giova 
ne fotomodella trovata morii 
nella pineta eli Castelfusan.i 
il - settembre. Si tratta di 
Stefano Pollari. ventiquattro 
anni, di Ostia. Insolito il c i 
pò di imputazione: >< sommi 
nistru/ioue di .sostanze stu 
pefacenti ». Alla polizia, m 
effetti, il giovane ha raccon
tato una stona che potL'hltc 
risultare di estivino interesse 
nelle indagini. La polizia non 
esclude che. forse, con altri 
protagonisti, si sia |Mii ripe 
luta in più tragici termini il 
giorno della .scomparsa di 
Antonella. Eccola. 

Sabato 2(5 agosto (la gin 
\ane è stata vista l'ultima 
volta il 28) Stefano Poi lari 
aiuta Antonella a « bucar
si ». Dopo poco però la ra 
gazza si .sente male. L'ami 
co corre in strada, ferina 
una -s 5(K) » e chiede al gii, 
datore di port-irli al San
t'Eugenio. Qui il giovane ab 

bandena la ragazza e fuu-
bandona la ragazza e fug 
ne soccorsa e quindi dimes
sa: si tratta di un piccolo 
collasso, 

Stefano Poli a ri secondo uli 
inquirenti, era il p,ù assiduo 
frequentatore della ragazza 

negli ultimi tempi ed aveva 
orobabilmente un legame sen 
t'in.-ntale con lei. Antonella 
Bronchi ne parla, sia pure 
in termini vaghi, nel suo di-.i 
iio: < Stefano — scrive --
i il i ama, anche Francese-i» 
mi ama: Stefano è miglioiv 
ih Francesco uni è peggio
re •>. 

Si iuteiLsificano dunque le 
i.idagini sul •* giro * clu la 
ragazza frequeut-.iva: gli in-
riunenti hanno interrogato de-
L-ine e decine di persone alla 
ricerca anc1;.. di qualche pic
colissimo particolare che po.s 
sa gettare uno spiraglio di 
luce sulla vicenda. Tre» le 
IKT.sone ascoltate anche i 
.ollcghi di lavoro di Anto 
•iella Bronchi. Fino a que
sto momento non sembra po
ro che da questi interroga 
lori sia emerso qualche ele
mento nuovo. 

Centinaia i telefoni posti 
sotto controllo, tra Ostia. A 
L-ili-.i e Roma, delle jiersonc 
.he in qualche modo aveva
no avuto contatti con la gin 
vane. Sembra inoltre, ma 
(|iie.sto elemento non è stato 
in nessun modo confermato. 
.he sia stato identificato Tuo 
ino di Acilia con cui Anto 
nella sarebbe stota vista 
>|k\s.so in compagnia. 

E' motta una ruyu,za. ut 
modo tiugtco, piobabilmen-
te per dìoiju, il ilio corpo 
abbandonato pei giorni in 
pineta. Xo, non e morta 
una ragazza: è morta una 
u attricetta-sexy ». ne va be
ne è morta una « stellina ». 
Cìuardatc le foto: in prima 
pagina re la mostrano, am
miccando, nelle vesti di in
dossatrice. Ma la didasca
lia aggiunge-' « ' particolan 
in cronaca ». E nella pa
gina di cronaca si ti oca un 
fotogramma preso da una 
trasmiss.one di (ìlilt. Quel 
la su cui ormai tutti limino 
chiacchierato. sulle fasulle 
lezioni di Tantiu Yoga. An 
tonella rzdossa so'o gli slip 
Ma i bravi cronisti, pudic'u 
e onesti, hanno coperto •/ 
«•I'IIO con unti mascliei 'un 
nera Ripetendosi cosi ni 
i/uel macabro, offensivo gii 
sto che li avevu aia por
tati a fare una cosu simile 
i! giorno prima. 

Parliamo del Tenuto na 
finalmente. .\V abbiamo già 
parlato, ma il quotidiano 
ieri Ita superato se stesso: 
più farisei, più osceni, più 
ipocriti di così, non si potrei}. 
be. Viauiutevi che ci fanno 
'indie, in prima pagina, tut
ta una lezione su cosa sia 
davvero il Tati tra Yoga, e 
su come, egualmente le tra
smissioni di GB lì siano una 
buffonata. Fosse solo questo 
sarebbe una banalità, ma 
l'articolista isapete chi è. 
Emilio Servadio, psicanah 
sta e. evidentemente, espei'o 
i/ogii si permette anche bat
tute infami: « die alla fine 
Antonella ubbia trovato, con 
l'uso smodato dell'eroina una 
tragica liberazione dai le 
yumi corporei, nessun dub
bio. Ma non t'e ultiesi dub 
Ino che per la liberazione 
tutta quanta la tuidizione 

liOt/'.ea, tosi anche i! Tantia, 
'iitendano tutt'ultru cosa ». 
fa» spinto die anima tutto 
l'aiticolo è infatti in questa 
semplice constatazione: la 
v<ta di Antonella <quasi una 
malavita, per chi lo lui scrit
to) è in contiaddizioue con 
'e « lezioni » che faceva 
alla TV. 

E net particolari in c o 
naca, si ripete la morale. 
La madre che dice: < era 
una brava ragazza » vene 
'/ausi presa in giro. Come'' 
-- sembrano sottintendere 
quelli del Tempo — et sono 
'e foto, abbui mo le piote. 
una biuta luaazza non si 
^pogl:ei ebbe. (\ime a d'ir: 
'a colpa e sita. E' lei che 
'tievu (inibizioni sbagliat''. 
••'ie va'vi a dine la scalata 
'il mondo, lotcvu addirittu
ra fui e l'atti ;ce (pensate), 
e. come se non bastasse, si 
'ìrogava. Il minimo che 'e 
Dotes^c capitare è di mori 
re. intasi una punizione ce 
leste. 

Ma su! fatto che esista 
un mondo che sfrutti ehi 
> noi essere atti ice, che e--/-
sta un giro di droghe pe 
santi, dove si può mor>rc 
e essere abbandonati in pi 
itela, clic esistano tv pil
late che mandino in onda 
non « zozzerie », ma truffe. 
e che esistano infine gior
nali che quando una rugaz 
za muore si affrettano a 
pubblicare le sue foto « nu
de » (tanto per essere mo
ralisti fino in fondo) per 
poi con alidore dire « guar
date l'attricetta sciti »; ce
to. tutto questo per il Tempo 
non vale una parola. Noi 
odiamo la censura: ci pia
cerebbe però clic l'edizione 
d> ieri de! quotidiano fos<>c 
stata venduta in busta cimi 
sa, come le riviste poi no-
y> tifiche. 

E' un giovane ventunenne di Cremona 

In fin di vita al Policlinico 
Forse un'iniezione di eroina 

Lo ha trovato, in coma, un medico davanti alla stazione Tiburtina - Sulle 
braccia del ricoverato sono state notate le tracce di numerosi « buchi » 

Dall'inizio del 78 
sei persone 

uccise dalla droga 
Nei primi !l mesi di que

st'anno. le jter-one stronc.ite 

dalla droga, -e si esclude 

Antonella Bronchi (JKT la 

quale non si è ancora del 

tutto certi che- la sua morte 

sia stata dovuta all'eroina. 

5 gennaio — \ c l carcere di 

Regina Codi Bruno Sani :>, 

e -troncato da una du>< d. 

eroina. 

10 febbraio - Mbet-i S, , 

bilia viene '.nivat'i privo 'li 

vita nella toilette del e IIK-
ma Farnese. 

28 marzo — Silvano Spe 
ramimi muore dopo un r bu 
io <, in una piazza. 

7 maggio — Mutue Massi 
•no K.iuozzino. alla prima 
.•spenen/a con l'eroina. 

21 giugno — (Jiu-eppj Bit 
'ini. agente teatrale, è l.i 
ia:.ita vittima della dro^a. 

9 agosto — Fu io (ìr.idant . 
veat'ann.. muoie d: eroina. 

Si chiama Massimo Cremo 
nini, ha 21 anni, e vive a 
Cremona. Lo hanno 1 ac
colto, orma: in coma, 
l'altra notte, sul piazza
le davanti alla stazione 
Tiburtina e lo hanno r .a -
sportato immediata ino» .le 
al centro rianimazione del 
policlinico. Il ragazzo ìn-
dttssava un paio di Jean., 
e una mimlietta. Quando 
si è sentito male non ave
va con sé alcun documenti 
né qualche oggetto par: t o 
lare. Al medico dell'ospedale 
h i balbettato il suo nome 
ed è subito ripiombato in 
coma. Sulle braccia ha .".;: 
meroài sean. di iniezioni. 
probabilmente le tracce e!. 
altrettanti « burli: ». 

Il ragazzo si è accasc M 
to l'altra notte privo ci. 
f-eeisi davanti alla i t az i tne 
Tiburt.na. Il ca.so ha vo 
luto cne proprio a q je ' . oia 
{tassasse di li un r i i ' aec . 
che srli ha niestato 1 or.mi 
s-xcoisi. Viste > condìÌI >-
ni del radazzo il niAi.i-o In 
In caricato in macemn» e 

lo ha portato fino il Poli
clinico. Qui i medici «j»; han
no n.sconiiato un :OI IH pro
fondo, attribuibile a una 
dose eccessiva di ero.na e 
lo hanno ricoverato al cen
tro di rianimazione. Le oUe 
condizioni rimangono gra
vissime. 

L'ultima vittima Jella d:o-
'i,t a Roma, se si CielJdC 
Antonella B r i n d i : di col 
lieto non si cr,nosco«io -"vtrt 
esattezza le cause flei'a 
morte, fu un raguzzo di 
vent 'anm. Piero Gradanti . 
con ojtii probabilità a!lH 
sua prima esperienza CT«I 
l'eroina. Era il a mo-n i 
.-corso 

I! iarazzo, che ave/a ira 
fatto una cura d.s.n'.'is»:-
c-ante. puitroppo senza al 
Cii'i risultato, s. era .< 'ÌUCH 
;<)>- iisieme eco un •-»!•.'•.co. 
P.ctro Bruno, che pe:ò. a 
i.ra-a de^'l: effetti dello stu-
pefateiirc. n m .si er.i accor-
'<» di nulla Solo al mat t in i , 
.nfattl. quando riprese co
noscenza. avverti il fra'.e'lo 
di P.ctm Graduili:. Ma per 
ii l ' .ovane purtroppo, n.^n 
c'era più niente da fard. 

Un «giro» 
sempre 

più spietato 
Di <lrii^.« -i pini itintiri 

in l .mli tinnii V- l i h i i i -o 
i l i l l l l . I l..llrlll i l i IMI r i -

urin imi . r<mir \ l l i - i l . i N i . 
bil ia . •> iii-ir.m Irmi- i|<l 
|»»l . l / /o IIUM- -i ìliil i. curi 
I.i n i n l n - i^ti.tr.i ih tul io 
• lui- |ii.ini | i iù MI. roiin 
M.irm S-nl l i rln- M fu lli-
li . i inlnii i l i i in f io ili \ i l . i • 
rlir (iriiprio .ìll.i ni.nln-
Ini i-i» Irnt.irr ormai ninrlo 
Iti r.irriT<-. |M-rfinn. n n m 
B r u n o *>.iiilai! -triiiii.it.> 
lli-ll.i «il.» ri-ìl.i il.i un rii'-
l . l--n jn-r e- - .T- i inift l . t ln 
un.! il«i»i- muri il.- riim'ir.!-
I i |irii|>rin in i . m i - i r . In 
iiu.i -Lui / i i l ' . i l l i ' i ji». «mi
nimi» l i f l l . i i ' por * Inir.lr. 
-i ». in un . i o n t n •! i- l . i t i 
r n m e Cl.iiidii» Bn / / . i 'p l l i . 
I n f i n e anrlir- ilupn l i ili-
-inln--ii- trioni* !n rlinir. i 
r a m o F.lrn.i l'.iiilmii i In 
-i iicrnli- i|i-|wr.H.« ijiipn 
li ti .1 rur.t i l i- i i i l i i-- ir, inli- . ii 
in-l m e z / o tiri Irjfifrn r i l -
l .nl inn. in ni.irrliin.t. remn-
Pau lo Bo l l i , ui.iroll.iin ili 
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Campidoglio e romani di fronte a scadenze importanti per affrontare il delicato problema della casa 

Sgomberi: nel vivo il confronto 
tra amministrazione e governo 
Oggi manifestazione del Sunia 

Ieri le riunioni coi ministri Bonifacio e Rognoni - L'ap
puntamento del sindacato inquilini alle 10 a SS. Apostoli 

Con i due incontri di ieri 
tra giunta e ministri entra 
nel vivo il confronto, vo 
luto dall 'amministrazione ca
pitolina, per ricercare una 
soluzione po.sitiva al difiielle 
e acuto problema degli 
sgomberi degli alloggi occu
pati e più in generale sulla 
situazione della casa a Roma. 
Le riunioni, in mat t inata col 
ministro della fìiu.stizia. Do 
nlfacio i presenti, oltre ad 
Argan, il prosindaco Benzoli! 
e l'assessore Prasca) e nel
la sera col ministro de«li 
Interni, Kognonl (presenti 
Argan, Benzoni, gli assessori 
Vetere, Prasca e Pala) , si 
possono definire interlocu
torie. Nessun impegno preci-
so da parte dei ministri ina 
la disponibilità a discutere il 
problema e anche la deci 
sione di continuale nei pios 
filmi giorni il e (infiorilo co:i 
«Un incontri 

Il sindaco e la giunta li.in 
no riaffermato la posizione 
del Campidoglio non e pia ' 

tlcabi'.e ed è sbagliata, ogni 
soluzione « dura », co-ine in 
vece vorrebbe la proprietà 
La strada da percorrere e 
quella della regola rixHa/ione 
attraverso l'equo cantone io 
ciò è possibile» della stra 
grande maggioranza d«u oasi 
Muovendosi — e questo è da 
sottolineare — non con una 
ottica assistenziale ma vo 
lendo Invece Incidere (attra
verso una serrata trat tat iva 
con le immobiliari e con tutte 
le misure che si renderanno 
necessarie) sul mercato de
gli alloggi. Se occupazioni e 
sgomberi sono infatti i prò 
bleml oggi più urgenti non 
si può dimenticare che la 
questione casa va affrontata 
nella sua completila. , scio 
ghendo anche il nodo dei 
40 mila alloggi sfitti, impo
stando una sena program 
inazione dell 'intervento pub
blico e privato per impedire 
che si ripetano gli errori e 
le distorsioni che osjgi la 
citta sta pagando 

Mentre il confronto tra 
amministratori e governo 
stringe 1 tempi cresce nella 
città la mobilitazione: sta 
mattina le famiglie occupanti 
daranno vita ad una manife 
stazione in pia/za SS Apo 
stoli, davanti alla prefet 
tura L'iniziativa (.ridetta per 
le 10) è stata promossa dal 
Su.nia che 'ti quest 'ultima 
sett imana ha avviato una 
campagna di assemblee a cu: 
hanno partecipato decine di 
famiglie alla Maghana, a 
Villalba di Guidonla, negli 
stabili di via Calderini. Una 
manifestazione, sottolinea il 
sindacato inquilini, per chie 
dere l'immediato blocco de
gli sgomberi e per imporre 
l 'apertura di una seria trat
tativa con la proprietà. 

Ieri sei a i capigruppo del 
la II circoscrizione. affron 
tando il problema della mi 
naccia di sgombero di via 
Calderini. hanno dichiarato 
la loro solidarietà alla lotta 
di occupanti e inquilini 

Quanto pagheremo di affitto? 
AfTavoro per «dividere» la città 

L'impegno del Comune è quello di definire le zone per applicare i diversi coefficienti - Il centro 
storico è tutto uguale? - Le questioni che nascono per le borgate ora che è avviato il risanamento 

Kquo canone La legge e è 
(e quanta fatica e costata) e 
ora si tratta di applicarla 
DI indisponendo tutti glj stru 
menti necessari. Tra le cose 
da fari- presto c o la (InIMO 
ne della citta in zone, sulla 
base delle quali appluare 1 
coefficienti (quei numeri 
moltiplicatori che fanno sali
re o scendere l'affitto). E' un 
compito che spetta alle ammi
nistrazioni locali e il Campi
doglio. come gli altri conni 
ni, sta affrontando in que
ste settimane la questione. 
Proprio ieri c'è stata una riti 
mone al ministero dei lavori 
pubblici a cui hanno parteci- j 
pato 120 comuni (grandi e 
piccoli). Per Roma erano pre 
senti gli asscssoi'! all'urbani 
.stica. Hufla. e al centro sto 
ri co \ ittoria Cal/olan 

I proh'iini emersi sona mol 

tiss-mi. alcuni generali altri 
più strettamente cittadini. La 
proposta del ministero ild una 
taliella di coefficienti- a) /o 
na agriLola <>(!.">: b) zona \W 
rifenca 1 .(MI. e) zona edifica 
ta tra la periferia e il cen 
tio 1.20: d) zona di particola
re premo ma in periferia o 
in zona agra ola 1,20: e) cen 
tro storico 1.30 Passando dal 
pruno all'ultimo caso il ca
none andrebbe progressiva
mente aumentato. Ma come 
ritagliare i confini delle zo
ne? N'ori con le destinazioni 
di piano regolatore, poiché 
queste non tengono conto del 
la situazione di fatto né dei 
mutamenti che con gli anni 
possono essere intervenuti 
Ci sono quindi iì<\ introdurre 
cnter; (variabili da citta a 
città) sulla condizione dei ser 
vizi sul cos'ddet'o * indice di 

Con un volantino latto recapitare a un quotidiano 

Rivendicati da un gruppo terrorista 
gli attentati contro 4 immobiliari 

Pesanti i danni provocati dalle bombe - Gli ordigni erano confezionati tutti con la stessa tecnica 

Lunedì a Campo de' Fiori 
a 5 anni dal golpe in Cile 

In occasione del V ai n.vt-r.-ario del golpe fascista na Cile. 
dopodomani al'e 1C .si sve.ipera ;n piazza Campo de' Fiori una 
manife.stazione di soiidar.cta con il popolo latinocunencano. 
L'incontro e s ta 'o organizzato dall'associazione Italia d i e con 
11 contributo delie .-< v oni comuniste di Campitelh e Portico 
d'Ottavia. 

La giornata a a i t a olerà con un dibatti to ni quale parteci
peranno Jo.se Antonio Ierogallo, sottasegretano al ministero 
della giustizia cimante .1 governo Allende: Pietro Larizza della 
federazione unitaria sndacale . Lombardi del comitato stazio 
naie Italia Cile e Carla Capponi, medaglia d'oro della re 
Kisienza. 

DOJXI il dibattito .si s in i s t r a uno spettacolo di canzoni cilene 
cu*i Charo Coffre e Ugo Auvalo Poesie della resistenza cilene 
saranno lette da Adriana Martino e Martin Andrnte Alla 
man:Tentazione di .sc.c'aneta hanno già aderito tut te le forze 
politiche tiemociat.che e n Comune di Roma. 

( i partito' D 
ROMA 

ASSEMBLEA — M O R I C O N E 
a! e 2 0 . 3 0 (Romani ) . ! 

Z O N E — « T I V O L I - S A B I N A » - | 
• V ILLALBA al.'e 17 comitato co | 
m.tato comunale (Ftlobozz ) . 

FGCI 
T O R B E I L A M O N A C A : ore 20 

testa «Unita» dibattito su d e m e . 
g.ovini e borgate (Leon i ) . COL-
LEFERRO: ore 19 festa «Unto» 
dibattito sui g.o.-uni (Seme-er i ) . 
VALLE AURELI A: o"e 17 .30 fe
d a «Uii ' ia» dibattito <j ov-oni e 

nte-nanc«ioliSmo ( M cucci M ) 
CASAL M O R E N A o« e 18 t o t a 
r Un l a i dibattito ( S r t i d n ) . FEDE
R A Z I O N E c«e 17 esecutivo denne 

LATINA 
LENOLA o e 20 assemb co s"-

tiraz one polii OJ (Roturno) 

RIETI 
G A V I G N A N O . ore 2 0 30 ditwt 

t lo Enti locali (Bocc ) . 

FROSINONE 
P I G L I O , ore 20 assemb'es ( P r 

z u t i ) . CECCANO. assembra, con 
N. Mammone. 

"! Con un delirante ^ volan 
| tino a un gruppo terrorista. 
I clic si autodefiniste • ronde 
| comuniste per il contropote 

re * hanno mendicato ì tre 
| attentati dinamitardi avvenu-
| ti l'altra notte, a pochi minuti 

di distanza l'uno dall'altro, 
contro alcune sedi di agen
zie immobiliari lTna teìefo 
nata anonima, poco dopo le 
20, è stata ricciuta dal cen 
traltno del «< Corriere della 
Sera ». l'uà ioce gioì amie ha 
annunciato al telefono che in 
un cestino di rifiuti, a pochi 
passi dalla redazione era sta
to nascosto un « messaggio». 
l"n cronista si è recato su! 
posto ed ha trovato un fo 
gl:o ciclostilato, infarcito di 
pesanti minacce. 

I.e società colpite sono 
quattro, perché il ter/o or 
digno. ciucilo di maggior pò 
teti/a. è stato collocato su un 
pianerottolo di uno stabile di 
\ ia Lucio Papi IMO. al 'Fusco 
lano e al primo piano dello 
stallile hanno sede un'agen 
zia del l ' ' Immobiliare ? e uh 
ulfici della società * Dolci >,. 
the si occupa della compra 
lendila di terreni. IA- altre 
due IxHiibe sono state puzza
te alla t (labetti * di Corso 
Italia alla > Pianini » in via 
le delle .Milizie, all'angolo con 
via Korriovo. 

Gli attentatori — questo al 
meno è quanto sono riusciti 
a ricostruire gli investiga
tori — debbono ai or agito in 

sincronia. (ìli ordigni, simili 
fra loro, sono stati tutti confe 
zionati comprimendo in un tu
bo di ferro polvere da mina e 
usando come innesco micce 
a lenta combustione. 

Il primo scoppio è avienuto 
in Prati, poco dopo le due-
gli eleganti uffici della « Pia 
nini * sono stati devastati dal 
l'esplosione, che ha danneg
giato anche il solaio del ja 
lazzo. La bomba, che era sta 
ta collocata sul davanzale di 
una delle finestre dell'agen 
zia, che ha il suo « repar
to lenente?, al piano terra, ha 
aperto un ampio foro nel mu 
ro ed ha distrutto l'arreda-

I Protesta 
di baraccati 
ieri mattina 

| a piazza Vittorio 
' Alcune dee.ne ci. baraccati. 
! ier. matt ina, hanno dato vita 
[ a una manifestazione di prò 
, testa in piazza Vittor.o. Una 

ventina di famiglie, con car
telli e slogan, hanno solìeci 
ta to una rapida soluzione del 
difficile problema della casa. 
Il traffico, a quell'ora molto 
intenso a piazza Vittorio, è 
rimasto paralizzato per più di 
un'ora. Gli agenti del quinto 
distretto di polizia hanno de 

i nunciato quat t ro persone a 
I piede libero 

mento A lomplicare il lai oro 
della iiohzia e dei ngili del 
fuoco, subito accorsi sul pò 
sto. è intervenuta una falla 
d i e si è aperta in un tubo 
clic correva lungo il mino 
danneggiato. 

Pochi minuti più t udì 1' 
attentato alla * (ìabetti v. Il 
cancello a maglie che prece 
deva gli uffic i della società 
è saltato. I letri del piano 
terra sono andati in frantu 
mi e grosse porzioni di in 
tonaci» si sono staccate dal 
le pareti dalle stanze. L'esplo
sione — si calcola che la 
bomba fosse stata confcvio 
nata con oltre 200 grammi 
di una miscela di nitrato di 
ammonio e tritolo — ha dan
neggiato anche un bar adia
cente. che ha avuto vetri e 

scaffali seniidistrtitti 
Mentre gli artificieri e i vi

gili stavano lai orando fra le 
niaceiie dei due uffici. 
è giunto il terzo scoppio. Sta 
lolta l'ordigno, il più poten
te ("cinquecento grammi di 
tritolo circa» era stato pia/ 
/alo sul \>iaiierottolo di un 
moderno condominio che apre 
le sue porte su i ia Lue io Pa-
puio. Il luogo doie preso 
nubilmente era stata colloca 
ta la bomba si può raggimi 
gere facilmente, scavalcando 
un basso cancelletto in fer 
ro. I danni, anche in questo 
caso, sono stati notevoli: il 
.solaio sfondato, mo'ti tramez 
zi sono crollati 

abitabilità ». Ma leniamo ai 
problemi più strettamente ro
mani che. in sintesi, sono il 
centro storico e le borgate. 

Noi vecchi rioni esistono si
tuazioni estremamente diffe
renziato" zone restaurate e di 
gran lusso, fasce di estro 
mu degrado con case prive 
dei s e n i / i igienici. Perché. 
allora, si doi rebbe pagare di 
più per un appartamento mal 
messo a Trastevere che non 
per un alloggio di lusso ai 
Pariol i? K infatti, dell'ele
mento degrado si dovrà tene
re conto e non soltanto dal 
piavo di u s t a edilizio (come 
la lei'gè prevede in un altro 
suo articolo) ma anche dal 
punto ci" lista urhanis'ico In 
somma tenendo d'occhio non 
il singolo anpartameti'.o ma il 
complesso dell'edlfic l'i 

Per le borgate il problema 
è un altro: i lavori pubblici 
propongono (ma rie oi diamo 
lo il loro parere non è u n 
solante) di calcolare tutto il 
costruito abusii amento ali'in
terno della zona agricola, d i 
voro col coefficiente più basso. 
'.* E Roma (ed è questa una 
caratteristica peculiare ilei 
la capitale) ha un fenomeno 
di abusivismo elio presenta 
dimensioni enormi e anche 
grandi differon/iazioni. In più 
o'e da dire che proprio al 
l'inizio dell'ostate il consiglio 
comunale ha approvato la \ a 
riante generale al PR(ì per 
l'inclusione delle borgate nel 
la città reale \ppare quindi. 
almeno per Roma, ingiusto 
catalogare questa enorme fa
scia di città conio agricola e 
quindi applicare fitti più bas 
s: eli e|iielli conteggi,iti m /o 
ne particolarmente disagiate 
della periferia. Oviiamoiite. 
anche questa regola generale 
ha le sue controindicazioni e 
cosi gli amministratori capi 
tolmi pensano di usare to»T-
ficlenti più alti ma temperan
doli. allo .stesso tempo (con 
un esame caso per caso), con 
la lalutazione oggettiva dello 
stato di degrado urbanistico. 
ovvero verificando la mancan 
za di servizi pubblici (acqua. 
fogne, scuole, strade, auto
bus). 

Rimane anche, il problema 
di definire i < confiìii > dello 
chi erse zone. Toni,indo all' 
esempio elei centro storico. 
questo |M)lrehbt» essere deli
mitato alla zona elio nel ni.) 
no regolatore è indicata con 
la lettera « a ». oppure si può 
pensare ad allargarlo a tutta 
l.i città compresa all'interno 
delle mura. o. ancora, i suoi 
confini |Hitrebl)ero essere eli 
latati a quei quartieri che 
circondano i vecchi rioni e che 
presentano caratteristiche di 
lusso, per le costruzioni, per 
il tipo eh seri izi di cui dispon
gono e di conseguenza per 
l'alto lucilo di abitabilità (ov
vero la loro appetibilità da 
parto dei cittadini). 

Gli appuntamenti per la stampa comunista 

Dibattiti e spettacoli 
in decine di festival 

Giuliano Pajetta parla a Villa Lazzaroni - Al Già-
nicolo un dibattito sul governo delle grandi città 

Anche oggi sono in prò- ' 
granulia decine di festival 
dell'» Unità ». in città e nel
la regione. Questo è il prò 
gramma odierno- IX CIRCO
SCRIZIONE a Villa Lazza
roni alle 18.:<0 dibatti to sul 
parti to e oraanizzazicme tCìui 
liano Palet ta i. XIV CIRCO 
SCRIZIONI-: ai Cuanicolo a'. 
le 18,30 ì.icciìtro con irli ani 
nunist iatoi ì comunisti di 
Roma, Firenze, Napoli i Ve 
tele. Boscherini, assessore 
del Comune Firenze. Scippa. 
asse.ssoie comune Napoli», 
XI CIRCOSCRIZIONE a San 
Paolo alle 18,30 presentazio 
ne hbio di Camola Ravera 
iG. Maglie Nadia Spano». 
VI CIRCOSCRIZIONE a Vii 
la Gordiani alle 18,30 dibat
tito su donne e informazio
ni "Marcella Peri ara, Fran
cesca Santoro, Licia Conte»; 
IX CIRCOSCRIZIONE a Vil
la Fiore!1.!, alle 18 d:ba*tito 
sui piobleini femminili (An
na Maria C i a o ; CASSIA al 
le 10 dibatti to MU problemi 
della riforma sanitaria (Ra 
nulli i: TRASTEVERE alle 10 
dibatt i to unitario sull'equo 
canone (Tozzet tn. MONTE 
SACRO alle 18 dibattito su-

Entro settembre 

alla Regione 

programma di 

fine legislatura 
Un piogiamm.i di t.ne le 

gi.slatura saia approntato en 
tro ì! me.se dalla giunta re
gionale Lo ha affermato il 
presidente Giulio Santarelli 
che ha riunito la «minta do 
pò la breve puente.s. fer.ale. 
E* btato clue.»u> ai .s.ngoh a-s 
èet.sori di defihiiè , piogram-
mi di loro competenza, che. 
.successivamente. founeianno 
il conio del progianima SJC 
nera le Nello st<s.so tempo 
Santarelli ha protxi&to di .sol 
lecita re :' rapido rinnovo del
la presidenza de! (on.-:gho 
regionale — .scaduto in a«o 
sto — m modo ri.» impedì »> 
oventua'i ritardi nell'art.vita 
legislativa della Heemne 

La giunta ha quindi con 
cuiso l'e sa me delle procedi! 
rr pei l'appalto e i'miz.o dei 
lavori di costruzione desi ' 
ospedali di O.-tia e Pietraia 
t;.. adottando il sistema del
la concessione. La legge e i 
regolamenti eli attuazione !ì»à 
pred ispo.st i sa ra n no a pprova l : 
nella prossima run ione di 
panna . 

« Il pensiero di Lenin nel 
PCI» (Bar le t ta) . GENZANO 
alle 18.30 dibatti to .sin prò 
blenii femminili e abono (Co 
lombini»; MARINO alle 18.30 
dibatti to sull'aborto (Coroni 
lo) . TIVOLI CENTRO alle 
18,30 dibatti to .siigli eoli lo 
cab i Mieticeli. MACCA-
RESE alle 18.30 dibattito su 
gli enti locali i Rischi Boz 
zet to) . TORBELLAMONACA 
alle 18 dibattito su ìappoito 
donne e gioì ani (Leoni Fio 
re t ta». CELLULA CENTRO 
NE alle 18 (liba", ito su occ u 
pazione giovanile (Ti ovato»: 
TORRE ANGELA alle 18 li-
bat t i to .sin problemi del Co
mune (Glicini) . BORO IIE 
SIANA alle 1!) dibattito sui 
problemi del Comune e del 
le borgate i Vichi Pann i l a ) . 
OVILE alle J0 dibattito sui 
problemi dei Connine e del
le borgate (Bencinl): CEN 
TOCELLE I CELLULA alle 
lrf dibattito sul Comune e 
circoscrizione (Cenci): COL 
LEFERRO al'.e 17 dibattito 
sui problemi «.Movanili (Se 
mela r i ) . ZAGAROLO alle 
18.30 dibattito sul piano re
golatore (Tomassi-Porretta ». 
MAGLIANO ROMANO alle 
18 dibattilo sul P a n n o 
i Onori) . DRAGONA alle 
18.:;0 dibatti to sul Comune 
(Pinto) : VALLE AURELI A 
alle 18.30 dibatti to .sin mo 
va n e r internaz'onalismo 
(M Mieticeli. FRASCATI al 
le 18 dibatti to sull'equo ca
none i Renzi» Oirgi aprono 
le feste dell'*» UoMà » di: Su 
biaco. Ca.sah eh Mentana. Al
bano Vi'.la Fon aioli o Ciani 
pino Vecchio, continuano le 
fe.ste dell'»» Unita » di Pietra-
lata e Pale.stnna 

FROSINONE - - ANAGNI 
alle 18 dibatti to .sull'aborto 
i Q u a t n n i ) : FERENTINO al
le 10.30 dibattito sulla situa 
zione amministrat iva (Mad
dalena) . 

VITERBO — CIVITACA-
STELLANA alle 18 dibattito 
sui t r a spon i <Cecoarelh>: 
TUSCANIA alle 18 dibattito 
sulla legsze «313»; VASA 
NELLO a'.le 18 incontro sul 
le prospettive dell'edilizia 
(A Capo» 

RIETI - TORANO alle 
20.30 comizio di Anaelettl: 
COLLEVECCHIO alle 18.30 
dibatt i to sulla leuge 10 «Fé 
st uccia). 

LATINA — PONTINI A al 
le 18 dibatti to sulla concli-
z ioie giovanile (De SanMs 
Cardone) ; LATINA fsezione 
Gramsci) alle 10 dibatti to sul 
consultorio (P. Ceccare'.h». 
MORANOLA alle 19 dibatti-
to .sul nucleo industriale 
(Valente) . CISTERNA alle 
18 30 assemblea sullo .-port 
<R Galvano): CORI alle 
18.30 dibattito rinnovo con
t ra t t i . APRI LIA alle 19.30 di-
bai tito sull'equo canone. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Arenula. 16 - Te
lefono 6 S 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per I* 
anno accademico 1978 -79 con
certi - corsi di insegnamento 
musicate e attività culturali. Se
greteria ore 16 2 0 . 3 0 lutt i i 
•jiorni esclusi i (estivi. 

A . M . R . 
X I Festival Internanona'e d. Or
gano. Informazioni, tei 6 5 6 3 4 4 1 . 

ASS. CULT. « A R C A D I A » (V ia 
dei Greci, 10 • Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1978 -79 . Rivolgersi in 
Szgrctena dalle o-c 16 alle ore 
19 Tel 6 7 8 9 5 2 0 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Vi? Fracassmi 
n. 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Lo riconlerm; per la sla-jione 
musicale 78 79 sono aperte pres
so ia Setjrctctia. Alle 10 -17 . 
* Una serata vivaidiana con Or
chestra da camera italiana » e la 
partecipazione d Bruno G uran-
na inaugurerà la stesone il 14 
ottobre. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano - Tel . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Al e 17 « Rigoletto • d a-n-na 
in 4 a": d F M P 2.e M J S -
ca d G V i - d Con P Card -
na . M Ro'.S. . 5 F; ^-o Re-
<j a d F-a , \o Pi 1 M o D -
N co. 3 Sa-na e A <• .ss 2 1 . 
• Madama Butterlly > d G Puc-
c 1 Co i A D J . ; G G r i d . 
Rcg 3 d La 4 Sa c i j S "?>g 3 
d N co a 5 ; T J •• 

M O N G I O V I N O (Via Genocchi. an
golo Via C. Colombo - Telefono 
S I 3 9 4 0 S ) 
A!'c 13 ;t ToM-s d 'A' te c»i 
Rema p.-c^crij Gn I a Mo.-q o-
v na . i « Nacque al mondo un 
Sole » (5 Frr^ccsco) e la.idc 
d. J;cor>cnc da Todi Con e 1-
t ;Se r.nasom.MVa.i eseg.i le ,-lia 
ch.tarra dal so' sia Ricca-do F o-
ri Prcnoiaz or i ; J i-.'o n u c i i 
da'le ore 1S 

ESTATE R O M A N A - X I CIRC. (e o 
Teatro Tenda a strisce - Via C. 
Colombo - Fiera di Roma) 
A 'e 21 c c c -a a:a . T O ;rì 
Ar i 'o i e? I \ 3 d O.-chis'-a de. 
. ' A s s i ; : : oro M J S e»'? R O T - - -
Ta D -C3 a M J S S -ia P -de .' 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone. 3 2 / A - Te
lefono 6 S S 9 5 2 ) 
S a i o ape-?? s S Ì - z as e? '3 
sl?g one 1973 7? e1-;- 1 -e " -1 -
i o 11 23 d. s T ' o r b e c n un 
e c o st-aa d -'a- o d » o \ . " ' d 
mu«cSc- d A ' U i j V o c i n 
occ-14 :^c de' l!l . r ' c - : - : d ; -
! i T ; * . . :•> O a- o d Stq'e'e- 1 
oc 10 12 

PROSA 
BORGO S. SPIR ITO (V ia dei Pe

nitenzieri, 11 - Te l . 8 4 S 2 6 7 4 
Domani a.le 1 ̂  30 la Cc-npa 
cjn.a D'Origl a Pa mi rsj? esen
ta. « Nikita • d. Più'. Lebrun 

NELLA CRIPTA (Via Napol i . SS 
Tet. 6 7 S 0 6 6 5 ) 
Alle 21 « The confessioni ol 
tttn iak Crusue • \ i .n t 1 A.-J I _ C -

formed by garetti owsn, direct 
from Edinburgh Fest'val. Dram
ma inglese in atto unico. 

PORTA PORTESE (V ia N . Gettoni. 
7 • ang. via E. Rolli - Welclo-
no 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Lunedi e giovedì alle ore 17-20 
sono aperte le iscrizioni al corso 
laboratorio preparazione profes
sionale al Teatro. 

ESTATE R O M A N A DELLA XV E 
X V I CIRC. (e o Vi l la f lora • 
Via Portucnsc n. 6 1 0 - fe lc lo-
no 5 3 1 0 1 5 6 ) 
Alle 21 la Cooa En'er^r se .n 
• Strip tease » d Mrozel. 

! CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. • R O M A JAZZ CLUB >- (V ia j 

Marianna Dionigi, 19 - Tele- • 
tono 3 6 1 1 2 0 ) ! 
Sono aperte le iscrizioni al cor- j 
si estivi di nius ca jazz p<» tutti 1 
gli strumenti 

PENA DEL TRAUCO (V ia Fonte 
dell 'Olio. 5 - Tel . 5 8 9 5 9 2 3 ) 
A e 22 « Musica sudamcrica- . 
na », D'-'.a' lo clor s*a p ~ j . <i 
na Edja do I I I cantarla • v.c • 
naz.ana e G o . a m i mus ca b a- 1 
s.l ana, Poopo e Donatella j 

CENTRO J A Z Z ST. L O U I S ( V i a I 
del Cartel lo. 13 a - te i . 4 8 3 4 2 4 ) , 
Sono aperte le isenzion alia 1 
scuala di mus co - Orar 0 se- ! 
grctena da luredi a w s e r d i . ' 
Ore 17-20 , 

SELARUM (V ia dei Fienaroti) | 
A l e lì 30 E-i-co Granale e h -
ta-ra b-as ' a-a iApe-tu-3 loca- J 
•e o-e 19) ! 

TEATRO PROGETTO C A M P O O { 
(Piazza Campo di Fiori . 5 6 ) 
Alle 21 • Domine* e il quoti di a- I 
no ». M mo canzoni di Domi - i 
not. Tessera L 5 0 0 - Ceru Ve- i 
getanana L 2 0 0 0 ' 

TEATRO C A M I O N ALL 'ARANCE- ! 
RA (V ia di Valle delle Camene 
di Ironie alle Terme di Cara-
calla) I 
Al'e 21 ' •> collabo az.one con 
I Asicssora'o a. a Ca.tura risi Co 
~ - ~ a d Re "ia « Histoire du , 
soldat » d I S'-a •. - S M R^e j } 
.* Ca-'o O - a - t ^ c . D e i t ; e d 
o - ^ t s ' r a M i ' c c n o p a n n . Con 
G Fortefcraccio M M ; q - » S 
Os . ro C Telo 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

STUDIO 1 - « La bonne aubetge: 
quarta p a r t e * . A. e 1S.3J . 20 
21 30. 23 
STUDIO .' A i e 19 23 . t Al i . 
re nella città • - Ai.e 2 1 : < Fal
so movimento ». 

POLITECNICO 
• La bonne auberge- prima par
te . A e 19 2 1 . 2 3 

SADOUL 
A ' e \0 1 . ^ì « I l maestro e 
Margherita » d A exa de Pc 
' Z\tC 

I C A V A L I E R I OEL NULLA (V ia 
delle ealeari . 167 ) 

) ! « Ritratto per le autorità « I * 
morte ». 

A IACE (V ia Mace/ata. 18 -2» ) 
Per « La bottega m.toioj ca ». 
• Le l i t iche di Ercole >. 

' L 'OFFICINA 
| Al'e 18 30 20 30 ,'•? 30 
j « L'isola nuda », G a^pc ìc 1 9 6 1 . 

BASILICA D I M A S S E N Z I O (V ia ' 
dei r e ! Imperiati) ! 
La Luna Alle 2 0 . 3 0 Maratona. | 
« La notte del demonio » USA 
1957 , • I Ire volli della paura » 
Italia 1963. • Notte senza line • 
USA 1947 . < Lil i lh» ( Idem) 
USA r 9 6 4 

ESTATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZ IONE (Piazza del 

Quarticciolo) 
Alle 2 0 . 3 0 , - Z. Giovanni decol
lalo » di A Palerm . 

I C ICOSCRIZIONE - SALA SES-
S O R I A N A (Piazza S. Croie in 
Gerusalemme) 
Alle 21 conrerto del « Thcatrum 
inslrumcntcrum ». Alle 16 e. 
nema per rsjazii. « La diabolica 
invenzione ». 

CINEMA TEATR! 
A M 8 R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La mondana lelicc. con X H01-
landcr - SA ( V M 18) e R , sta 
di Spogl arcl'o 

V O L T U R N O 
Kleinoll Hotel , con C C l e - / - DR 
( V M 1 8 ) e Riv.sta di Spojl.a-
r f i o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Swi rm, con M Ca no - DR 
A I R O N E 

(Ch.usura estiva) 
ALCYONE . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. T .000 

Hi M o m ! con R De N -o - SA 
A L F I E R I 

(Chiusura estiva) 
A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 

U 2 5 0 0 • 2 0 0 0 
La calda bestia di Spilbcrg. con 
M Lo i 3 0 - DR ( W S !S ) 

AMBASSADE 
Una donna tutta sola. cor. J 
C ayba-gS - 5 

A M E R I C A 
Swarm. co-1 M C J . 0 - DR 

A N I E N E - 8 9 0 8 1 7 l_ 1 .200 
L'ultimo giorno d'amore, co 1 
A De'on - DR 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
(Ch - s u r ; est.-.a) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 H l_ 1.3C0 
La liceale nella casse dei ripe
tenti. . 0 1 G G J da - C ( V M 14 

A R C H I M E D E D ESSAI S7S.S67 
L. 1 .500 - Rid. L. 1 .000 

Giorno di lesta, con J i'a;( - C 
ARISTON 

Tornando a casa, con J Vo gSt 
DR ( V M 14) 

AR ISTON N. 2 
Ultimo valzer di M . Scortese » M 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L, 2 . 1 0 0 

Capitan Nema missione Atlan
tide. co-, J Fc-r.-cr - A 

ASTOR 6 2 2 04 09 L. 1 .500 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cush.ng - DR 

ASTORIA • S11 .S1 .05 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 8 1 8 . C 2 . 0 9 L. 1 .500 
(Ch usura estiva) 

A T L A N T I C 
L'ultimo combattimento di Chen, 
- 0 1 B Lcc - A 

fsctrermi e ribalte" 
) 

• I l risveglio di primavera* (La Piramide) 

! CINEMA 

# • Giorno di festa * (Archimede) 
0 t Ultimo valzer « (Ariston N. 2) 
# e Morte a Venezia » (Ausonia) 

• e Coma profondo » (Barberini) 
• < Ecce Bombo» (Capitol) 
• • Una moglie» (Capranichetta) 
• e 2001 Odissea nello spazio» (Empire) 
9 «Agenzia matrimoniale A» (Embassy) 
• • Easy Rider » (Majestic) 
• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon

tane. Sisto) 
• i Welcome to Los Angeles» (Quirinetta) 
• « Capricorn one» (Ritz. Royal) 
• • Un? donna tutta sola » (Radio City. Ambassade) 

# «Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo» (Africa. 
Aurora. Rialto) 

# • MASH » (Botto. Le Ginestre) 
# « Nashville » (Rubino) 
# i l o e Annie » (Trianon, Verbano) 
# « Rocky » (Mexico) 

• «L'isola nuda» (L'Officina) 
0 «San Giovanni Decollato» (V I I Circoscrizione - Quar

ticciolo) 
• «Doppio gioco dell'immaginario» (Basilica di Mas

senzio) 

A U R E O 
(Ch us--3 es» .a ) 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 
Morte a Venezia. 
cjarde - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 
Una donna dre passioni. 
C a - d ' - a e - S 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 

L. 1.000 
con D Ea 

1 soo 
. a i C 

1 100 
Cane di paglia, con D H S ' I T J I 
- DR ( V M 13) 

B A R B E R I N I 
Coma profondo, cen G 9-, a i 
- DR 

• E L S I T O 3 4 0 . 8 * 7 L. 1 .300 
La liceale nella classe dei ripe
tenti . con G Cu da - C ( V M 14) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
La montagna del dio car- ibale , 
con U. Andrcss • A ( V M 14) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 U 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, cen N .Vo etti - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 .S00 
Squadra antidroga, con T. M u -
sa-'*; - G 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 S 7 
U 1 .600 

Una moglie, cor. G. Ro %land - S 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

La montagna del dio cannibale, 
con U Andress - A ( V M 14) 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
Heidi in citta • DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 t_ 1 .000 
I l drago l i scatena, cen Cher, 
Kuan T» - A 

DUE ALLORI • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Sette spose per tetta fratell i . 
con J. Po.sell - M 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La mazzetta, con * ' Manfredi - SA 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.S0O 
Agenzia matrimoniale A , con 
C Dcnner - 5 

EMPIRE 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

E T O I L E 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D Sumrr.er - M 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
All'ombra delle piramidi, con 
C Heston - DR 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Heidi in citta - DA 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 7 . 0 0 0 
Ridendo e scherzando, LO I VJ. 
Chiari - SA ( V M 18) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .000 
Zombi, con D Emgf - DR 
( V M 18) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, i o i A Bates - DR 
( V M 14) 

G A R D E N - SS2.84S U 1 5 0 0 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G Gu da C ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1.000/500 

American Gratt i t i , con R Dre / -
iuss - DR 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Che la festa cominci, cor P. 
Na ret - DR 

G O L D E N 
Grazie t Dio è venerdì, con 
D. Summtr - M 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 l_ 2 .000 
Squadra antidroga, con T. M J-
sa.me - G 

H O L I D A Y 
La maleCzione di Damic-r». cc.n 
VJ. Ho'dcn - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Heidi in città - D A 

I N D U N O 
Heid i . con E M S'r-.gna—*:r - S 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
M A S H . con D S j ther !a -d - SA 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 100 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Ardress - A (V.M 14) 

M A I E S T I C 
Easy Rider, can D Hoppir - DR 
( V M 18) 

MERCURV - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L 1 .100 
Nott i peccaminose di una mino
renne. con S S *ar - S ( V M 13) 

M E T R O D R I V E - I N 
lo ho paura, con G M Volo.nte 
DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Zombi , con D E.nge • DR 
( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
U 9 " 9 

Assalto alla terra, con J VJ ima-
re - A 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Emanuella • la Pornonotti , con 
L, Gtrr.ser • S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • 4 5 0 . 2 8 5 U 2 . 5 0 0 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E, Fenech - C ( V M 1 4 ) 

N E W YORK 
Swarm. con M Cainc - DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Heidi in cilta - DA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 0 0 0 
Capitan Ncmo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

N U O V O STAR 
Heid i , con E M . Singhammer - S 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Vedi teatri) 

P A L A Z Z O 
(Ch usura estiva) 

PARIS 
La maledizione di Damicn, con 
\V. Holdcn - DR 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Looking for M r . Goodbar « In 
cerca di Mr . Goodbar, con D 
Kcaton - DR ( V M 18) 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Porci con le ali , di P P etran 
«je.i - DR ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E L. 2 .S00 
Incontri ravvicinali del terzo t i 
po. con R. Dreyfuss - A 

Q U I R I N A L E 
Rapsodia per un killer, con H . 
Ke tei - DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Welcome lo Los Angeles, con 
K. Carradinc - DR 

R A D I O CITY 
Una donna tutta sola, ce ì ) . 
Clayb-irgh - 5 

REALE 
La maledizione di Damien, con 
VV. Holden - DR 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 U 1.300 
Capitan Nemo missione Atlan
tide, co i J Ferrer - A 

RITZ 
Capricorn One, con J. Brol n • DR 

R I V O L I • 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Bentornato Dio' , con G B„-ns -
SA 

ROUGE ET N O I R 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Tra.o ta DR ( V M 14) 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 t_ 2 100 
Una donna d u : passioni, c o C 
Card ri e - 5 

ROYAL 
Capricorn One. con J. Bro. -. - DR 

S A V O I A • 8 6 1 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
Heidi in citta - DA 

S IST INA 
Crary Horse, con A Be-r.j-d.nl 
DO ( V M 18) 

S M E R A L D O - 3S1.S81 L. 1 5 0 0 
Squadra volante, co i T M I jr, 
- G 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 1 8 
L. 2 . 5 0 0 

Formula 1 , febbre della velo
cita. con S Rome - A 
1 5 . 3 0 . 18 3C. 2 0 . 3 0 . 22 30 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2.S0O 
Turbamento carnale, cen I . Re>--
naud - DR ( V M 1S) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Una donna due passionni, co.n 
C Card naie - S 

T R I O M P H E 
I giorni dell'Orca, :a^i C Za 
pala - DR 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 0 0 0 
La liceale nella cl.Mse dei ripe
tenti 

U N I V E R S A L 
Swarm, con M Ca.ne - DR 

Muore 

precipitando 
da un tetto 

per sfuggire 

al marito 

dell'amica 
i 

V I G N A CLARA 
Heidi in citta - DA 

V I T T O R I A 
L'ullimo combattimento di Chcn, 
con B. Lee - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I L I A 

In nome del papa re. con N. 
Manfred, - DR 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L 7 0 0 ' 8 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Trccy - SA 

ALBA S70.8S5 •— 5 0 0 
La beli? addormentata nel bo
sco - DA 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
0 0 7 vivi e lascia morire, con 
R Moo-e - A 

A Q U I L A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Love Story, con A Msc G.-a./ -S 

A R A L D O D'ESSAI 
Scherzi da prete, con P Franco 
- C 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L 8 0 0 
Scandalo al sole, co.n D. Me 
Guire - S 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 U 7 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, co i S Tracy - SA 

A V O R I O D ESSAI - 753 S27 
Le latichc di Ercole, cen S Ko-
s. ra - SM 

B O I T O 8 3 1 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
M A S H . cen D Sj 'ncr .and - SA 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 24 L 6 0 0 
Bcrrr.udc, la tossa maledetta, con 
A K e - r " . d / - DP 

B R O A O W A Y 
(Ch'userà estiva) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 8 0 12 I - 7 5 0 
American Graff i t i , cen P Drcy-
' J : S - DR 

CASSIO 
American Gral l i t i , cc.n R D ?r-
'^ss - DR 

C L O D I O - 3S9 .S6 .S7 I - 7 0 0 
Concerto con dalitto, con P. FaU 
- G 

COLORADO - 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
La rapina al treno blindalo 

COLOSSEO - 736 .2S5 L. 6 0 0 
(Ch.usu-a est va) 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. SOO 
La line del mondo in una notte 
piena di pioggia 

DELLE M I M O S E 3 6 6 4 7 . 1 2 
Wang Yu il violento del karaté, 
co^ V/cr.g Yu - A ( V M 1 4 , 

DELLE R O N D I N I 
(Ch usura estiva) 

D I A M A N T E 
Le quattro dita di l la furia, csn 
Me.-g Fc. - A ( V M 14) 

D O R I A 3 1 7 4 0 0 L. 7 0 0 
I l tocco della medusa, con R 
Bu-tan - DR 

E L D O R A D O 
La stanza del vescovo, ce i U. 
Tognajr. - SA ( V M 14) 

ESPERIA 
L'occhio del triangolo, cc.n P. 
Cusn ng . DR 

ESPERO 8 6 3 . 9 0 6 L 1 .000 
Guerre stellari, con G Lucai - A 

FARNESE D'CSSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
I l più grande amatore del mondo, 
con G V.' Ider - SA 

L'improvvidi a n n o elei ma 
rito della him amica lo lui co 
stret to a nasconder.-»! sul tet
to. quando una mezz'ora do 
pò ha tentato di scendere In 
strada calandosi lun^o l'an 
tenna della televisione, un ca 
vo non ha iet to e il giowinc 
e precipitato dal quarto piano 
sfracvUando.nl in un piccolo 
cortile interno del palazzo 

Il tiagico episodio e avve
nuto siiovedi not te m uno .sta 
bile di via Honccgno :*3, alla 
Canulliiccia Walter Si lmond. 
di 30 anni iquesto il nome 
della vittimai, ci M lecavn 
quasi tutte le .scie per andine 
a trovare Anita Pacelli, min 
donna eh „i2 anni, separata 
dal manto , che aveva cono 
scinto mesi addiet io 

Il loio rapporto, però, eoi 
destinato a concludersi Ci-
clendo alle continue prensioni 
del manto, i! iitiìtitsettcnni-
Claudio Pencoli, che non si 
eia inai ras>c):nato a vedci 
finire il suo matrimonio. In 
donna aveva infatti accettato 
di tornine a vivvie eon lui 

Quando alcuni giorni fa Pe
ncoli aveva tiovato Anita Ps 
celli e VA'aUe. Salmone! nisu-
me nell 'appartamento della 
donna, a via Itene oidio 
ne era nata una inezia .sce 
nata. La loro relazione non 
era .segreta ma l'uomo ha 
chiesto che « d'ora m iivan 
t i » non si vedessero più. 

Il giovane era tornato pcio 
nell 'appartamento Giovedì se 
ra. Voleva vedere la stia ami 
ca per l'ultima volta Ma 
improvvisamente e arrivato 1! 
marito, infunato per aver ri 
conosciuto n .s t rada l'auto de! 
ìivale La donna, alloia. 
ha consigliato Salmone! ad a. 
iainp:c<iisi sul tetto. 

A Pencoli, dopo aveii;M a 
perto la porta, ha sperjnuia 
to clic in casa non c'era iit-s 
siino e, per allontanarlo, gli 
ha proposto eh andare a cena 
fuori « Stasela andiamo a 
dormire a casa tua » E -e 
ne sono anelati. 

Questa ultima parte. pe:o. 
deve essere stata decisa dalla 
donna all'improvviso, forse eh 
frente alle insistenze del mn 
rito, e senza e-he il movane 
nascosto sul tetto potesse es 
seme informato. Visto che il 
tempo pa.s.-ava e la sua ami 
ca non veniva a toglierlo da' 
la scomoda e pericolosa posi 
zaone. Walter Salmone! ha ten 
tato di laggiungcre la strada 
con 1 .suoi mezzi. Il cavo di 
un 'antenna televisiva, al qun 
le si era aggrappato, non ha 
pero iet to al suo peso e II 
giovane, non riuscendo ' a 
mantenere lVquilibHo sui celi 
melone, e precipitato a terra. 
quai i io piani sotl > 

li suo corpo e .stato trovato 
dai poliziotti d i e erano munti 
sul poste), avvertiti dasjlr In 
quilini del palazzo delle urla 
della lite che era avvenuta 
in precedenza tra Anita 
Pacelli e il m a n t o 

Lutto 
E' scomparso tragicamente 

all'età di 41 anni ii rompa imo 
Mario Tomassetti, iscritto al 
parti to dal 1955 

Alla moglie, compagna Mi! 
via. e ai familiari tut t i giun 
«ano in questo triste inomen 
to le aflettuose e fraterne 
condoglianze delia sezione Ar 
deatina e dell'I/m/ri. 

G I U L I O CESARE . 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estivi) 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Ecco noi per esempio, con A 
Cclentano - SA ( V M 14) 

H O L L Y W O O D 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

JOLLY 4 2 2 898 L. 7 0 0 
Al di la del bene e del male, 
con E Josophson - DR ( V M 18> 

MACRYS D'ESSAI . 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L 5 0 0 

Duello al sole. J Jones - DR 
M A D I S O N • 5 1 2 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Pantera rosa Show - DA 
M I S S O U R I 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

M O N D I A L C I N E l e i F A R O ) 
(Non pcrvenj lo) 

M O U L I N ROUGE ( e * BRASIL) 
SS2.3S0 
Bermudc. la tossa maledetta, co' 

' A Kennedy - DR 
! N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 U 6 0 0 
i lo ho paura, con G M Votante 
I DR ( V M 14) 
j N U O V O F I D E N E 
i Piedone l'alncano, cor. B Sptn 

cer - A 
N O V O C I N E D'ESSAI 

Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 
I l gal lo, con U Togner.-i - SA 

M U O V O 5 8 8 . 1 1 6 U 6 0 0 
Rugantino, csn A Cc!:ntan3 - §A 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 0 6 . 9 5 
I l deserto dei tartari , con J. 
Per- - DP 

O D E O N - 4 6 4 7 6 0 U SOO 
Tomboy - DO ( V M 1S) 

P A L L A O I U M 611 .O2 .0J L 7S0 
Oggi a te domani a me 

P L A N E T A R I O 
0 0 7 Thunderbil l operazione tuo
no, cen S C o ^ r : , / A 

P R I M A PORTA - 691 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Ch j i u ' a estiva) 

RENO 
(f,->n cer. ?r,u!o) 

R I A L T O - 6 7 9 0 7 . 6 3 L 7 0 0 
Ouesto p a n o p a n o pazzo pat io 
mondo, con 5 Trac / - SA 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
l_ SOO 

Nashville, d R A *-r.an - 5A 
SALA U M B E R T O 

La moglie nuda e siciliana, cofi 
C Borg.n. - C ( V M 18) 

S P L E N D I D 6 2 0 2 0 5 L. 7 0 0 
Guerre stellari, con G L J C B S - A 

SUPERGA 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

T R A I A N O (Fium.cino) 
Amore piombo e lurore, con 
VJ Oatcs - A 

T R I A N O N 780 3 0 2 L. 6 0 0 
lo e Annie. con VJ. Alien - 5A 

V E R B A N O 8 5 1 . 1 9 5 l 1.00O 
lo e Annie. con VV Ai.cn - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvester story 

OSTIA 
SISTO 

Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R. Dreyfuss • A 

CUCCIOLO 
La soldatessa alle grandi nwaa> 
ve, con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 
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Previsioni in gran parte rispettate nelle prove del G.P. Italia 

Andretti e Peterson i migliori 
ma la Ferrari è subito a ruota 

Sorprendente terzo tempo della Renault 
Vi l leneuve quarto - Presentato « Monza 2 » 

Assurdo intreccio di corse 

Dal nostro inviato 
MONZA — Com'era facile 
prevedere, Mario Andretti e 
Konnie Peterson .sono .stati i 
più veloci nella prima gior
nata di prove del Gran Pre
mio d'Italia, quattordicesimo 
a t to dei mondiali di For
mula 1. 

La .superiorità delle Lotus, 
tuttavia, è .sembrata un po' 
meno netta che in altre oc
casioni, .specialmente per 
quanto riguarda la macchina 
dello .svede.se. che è .stato no
tevolmente avvicinato negli 
allenamenti del pomeriggio 
dalla sorprendente Renault 
turbo di Jabouille. dalla Ker 
rari di Villeneuve. dalla Brab-
ham-Aira Romeo di Watson 
e dall 'altra Ferrari di Reu 
temami. 

I migliori tempi sia An
drett i sia Peter.ion li hanno 
ottenuti al mattino, quando 
la temperatura era meno ro
vente che nelle prime ore pò 
meridiane, allorché all 'auto 
dromo si registrava un caldo 
estivo. In queste condizioni, 
mentre Andretti sfoggiava 
ancora un ottimo tempo 
i r.'J8"401 contro 1TU7"780 del 
mat t ino) , Peterson rimaneva 
al di sopra dell'IMO". Al con
trario, le due Ferrari miglio 
ravano notevolmente, scen
dendo Villeneuve da l':i9"04B 
a I'38"513 e Reutemann da 
l'39"395 a 1' :i8"959. Migliora
va anche leggermente Lauda. 
che scendeva da l':J9"378 a 
l'39"092. mentre peggiorava 
Watson (da I'.'J8"610 a l'.'KT e 
37(5). Anche la maggior parte 
degli altri concorrenti. Tra 
cui Jabouille, nel pomeriggio 
facevano peggio 

II migliore degli italiani è 
risultato ancora una volta 
Riccardo Patrese con la Ar
rows. che con l'39"831 otte
nuto nella seconda seduta di 
prove, si è portato al quat
tordicesimo posto della clas
sifica provvisoria dei tempi. 
Anche Giacomelli con la 
Me Laren è andato discre 
tamente. ottenendo il diciot
tesimo tempo. Seguono Bram
billa con la Surtees ventesi
mo e Merznrio su Merzario 
Ford ventiquattresimo. 

Per le prove di oggi occor
rerà prima di tut to vedere 
come si comporterà il tem
po. In cielo, dopo il caldo 
afoso delle prime ore del 
pomeriggio, sono apparse 
«rosse nubi che non suggeri
scono eccessivo ottimismo. 
Ovvio che, in caso di piog
gia. sarchile a tutt i pratica
mente impossibile migliorare 
le prestazioni di ieri. 

In ogni caso, anche se lo 
schieramento di domenica do 
vesse rimanere pressappoco 
quello attuale, si può dire già 
fin da ora che la gara sarà 
molto aperta, con le Ferrari 
e anche le Brabham Alfa 
Romeo tut t 'a l t ro ohe rasse
gnate a recitare la parte di 
comparse. Non si può inve
ce onestamente dire se la 
Renault turbo di Jalnniille 
potrà mantenere le promesse 
della vigilia, visto che finora. 
in gara", la macchina fran
cese ha avuto problemi di 
tenuta alla distanza. Certo 
è comunque che le gomme 
Michelin — di cui la Renault, 
come le Ferrari, è dotata — 
si sono ieri comportate as
sai bene. Ciò tuttavia non 
basta per poter dire che an
che in gara i pneumatici 
francesi si comporteranno al
t re t tan to bene, anche perché 
tu t to dipenderà dalla scelta 
che verrà operata dai tecnici 
domenica. 

Ieri a Monza c'è s ta ta an
che la presentazione alla 
s tampa del progetto di « Mon
za 2 », il nuovo autodromo 
che dovrebbe sostituire quel
lo attuale. La illustrazione 
del progetto 6 s ta ta fatta dal 
sen. Ripamonti, presidente 
dell'Automobile Club di Mi
lano. presenti l'assessore del
la Regione lombarda all'eco
logia Nino Pisoni. l'assessore 
all'ecologia della Provincia di 
Milano Giovanni Diligenti e 

gli assessori allo sport della 
Provincia e del Comune di Mi 
lano Remo Bozzi e Paride 
Accetti. 

Circa le prospettive di que
sto progetto abbiamo chiesto 
un parere al compagno Dili
genti. il quale ci ha det to: 
« Premesso die l'autodromo 
dovrà trovare una diversa si
stemazione. poiché il Parco 
di Monza Ita le caratteristi
che per diventare il polmo
ne verde della Lombardia. 
ritengo la ì.uova iniziativa 
Monza 2 solo un punto di 
partenza per aprire il discor
so sul trasferimento dell'au
todromo. I problemi cardine 
da risolvere sono il finanzia-
inerito e il reperimento del
l'area: su <iiiest'ultimo punto 
gli enti pubblici sono disponi 
bili, mentre per il finanzia
mento. data la nota situa 
siane in cui versano tutti gli 
enti locali chiamati in causa, 
non ci può essere impegno. 
Per guanto riguarda l'attuale 
situazione dell'autodromo, mi 
sembra che esso dovrà con
tinuare ad ospitare le gare 
in attesti di una nuova si
stemazione che enti pubblici 
ed enti sportivi si impegna
no a trovare ». 

Giuseppe Cervetto 

Saronni a Prato: 
pochi avversari 
ma tutti buoni? 

Un fol le calendario di gare da disciplinare 

totocalcio 
- — . — — . . — 

Bologna-Lazio 
Cesena-Verona 
Foggia-Lecce 
Vicenza-Bari 
Monza-Juventus 
Napoli Atalanta 
Nocerina-Florentina 
Palermo-Brescia 
Perugla-Sambened. 
Pescara-Udinese 
Roma-Varese 
Sampdoria-Riminl 
Spai Milan 

— — 

1 X 
1 X 
1 x 2 
1 

n.j. 

1 
X 2 
1 
1 
1 x 2 
1 
1 
1 2 

Borg-Connors finale degli «open» USA? | 
t 

NEW YORK — I semifinalisti degli e open » di tennis, sono 
gli stessi che si qualificarono a Wlmbledon: Borg, Connors, 
Gerulaitis e McEnroe. Tutti si augurano che la finale Inglese 
abbia un bis: Borg contro Connors. Come si ricorderà fu 
10 svedese Borg ad imporsi. In semifinale l'americano Con
nors affronterà il connazionale McEnroe, mentre Borg se 
la vedrà con Gerulaitis. I tecnici sostengono che forse Borg, 
11 quale è alla ricerca del « grande slam », potrà essere bat
tuto, in virtù del fatto che ha avuto delle difficoltà con la 
superficie veloce dei campi di Flushing Meadow. Nella foto: 
Borg. 

totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 2 
< 1 
x 1 1 
1 ?. X 
x 1 
1 X 
2 1 
1 2 
1 X 
x 1 
1 1 2 
1 2 1 

Prove G. P. d'Italia 
oggi in televisione 

Oggi sulla seconda rete te
levisiva dal'.e 13.30 alle 14 sa
rà trasmessa la telecronaca 
di re t ta delle fasi conclusive 
delle prove di qualificazione 
per il G.P. d'Italia di Formu
li! Uno. 

Dopo la inopportuna « sparata » del presidente della Roma 

Rinnovata stima verso Ciagnoni 
da parte dei tifosi giallorossi 

Nilo Iosa (dir igente dei Roma-club): « Non so se sìa tutto vero. Comunque si pote
va scegliere una sede più opportuna » — Ogg i l 'allenamento (ore 10) al l 'Ol impico 

ROMA — Oggi la Roma si 
« dedica » al fotografo. Allo 
scopo i giocatori sono s ta t i 
convocati per le 10 all'Olim
pico, dove effettueranno an
che il consueto allenamento. 

Circa la formazione che 
Giagnoni schiererà contro il 
Varese domenica sera resta 
soltanto da decidere se gio
cherà Chinellato oppure Pec-
cenini. Saranno pertanto in 
campo Conti: Chinellato 
(Peccenini). Maggiora: Boni. 
Saniar ini , Spinosi, Casaroli, 
Di Bartolomei. Pruzzo. De 
Sisti. De Nadai. 

Ieri Maggiora non in pò 
tuto allenarsi per smaltire le 
conseguenze dei colpi ricevu-
.ti sul campo di Avezzano; 
ma non sussistono preoccu
pazioni ed è certo che dome
nica giocherà (stamani sarà 
con gli altri presente sul cam
po). Notizie confortanti an
che a proposito di Borelli, 
il giovane centrocampista del
la « primavera » ormai en
t ra to nella rosa dei disponi
bili. per Giagnoni sembravi 
avesse riportato una frattu
ra nell 'incidente di gioco du
ran te l 'allenamento con la 
« Under 21 » a Coverciano, 
invece frattura non era. 

Una nota lietissima riguar
da Francesco Rocca. Il gio
catore ha anche ieri effet
tua to un '< sostenuto » allena
mento senza consceuenza al-

della capitale. Dice Anzalone 
che Giagnoni deve conver
tirsi, gli piaccia o no, alle 
regole del gioco moderno, non 
tenendo conto che il suo ruo
lo di presidente crea note
voli disagi nella squadra e 
nell 'ambiente nel momento 
in cui i giallorossi s tanno 
giocandosi la qualificazione 
in Coppa Italia. L'allenatore 
per certi versi chiamato inop
portunamente in causa resta 
calmo, dimastra cosi di es
sere uomo responsabile. Re
sta però il fatto che il pre
sidente della Roma è uscito 
allo scoperto, parlando di 
« calciospettacolo » e dicen
do che « Giagnoni deve to
gliersi dalla testa determi
nati concetti ». Ma forse che 
il tecnico non vuole una 
Roma che si diverta e fac
cia divertire? Non poteva 
certo impostarla nella pas
sata stagione, visto quel che 
gli aveva messo a disposi
zione il presidente. Oppure 
Anzalone sta pensando di 
« amoreggiare » con Luis Vi
nicio e di conseguenza lan
cia frecciate all'indirizzo di 
Giagnoni che potrebbe in
contrare masgiori difficoltà 
a portare avanti il suo pro
gramma. degno del massimo 
ris netto? 

E' anche vero che la « spa
rata » di Anzalone non è che 
abbia raccolto molli segna

li tecnico. D'altra parte gli 
stessi giocatori sono con il 
tecnico. A questo punto non 
sarebbe male che Anzalone 
e Giagnoni si spiegassero 
insieme... in pubblico. 

* * » 
Sul fronte della Lazio, per 

quanto riguarda la formazio
ne che giocherà domenica è 
certo che Lopez sarà in cam

po in sostituzione di Agosti
nelli e forse D'Amico potreb
be ent rare nel secondo tem
po, in « staffetta » con To-
tonno. 

Gli accordi t ra la società e 
i giocatori circa il contrat to 
di reingaggio e d'ingaggio per 
la stagione registrano un al
t ro caso risolto. Ha firmato 
anche Nicoli. 

Di Marzio, calmo, replica ai « viniciani » 

«Conosco i miei nemici 
La squadra è con me» 

Dalla nostra redazione : 5'cve *™S£.-Un ""??" "I1 
un ennesimo programma 

; triennale. Quali vantaggi e 
I quali soddisfazioni possa ri-
! servare, una simile evenien-
| za, ai tifosi è poi tu t to da 
j dimostrare. Prima Vinicio. 

Di Marzio entro novembre o ! 5°» P«ao!a . poi. forse Di 
al massimo entro dicembre j Marzio. 
(«Non mangerà il capitone i E' proprio il caso di dire 
a Napoli » — ammonirono sar- j che l'esperienza a certi per-
cast icamente) . oggi ri tornano < sonaggi non insegna niente. 

NAPOLI — La storia, dun
que. si ripete. Gli stessi... 
profeti, che l 'anno scorso, a 
stagione appena iniziata, sen
tenziarono la liquidazione di 

cuna per il suo gmounhio. Se ; ci. Il coordinamento dei Ro-
anche on^i le case procede- j ma-Club, ad esempio, per 
ranno in senso positivo, e! \ bocca del suo dirigente Nilo 
sarà probabilmente un con- ! 
sulto per decidere se scio- j 
gliere ogni riserva ed avviare 
il giocatore alla compieta ri
presa. Quanti hanno sperato | 
in un sollecito ritorno del j 
giocatore potrebbero insom-. j 
ma vedersi appagati e cer- j 

Iosa ha lasciato chiaramente 
intendere che la st ima nei 
confronti di Giagnoni è sal

oon rinnovata energia alla ca 
rica profetizzando il silura
mento. a breve scadenza, di 
Di Marzio Una storia scrit
t a da piccoli uomini dalle 
grandi invidie e dalla gran 
smania di mettersi a tutt i i 
costi in mostra. Una storia 

da e che la - « sortita » del che, comunque, rischia di far 
presidente . non l'ha affatto 
intaccata. 

« Non credo che il presi
dente abbia rilasciato dichia-

tamente anche per Giagno- i razioni simili — dice Iosa -
ni e per la squadra un even- | Qualora avesse voluto criti-
tuale pieno recupero del pò- J care Giagnoni. avrebbe no- j 
polare « kateasaki )•• sarebbe i tuto benissimo farlo in una i 
casa importante, oltre ad es- j sede più adatta, listo che \ 
sere un auspicabile premio ! il tecnico gode della mas-
alia costanza di Francesco. | sima stima, anche per la J 

r ipart ire il Napoli nuovamen 
te da zero, di far finire alle 
ort iche quanto di buono sino
ra era s ta to fat to da Di Mar
zio in un anno di lavoro, una 
storia, in definitiva, che ri
schia di ripreientare, entro 

che durante tan ta e lunza 
sofferenza non s: è mai ar
reso. 

Sulla squadra sembra tut
tavia far ombra il discuti 
bile atteffffiamento del pre 
sidente Anzalone che. dopo 

camirità con la gitale ha pi
lotato l'anno scorto la Roma 
verso la salvezza, nonostante 
tutte Ir difficoltà ». Una di
chiara/ione che non sisii'fi-
ca certo sucrr.-» con ' ro i! pre 
sidente. m i ohe lascia tut-

aver < tuonato » a Temi , s'è i tavia intendere come : club. 
ripetuto 
ten.-i.-4a 

attraverso una in 
ad un quotidiano 

almeno 
istanze 

a ' ' raverso !e loro i 
ufficia':, sastenzono ! 

Domani a San Siro 

La nazionale cinese 
affronterà l'Inter 

j& Sport flash > 
> • T E N N I S — Un torneo inter-
i nazionale quadrangolare di tennis 

ad invili sarà organizzato tra la 
I fine di novembre ed i primi d 

Quale toccasana potrebbe 
oggi costituire Vinicio, nel 
prendere le redini di una 
squadra non « pensata » e 
non preparata da lui? Ve
ramente c'è chi si illude, 
con premesse mutate, che il 
tecnico brasiliano possa ripe 
tere il « miracolo » compiuto 
in passato? Gli unici vantag
gi, a nastro avviso, andreb
bero esclusivamente a bene
ficio delle casse della socie
tà. qualora l'ala viniciana del 
Consiglio riuscisse ad impor
re la propria volontà. Feriai-
no. comunque. ne2l: ultimi 
tre anni di presidenza, ha 

; j da to dimostrazione di aver 
j : fatto tesoro do.il: errori da 
i j lui compiuti m passato. E' 
| | augurabile, pertanto, che sot-
i j to la pressione di alcuni con-

i sigheri non ripeta Io sbaglio 
I j che tre anni fa compi con 
; ! Io stesso Vinicio. Tempo al 

tempo e dia fiducia a Di 
Marzio consentendogli d; la-

I vorare con tranquillità. Ata-
I laura in casa. Dinamo T:bl:-
j .si e Genoa in trasferta, dato 
; il delicato momento che at 
. traversa la ^quadra, rappre 
i sen tano per il Napoli ostaco 
1 li piuttosto ostici, ed addi 

rimira proibitiva appare la 
tr«sfer*a in Unione Sovietica. 

• Inutile, pertanto, chiedere o 
at rendersi la luna. Piuttosto. 
!a.-c:ando da parte l'impazien
za. .--i dia teiyi;x> al Napoli 
d: presentarsi m piena for-

preparazione sino ai « mondiali ». : ma e recuperalo .-otto :1 profi-
l due atleti esclusi sono Piero ^ j 0 p^oolo-iroo aK'app.HHamen 
Reb.udcngo e Giancarlo Damctto ; l o t_on .• f . , m p i 0 n a ; o . 

Dinamo-Napoli 
diretta in TV 

M I L A N O — La partita Dinamo 
Tiblisi-Napoli. in programma 
mercoledì 1 3 , alle ore 17 , sarà 
trasmessa in diretta dalla te
levisione. 

della Klippan Torino. quattor- | 
dicembre al Palazzo dello Sport di i dici a t l i t i scelti da Pitterà sono: Saranno le 30 parti te del 

MILANO — La nazionale di 
calcio della Repubblica Po 
polare Cinese è giunta ieri 

ve disputerà al t re sei parti
te. per rientra."** :n ottobre 
ancora in Italia, per altri :<v 

Milano. Sono già sicuri partecipanti 
Borg e Panatta 
• CALCIO — Anche i grandi pos
sono commettere clamorose galle. 
L 'u l t imi è toccata a Pclc che nel
la sua autobiogralia accusa l'arbi-

all 'aeroporto di Lmatc. prò j contri e allenamenti presso i tro inglese lim Finncy di non aver- . -, 
\ cn i en te da Zurigo, dove ave- t il centro dell 'Inter ad Ap I lo dileso nella partita disputata al campo sportivo Utili di Bergamo, le 

Massi. Dal l 'Ol io. Lanlranco. Di Co- j t o m e . » a s v e l a r e : p o i 1! v e r o 
* tc . Di Bernardo. Negri. Scilipoti. v a l o r e d i q u e s t a s q u a d r a . 
Greco, Alessandro. Lazzcroni. In- ; , , , . . , 
nocenti. Concetti. Cirota. Zecchi. 
0 FF .AA. — Si sono svolte ieri. 
nell'ambito della X I I settimana 
sportiva delle Forze Armate, al 

va fatto scalo nel corso del I p .ano Oentile. 
lungo viaggio dall 'Estremo 
Oriente. Accolta dai d e g e n 
ti dell 'Inter, che ricambiano 
l'ospitalità ricevuta dalla 
*quadra milanese in occasio
ne della tournee del giugno 
scorso in C:cia. la comitiva 
s: è quindi trasferita in un 
residence alla periferia citta 
d.na. La nazionale cinese 
esordirà domani sera allo sta
dio di San Siro contro l'In
ter. Disputerà quindi al t re 
due part i te amichevoli in 
Italia, mercoledì 13 a Bolo-
jrna e sabato l«ì a Mantova. 
Dopodiché si trasferirà ;n 
Otrmati ia ed in Austria do 

Questa lunga tournee cu 
ropea della nazionale cinese 
è Mata programmata per coni 
piotare la prcrwrazione, a r 
cumulando anche proficua 
esperienza internazionale, in 
v i v a dei G.ochi asiatici d. 
fine anno. La comitiva e: 
nese è guidata dal vice pre 
sidente dell'Associazione cal
cio cinese Yang Hsiu-Whu 
e ne fa parte anche un diri
gente della Federazione 
sportiva generale della Cina 
(corrispondente al nostro 
CONI» Waog Y: Chou. I g'.o i 
calori sono 17. diretti da tre 
allenatori e assistiti da un ' 
medico. ' 

i Goodison Pari Park di Liverpool 
tra Brasile e Bulgaria durante i 
campionati mondiali del 1 9 6 6 . In 
realta l'arbitro si trovava a 2 0 0 
K m . dal luogo. Accortosi del qui 
prò quo, il lischictto inglese ha { 
chiesto a Pclè di scusarsi pubbli- t 
camente per lo scambio di persona. ( 

• C ICL ISMO — Dopo essersi • 
aggiudicato il • prologo » a cro
nometro, Francesco Moser ha vin
to ieri anche la prima tappa del 
giro di Catalogna, Sitges-Espulgis 
de Francoli di k m . 1 7 3 . Moser ha 
percorso la distanza in 4 ore 5 5 ' 3 " , 
mila media oraria di k m . 3 5 . 3 0 0 . 
Con lo stesso tempo dell'italiano 
• i sono classilicati, nell 'ordine, gli 
spagnoli Lasa, Galdos e Menendez. 

• P A L L A V O L O — Carmelo Pit
terà, tecnico della Nazionale azzur
ra, ha sciolto le riserve sui quat
tordici azzurri che proseguiranno la 

prove di lancio della bomba a 
mano inrr te . specialità comune al
le discipline di pentathlon e te-
trathlon mil i tari . La classilica a 
squadre vede in lesta: Quinto C.A. 
e Ouarto C.A. Alp. 
# CALCIO — Oggi pomeriggio alle 
1 7 . 3 0 . al campo S. Anna, anticipo j 
per la lase eliminatoria di Coppa 
Italia semiprò. tra l'Almas e il Ban
co di Roma. Le due squadre ro
mane che parteciperanno alla C / 2 . 
sono in testa al Girone 19 con 
3 punti contro 0 dell 'Olbia. 

Queste le probabili lormazioni. 
A L M A S : Tont ini . Mell is, Giansan-
t i ; Manier i . Savio, Anzuini; Ca
stellani, Bianchi, Forte, Colombini, 
Francesci. ( A l i . : Cardarel l i ) . BAN
CO D I R O M A : Quint ini . Di Be
nedetto, De Luca (Miss i ro l i ) ; 
Proiett i . Dal Monte (De Luca) , 
Cozzi; Urbani, Mesi t i , Ingrassia, 
Acori, Vulpiani. (A l i . : Los i ) . 

D. Mar7.o. pur an:«rea2ia-
to per ir * \ O O : P ricorrenti 
su! suo fu;uro. fortunatamen
te ne.-ce a m.inlenere la ca! 
ma E" ^:a un buon sesno. 

" Ilo già detto che conosco 
i mie: nemici — dice — e 
non li temo. Li ho già scon 
fitti l'anno scorso, li 'io 
schiacciati come si fa con i 

i serpenti. Oggi ritornano alla 
canea, ma ì loro piani non 
mi intimoriscono. Contro la 
Atalanta può darsi che ingag
gino gualche « tenore» in più 
da portare al San Paolo, ma 
credo che la mia squadra, i 
miei ragazzi non offriranno a 
nessuno l'opportunità di poter 
«cantare ». La squadra è con 
me, i ragazzi mi stimano e 
io credo nelle loro possibili
tà. 

Marino Marquardt 

Dal nostro inviato 
PRATO — Il ciclismo spara 
le ultime cartucce della sta
gione. Moser cerca di con
solarsi in Catalogna dopo lo 
smacco del Nurinirgring. Sa
ronni respira aria di Tosca
na con l'intento di non ve 
dere più il paesaggio dalla 
coda come sili è capitato in 
Piemonte, Baronchelh si ri
sparmia per la cronometro di 
Forlì (in programma doma
ni) e tirando le somme ab 
biamo il solito intreccio di 
gare, il solito calendario pie
no di concomitanze, il solito 
pasticciaccio in cui è neces. 
sario mettere le mani per 
portare ordine' nel disordine. 

Saronni. dicevamo, cioè un 
corridore di 21 primavere con 
uno stato di servizio eccel
lente. qualcosa come 2H sue 
cessi nell'arco di sette me
si. ma davanti ad una simile 
pagella non basta entusia
smarsi, anzi bisogna medi 
tare e chiedersi se non è il 
caso di cambiare rotta di 
pensare all'avvenire. Troppi 
sollecitano, troppi lo vorreb
bero continuamente sotto ti
ro senza avvertile il perico
lo di una rottura, e meno 
male che Carletto Chiappa
no è un direttore sportivo 
intelligente. « Abbiamo in Sa
ronni un meccanismo prezio
so. un bellissimo giocattolo 
da conservare e da salvaguar
dare. L'anno prossimo pren
deremo misure adeguate, im
posteremo diversamente l'at
tività anche perchè con la 
partenza di Baronchclli il 
nostro giovane campione as
sumerà il ruolo di capitano 
unico in cerca di risultati 
prestigiosi, non escluso il tra
guardo del Giro d'Italia... <>. 
La qualità (e non la quanti
tà) dovrà illuminare il cam
mino di Saronni che giunto 
a Prato nel tardo pomerig
gio di ieri, ha dichiarato: 
« Ilo trascorso una settima
na tranquilla rinunciando 
agli ingaggi di tre circuiti. 
L'obiettivo che mi sta a cuo
re in questo finale d'autun
no è il Giro di Lombardia ». 

« Significa che l'interesse 
per le corse precedenti è li 
mitato? ». è s ta to chiesto al
l'atleta della Scic. « Mi in. 
teressano. fanno parte del 
mestiere, ma trovarsi sempre 
in prima linea non è facile 
e costa mollo ». 

« Ti brucia ancora l'anda
mento del campionato mon
diale? ». 

« Ho detto quello che do
vevo dire. Il discorso è chiu
so. ne riparleremo nel '79 ». 

Dunque. Saronni al centro 
dell'attenzione nonostante le 
riflessioni del momento. Si 
è ritirato nel Giro- del Pie
monte dopo un ri tardo di die
ci minuti, senza piangere 
perchè davanti era ben rap
presentato. e con quel carat
terino che ha. potrebbe ri
trovarsi oggi sul palco del 
vincitoie. Non lo vogliamo 
allo sbaraglio, intendiamoci. 
ma come togliergli la paten
te di favorito? Tra l'altro il 
campo dei rivali è limitato: 
Gavazzi. Corti. Lualdi. Pie
ro e Pietro Algeri. Barone. 
Johansson. e poi? Poi Ricco-
mi che è di casa e intende 
ben figurare, però Riccomi è 
un alleato, un compagno di 
squadra di Saronni. I tifo
si di Prato mugugnano. la
mentano anche l'assenza di 
Battaglin. sostengono che il 
Gran Premio Industria e 
Commercio meritava di più 
molto di più. Ci sono infatti 
33 anni di storia, e nel viag
gio di OL'gi avremo un nuovo 
tracciato, un percorso di 
239 chilometri che ci porte 
rà a Lucca, a Viareggio, a 
Montecatini, n Pistoia, e ri
tornando a Prato farà ria 
bilancia la «alita di Femmi
na morta. Purtroppo, le con
comitanze danneggiano e 
per colpa di chi governa ma
lamente il ciclismo. Prato de
ve accontentarsi di quanto 
passa il convento. Pochi, ma 
buoni, speriamo. 

Gino Sala 

A 77 anni in una clinica di Barcellona 

È morto Zamora 
portiere leggenda 

Il ricordo di Bernardini La scommessa con Balonceri • La visita di Meazza 

BARCELLONA — L' morto Riccar
do Zamora, uno del migliori por
tieri di tutti i tempi. Era stato ri
coverato in clinica alla line d'agosto 
per una epatite; aveva 7 7 anni. Nel 
1 9 6 9 aveva subito un'operazione ad 
un rene, e da allora aveva condotto 
un'esistenza mollo tranquilla. Nel 
1 9 7 6 si era dovuto sottoporre an
cora una volta ai lerri dei chirurghi 
per un intervento alla prostata. In 
entrambe le occasioni era stato Ira 
la vita e la morte, ma l'aveva scam
pata grazie alla sua tempra ecce
zionale, 

«... Ho vicino a me Za
mora. il grande. Vestito da 
calciatore sembra un colosso 
e si conferma tale tra i pa
li... ». K' Fulvio Bernardini 
clic lo scrive ne! suo libro 
« Dieci anni con la naziona
le ». Oggi appartato tecnico 
della Sampdoriu, in serie B. 
in gioventù Bernardini è sta
to un « big » del calcio inter-
nazionale ed italiano, sicura
mente non inferiore a Meaz
za, al cecoslovacco Kada. a 
Silvio Piolu. all'ungherese Sa-
rost. Ha goduto fama anche 
di buon giornalista prima di 
dedicarsi alla Fiorentina, al 
Bologna che portò allo scu
detto negli anni « cinquanta » 
e « sessanta » e più recente
mente. con Bearzot. alla na
zionale azzurra. Quindi Ber
nardini è una fontt di primo 
ordine per quanto riguarda 
il calcio, anche quello più 
lontano. Il romano, che. al
lora faceva parte della Lazio. 
debuttò in Nazionale il 22 
marzo 1925, all'età di 19 ali
vi. contro la Francia. In giu
gno. sempre del 1925. la na
zionale selezionata da Augu
sto liangane. giornalista di 
Alessandria, si presentò nel
lo stadio « Mestalla » di Va
lencia per affrontare la Spa
gna imperniata sulla vecchia 
guardia delle « furie rosse »: 
Ricanto Zamora in porta. 
Samitier. Gamborena e Pe
na nella mediana. Piera al 
l'attacco. Il C.T. Rangone, 
con il quale collaboravano an
che il vercellese Giuseppe Mi 
lano e il toscano Baccani, al 
giovane Bernardini preferì il 
più esperto e rude Burlando 
del Genoa. 

La partita risultò intensa. 
emozionante, sfortunata per 
i calciatori italiani, che per
sero per l'unico pallone saet
tato da Krnazquin, un basco 
che giocava centrattacco, nel
la rete di Cambi alla sua ter
za partita in azzurro. Per 
Fulvio Bernardini fu uno 
spettacolo indimenticabile il 
gioco del portierone spagno
lo. protagonista del *< match » 
dall'inizio ma in particolare 
durante la ripresa quando il 
nostro attacco, formato da 
Poldo. Conti. Balonceri. Della 
Valle. Magnozzi e Forlivesi. 
un modenese finissimo tecni
co. prese d'assatto lu porta 
iberica bersagliando Zamora 
con tiri du ogni distanza po
tenti e precisi. 

Zamora paratutto 
Bernardini ricorda: :<...Già 

al primo minuto Balonceri è 
solo davanti a Zamora. Il 
grande uomo sarà battuto? 
Il pubblico trattiene il fiato. 
Zamora riesce ad affascina
re il pur freddo Balonceri 
che sbaglia il tiro lanciando 
gli la palla tra le enormi ma
ni che sembrano tenaglie. An
che gli altri azzurri, a tur
no, riescono ad arrivare a po
di i metri dalla porta spagno
la poi non sanno che cosa 
fare e Zamorra para tutto. 
Le « furie rosse » sono do
minate. Zamora. che è il ca
pitano, scuote i suoi ragazzi 
ma. poi. è lui che deve ri
mediare alle tante falle ac
ciuffando. con le lunghissi
me braccia, qualsiasi pallone 
per insidioso che sia. Quan
do l'arbitro inglese. Kina-
scott fischia la fine. Ricardo 
Zamora ha battuto l'Italia. { 
e tutti gli azzurri, sebbene i 
amareggiati, ranno a compii- ! 
mcntarsi con l'avversario. Poi j 
l'an i'tmento passa in tutti j 
no/. Durante il pranzo con 
gh snagnoil. Zamora prende j 
air:ichei olmente in giro Ba- ' 

• ZAMORA (al centro) in una recente foto, tra COLLINA 
(a destra) e Reija (a sinistra) 

lanieri che conosce ed ap
prezza da tanti anni. Il ca
pitano degli azzurri risponde 
con una sfida altrettanto ami
chevole: « ...Durante il pros
simo incontro ». promette 
«balon», « ti batterò. Ricar
do, con una finta a sinistra e 
pallone a destra... ». Zamora 
accetta e dopo il banchetto 
andiamo a zonzo per Va 
lancia. Quulche giorno dopo, 
reduci da Lisbona, ci fer
miamo a Barcellona. All'en
trata di un locale di lusso in
contrammo Zamora assieme 
ad una signora meraviglio 
sa. sua moglie. Entrammo 
trionfalmente, eravamo gli 
ospiti del più popolare cam
pione di Spagna. Il giocatore 
era una frenesia per i suoi 
concittadini. Andando per lu 
città nidi nelle botteghe 
<( bretelle alla Zamora » oppu
re « cuppello alla Ricardo ». 
inoltre «calzini Zamora». 
« scarpe Zamora » ed altre 
cose ancora. Ricardo Zamora. 
oltre che persona squisita, 
era un amico sincero, un av
versario con il quale era sem
pre piacevole misurarsi. Per 
gli attaccanti, poi, rappresen
tava un "test" straordinario, 
riuscire a fare un goal a Ri
tardo Zamora diventava un 
onore invidiabile... ». 

Bologna aveva un glorioso 
Campetto che si chiamava 
Sterlino ma il gerarca fasci
sta Leandro Arpinuti riuscì a 
farne costruire un altro più 
vasto e moderno che. dati i 
tempi, venne chiamato LU-
tortale. A" lo stadio comuna
le che ancora ospita le par
tite del Bologna. Per l'imiti-
nitrazione, fissata per il 2 
maggio 1927 c.o,i la partita 
Italia Spagna, latlora re Vit
torio Emanuele Ut promise 
la sua presenza e fu l'unica 
volta che quel sonano vide 
uno spettacolo calcistico. Nel
le « furie rosse » c'erano an
cora Zamora. Gamborena e 
Pena, cosi pure Balonceri in 
campo italiano. Quel giorno 
il nostro portiere era Mario 
Gianni il a gatto magico» 
del Bologna, mentre al cen
tro della mediana c'era Ful
vio Bernardini giunto alla 
sua 12. maglia azzurra, pri
ma della gara nella « hall » 
del San Marco, che ospitava 
i nostri giocatori, il terzino 
Delfo Bellini dell'Inter, che 
doveva giocare contro gli 
spagnoli, rifilò uno schiaffo 
al giornalista Bruno Roghi a 
causa di un articolo mal di
gerito. 

Al 31' minuto di gioco. Ber
nardini lanciò l'ala destra 
Munerati e lo juventino, con 
un « cross » in corsa, fece per
venire il pallone a Balonceri 
che sembrò sparare al volo di 
destro. Zc.mcra si lanciò ful
mineamente dalla parte giu
sta senza trovare la palla. 
« Balon ». difatti, stoppato di 
sinistro il pallone, aiutandosi 
fortunosamente con uno stin
co, lo fece rotolare maligna
mente nella rete spagnola ra
dente il palo sinistro. Benché. 
buggerato. Ricardo Zamora 
andò a stringere lealmente la 
mano al suo vincitore. Adolfo 
Balonceri, allora sui 30 anni 
di età e giunto alla S»/H 29. 
partita m nazionale, aveva 
mantenuto la promessa. 

La pai Ida di Bologna Uni 
a vantaggio <2U> dell'Haliti. 
ti secondo goal azzurro fu 
un'autorete del mediano de 
t-tro Pruts su tuo di Della 
Valle male tnteiceltuto. Ri 
cardo Zamora disputò altre 
partite vontio gli italiani, con 
il suo Atletico Madrid e con 
la Nazionale. Glt azzinii s: 
scontratomi con le « fune ros
se », guidate dal loro magni 
fico portiere, ben 9 volte. Zìi-
mora subì in tutto 7 reti. 
riuscirono a batterlo Ltbonat-
ti. Balonceri. Giovanni Fer
rini, e due volte Costantino. 
Inoltre ci furono l'autogol di 
Pruts e l'altro di Vallanti, un 
terzino, a Colombes durante 
l'Olimpìade 1921. Quattro an
ni prima, nello stadio olim
pico di Anversa, la Spagna 
superò (2-0) l'Italia e Zumo-
ra. assai giovane, era tra i 
pali dei vincitori. 

L'ultima partita 
// primo giugno 1934, u l'i 

renze. in occasione della 2. 
Coppa del mondo Rico.rdo Za 
mora giocò per l'ultima vol
ta contro gli azzurri. Fu una 
partita drammatica e violen
ta. finita alla pari HI) do 
pò i tempi supplementari. 
Murio Soldati l'ha di rei ente 
ricordata così: « ... // portiere 
degli spugnoli, il grandissimo 
Zamora. fu massacrato dai 
nostri e non potè partecipale 
allu ripetizione del « match <> 
clic il regolamento della Cop 
pu imponeva, in caso di pit 
rità. per il giorno successi 
io... ». Quel giorno toccò a 
Giovanni Ferrari battere Za 
mora che fece un'enorme im
pressione ai fiorentini, assie
me al terzino sinistro Qunt 
coces. Il particrc Zamora ave 
va raggiunto la perfezione, oi-
mai non poteva che dtsceii 
dere la sua parabola. L'indo 
mani l'Italia vinse <IU), toc 
co a Meazza superare il poi 
fiere di riserva Xogues. Xtm 
ci sono dubbi che Zamoia sia 
stato il miglior portiere ih 
ogni epoca: migliore, quindi 
dei pur grandi Planicka (••• 
coslovacco e Rudi/ Hiden au 
striaci, dell'ungherese Zsnl. 
che mancava di un dito e del 
sovietico Vachili. Come cstie 
mo difensore delle "furie ros 
se", subì una sola Waterloo 
e gli accadde ad Highbury in 
una brumosa giornata del 
1931. La Spagna venne liqui
data (71) dall'Inghilterra gin 
data da Jdixie Dean un ago 
ledaro » terrificante. Abbia 
mo visto Zamora in azione 
un paio di volte: lo ricordia
mo alto, robusto, braccia lini 
glie, mani grosse e mutando 
ni. Usava ginocchiere singo 
lari, dava l'impressione di pa 
rare tutto con la massima 
semplicità e. naturalezza 
Sembrava un monumento ni 
crollabile. Il tempo ha finito 
per corroderlo, tempo fa si 
ammalò gravemente. Il suo 
antico avversario Giuseppe 
Meazza andò a visitarlo a Ma 
arid. In ospedale. Zamora 
riuscì a guarire, a farcela. 
(luel'.a tolta. Ma. adesso, r 

scomparso pure 
sua leggenda. 

lui con l'i 

Giuseppe Signori 

Autunno Elnagji. L'occasione giusta. 

^v>* 

Scopri sulle foglie dorate dei Concessionari Elnagh 
l'occasione giusta per le tue prossime vacanze. 
Fino al 31 ottobre dal tuo Concessionario Elnagh trovi: 
• prezzi speciali e condizioni di acquisto interessanti per tutte le caravan, sempre Franco Concessionaria 
• una valutazione della tua vecchia caravan che ti lascerà senza parole. 
E non mancare all'appuntamento d'autunno: con le grandi novità che troverai neiia 
nuova elegantissima caravan Dorada. la bella tra le belle. 
Vai oggi stesso dal tuo Concessionario Elnagh: l'indirizzo Io trovi sull'elenco telefonico, 
alla voce Elnagh, 

• • ' $ * $ 
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Trent'anni 
di Corea 

Si celebra oggi l'anniversario della fondazione della Re
pubblica popolare democratica - Presente a Pyongyang 
una delegazione del PCI - La delegazione cinese guidata 

) da Teng Hsiao-ping - Un discorso di Kim II Sung 

1 trent'anni più importanti 
della storia coreana coincido
no con la vita della Repubbli
ca popolare democratica, fon
data il 9 settembre del 1918. 
nel momento in cui la atterra 
fredda divideva il mondo in 
due. In due era divisa anche 
la piccola penisola asiatica 
con il suo popolo che — dopo 
aver dato un grosso tributo 
alla lotta contro il fascismo 
giapponese — non poteva rac
cogliere i frutti della sua lotta. 

IM divisione provvisoria, co
me linea di demarcazione mi
litare, lungo il M. parallelo 
era già diventata una vera e 
propria frontiera, anzi una 
trincea, come risultato della 
politica con cui l'amministra
zione americana, retta allora 
da Truman, cercava di bloc
care e isolare la spinta alla 
liberazione che identificava 
con la politica statale dell' 
URSS. Ma la grande ingiusti
zia della mancala unificazio
ne — che continua ancora 
adesso — divenne in poco tem
po maggiore, perché proprio 
sui coreani la guerra fredda 
scaricò le sue tensioni nell'in
ferno di distruzioni creato dal
l'estate del '50 all'estate del 
'53 dall'intervento militare 
USA: tabula rasa di città e 
villaggi, di impianti industria
li e di opere agricole (soprat
tutto le dighe), la grande tra
gedia umana dei morti, dei 
mutilati, dei profughi. 

Al punto che è al momento 
in cui i cannoni cessarono di 
sparare che si deve risalire 
per parlare della Corea di 
oggi, per parlare del clima 
teso che persiste lungo il 38. 
parallelo, per valutare come 
la divisione della nazione sia 
divenuta scontro latente fra 
regimi contrapposti: al nord 
una paese impegnato su una 
via originale e indipendente 
di costruzione del socialismo, 
che vanta proprie scelte ed 
elaborazioni politiche, al sud 
un sistema dipendente basa 
il suo sviluppo industriale es
senzialmente sull'intervento 
straniero e sullo sfruttamen
to massiccio della forza lavo
ro. garantendo il tutto con 
un'ancora notevole presenza 
militare americana e con la 
repressione di ogni spinta de
mocratica. E per jxirlare. in
fine, di come il nodo coreano 
ricordi l'immagine di un vul
cano die può esplodere in 
qualsiasi momento, proiettan
do il suo fuoco nel mondo. 

E' all'insegna di tutti que
sti molivi che oggi la Repub
blica popolare democratica ce
lebra il suo trentesimo anni
versario, vantando a ragione 
i successi conseguiti e sotto
lineando nello stesso tempo 
la pericolosità della situazio
ne e dei motivi di tensione 
e di scontro che vengono quo
tidianamente dalla divisione. 
Ma è soprattutto sui successi 
che viene posto l'accento. 

A Pyongyang in jxirticola-
re si sottolinea il contenuto 
del discorso che il presiden
te Kim 11 Sung pronunciò al
la fine dell'anno scorso, alla 
prima sessione della sesta le
gislatura dell'Assemblea popo
lare suprema della RPDC. l'o
ncia in evidenza il leader 
nord coreano come a partire 
da quest'anno * dovremo rea
lizzare il secondo piano set
tennale T>. verso la cui fine, 
aveva aggiunto dando la di
mensione dell'enorme sforzo 
economico in atto, « noi pro
durremo annualmente da 56* 
a f*fl miliardi di kwh di ener
gia elettrica, ila 70 a 80 mi
lioni di tonnellate di cariarne. 
da 7.4 a 8 milioni di tonnel
late di acciaio, uri milione di 
tonnellate di metalli non fer
rosi. 5 milioni di tonnellate 
di prodotti di costruzioni mec
caniche, 5 milioni di tonnel
late di fertilizzante chimico. 
da 12 a 13 milioni di tonnel 
late di cemento. 3.5 milioni 
di tonnellate di prodotti ma
rini e dieci milioni di tonnel
late di cereali >. 

Suttoìineai.do questi obietti-
r i . il pre«niente della Rl'DC 
rilevar/i soprattutto Y esigen
za di < rafforzare il jioVre 
popolare ». rilevando cune * la 
dcmo< ra/ia è il metodo p rn -
c:pa!e (ÌA imp.c-Mre nelle at
tività dello Stato p^r .-erviro 
le m.tN<e popolari lavoratrici. 
Solo con la va a perfetta ap 
plicazione nelle attività dello 
Stato, <arà po-*ibiie ast ica 
rare ampamente alle mas^e 
lavoratrici la loro posi/.one 
di padrone dello Stato e della 
società e d: accrescere il lo 
ro ruolo nella rivoluzione e 
nello s\ ìkipiM ». 

< I.e nu.vi ' popolar: lavora
trici — aveva aggiunti) Kim 
Il Sung — giocano :1 ruolo 
decisivo nello sviluppo .w;.i-
le: d'altra parie, esse rappre-
5> mano la schiacciante mag
gioranza della popola.'.io:v ;n 
tutta la società Di conseguen
za. non ci sareblH" una de
mocrazia autentica se la loro 
volontà non fosse d.rettamen
te trasformata in politica di 
Stato e se tutto non fosse su-
Ixirdinato ai loro interessi. 
I n a politica che difenda eli 
interessi di una minoranza pri 
vilegiata. e non quella delle 
in.is<e popolari lavoratrici. 
•Oli potrel>J>e mai essere con-

PVONGYANU — 1 coreani celebrano oggi con manifestazioni 
l>opolari il trentesimo anniversario della fondazione della Re
pubblica jKJjwlare democratica di Corea. Nella capitale. Pyong
yang, la celebrazione avrà un carattere solenne, alla pre
senza del presidente Kim, Il Sung, che pronuncerà un discor
so, delle massime autorità dello Stato e del Partito del Lavoro, 

' e di numerose delegazioni straniere giunte nella RPDC per 
' l'occasione. La delegazione del PCI è guidata dal compagno 
Pietro Conti, membro della Direzione, che ha anche trasmesso 

' un messaggio di saluto del Comitato centrale del PCI al Co
mitato centrale del Partito del lavoro di Corea. La delegazio
ne cinese — di Stato e di partito — è guidata dal vice pre-

• siderite del PCC e viceprimo ministro Teng Hsiao-ping e di essa 
fa parte anche il ministro degli esteri Huang Una. 

Da parte cinese, in questi giorni, è stata ribadita l'amicizia 
con Pyongyang. (ìiovedi l'anniversario coreano è stato fe
steggiato nel corso di un ricevimento svoltosi nella sede del
l'Assemblea nazionale cinese, durante il quale il presidente 
dell'Associazione Cina Corea. Wang Pin-nan ha detto che « l'a
micizia cino-coreana. clic* gode dell'attenzione del presidente 
Uua Kuo feng e del presidente Kim II Sung. è destinata a 
diventare ancora più splendida e a durare di generazione in 
generazione ». 

siderata come una democra
zia ». 

La sottolineatura di questi 
concetti, più volte ribaditi in 
seguito dagli organi di stam
pa nord-coreani, richiama al
la realtà delle basi della so
cietà die viene costruita a 
nord del .38. parallelo, dove 
il gigantesco e originale sfor
zo di sviluppo industriale e 
agricolo è soprattutto funzio
nale a scopi di pace e alla 

elevazione del livello di vita 
dei singoli, che è uno dei più 
alti dell'Asia, in un paese do
ve il ritmo delle trasforma
zioni è molto rapido. E', in 
sostanza, il salto die in tren
t'anni la Corea ha compiuto 
uscendo dalla dominazione 
giapponese di carattere feu
dale per approdare ad una 
società sviluppata, nonostante 
una terribile guerra e uno 
stato permanente di tensione. 

Nel II anniversario della morte 

La Cina ricorda Mao 
laicizzandone» la figura 

Sembrano smentite le voci su una pos
sibile riabilitazione di Liu Shao-chi 

PECHINO — La Cina popò- J 
lare commemora il secondo 
anniversario della morte del 
presidente Mao Tse-dun. ri
cordandolo come « un grande 
leader e un grande maestro 
della Rivoluzione cinese » ma, 
anche, come « un caro amico 
e compagno dei lavoratori >: 
un'immagine quest'ultima che 
* perde di sacralità e acqui
sta in concretezza storica e 
umana », rileva la corrispon
dente dell'ANSA a Pechino, 
Ada Princigalli. 

Cosi, per esempio, è stato 
messo in scena un lavoro 
teatrale, nel quale, per la 
prima volta, il personaggio di 
Mao è impersonato da un at
tore. I giornali ne hanno da
to notizia con rilievo. Abban-

j donato il simbolismo del 
r sole nascente ». in uso nei 

| teatri durante la Rivoluzione 
culturale, al pubblico viene 
ora presentato un Mao « uo
mo ». E' il Mao giovane, af
fiancato dalla moglie Yang 
Kai-hiù. impegnato a dirigere 
le lotte operaie e contadine 
nell'i lunati, che. dopo il mas
sacro dei comunisti da parte 
di Chiang Kai-shek. nel 1327, 
« leva in alto la bandiera 
della lotta armata e stabili- ' 
sce la base rivoluzionaria del- j 
le montagne di C'hingkan j 
Shan ». « aprendo così — ! 
scrivono i giornali — il correi- j 
to sentiero della Rivoluzione I 
cinese, l'accerchiamento delle , 
città partendo dalle campa- ! 
gne ». j 

La « pièce * si chiude su u- ' 
na scena di vita privata: il : 

giovane Mao e la moglie i 

Yang Kai lini passeggiano 
fianco a fianco in riva a un 
lago, nella loro città natale, 
tra rami di pesco in fiore. 
Yang Kai-hui, al cui nome è 
intitolata la « pièce », fu ucci
sa dal Kuomintang nel 1930, 
a 2!) anni. 

L'onera di « laicizzazione » 
— per dir così — della per
sona di Mao, del suo pensie
ro, della sua attività di rivo
luzionario e di uomo politico 
si è andata sviluppando — 
sottolinea ancora la corri
spondente dell'ANSA — so
prattutto in quest'ultimo an
no. con il richiamo stesso al 
suo insegnamento, alla sua 
costante opposizione a ogni 
interpretazione « dogmatica > 
della storia e dei suoi prota
gonisti, 

E' , infine, giudicato inte
ressante che ieri, alla vigilia 
dell'anniversario della scom
parsa di Mao. il t Quotidiano 
del popolo •> pubblichi un ar
ticolo commemorativo, già 
apparso su * Bandiera ros
sa ». firmato dal generale li
sti Shih-yu. membro dell'uffi
cio politico del Partito, e 
considerato generalmente uno 
dei personaggi meno favore
voli alle punte più avanzate 
dell'opera e del pensiero di 
Mao. 

L'articolo, fra l'altro, sem
bra dissipare dubbi, illazioni 
e voci circolate di recente 
circa una possibile riabilita
zione di Liu Simo chi. dato 
che contiene un riferimento 
esplicito ai « due quartieri 
cenerali borghesi di Liti 
Shao ohi e Lin Pino >. 

Nel suo 34° anniversario 

Si celebra oggi la festa 
nazionale della Bulgaria 

! SOFIA — Il popolo li.ilg.iro f 
celebra oggi la Mia festa na
zionale. nel 34. annivers.irio 
della insurrezione armata che 
nvse fme al regime mona reo-
fascista e gettò le b is : delta 
ed:f:e.izio:.e di una nuova so
cietà. L'anniversario è que
st'anno particolarmente signi
ficativo. ivrché IM <oinclso 
— con uno scarto di pochi me
si _ con il centenario della 
liberaz.one della Bulgaria d.il-
la dominazione ottomana, av
venuta il 3 marzo 1378. 

I! bilancio dei trentaquattro 
anni trascorsi dal 0 settem
bre UHI è altamente positivo. 
Per chi la conosceva prima 
della seconda guerra mondia
le. la Bulgaria era un Paese 
essenzialmente agricolo, noto 
per la produzione di olio di 
rosa e tabacchi orientali; og
gi il volto s«x-io economico del
ia Bulgaria è radicalmente 
trasformato. Il rapporto fra 
industria e agricoltura è og
gi di B3 a 17. a vantaggio 
dell'industria; la produzione 
industriale è aumentata di 60 
volte rispetto al 1039 (l'anno 
prebellico più favorevole per 
la Bulgaria) ed in alcuni set
tori il tasso di crescita è an 
cora più elevato. 

Basta citare alcune cifre. 
relative a settori chiave: per 
l'elettroenorgetica. sorio stati 
prodotti nel 1977 oltre 29 mi
liardi di Kwh: per la siderur
gia. sempre nel 1977, sono 
state prodotte 2.5R91)00 ton
nellate di acciaio e 2.948 000 
tonnellate di laminati: per 1" 
industria meccanica, la Bul
garia esporta i suoi prodotti 
in 70 Paesi (e nel 1977 questo 
settore h i rappresentato il 
43 .' dell'intero volume delle 
esportazioni). 

I n progresso analoao si è 
reg,strato nel settore serico
lo. soprattutto negli ultimi an
ni con la costituzione e lo 
sviluppo dei complessi agro
industriali. Sul piano dello 
sviluppo culturale e dell'istru
zione. basta considerare che 
su 9 milioni di abitanti, la 
Bulgaria dispone d: 800 mila 
specialisti, diplomati e lau
reati. 

Sono, come si è detto, solo 
alcune cifre indicative; esse 
consentono comunque di af
fermare — in riferimento ai 
due anniversari sopra citati 
— che l'ultimo trentennio 
equivale per il popolo bulga
ro ad un intero «ecolo di svi
luppo. 

Mosca e le crisi mondiali 

I punti caldi 
che preoccupano 

l'URSS 
L'iniziativa sovietica davanti ai nuovi fenomeni 
nei rapporti internazionali, dalla Cina al MO 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Ripresa politica al 
Cremlino dopo la parentesi 
estiva. Breznev. rientrato 
dalla Crimea (dove ha in
contrato i lenders dei paesi 
del Patto di Varsavia e il se
gretario del partito della Mon
golia. Tsedcnbal). ha subito 
presieduto una riunione del 
Politburo nel corso della qua
le è stata esaminata ampia
mente la situazione dei rap
porti con la Cina, definita — 
con un documento dei quale 
abbiamo già dato notizia — 
difficile e pericolosa. K dif
ficili e cruciali sono stati an
che definiti, da portavoce del 
PCUS. i momenti attuali, 
che vedono sul tappeto rile
vanti questioni « irrisolte ». 

Il Cremlino in particolare 
si interroga sui seguenti pun
ti: situazione nel Medio 
Oriente e incontro di Camp 
David: viaggio europeo di 
Hua Kuo-feng: rapporti con 
gli americani: trattative sul 
disarmo: iniziative politico 
diplomatiche nei confronti 
dell'occidente; esame della 
« comunità socialista * (Co-
mecon. Patto di Varsavia): 
Vietnam. Parlando di questi 
temi, i sovietici si dimostra
no prudenti nelle valutazio
ni conclusive; ma non man
cano — e questo lo si coglie 
da una attenta lettura dei co
municati più importanti, dei 
commenti più autorevoli e da 
quanto si afferma nelle riu
nioni di partito — di mettere 
le mani avanti per denuncia
re le « manovre » che a loro 
parere « caratterizzano la po
litica di una parte dell'am
ministrazione Carter », di 
« certi ambienti della NA
TO ». Vediamo i singoli punti. 

MEDIO ORI ENTE — L'URSS 
insiste sulle responsabilità 
americane nella situazione 
mediorientale. La politica ag
gressiva di Israele — scrive 
la stampa di Mosca — è ap
poggiata decisamente dagli 
USA: non solo, ma «gli impe
rialisti. sfruttando la situa
zione creatasi in seguito alle 
azioni capitolarde dei dirigen
ti egiziani, cercano in tutti i 
modi di unire le forze del 
sionismo e della reazione ara
ba per scatenare una offen
siva contro i regimi progres
sisti e contro i palestinesi •». 
A proposito dell'incontro di 
Camp David i sovietici so
stengono che si tratta di « un 
tentativo di salvare la poli
tica delle intese separate da 
una secca sconfitta ». ovve
ro — come scrive la Pravda 
— di una « congiura antiara-
ba », di un nuovo « siluro » 
lanciato contro «una vera 
normalizzazione ». 

CINA — Il documento del
l'Ufficio politico del PCUS è 
stato estremamente duro sul 
tenia dei rapporti con la Ci
na. II Cremlino ritiene la si
tuazione -i pericolosa » e guar
da con estrema preoccupa
zione al riarmo dei cinesi che 
— secondo Mosca — è in chia
ve antisovietica e mette in 
pericolo la pace nell'Asia e, 
in particolare, nel Sud est 
asiatico. Riferendosi al re
cente viaggio europeo del 
leader cinese, il Cremlino non 
ha risparmiato dure critiche. 
Qui a Mosca si afferma in 
particolare che durante le vi
site a Bucarest e Belgrado. 
Hua Kuo feng t ha sfruttato 
tutte le possibilità che gli so
no state offerte per portare 
attacchi all'URSS *. 

I-a Pravda ha scritto che 
l'obiettivo di Hua Kuo Teng 
era quello di creare un < fron
te anti URSS » e di entrare 
a tale scopo nel cuore del
l'Europa. Sembra che la di
plomazia sovietica abbia in 
animo di dare a sua volta il 
via a missioni a Bucarest e 
a Belgrado: si dice che il 
ministro degli esteri romeno 
Stefan Andrei dovrebbe giun
gere nell'URSS prossima
mente. 

USA E DISARMO — Per 
il momento non si pari.', di 
incontro al vertice Breznev-
Carter. L'attenzione è con
centrata sulla situazione del
le trattative per li disarmo 
(proprio ieri il negoz atore 
amer.cano per il SALT. Warn 
ke. s. è incontrato con Gro-
miko) e sulle questioni eco 
nomiche. II Cremlino affer
ma cix- m America vi sono 
ambienti elle operanti esclu-
s.v.unente per minare i rap
porti di amicizia e per raf
forzare la corsa agii arma
menti; questo — scrive la 
stampa di Mosca — è dimo 
strato anche dall'ultima ses
sione della NATO tenutasi a 
Washington, nel corso della 
quale è stato approvato un 
programma di aumenti, a lun
ga scadenza, nel campo degli 
armamenti. Mosca, in prati 
ca. respinge una simile piat 
taforma. I.o « stallo > delle 
trattative sul disarmo — si 
dice ancora — è negativo 
per le due parti: si insiste 
quindi sulle proposte avan
zate dall'URSS e si ribadisce 
la necessità di giungere ad 
una soluzione positiva. 

INIZIATIVE DIPLOMATI
CHE — Il Cremlino punta ad 

' un rilancio dell'iniziativa in 
Europa. I rapporti con la 
Francia e la RFT — si no
ta — sono buoni, ma possono 
essere effettuati « altri passi 
in avanti ». A tal proposito 
sono in progetto viaggi di de
legazioni e aumenti di scam
bi commerciali. Si parla mol
to anche della Finlandia e 
del suo ruolo e si accenna 
alle relazioni con l'Italia che 
«possono andare avanti con 
successo ». Non è un caso 
che proprio in questi giorni 
la Pravda abbia dedicato 
spazio all'Italia, sottolinean
do l'importanza delle nostre 
industrie: al palazzo del Mi
nistero degli Ksteri si guarda 
con interesse all'aumento del
l'interscambio con il nostro 
paese, ina si chiede anche 
che vi sia maggiore attenzio
ne per le relazioni intergo
vernative e politiche. 

COMUNITÀ' SOCIALISTA 
— Il « programma di integra
zione » nell'ambito del CO-

.MECON va avanti. In prati
ca il COMECOX punta a rea
lizzare tutti i programmi sen
za essere obbligato a ricor
rere a tecnologie straniere: 
ma è chiaro — si nota a 
Mosca — che il problema di 
un rapporto con la CEE si 
dovrà sempre più accentua
re. Molti piani, quindi, do
vranno essere rivisti e messi 
a punto: per ora. comunque, 
Mosca dà un giudizio posi
tivo della trattativa CEE-
COMECON. 

VIETNAM — L'URSS è a 
fianco del Vietnam. Lo ha 
ribadito ancora una volta 
l'ufficio politico del PCUS nei 
giorni scorsi, anche in pole
mica con la Cina. Per ora 
l'aiuto sovietico al Vietnam. 
pur non essendo propaganda
to, è notevole. A Mosca si 
dice che intere aziende del
l'URSS lavorano solo per il 
Vietnam, spedendo merci nel
le zone del sud distrutte da
gli americani. In particolare, 
oltre ai generi alimentari di 
prima necessità. l'URSS for
nisce benzina, autocarri, trat
tori, macchine utensili. 

Carlo Benedetti 

Dopo la uccisione del terrorista Stoll 

Ricostruita nei suoi dettagli 
la sparatoria di Duesseldorf 

Appello del ministro degli interni alla collaborazione dei cittadini nella ricerca 
degli altri membri della RAF - Monito contro la tentazione di «leggi speciali» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Un appello per 
una collaborazione ancora più 
stretta con la polizia nella lot
ta contro il terrorismo è sta
to rivolto dal ministro degli 
interni Baum alla popolazione 
della Germania federale. A 
Bonn la notizia della uccisio
ne di Peter Stoll in un risto
rante di Dusseldorf è stata 

.detta « un importante succes
so » nella lotta contro il ter
rorismo, ma si è anche sotto
lineato che si tratta solo di 
un episodio in una lun^a e 
difficile battaglia, ("è anzi chi 
teine che la uccisione di Stoll 
dia il segnale ad una serie di 
azioni disperate da parte dei 
terroristi. E' IHT (mesto — 
oltre che per l'i|H>te.si che an
che i terroristi Christian Klar 
e Adelheid Schulz si trovino 
a Dusseldorf — che in tutta 
la regione si sta sviluppando 
una caccia a tappeto, con 
perquisizione di decine di pa
lazzi, controllo di documenti, 
posti di blocco. Nella sola 
Dusseldorf sono impegnati 
quasi mille poliziotti. 

La collaborazione dei citta
dini è ritenuta di fondamen
tale importanza sia da parte 
del ministero degli interni che 
da parte degli specialisti del
l'antiterrorismo. Fino ad ora. 
infatti, quasi tutti i successi 

registrati dalla polizia sono 
stati resi possibili da segnala
zioni venute dai cittadini. Fu 
la telefonata di un vicino a 
i>ennettere. il primo giugno 
1972. la cattura di Baader, 
Meins e Ruspe, i tre presunti 
dirigenti della * Rote Armee 
Fraktionv, Una settimana più 
tardi, la Ensslin venne cat
turata in una boutique di Am
burgo su denuncia di una 
commessa. Una informazione 
fornita da un funzionario del 
sindacato portò il 15 giugno 
1972 alla cattura di Ulrike 
Meinhof e di Gerhard Mud
ici'. Riconosciuti da una don
na il li maggio 1977. vennero 
presi, in un caffè di Sigen. 
Cuenter Sonnenberg e Verena 
Becker. La denuncia di un 
noleggiatore di auto permise 
di catturare Knut Folkerts il 
19 settembre 1977 a Utrecht. 
La collaborazione dei cittadi
ni dovrebt)e avere inoltre co
me risultato — si afferma al 
Ministero degli interni — di 
far sentire ancora di più ai 
terroristi il loro isolamento 
dalla popolazione. 

Intanto il ministro federale 
della giustizia, il socialdemo
cratico Vogel. parlando a Ber
lino ovest ha esortato a raf
forzare Io stato di diritto e a 
non lasciarsi prendere dalle 
suggestioni di leggi speciali 
che metterebbero in pericolo 

le libertà dei cittadini. Nuove 
proposte di aggravamento 
della legislazione contro il 
terrorismo sono venute, infat
ti, negli ultimi tempi da parte 
della CDU, ma la compattez
za della coalizione socialde
mocratico liberale almeno in 
questo settore è riuscita a va
nificare ogni pressione in tal 
senso. 

Altre precisazioni si sono in
tanto avute da parte della 
polizia sulla sparatoria avve
nuta nel ristorante Shanghai 
di Dusseldorf. Quando alle 
1H.-13 di mercoledì i due |xili 
ziotti io borghese entrarono 
nel ristorante Stoll stava leg
gendo un libro in attesa che 
gli portassero la cena: una 
zuppa, patate, granchi e una 
bina. I due poliziotti si sono 
seduti ad un tavolo vicino ed 
hanno chiesto unii Coca Cola. 
Nel locale c'era solo un altro 
cliente, oltre ad una camelie 
ra cinese. I due poliziotti han
no estratto le pistole ed hanno 
intimato il * mani in alto t. 
Stoll avrebbe fatto in tempo 
ad impugnare la propria pi
stola. che teneva in una fon
dina sotto la giacca, prima 
che i due poliziotti sparasse
ro. In totale cinque colpi. La 
pistola impugnata da Stoll è 
nota con il nome di P 08 ed 
è prodotta dalla Mauser. E" 
un'arma lunga 20 cui. e molto 

potente, che è stata in dota
zione della [Milizia tedesca fi
no al 19-15. 

Una serie di interrogativi 
che la polizia si pone sono 
stati resi pubblici attraverso 
i giornali e la televisione |>er 
sollecitare la collaborazione 
dei cittadini. Dove si è nasco 
sto Stoll in questi ultimi tem
pi nella RFT o all'estero e 
sotto quali nomi e con quale 
travestimento? Ha affittato 
appartamenti o auto sotto 
i nomi di James Burdock o di 
Herbert Wendl, noir.l che figu
ravano sui passaporti trovati 
in suo possesso? Sotto tali 
nomi ha pernottato in allar
ghi o ix'nsioni? Aveva sotto 
tali nomi depositi di soldi in 
qualche banca? Dove ha com 
prato gli occhiali che por 
tava? Presso quale parine 
chicle si è fatto recentemen
te sistemare i capelli? 

La salma di Peter Stoll ver
rà con ogni probabilità tra
sferita a Stoccarda dove abita 
la famiglia del giovane. 1 
genitori, che gestiscono una 
osteria, hanno espresso il de
siderio di dare ni figlio se-
poltura nel cimitero dove lo 
scorso anno vennero già se
polti Andreas Baader. (Iiulruu 
Ensslin e Jan Cari Raspe. 

Arturo Barioli 

Mosca lascia partire 
l'americano Crawford 

MOSCA — Il rappresentan
te americano Jay Crawford 
ha ricevuto ieri, in modo del 
tutto inatteso, il visto di usci
ta, per partire la sera stessa 
da Mosca alla volta di Fran
coforte. 

Crawford è stato condan
nato giovedì da un tribunale 
di Mosca a cinque anni di pri
gione con la condizionale, e 
subito dopo la sentenza, che 
lo rendeva libero di andarse
ne, ha chiesto alle autorità 
sovietiche il visto di uscita. 
La procedura normale per la 
concessione di un simile vi
sto richiede di norma circa 

cinque giorni, ma le autorità 
sovietiche in questo caso han
no accelerato al massimo le 
formalità, rilasciando il visto 
in meno di 24 ore. 

Il rappresentante commer
ciale americano è rimasto in 
prigione, dal 12 giugno scor
so solo per una quindicina 
di giorni; quindi è stato po
sto a piede libero (sotto la 
responsabilità dell'ambascia
tore americano a Mosca, Mal-
colm Toon) in cambio della 
liberazione, negli Stati Uniti. 
di due cittadini sovietici pre
cedentemente arrestati per 
spionaggio. 

II senatore Kennedy 
incontrerà Breznev ? 

MOSCA — IA\ presenza a 
Mosca del senatore ameri
cano Edward Kennedy ha su
scitato molto interesse negli 
ambienti diplomatici e gior
nalistici occidentali, anche 
perchè alcune fonti sostengo 
no che egli potrebbe incon
trarsi nella primavera con 
Breznev. 

Kennedy si trova un URSS. 
ufficialmente, per partecipa
re alla terza conferenza in
ternazionale sulla assistenza 
primaria medico sanitaria, in 
corso da qualche giorno ad 
Alma Ata. 

Il viaggio a Mosca del so 
natore ha importanza sopra'. 
tutto per i riflessi interni 
americani, in particolare ne: 
confronti del presidente Car 
ter la cui popolarità in questo 
momento è piuttosto in decli
no. Occorre tener presenti? 
che Kennedy si è apertamen
te pronunciato per una eoi 
lecita conclusione di un ac
cordo URSSUSA sulla limi 
tazione degli armamenti stra 
tegici (SALT). per la cu: 
situazione di sostanziale stai 

j lo 1 sovietici • hanno esplici 
tamente accusato l'ammin: 

i strazione Carter. 

da dove viene il nazismo? 

DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR 
ALLA FINE DELLA 2 GUERRA MONDIALE 

di William Shirer 
• Gli avvenimenti politici, storici, culturali che portarono all'ascesa del nazismo, 

alla 2a Guerra Mondiale e all'epilogo con il processo di Norimberga, 
sono narrati e spiegali dallo storico americano William Shirer, testimone diretto, 
come corrispondente in Germania, dei più drammatici episodi di quel periodo. 

• Più di 2000 foto, spesso inedite, una mole vastissima di documenti ufficiali 
provenienti dal regime e dagli alleati, una interessante rassegna della stampa 
dell'epoca, manifesti, fatti culturali e di costume, personaggi importanti 
o stcondari, arricchiscono e approfondiscono l'opera di Shirer, qualificandola 
come la storia più documentata sul nazismo della nostra epoca. 
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Prosegue intenso il vertice di Camp David 

Carter tenta di evitare 
la rottura Sadat-Begin 
Lo sforzo di mediazione appare tuttavia difficile - La Ca
mera accetta il «veto» presidenziale alle modifiche del 
bilancio della difesa per non indebolire il suo prestigio 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Grossa vit
toria di Carter, la prima do
po molto tempo. La Camera 
dei rappresentanti ha sostenu
to il « veto > posto dal presi
dente alle modifiche del bi
lancio della difesa. 1 due ter
zi necessari per annullarlo 
sono mancati e così il bilan
cio rimane sostanzialmente 
quello formulato dalla Am
ministrazione. In sé l'ogget-
to del contendere non era 
molto rilevante. Rilevantissi
mo, invece, è il significato 
politico assunto dal voto. 

Si trattava di decidere se 
alle spese previste bisognas
se aggiungere due miliardi di 
dollari per la costruzione di 
portaerei |HM- aeroplani ar 
mali con armi nucleari. Car
ter si era opposto alla mo
difica ed aveva fatto ricorso 
all 'arma del * veto », che il 
presidente ha costituzional
mente il diritto di usare quan
do una legge da lui presen
tata viene modificata dal Con
gresso. Il «veto» presidenzia
le non è risolutivo. 11 con
gresso ha il potere di annul
larlo con un voto per i! qua
le è. però, richiesta la mag
gioranza dei due terzi. Tale 
maggioranza, in questo caso, 
non è stata raggiunta. Il ri
sultato è stato di 20.) contro 
liti. Tre elementi emergono 
da questo voto. Il primo è che 
nella lunga e aspra battaglia 
tra presidente e Congresso 
— che ha provocato una ve
ra e propria frattura tra i 
due pilastri centrali del po
tere in America — la presi
denza ha segnato un punto 
a Livore. Il secondo elemen
to discende direttamente dal 
primo. Il voto della Camera. 
infatti, autorizza a pensare 
che nel futuro il conflitto sa
rà meno aspro e che i due 
poteri tenderanno a cercare 
una sintesi. II terzo è che a 
favore della tesi della presi
denza ha votato un numero di 
membri della Camera mag
giore del previsto. 

Ma vi è un altro elemento 
sul quale viene jiosto cori for
za. l'accenta. Ks<;H sta rtelht 
esplicita dichiarazióne' di al
cuni i rappresentanti » secon
do cui con il voto favorevo
le a Carter si sarebbe volu
to evitare di indebolire il suo 
prestigio, e dunque la sua 
forza contrattuale, nel verti
ce di Camp David. E" un fe
nomeno tipico della vita ame
ricana. Le polemiche attor
no all'operato del presidente 
si smorzano quando egli, nel
la sua qualità di capo della 
Nazione, è impegnato in una 
trattativa dalla quale può di-
IK-ndere la posizione degli 
Stati Uniti nel mondo. Che i 
membri della Camera dei rap
presentanti abbiano valutato 
a questa stregua il vertice in 
corso a Camp David è estre
mamente significativo. Vuol 
dire, infatti, da una parte 
che alla trattativa a tre si 
annette grande importanza e 
dall 'altra che un insuccesso 
sarebbe rovinoso per il pre
sidente. Di qui l'accentuazio
ne della attenzione, concentra
ta attorno a quanto avviene 
nella residenza montana del 
cano della Casa Bianca. 

A tre giorni dall'inizio non 
vi sono ancora elementi che 
possano corroborare una pre
visione. Continuano i sorrisi. 
le reciproche cortesie. Ma al 
tempo stesso i colloqui si fan-
net- più lunghi e impegnativi. 
Un primo dato, che molti 
considerano importante, è che 
una rottura appare difficile, 
vista la cura che si è posta 
nel far risultare estremamen
te amichevole l'atmosfera. Ma 
può bastare? Più sostanzioso 
e un altro dato, che consiste 
nel lavorio portato avanti da 
Carter, nel tentativo di far 
accettare a Begin una modifi
ca all'ultima proposta israe
liana di tornare a discutere 
dell'avvenire dei territori a 
ovest del Giordano, dopo un 
periodo di cinque anni di am
ministrazione autonoma, ma 
sotto controllo militare di Ge
rusalemme. Gli americani, a 
quanto e dato di compren
dere. vorrebbero un impegno 
preciso al ritiro delle trup
pe dopo ì cinque anni pre
visti e a un passaggio di so-
vrankà. Ciò consentirebbe, se
condo la loro opinione, di al
leggerire la posizione di Sa-
dat . 

Non è affatto chiaro che 
Begin intenda accedere, e in 
quali termini, alla proposta 
Americana. In quanto al pre
fidente egiziano, egli attende 
eh vedere fino a qua! punto 
si spingerà il governo di 
Israele prima di decidere se 
addivenire a un accordo oppu
re lasciare Camp David con 
una costatazione di intransi
genza della controparte. Que
sta ultima eventualità porreb
be Carter in una situazione 
estremamente difficile. Po
trebbe infatti il presidente de
gli Stati Uniti limitarsi ad ac
cettare il fallimento del suo 
sforzo di e mediazione » sen-
ya assumere una posizione? 
Ma la maggioranza degli os
servatori propende ogei ad 
^-sminare le conseguenze del
t i eventualità di un ac

cordo piuttosto che quella di 
un fallimento. Il primo limi
te, si osserva, sarebbe nel 
fatto che molto difficilmente 
una intesa sulle basi che s'è 
detto potrebbe essere accetta
ta da coloro che non sono 
presenti a Camp David: pa
lestinesi, giordani, siriani. Il 
che vuol dire, in pratica, che 
la situazione sarebbe carat
terizzata da una pace separa
ta tra Egitto e Israele e non 
da una pace generale. Lo sfor
zo americano per cercare di 
ottenerla dovrà dunque conti
nuare a lungo, portando gli 
Stati Uniti a invischiarsi sem
pre più nel groviglio medio-
orientale. E' partendo da que
sta considerazione che vie
ne esaminata anche la possi
bilità che le voci di un impe
gno militare diretto america
no lanciate alla vigilia del 
vertice — e ancora una volta 

smentite dalla Casa Bianca 
— siano più consistenti Ji 
quanto si intenda far appa
rire. In definitiva — ecco il 
ragionamento che scaturi
sce — chi. se non gli Stati 
Uniti, potrebbe garantire il ri
spetto di una intesa tra Egit
to e Israele fino a quando 
non si arrivi a un accordo 
generale? E* un interrogati
vo che solleva molte inquie
tudini in America. Vi si scor
ge infatti il pericolo di un 
impegno militare in una zo
na considerata esplosiva, an
che se di importantissimo ri
lievo. economico e strategico. 
Si comprende perciò che il 
portavoce di Carter l'abbia 
definita la * più grossa storia 
falsa di tutti i tempi ». Ma è 
davvero completamente falsa? 

Alberto Jacoviello 

USA: insegnanti in sciopero 
Continua nesh Stati Uniti lo sciopero degli insegnanti, in 
concomitanza con l'in'zto dell'anno scolastico, sciopero che è 
motivato da rivendicazioni salariali. Gli insegnanti chiedono 
prir ìeamente il doppio di quunto l'amministrazione è disposta 
a concedere. Il .oro se e pei e è contemporaneo a quello di 
altri settori del pubblico impiego. NELLA FOTO: un inse
gnante da Diyton (Oklahoma) svolge azione di picchettaggio 
cUvanti alia tcuola. 

Dopo l'annuncio che non ci saranno elezioni anticipate 

Sorpresa e polemiche a Londra 
per la decisione di Callaghan 

Stizzosa reazione dei conservatori, che avevano già impegnato quasi 2 miliar
di di lire in pubblicità «elettorale» - Anche i grossi giornali colti in contropiede 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La decisione di 
Callaghan di rinviare le ele
zioni generali, che tutti cre
devano ormai imminenti, ha 
colto di sorpresa il pubblico. 
ha sconvolto i piani degli av
versari politici, ed ha pro
fondamente irritato gli inte
ressi più strettamente colle 
gati all 'impresa: giornali. TV. 
pubblicità. Da qui il senso di 
stupore, delusione e risenti
mento visibile su una stampa 
in gran parte ostile, i cui 
commenti vanno dal * giuoco 
rischioso » messo in rilievo 
dai settori più moderati al
l'aperta accusa di « paura » 
avanzata dai fogli di massa. I 
conservatori dal canto loro 
dimostrano tutta l'indigna
zione possibile in circostanze 
assai imbarazzanti per loro, 
visto che si erano ormai get
tati a capofitto in una di-
s[)endiosa campagna propa
gandistica che è risultata 
priva di fondamento. La loro 
stizza non può tuttavia tra
dursi in protesta per il sem
plice fatto che Callaghan non 
ha mai detto che avrebbe 
fatto le eie/ioni in autunno. 

Il orimo ministro laburista. 
quindi, non ha mancato di 
parola, sono stati gli altri ad 
attribuirgli questa intenzione 
e il suo silenzio — fino a 
giovedì sera — copriva la 
possibilità di en t rami» le de
cisioni: voto anticipato in ot
tobre. oppure la prosecuzione 
dell'attuale mandato che 
formalmente scade soltanto 
alla fine del 1979. In alcuni 
ambienti è rimasto il sapore 

della beffa. Resta anche, fra i 
conservatori, la coscienza a-
mara di essere stati giuncati 
tatticamente. Fra l'altro, il 
partito di opposizione ha get
tato dalla finestra quasi due 
miliardi di lire in pubblicità 
fasulla per una gara elettora
le fantasma. Il leader, signo
ra Thatcher. colta come 
chiunque altro completamen
te di sorpresa mentre era 
impegnata in un faticoso giro 
e elettorale » nelle regioni del 
centro, ha cercato di fare 
buon viso a cattivo gioco. Ie
ri pomeriggio, in una sosta a 
Coventry; ha raccolto le forze 
e il sorriso per una contro
risposta. In un messaggio te
levisivo alla nazione, la Tha
tcher ha molto insistito sul 
« timore di essere sconfitto » 
che sarebbe alla base della 
decisione negativa di Calla
ghan: un primo ministro — 
essa ha aggiunto — che ha 
perduto da tempo la sua 
maggioranza parlamentare ed 
ha ora liquidato anche la 
propria « autorità e rispet
to ». 

La polemica è forte e i 
conservatori logicamente so
stengono che. con un governo 
di minoranza. le elezioni era
no adesso assolutamente in
dispensabili. Chi li smentisce. 
sonoramente, è addirittura la 
City, soddisfatta che l'inter
regno elettorale, così come 
l'incertezza del risultato, sia
no stati per il momento al
lontanati. L'indice finanziario 
generale alla Borsa di Lon
dra è salito ieri di circa otto 
punti, mentre la sterlina ha 
guadagnato terreno sul dolla-

Dalla prima pagina 
Iran 

ro superando quota 1.94. 
I giornali che parlano della 

« partita d'azzardo » di Calla
ghan nell'affrontare la pros
sima sessione parlamentare 
senza una maggioranza sicu
ra. riconoscono anche che l'e
lemento di i scommessa » 
non sarebbe stato inferiore 
|XM" il laburismo anche da
vanti alle urne in ottobre. Il 
fatto è che né l'uno né l'altro 
dei due maggiori partiti ap
pare ;iiù capace di conqui
starsi un margine elettorale 

Se i liberali, scottati dalle 
vario disavventure legali di 
questa estate, non gli conce
deranno più i loro voti, la 
sollecitazione |)cr l'appoggio 
esterno si rivolgerà, come si 
è detto, verso i nazionalisti 
scozzesi e gallesi. Come con
tropartita Callaghan ha pron
ta la legge sulle autonomie 
regionali (che dovrà istituire 
i miniparlamenti, o assem
blee locali, in Scozia e Gal
les). 

La posizione parlamentare 
di Callaghan (anche se gli 
mancano ben nove voti per 
la maggioranza assoluta) pò 
trebbe risultare più stabile di 
quanto interessatamente pen
sino sia la conservatrice 
Thatcher che il liberale Steel. 
Quest'ultimo appare il vero 
sconfitto, perché (dojio aver 
troppo alzato il prezzo della 
sua collaborazione) sembra 
abbia ora bruciato la possibi
lità di associarsi al governo 

Dal punto di vista della 
stabilità (e della moderazio
ne) un governo di minoranza 
può essere addirittura avvan
taggiato nella misura in cui 

più facile è per Callaghan 
appellarsi all'unità, solidarie
tà, senso di responsabilità 
del movimento laburista. I 
sindacati gli hanno infatti 
appena riconfermato la loro 
incondizionata fiducia sul 
terreno politico. Questo è il 
risultato più grosso che è e-
merso dal centodecimo con
gresso de! TUC che si è 
concluso ieri a Brighimi. In 
questa situazione la sinistra 
laburista è meno che mai 
incline a. lasciarsi trasportare 
dalle ricorrenti tentazioni 
massimaliste. Negli ambienti 
sindacali si manifesta però 
una certa contrarietà per 
l'improvviso mutamento di 
piani e qualcuno dice che. 
nella nuova situazione, il 
« tetto salariale » del cinque 
per cento, che è il presup
posto della politica dei reddi
ti governativa, non sarà faci
le ottenerlo. Tutto questo è 
ancora di là da venire, ma le 
probabilità di compromesso 
coi sindacati sono forti (e 
certamente molto più alte 
che non sotto un eventuale 
governo conservatore). Del 
resto se la discussione sul 
salario dovesse farsi più ac
cesa. di qui a qualche mese. 
è anche vero che si sarebbe 
arrivati allora nuovamente in 
un t r i o d o pre elettorale 
(massimo di unità e di riser
bo tra le file laburiste e sin 
tlacali). Il prossimo ipotetico 
appuntamento con le urne è 
infatti prevedibile agli inizi 
dell'anno nuovo o per la 
primavera del '79. 

Antonio Bronda 

Dichiarazioni di Tito 
sulla visita di Hua 

• i • r *- • ! I funerali del 
compagno 
Kanapa 

| ' ; In Nicaragua 
! continua 
| lo sciopero 

BELGRADO — Il marescial-
Io Tito — che in mat t inata 
ha ricevuto il presidente del
la SPD Willy Brandt con 
il quale ha discusso tra l'al
tro i problemi europei, il 
non-allineamento, la crisi del 
Medio Oriente e del Corno 
d'Africa e !e questioni del 
movimento operaio. — nel 
corso di un incontro con i 
massimi dirigenti della Slove
nia. avvenuto nella residen
za di Brdo Kod Kranjha. 
ha fatto un ampio panorama 
della .situazione interna ed in
temazionale. 

Tito ha affermato di es
ser stato invitato in Cina 
quando Mao era ancora vi
vo e che Hua gii ha <-onfer-
mato come i'a'.ìora presiden 
te ancora cinque anni fa 
avesse espresso la convinzio
ne della necessità di ena 
visita a Pechino dei mare-
se.allo jugoslavo. Riferendosi 
ni suo ultimo viaggio a Mo-

j sca Tito ha detto che esso ha 

da to degli ottimi risultati. 
Il maresciallo ha poi par

lato delle relazioni jugocinesi 
affermando che già cinque 
anni fa a Kiev aveva detto 
a Breznev che Belgrado lavo
rava per migliorare i suoi 
rapporti con Pechino. Ora. 
ha rilevato il presidente ju
goslavo. da parte sovietica 
in occasione del viaggio di 
Hua sono stati rivolti attac
chi alla Jugoslavia ed alla 
Romania sulla base di alcu
ne speculazioni occidentali. 
Ha destato sorpresa il punto 
di vista di alcuni circoli so
vietici — ha detto ancora 
Tito — secondo cui un paese 
di novecento milioni di abi
tant i . il quale sta edificando 
il socialismo sulla base del
le proprie condizioni e ne
cessità. non dovrebbe aprir
si A! mondo ed i suoi diri
genti non dovrebbero visitare 
un paese con il quale la Ci
na ha delle buone relazioni. 

PARIGI - - Migliaia di per
sone hanno reso omaggio. 
ieri mat t ina , alla salma del 
compagno Jean Kanapa nel
la camera ardente allestita 
neU'insresso principale del

l' edificio dell' « Humanité ». 
Dirigenti del PCF. dei par
titi comunisti fratelli, han
no vegliato a turno accanto 
alla bara ricoperta dal tri
colore francese e dalla ban
diera rossa. Tra questr il 
compagno Sergio Segre, re
sponsabile della Sezione este
ri del PCI. giunto a Parigi 
per portare le condoglianze 
del nostro parti to 

Al Comitato Centrale del 
PCF e alla famiglia di Ka
napa erano giunti dall'Ita
lia. oltre al telegramma del 
Comitato Centrale del PCI. 
quelli personali di Gian Car
lo Pajclta. di Giorgio Amen
dola. di Carlo Galluzzi e di 
molti nitri dirigenti e com
pagni italiani. 

MANAGUA (Nicaragua) — 
La repressione, mentre è an
cora in corso lo sciopero ge
nerale. si intensifica nel Ni
caragua. e negli ultimi gior
ni sono state perquisite nu
merose chiese e sono stati 
fermati sacerdoti, giovani e 
imprenditori. Il Venezuela ho 
chiesto una riunione straor
dinaria dellOrganizzazione de
gli Stati -«mencani. al livello 
dei ministri degli esteri. 

Gì - ultimi rastrellamenti at
tua . ! daila guardia nazionale 
setrbrano dover suscitare nel 
Nicaragua ulteriori e più 
gravi esplosioni di violenza. 
Nella capitale si sono sus.-e-
guite per tut ta la giornata '.e 
esplosioni d: l*>mbe. 

La Camera di commercio 
del Nicaragua, che si era uni
ta all'opposiz.one politica nel-
I'appoggiare lo sciopero gene
rale. ha comunicato che ne! 
la capitale sono terme iì 74 
per cento delle imprese, e in 
provincia la quasi totalità. 

l! 

VENEZIA — -.Sono sta 
to informato dall'amba
sciata americana che il 
mio visto per il v.agc.o 
di una delegazione del 
PSI negli Stati Uniti. de 
legaz.one ufficialmente 
invitata da quel gover
no ad un viaggio con mi 
zio domenica 10 settem 
bre, non verrà conce^»30 
perché le procedure per 
chi è s tato comunista, e 
questo è il mio caso, so
no lunghe e particolari». 
ha detto ieri Carlo Ripa 
d: Meana. aggiungendo 
che « rincontro con un 
diplomatico americano 
per preparare l'organiz
zazione de', viagg.o ha a-
vuto luogo alla direzione 
del PSI, nello studio di 
Claudio Martelli, verso la 
fine di luglio. Sono pas

sate dunque cinque setti-

Potrà partire soltanto dopo il 1 ' ottobre 

Negato a Ripa di Meana 
il visto d'ingresso negli USA 
mane prima del r.fiuto di 
farmi partire domenica 
con la delegazione socia
lista. Non occorrono com
menti ». 

Carlo Ripa di Meana. 
responsab.le dell'Ufficio 
relazioni estere del PSI e 
presidente uscente della 
Biennale di Venezia, si 
sarebbe dovuto recare ne
gli Stati Uniti con Clau
dio Martelli, responsabile 
della Sezione cultura del 
PSI per colloqui A livello 
ufficiale. 

Dal canto suo, l'amba
sciata degli Stati Uniti a 

Roma ha definito a fal
sa » la notizia del veto. 
La nota dell 'ambasciata 
aggiunge: « La verità è 
semplice: d'accordo con il 
PSI . l 'ambasciata degli 
Stati Uniti, ai primi di 
luglio, in .'ito un gruppo 
di cinque esponenti del 
PSI a recarsi in visita ne
gli Stat i Uniti come aspi
ti del governo america
no a part ire dal 10 set
tembre. Il dott. Ripa di 
Meana non faceva parte 
di tale gruppo e, in data 
1 settembre, il PSI ha 
chiesto flH'ambflsc.ata se 

Ripa di Meana avrebbe 
potuto sost.tu.re uno de: 
membri del gruppo che 
all'ultimo momento ave 
va fatto sapere di non 
poter partecipare al viag 
gio. L'ambasciata ha in 
formato sia il PSI. che il 
dott. Ripa d; Meana che 
non c'era tempo suffi
ciente per portare a ter
mine le procedure amnr. 
n-strative necessarie per 
fornirgli un visto prima 
della partenza del grup
po. fissata per il 10 set
tembre. L'ambasciata ha 
ufficialmente invitato il 
dott. Ripa di Meana a vi
sitare gli Stati Uniti dopo 
Il 1. ottobre. L'invito gli 
è stato fatto pervenire 
personalmente il 6 set
tembre ed è tut tora va-
Ldo». 

I '-

festanti che cercavano di ab
batterli. 

Significativi gli slogan e le 
scritte inalberati dalla folla. 
che testimoniano la saldatu
ra verificatasi nelle strade e 
nelle piazze fra la opposizio
ne di massa ispirata dai reli
giosi sciiti e quella delle tra
dizionali forze politiche clan
destine. Si alternavano infat
ti agli evviva all'Ayatollah 
Komeini (il capo sciita in esi
lio a Baghdad), definito in 
alcuni striscioni « la guida 
dell'Iran >. frasi come « Yan
kee go home » (ci sono in Iran 
quarantamila esperti e consi
glieri militari americani), 
« viva la repubblica demo
cratica », « lo scià deve an
darsene», « viva l'unità dei 
musulmani dell'Iran e dei pa
lestinesi ». 

Mentre tutto questo avve
niva, lo scià e la sua fami
glia se ne stavano rinchiusi 
nel palazzo Saadbad. in una 
zona della capitale ben pro
tetta dalla guardia imperiale. 

Nel pomeriggio — mentre le 
vie di Teheran avevano lo 
aspetto di un campo di bat
taglia ed erano perlustrate 
in continua/ione da reparti 
militari e mezzi corazzati — 
sono iniziati gli arresti di 
esponenti dell'opposizione: av
vocati. uomini politici, capi re
ligiosi. Fra gli arrestati figu
ra Alatine Daftary, noto av
vocato progressista e membro 
del Comitato di difesa dei di
ritti dell'uomo. 

Fino a questo momento non 
sono giunte notizie dalle al
tre città dove è stata impo
sta la legge marziale. Ten
tativi di mettersi in contatto 
telefonico non hanno dato ri
sultati: si è appreso che le 
case dei principali esponenti 
locali dell'opposizione sarebbe
ro circondate dai soldati che 
impediscono qualsiasi contatto 
con loro. 

ROMA — Il Comitato unita
rio per la democrazia in I ran 
ha diffuso ieri il seguente 
documento: « In Iran Io scià 
sta portando a termine il suo 
secondo colpo di s tato milita
re dopo quello del 1953. Og
gi a Teheran e in altre cit
tà l'esercito ha sparato sui 
dimostranti con i cannoni, 
con i carri armat i e con gli 
elicotteri causando un eleva
tissimo numero di morti e di 
feriti. Sono ore decisive per 
l 'abbattimento della dittatu
ra. Il popolo iraniano è in ri
volta. Condanniamo il regi
me sanguinario dello scià 
chiedendo l'intervento imme
diato delle forze democrati
che italiane a sostegno della 
rivolta popolare e progressi
sta in I ran e contro la dit
ta tura dello scià ». 

Andreotti 
rosa serietà di comportamen
ti ». Infine, il Mezzogiorno: 
Andreotti ha parlato della ne
cessità « di aiutare le regioni 
meridionali a sveltire e sem
plificare le procedure nelle 
materie ad esse spettanti col
legate con lo sviluppo del 
Sud». Ha annunciato € dota
zioni suppletive * a quelle dei 
piani nazionali per l'edilizia. 
in modo da costruire case a 
casti accessibili. Il presidente 
del consiglio ha poi avuto ac
centi nuovi di attenzione per 
la agricoltura: se la industria 
è una componente essenziale 
dello sviluppo economico, non 
bisogna sottovalutare l'impor
tanza di altri settori. « di qui 
i progetti per dare alla agri
coltura un maggiore respiro ». 
Il presidente del consiglio ha 
concluso ribadendo quella che 
sembra essere anche la filo
sofia ispiratrice della « boz
za » Pandolfi: «L'Italia è ad 
un bivio: o si rafforza eco
nomicamente oppure è desti
nata ad una involuzione da 
sottosviluppo ». 

PESCARA — li presidente 
del Consiglio, dopo l'inaugura
zione della Fiera del Mezzo
giorno. si è recato a Pesca
ra per tenere un discorso al
la * festa dell'amicizia > e in
contrarsi con i giornalisti. Ri
ferendosi all'esigenza del de
finitivo consolidamento della 
democrazia nel nostro Pae
se. Andreotti ha detto che 
« sarebbero ugualmente erra
ti sia l'abbandono della vigi
lanza democratica sia una 
diffidenza negatrice dell'al
trui capacità evolutiva ». Ha 
così introdotto un diretto ri
ferimento alla polemica in 
corso tra PSI e PCI: è im
portante — ha detto — che 
il socialismo italiano si con
formi agli schemi europei per 
agire < non come elemento di 
rottura della sinistra, ma 
quale valido stimolo perché i 
comunisti proseguano nella 
loro revisione critica appro 
fondendone i contenuti. La 
concordia parlamentare che 
deve farci superare difficol
tà emergenti non altrimenti 
vincibili costituisce nel frat
tempo una singolare possibi
lità di costruzione di una so
cietà italiana più giusta e 
dai più solidi argini democra
tici ». 

Pajetta 
sulla scena dei Paesi "del 
terzo mondo", ne. ancora. 
quelli dei loro rapporti con i 
partiti comunisti che sono al 
governo ». 

Una ricerca di questo ge
nere — aggiunge Pajetta — 
può essere compiuta soltanto 
se si parte dalla constatazione 
che le vie della trasforma

zione socialista «devono essere 
nuove, che non si tratta né 
dell'imbalsamazione di modelli 
né tanto meno della loro espor
tazione». 

Su questa linea d ie signi
ficato assume — chiede l'in
tervistatore — la ricerca di 
un dialogo anche con la Cina? 
« L'esempio della Cina è forse 
più pertinente per la comples
sità e la difficoltà dei proble
mi, per l'importanza di quel 
Paese e di quel Partito comu
nista. e anche per la sua 
attualità. 

Noi non abbiamo oggi rap 
porti con il partito cinese, 
ma abbiamo salutato come 
positivo il viaggio in Europa 
di Hua Kuo Feng. Mi pare 
che questo viaggio abbia di
mostrato questo: la realtà è 
già la diversità, che non ini 
pedisce — anche là dove V 
impediva fino a ieri — in 
contri, collaborazioni, ricono 
.scimenti. Fino a ieri i cine
si sembravano aspettare che 
diventassero e cinesi » anche 
gli altri, e avevano trovato 
solo l'Albania. Oggi vanno in 
Jugoslavia, si incontrano con 
un partito e con degli uomi
ni d ie fino a poco tempo fa 
hanno considerato i promoto 
ri e i ca|M)fila del revisioni 
sino e dichiarano che JKISSO 
no sentirsene compagni. Van
no in Romania, un Paese di 
quel Patto di Varsavia che 
hanno considerato e dicono di 
considerare come un perico 
lo e una sorta di congiura ». 
La realtà d ie scaturisce da 
questi viaggi è che « i cine
si non chiedono alla Roma
nia di uscire dal Patto di 
Varsavia |>cr considerare com
pagni i suoi dirigenti, e la 
realtà è che l'URSS — pos 
sa piacere più o meno quel 
viaggio, possa questo o quel 
dirigente, questo o quel gior
nalista criticare e polemizza
re — deve accettare come 
compatibile con l'appartenen
za al Patto di Varsavia il di
ritto della Romania di stabi
lire dei rapporti ancora più 
consistenti del passato con la 
Cina (perchè que.iti rapporti 
riguardano anche i partiti) e 
di sottolineare l'importanza 
della casa ». 

Si può andare a Pechino 
senza rinunciare a futuri 
viaggi a Mosca? Chiede l'in
tervistatore. « Io non accet
to l'interpretazione della ri
presa dei rapporti tra Jugo
slavia e Cina e del viaggio 
cinese in Romania in chiave 
di congiura antisovietica. Ed 
è proprio per questo che noi 
andiamo a Mosca, che ci 
esprimiamo lilieramente quan 
do incontriamo i comunisti di 
quel Paese, che abbiamo 
espresso critiche e dissensi 
anche di recente nel modo più 
aperto. Pensiamo che anda
re in Cina non |KXisa voler 
dire cercare una nuova capi
tale. Questo nessuno può e 
deve pensarlo. Andare in Ci
na non vuol dire partecipare 
al tessuto immaginato da 
un'altra diplomazia. Trovia
mo assurdo che qualcuno in 
Italia ci chieda di non anda
re più a Mosca e sarebbe in 
compatibile con il nostro an
darci che qualcuno a Mosca 
ci chiedesse di non dire quel 
che pensiamo, e di non essere 
noi a scegliere la nostra po
litica. Questo deve valere an
che per Pechino. Può darsi 
che rappresenti una difficol
tà. che ritardi la ripresa di 
contatti normali anche di viag
gi. Ma per noi è una condi
zione pregiudiziale ». 

Alla domanda se non ci so 
no rischi, in questo modo, di 
disegnare uno schema utopi
stico di convivenza nella di
versità. che invece non trova 
riscontro nella vita reale. 
Pajetta indica l'esempio del
l'Islanda dove « il fatto nuo
vo è che si sia trovato un 
presidente del Consiglio capa
ce di raccogliere la fiducia 
della maggioranza del Parla
mento. senza bisogno di dire 
che per far piacere agli ame
ricani i comunisti dovevano 
es*ere esclusi dall'esecutivo ». 

Da dove nascono queste con
vinzioni. dal timore o dalla 
speranza? E" un'espressione 
di ottimismo, ma anche di un 
sono realismo, risponde Pajet
ta. « L'eurocomunismo non è 
neppure un termine che ab
biamo inventato noi: non è e 
non vuole essere un'organiz
zazione. non ha altra forza 
che quella delle idee d ie so
no frutto della compreasione 
del reale e di un'esperienza 
duramente vissuta. Ma chi pò 
trebbe negore ogei che l'eu
rocomunismo e già realtà vis
suta? ». 

E questa forza che ruolo 
e che funzione può avere nel 
movimento operaio internazio
nale? « I partiti comunisti del
l'Europa occidentale non 
portano una etidietta o 
un'altra, molti — noi ad esem 
pio — la rifiuteremmo. Al 
tri se ci fossero delle etichet
te ne sceglierebbero una piut
tosto che un'altra. Resta il 
fatto d i e la strada della tra
sformazione democratica, il 
r.conoscimento dello sviluppo 
della democrazia, conquistate 
in Europa attraverso lotte or
mai secolari, i problemi dei 
rapporti con le altre forze 
(impostati partendo dal rico
noscimento del pluralismo) so
no stati tutti elementi di una 
ricerco di una elaborazione e 
di una volontà che si mani
festa sempre più largamente ». 

< Noi comunisti italiani, con
clude Pajetta. non vogliamo 
vantare nessun diritto di pri
mogenitura: ce"rto diciamo con 
franchezza d ie non faremo 
nessun passo indietro. Tentia
mo una strada nuova, e l'ab
bandono di vecchi schemi non 
ci fa dimenticare la lezione 
di antiche esperienze, ne ci 
spinge sulla via socialdemo

cratico come vorrebbe Bob
bio, perché la riteniamo una 
via vecchia, che ha dimostra
to di essere senza uscita. Sia
mo aperti al dibattito: vor
remmo che fosse il più serio 
il più impegnativo possibile. 
Per parte nostra credo che 
abbiamo il diritto di essere 
orgogliosi del contributo che 

, abbiamo dato al movimento 
operaio e democratico del no 
stro paese, ma proprio la no 
stra forza ci impone il do 
vere di evitare ogni presuli 
zione e ogni protervia ». 

PSI 
l'Aranti.' un articolo firmato, 
oltre che da Achilli, da Gian
franco Amendola. Benzoni, Ce
nerini. Codignola, Leon, Vit
torini. Le critiche alla segre
teria del partito sono di due 
tipi. Quelle di carattere ge
neralo tendono a respingere 
le modifiche nella politica del 
partito (* che noi — dicono — 
riteniamo vere e proprie svol
te di natura ideologica e po
litica » introdotte <* ci getto 
continuo senza mai essere sta
te discusse nelle sedi di par
tito *). mentre assai pesante 
è il giudizio sui sistemi inter
ni e sullo stesso clima esi
stente nel partito. « Si comin
cia a dire — affermano gli 
esponenti della nuova sinistra 
— che chi dissente, o anche è 
solo perplesso sul Nuovo Ver
bo non è più (se mai lo fosse 
stato...) socialista a pieno ti
tolo e uguale dignità; è su
balterno culturalmente e poli
ticamente a qualcun altro (..), 
è, insomma, secondo lo slo
gan staliniano, un " antipar
tito " >. Intendiamo rivendica
re. afferma ancora il gruppo 
Achilli. « il diritto di critica, 
di discussione e soprattutto 
di verifica ». 

Gli esponenti socialisti par
lano quindi degli elementi di 
discussione che essi hanno 
cercato di introdurre nel rap
porto con i comunisti (sulla 
politica di unità nazionale, sul
la vita interna di partito, sul
la analisi del « socialismo rea
le ». ecc.). Osservano però che 
il * taglio * dato dalla segre
teria del PSI alla |H)lemica 
con il PCI non è afTatto que
sto. i Non sembra interessar
ci affatto — scrivono — di wii-
surare il PCI su fatti, su at
ti. su analisi: quello che gli 
chiediamo infatti e. né più 
né meno, un atto di abiura 
e di contrizione *: « ap\xirc 
in realtà che al nostro grup
po dirigente interessino non 
la risposta positiva dei co
munisti ma il loro silenzio, 
che ci interessi in sostanza di
mostrare che il PCI non sia 
un {xtrtita eurocomunista, ma, 
al contrario, una forza anco
ra estranea per sua natura 
alla democrazia occidentale ». 
E introdurre a freddo, nell'at
tuale situazione, « elementi 
non di polemica ma di preco
stituita divisione tra i partiti 
di sinistra accentua gli cle
menti già esistenti di crisi: 
colpisce quindi — osserva il 
gruppo Achilli — ogni reale 
disegno alternativo ». 

Arretratezza 
rctratezza il caso italiano so
lo a patto di giudicare la 
conflittualità un sintomo 
dell'arretratezza. Non so se 
Bobbio si sentirebbe di 
giungere a questa conclu
sione, ma essa ini pare, nel
l'insieme, obbligala. 

Certo, c'è un punto in 
cui conflittualità e arretra
tezza possono coincidere. Un 
antagonismo tribale o raz
ziale collocato nel cuore 
della società europea fareb
be certamente concludere 
per una fatale sfasatura nei 
tempi storici. Ma che dire 
di un antagonismo sociale e 
poliiico clic mantiene lùva 
una identità propria del mo
vimento operaio italiano? 
Sarà anch'esso arretrato so
lo perchè confezionato in 
casa nostra, decentrato ri
spetto alle grandi fonti del 
pensiero liberale? O non c'è 
piuttosto, nel ragionamento 
di Bobbio, ima premessa im
plicita. che cioè modernità 
e sviluppo moderno signi
fica emarginare l'area della 
contraddizione? 

Muoviamo allora dalla 
premessa che la singolarità 
del caso italiano sia nel li
vello dell'antagonismo po
litico sociale presente nella 
società. Quale data di avvio 
ha questo processo? Oggi? 
Il 1.968? O. al più. il secon
do dopoguerra? IAI risposta 
costringe a risalire — e non 
ito bisogno di ricordarlo a 
Bobbio — assai più in là 
nel tempo. Sia la tradizione 
socialista sia la tradizione 
comunista, in Itaììa, hanno 
avuto come caratteristica 
peculiare quella di legare 
profondamente la teoria so
ciale all'analisi delle classi 
e l'organizzazione politica al 
terreno della lotta di clas
se. Esse hanno rappresenta
to, nel loro insieme, grandi 
momenti di organizzazione 
della cultura e della vita 
delle classi subalterne per-
clic hanno fornito intelli
genza e mediazione politi
ca allo spirito di scissio
ne delle classi popolari, fi
no a delinearlc come vere 
classi alternative a quelle 
dominanti. Non mi riferisco 
soltanto a Granisci o a An
tonio Labriola. Nel riformi
smo di Turati o nell'umani
smo di Mondolfo il sociali
smo è stato sempre colto 
in un'accezione assai forte, 
come transizione ad una fa

se diversa della storia del 
mondo. E soggettività così 
determinanti hanno pesato 
non poco nella fisionomia 
che assumono le organizza
zioni politiclic e le forme 
della cultura democratica 
italiana. 

Capisco che non si tratta 
di un argomento decisivo, 
e che fra storia ed esigen
za della politica presente si 
può anche creare, com'è av
venuto altrove, una divari
cazione incolmabili'. Ma vai 
tuttavia la pe»a di ricordare 
che il caso italiano non è 
un'invenzione di oggi su cui 
è lecita solo mici dose di iro
nia professorale, e che V 
identità stessa del movimen
to operaio italiano si è co
struita in una visione profon
damente politica e origina
le del proprio rapporto con 
la società e con lo Stato. 

Ecco. Non mi sentirei di 
porre su tutto questo un trat
to di penna per incomincia
re a guardare soltanto « fuo
ri » di noi. Un punto di ori
ginalità della situazione ita
liana sta certamente nel fat
to che opera nella nostra so
cietà un movimento operaio 
politicamente diverso da 
quello di altri paesi euro
pei. Non mi sentirei di ri
nunciare con semplicità a 
comprendere il senso per-
manente di questo fatto. 

Questo non significa che 
le preoccupazioni di Bobbio 
non abbiano IMI loro fonda
mento e che la sua diagnosi 
con contenga alcuni elemen
ti sui quali è importante ri
flettere. 

Proviamo a mantenere la 
premessa che ho assunto co
me principale, che sia il li
vello politico dell'antagoni
smo a dare la fisionomia del 
problema italiano. E' pos
sibile che qui si ritrovi an
che la radice di quei feno
meni che Bobbio cataloga 
sotto la forma dell'arretra-• 
tezza. E questo soprattutto 
in IMI caso preciso: quando-
l'esito della lotta politica sii 
ferma in una specie di stai-' 
lo, quando i rapporti fra le: 
forze in campo raggiungono, 
una sorta di equilibrio che 
spinge piuttosto alla stati
cità che al cambiamento. 

Quando ciò avviene, pre
vale la crisi nella forma del
l'impossibilità di « decide-
re ». E dall'impossibilità di 
decidere alla degradazione 
della vita sociale, il passo è 
breve. Non escludo che in* 
Italia si viva una situazio-, 
ne almeno in parte di que
sto genere. 

Lu maggior forza che rie
scono ad esprimere altre 
strutture statali è che lì, co
munque. una decisione c'è. 
Ma la sinistra italiana ha 
posto, a livello di massa, la 
necessità di una mediazione 
nuova fra decisione e de
mocrazia. Il tema è ambi
zioso, ma che significherebbe 
tornare indietro rispetto ad 
esso? Ciò implica che per la 
sinistra italiana si delinca 
una questione strategica vi
tale, alla tinaie si deve la
vorare con lena e possibil
mente con serenità; ma non 
significa che bisogna trarsi 
fuori dalla fisionomia poli
tica che (lucila sinistra si è 
conquistata. Questa è la 
vera ragione per la quale 
è necessario continuare a di
scutere sulla « terza ina ». 
Credo che sarebbe deluden
te anche per l'Europa demo
cratica una ritirata del mo
vimento operaio italiano. 
Non è in crisi dappertutto 
il sistema delle decisioni po
litiche? Non è dappertutto 
che il sistema politico si sta 
distaccando dalle radici del
la vita sociale? Perchè ri
nunciare a questi problemi 
alti, per volare basso alla ri
cerca di nuovi modelli alla 
cui scuola chiedere di esse
re alfabetizzati? 

Ma forse la risposta a que
sti dubbi è molto più sem
plice. Bobbio pensa a una 
forma di Slato che si chia
ma « libcraldcmocrazia » e 
che con il socialismo non ha 
molto a che dividere. ET 
una mia vecchia idea che 

I questo * equivoco * sia alla 
I base della difficoltà del dia

logo. Ma più giungono con
tributi dall'arca socialista, 
più mi convinco che quel
l'idea non è forse del tutto 
senza fovdamcnto. 

Iniziativa 

sindacale per 

la riforma PS 
ROMA — I segretari gcnenfJ.1 
della Federazione CGILrCISL-
UIL. Lama. Macario e Ben
venuto. hanno chiesto un in
contro urgente con il mini
stro dell 'Interno Rognoni per 
l'esame dei problemi relativi 
alia smilitarizzazione, alla sin
daca li zza zione e alla riforma 
della P S in relazione alla 
emanazione delle nuove nor
me di principio sulla discipli
na militare. 
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Conclusioni del dibattito promosso dalla giunta toscana 

Un sistema di scali aerei 
per lo sviluppo regionale 

E* stata riconfermata la scelta del Galilei di Pisa come aeroporto internazio
nale - Peretola al terzo livello - Tramonta la soluzione S. Giorgio a Colonica 

La scelta è ormai definitiva: 
il Galilei di Pisa è, per una
nime riconoscimento, l'aero
porto internazionale della 
Toscana e dell'Italia centrale 
nell'friubito di un sistema ae
roportuale regionale che 
punta a s trut ture di terzo li
vello (destinate cioè a colle
gamenti nazionali) fra le 
quali Peretola assume un 
ruolo indiscusso, SMIMCIO 
questo sistema di scali, 
complementare a quello pi
sano, i diversi aeroporti 
(Slena-Ampugnano, Lue-
< Siena-Ampugnano, Lucca-
Tassignano, Arezzo-Molim-
bianco, Massa-Cinquale, Ma
rina di Campo-Pon tederà) 
opportunamente r is trut turat i 
e dotat i di adeguati servìzi e 
strumentazione devono essere 
messi In grado di far fronte 
ni crescente traffico turistico, 
al lavoro di aereo-taxi, alle 
esigenze dell'aviazione gene
rale. 

Questa la sostanza dell'in
contro promosso dalla Giunta 
To-scana a Tirrenia, io prepa
razione del piano degli ae
roporti oscani, nel quadro 
del sistema aeroportuale na

zionale. Tramonta definitiva
mente. per unanime ammis
sione dei partecipanti al con
vegno (enti locali, aziende o 
organizzazioni . interessate» 
ogni reéicfi/a' Ipotesi-''ai co
struzione. -dpll'perepnorto di 
San Giorgio a Òolonica. 

Il convegno, nella relazione 
dell'assessore Raugi, nella 
gran par te degli Interventi 
(ed In particolare in quello 

dell'assesso/e Leone che ha 
affrontato, tra l'altro, il pro
blema tariffario messo a 
soqquadro dalle iniziative 
delle compagnie transoceani
che ed anche europee) e nel 
le stesse conclusioni dell'as
sessore Maccheroni, non ha 
lasciato spazio ad equivoci. 
Per quanto riguarda gli scali 
toscani — ha detto Raugi -
la regione non intende prò 
porre s t rut ture di dimensioni 
e capacità di grossa rilevan
za. Si escludono quindi mas
sicci interventi sugli aeropor
ti toscani eccezion fatta per 
il Galilei sul quale l'interven
to deve essere risolutivo sia 
•sul plano della s t ru t tura e 
dei servizi ad esso connessi, 
sia per le infrastrutture di 
collegamento viario e ferro
viario. Per questo .scalo infat
ti sono necessari interventi 
- come ha affermato il vice 

presidente Colucci - - che 
concentrino tutte le risorse 
disponibili per adeguare la 
s t ru t tura alle necessità della 
regione e del più vasto hinter
land dell'Italia centrale. Ciò 
naturalmente non vuol dire 
t rascurare le necessità di al
tri scali, purché correlate 
sempre nd una essenziale 
complementarietà 

Per Peretola — come ha 
affermato anche l'assessore 
al Comune di Firenze Ariani 
— si è insistito sul rispetto 
degli Impegni assunti dal go
verno (i lavori In questo sca
lo sono già in fase di realiz
zazione per la risagomatura 
della piana e per l'illumina
zione a terra) per assicurare 

agibilità e sicurezza all'aero
stazione. Peretola ha infatti 
dimostrato :u questi due anni 
tu t ta la sua validità sia per il 
traffico turistico d i e per 
quello commerciale. Si t r a t t a 
ora di procedere alla realiz
zazione di tulle quelle opere 
indispensabili per garantire a 
questo scalo il suo ruoio di 
ter /o livello. 

Fondamentale comunque, «1 
di la delle opere da effettua
re in ognuno degli aeroporti 
toscani, è 11 sistema di colle 
gamento a terra. Per cui il 
sistema aeroportuale va vi
sto non solo nel quadro più 
generale e programmato dei 
voli, dei collegamenti nazio 
nali ed intemazionali, ma an
che nel contesto di un siste
ma dei trasporti regionale 
fondato sul potenziamento e 
sulla riorganizzazione delle 
ferrovie (che abbia il suo 
perno nella Direttissima, nel 
collegamenlo veloce Firen
ze-Pisa Galilei. nella Pontre-
molese. nella Faentina e in 
altre linee a carattere regio 
naie), e sulla realizzazione di 
importanti opere viarie quali 
la Firenze-Pisa-Livorno Porto, 

l 'ammodernamento dell'Au
rei ia (proprio oggi è previsto 
un convegno a Grosseto) e 
della Cassia. 

Il problema — come ha ri
levato anche Paolo Pecile per 
il Comitato regionale del PCI 
— va visto in diretto rappor
to ad una scelta economica 
nazionale che punta ad un 
riequilibrio delle risorse e 
degli investimenti e che. sul 
piano regionale è collegata 

ad una forma di programma
zione tesa a migliorare i set
tori pioduttivi, a nequillbra-
re l'affetto del territorio In 
funzione sia delle attività e-
conomiche e delle infrastrut
ture 

Tutti gli interventi hanno 
ccncorduto pienamente con 
que.ita impostazione della 
giunta Toscana, naturalme.n 
te con puntualizzazioni e 
suggerimenti che hanno con
fermato la giustezza delle 
scelte di fondo operate dalla 
Regione. Questo il filo rosso 
che ha collegato tra gli altri, 
pur nelle ovvie differenze e 
sfumature, gli interventi del 
sindaco di Pisa Bulleri e del
l'assessore Scaramuzza del 
precidente della Camera di 
Commercio di Firtnze Miche-
lozzi, del sindaco di Pistoia 
Bardelli, del precidente del
l'azienda del Turismo di Sie
na Ghe/zi e di Firenze Voli 
Berger, che hanno ribadito la 
validità di Pisa e delle scelte 
operate per gli altri aeroporti 
toscani dichiarando l'adesione 
alla società per l'aeroporto 
Galilei, anche se qualche ri
serva si è manifestata (co
me ha fatto Von Berger) per 
una gestione regionale degli 
scali toscani su cui si è chie
sto di mantenere aperto '1 
dibattito. 

Ncn sono mancate le po
lemiche con la compagnia di 
bandiera Alitalia in rapporto 
ad una politica che abbando
na alcuni scali (esempio 
quello di Francoforte) senza 
— come ha detto Leone — 
una adeguata azione 

Una nota del presidente dell'IACP Oliviero Cardinali 

L'occupazione abusiva delle case 
lede i diritti degli assegnatari 

Nel giorni scorsi occupati gli alloggi di via Canova e via Massa - Il perché dei ritardi 
nell'assegnazione - E' stato aperto un confronto tra le forze politiche e sociali cittadine 

A seguito della recente oc
cupazione di alcuna case del-
l'IACP di via Canova e via 
Massa, Il presidente dell'isti
tuto, Oliveiro Cardinali, ha 
rilasciato alla stampa la se
guente dichiarazione per 
esprimer* il parere dell' 
IACP su tutte le occupazioni 
abusive. 

Nei giorni scorsi si sono 
verificate varie occupazioni 
di alloggi dello IACP nella 
zona di Via Canova e Via 
Massa; di questi uno era sta
to appena rilasciato da un 
precedente occupante abusi
lo. altri 4 erano gli ultimi 
rimasti da consegnare, in at
tesa che fosse completata la 
verifica dei rei/insiti degli as
segnatari. 

Ci sia consentita a quest'ul
timo proposito un breve inci
so per spiegare perchè talvol
ta alcuni alloggi di un fab
bricato nuovo possono essere 
consegnati con ritardo rispet
to agli altri: al momento del
la consegna degli alloggi agli 
assegnatari l'IACP deve accer
tare che. dal momento della 
domanda a quello della con
segna non siano venuti meno 
i requisiti (ad esempio il li
mite di reddito> in base ai 
quali l'assegnazione era stata 
fatta. 

In casi particolari questo 
accertamento, che di norma 
richiede pochi giorni, può 
protrarsi più a lungo. 

('in conosce le poìemicfie 
che ci sono sempre state su
gli alloggi assegnati a a chi 

non ne ha bisogno » non po
trà che convenire sulla esi
genza del controllo anche ec
cessivo alla graduatoria':" Dì ' 
fronte ad occupazioni abusive 
l'IACP deve intervenire nel 
modo più rigoroso per sgom
berare gli alloggi occupati, 
perchè questo è quanto la 
legge impone, e ciò si e veri
ficato in questi ultimi casi. 

Ma la decisione di richie
dere ed operare per lo 
sgombero, oltre che dagli 
obblighi di legge deriva an
che dalla convinzione che 
prioritaria rispetto ad ogni 
altra considerazione deve es
sere la tutela dei diritti degli 
aspiranti assegnatari, che da 
anni, in situazioni familiari 
ed alloagiative estremamente 
disagiate, attendono la con
segna di un alloggio. L'occu
pazione abusiva offende 
questo diritto e mina grave
mente la stessa fiducia dei 
cittadini nella pubblica am
ministrazione. 

Certo nessuno mette in 
dubbio la drammaticità del 
bisogno casa, specie net ceti 
più disagiati, le gravi respon
sabilità di chi in passato non 
ha saputo o voluto operare 
per prevenire la situazione di 
pesantezza a cui siamo giun
ti, ma oggi occorre fare i 
conti con la situazione pie-
sente e la scelta e fra ti ri
spetto dei diritti dei cittadini 
che hanno adempiuto agli 
obblighi di Icqge e chi ritiene 
che basti occupare o fare oc 
capare illrmttimamente gli 
alloggi. 

Un altro elemento di 
preoccupazione stu nel con
cetto delle occupazioni: dopo 

lurl anno-lil cìti'-praticamente , 
non vi erano state occupa
zioni, nel giro di tre giorni 
sono stati occupati t cinque 
alloggi non ancora consegnati 
nella zona Via Canova-Via 
Massa. Quello ed altri eie 
menti fanno pensare ad una 
possibile ripresa del feno
meno delle occupazioni mas
sicce, verificatesi negli anni 
scorsi. 

La vicenda è certo di quel
le che fanno discutere, e lo 
IACP ha aperto un confronto 
con le forze politiche e socia
li della città, conscio da un 
lato della gravità del pro
blema degli alloggi ma anche 
convinto che una posizione di 
fermezza e di coerenza debba 
essere tenuta anche nel futu
ro per tutelare i diritti dei 
singoli e più in generale gli 
interessi della collettività^ 

Si vuole approfittare di 
questa occasione per un 
chiarimento: anch'esso sugge
rito da: fatti dei giorni scor
ai. perche si ha l'impressione 
che, per disinformazione e 
malafede, siano state diffuse 
notizie del tutto inesatte sul
le novità apportate dal Piano 
decennale sulle sanzioni agJ 
occupanti abusivi. La legqe. 
infatti, ha solo introdotto li
na limitata e condizionata 
sanatoria pei le occupazioni 
abusile di vecchia data, ma 
ha lonfermato pienamente le 
gran sanzioni previste dulia 
Legge 8.ti. 1977 n. 5/3 per oli 

occupanti abusivi. 
Clnunqiie può avere in 

mente di scegliere la via del
l'occupazione abusila, cre
dendo così di risolvere il 
problema, deve quindi sapere 
che va incontro non solo alla 
denuncia penale e conseguen
te sgombero, ma anche al 
pagamento dell'ammenda fino 
a L. 500.000 e soprattutto al
l'esclusione da qualunque as
segnazione di alloggi costruiti 
con il contributo dello Stato. 

Alle ore 17 allo spazio polivalente 

Stasera alle Cascine 
dibattito con Bartolini 
Ventura e Gabbuggiani 
Ultime bat tute al festival 

provmc.nle dell'Unità alle 
Cascne . Due set t imane du
rante '.e quali un gran nu
mero di persene ha visitato 
il vill-airc-.o. x-sjuendo io ini-
z:at:ve pohr.rhe. culturali e 
sport :\<\ incentrandosi :ti un 
srreno e approfondito dibat
tilo con : comunisti fioren-
tln:. 

K*vo ;'. programma d. o*x. 
• domani. 

OGGI: 
O.e IO i'.M.na Lo Pa\o-

n.e:e « :.I->M\'IW d. nuoto per 
rana.v.: ». 

Ore IÒ.40- f.iu'.i de". torneo 
d. m.n.ba-ke:. 

O.t- 17. SJM/IO po'.iva'.ety.e 
dib.ut.to va « Il PCI -a F. 
r t n / e ». pa : t r ene ranno G;..u-
f ranco Hailolm,. v.cepro.M-
donto do'..a Roìiione To-r.i-
t u , Kl.o G.'bbuii^.an: s fidaro 
d. F:r«-n/o r Michele Vmt i 
ra M\ire:.i.-.n drl! » federaz.o 
ne fiorentina de'. PCI. 

Arena B. spettacolo ri 
c'.owner.e « Ciuco e Rhum » 
presentato dal teatro del tarn 
buro; Spazio ragazzi: l. 
gruppo I-T N.nna presenta 
« Alice Little ». 

Raduno di po-ca 
Ore 17.3rt spazio coopera-

sronr- ri'bttt-.'o «toopora/.o 
IM di consumo * tutela sa 

nitaria degli alimenti »\ 
Ore 21 Arena A: incentro 

con il jazz di Franco Cerri e 
il suo quar te t to : Stefano Cer
ri. Sante Paiumbo. Tui'.io de 
Pi.scopo. 

Spazio po'.-.valente, monolo
go di Ant<*i:o Petrocelli «Tro-
p.co d: Matera ». 

Arena H: ballo liscio con I 
Boomerang. 

Arena Cinema: per il ci
clo <« ciiicmatoyraf :e emer
genti » proiezione del film 
« Irene Irene » di Peter del 
Monte. 

' D O M A N I : 
Oie IO: diffusione de 

'.'Unita. 
; O.-e 10. prato dc'.le Tinaie: 
i m.mru'-'bv. 

Ore 1» Arena A: comizio 
: d. chiusura con Emanuele 
1 Macalu.so della direzione do' 
. PCI. 

Ore 2\ Arena A: il srrup-
po I-i Torta :o cielo presen
ta « P.e in tre *ky ». 

Ore 21 .spazio polivalente: 
:' teatro del mago povero e 
M.no Catalano presentano: 

| «. P.etre >. 
Ore 21 Arena B: ballo li

scio con i «Boomerang». 
Ore 21,30 Arena e.nenia per 

• :: c e lo « cinematografie e 
' morecnt. «Anno dom.n: 
. 1.V7H » d. Vatro.ilav Nimica. 

Denuncia un furto 
di armi ed è 
arrestato per 

detenzione illegale 
Denuncia il (urto di sci pistole 

e viene arrestato per detenzione 
illegale di armi; protagonista di 
questa vicenda Lorenzo Sainpaole-
si, 3 7 anni abitante In piazza Por
ta Romena 2 1 . Il 21 agosto scor
so il Sampaolesi denuncio in que
stura il (urto di sei pistole. 2 r i 
voltelle calibro 3 8 , due automati
che 7 ,65 e due calibro 22 con re
lative munizioni. La polizia iniziò 
le indagini effettuo una ricognizio
ne nell'appartamento dei Sampao
lesi nel corso della quale rin
venne altre 7 pistole, 3 fucili da 
caccia calibro 12 e 2 0 e setta 
baionette Un 'rapporto venne in
viato all'autorità giudiziaria II giti
ci,ce Vigna ha spiccato l'ordine di 
cattura Sampaolesi ave.a denun
cialo le armi ma non aveva l'ap
posta licenza per collez.onista co
me la legge impone. 

La probabile arma dei sei vigilantes di Montemurlo 

Per incendiare i capannoni 
usavano cerbottane infuocate 

Le prime deduzioni degli inquirenti dopo gli arresti - La frenetica attività di alcuni soci de « La Pratese » 
Le strane incette, alla vigilia delle ferie - I proiettili infiammati venivano lanciati dalle finestre con un fuso 

stabilimenti tessili. 

In questa storia degli in
cendi di Montemurlo non 
manca proprie nulla. Ci sono 
tutti gì: ingredienti per il co
pione di un film catastroiico 
ma con il finale a lieto fine: 
.sedici fabbriche rase al suolo 
da incendi furiosi, una dieci
na di miliardi di danni, lo 
spettro delal disoccupazione 
per decine e decine di lavo 
latori, la paura diffusa tra la 
pooolazione. l'arresto a sor 
presa dei cittadini al di sopra 
di ogni sospetto. 

Il ministero è andato avan
ti per due ine.M, poi il rebus 
e s ta to risolto nella maniera 
più clamorosa e sconcertante 
che si potesse immaginare. A 
dar fuoco alle aziende sono 
stati , secondo gli inquirenti 
e le risultanze acquisite, sei 
vigilantes dell'istituto privato 
« La Pratese », un'organi-
niz/azione che ha sempre do 
vuto laticare per m a r e 
avanti. 

L'arre.ito dei .sei — Anto 
ino Ammat uro. Francesco 
Rainoiie, Giuseppe Campa 
gna, Egidio Jacovino. Vincen
zo Longo e Mario Pintore — 
iia fatto tirare un sospiro di 
sollievo act amministratori , 
operai, sindacati, imprenditori, 
forze sociali. Naturalmente la 
notizia degli arresti ha su
scitato enorme scalpore e non 
solo a Prato. Le indagini co 
me hanno fatto capire il vice 
questore Landolfi e il dottor 
Vernacchia di Prato che già 
fin dal 21 agosto scorso ave
vano seguito questa pista, so 
no suscettibili di ulteriori svi
luppi. Il sostituto procuratore 
Miller che ha firmato gli or

dini di cattura ha ribadito 
ieri matt ina che le indagini 
continueranno per lar luce 
su gli altri incendi avvenuti 
sempre nella zona di Monte
murlo e che non sarebbero 
collegati con quelli provocati 
dei vigilantes. Gli altri vanno 
studiati a parte 

I sei vigilantes hanno re 
spinto ogni addebito ina gli 
indizi raccolti (nel t'orbo delle 
peiqujsizioiii sarebbe s tato 
rinvenuto anche del mateiiu 
ie del mito dagli inquirenti 
molto importante) sono stati 
più che suffneenti per far 
scattare le manette. «La Pra 
tese » ha cessino il servizio; 
in sede, in via Santa Trinità, 
è rima.ito un solo vigile giu
rato addetto alla centrale o 
pera ti va. I colleglli degli ar 
restati .sono i più sorpresi. 
stupiti. Dicono che non è 
pois.bile- «La nastra organiz
za/ione non aveva alcun biso 
gno di procuraisi clienti, a 
Montemurlo ben 4<M) aziende 
avevano un conti al to con 
noi ». L'istituto aveva un or 
ganico assai modesto, enea 
quindici nomini d: cui 11 
soci efletlivi de « La Piale 
se ». Presidente Cannine Ger-
vasio. vice presidente Anto 
nio Animaturo che è stato ar
restato, caM com'è Imito alle 
Murate il consigliere Franco 
sco Rainone. Carmine Cerva 
sio sembra che già fosse stato 
esautorato dall'intraprenden
te Ammanirò che voleva con 
il suo dinamismo e la sua 
frenetica attività dare un voi 
io nuovo all'istituto 

Con l'avvicinarci delle ferie 
a Montemurlo si era assistito 

ad un fenomeno strano: uo 
mini della cooperativa v La 
Pratese ». avevano bussato a 
centinaia di fabbriche per 
vendere abbonamenti di vi*," 
lanza lissa (diversa i\,i quella 
del controllo con il fogliettmo 
o l'orologioi assicurando un" 
estate tranquilla I prezzi 6 
nula lue l'era. Secondo gli 
investigatori nel breve tempo 
seguito agli incendi « La Pia 
te.ie » aveva coneluso a t fan 
per ^0 milioni al me.se. 

Chi aveva rifiutato l'abbo 
•lamento si era ritrovato con 
/'azienda n u a al suolo. D'ai 
tra parte .si .sentivano .sicuri. 
Chi avrebbe mai sospettato 
di un vigilantes? 

Ma hanno sbagliato i cai 
coli. I prilli: sospetti sono ca
duti proprio su di loro quando 
gli inve.it''gatori hanno conte
stato che o«ni qui i volta si 
era sviluppato un incendio 
almeno un paio di urinili: d.> 
« La Pratese » erano proseliti 
In secondi» luo-jo il tuo.-o si 
era sviluppato D.'incipalmente 
in via S -arpettini. una dell -
strado ."-oi vegliate da; \ lui 
lante.i Ma conio provo -avanti 
gì: incendi? Secondo gli in 
(irnienti ì vigilantes adapeni 
\aiio delle cerbottane per da 
re luoco. Rompevano il \ e t io 

di una line.itra del capannoni* 
ni cui intorno si trovavaiv» 
ammassate le materie primo 
Poi imbevevano un batuffoli» 
di cotone nella benzina in 
cendiandolo e lo lanciavano 
all 'interno della fabbrica con 
una cerbottana ricavata d i 
un fuso al quale solitamente 
è avvolto un filo di lana o di 
cotone. 

Lo sdegno espresso da tutta la popolazione 

Manifestazione nel Pratese 
per l'attentato al treno 

Dura condanna del comitato antifascista del Nuovo Pignone • La federa
zione regionale del sindacato Costruzioni invita i lavoratori alla vigilanza 

PRATO — Le popolazioni del 
Pratese hanno espresso in due 
manifestazioni il loro sdegno 
per il criminale attentato sul
la linea ferroviaria Firenze 
Hologna. Davanti al mo
numento dei 2!) martiri di Fi
gline. uccisi dai nazisti, si è 
svolta mercoledì scorso nella 
piccola frazione pratese, una 
commossa e partecipata ma
nifestazione. Nel nome degli 
ideali di libertà e dei valori 
democratici. Prato ha rispo
sto al barbaro atto terrori
stico sulla ferrovia, in un 
giorno, il 6 settembre, in cui 
cadeva il 34. anniversario del 
la liberazione della città dal 
giogo nazifascista. A Vaiano, 
la sera dopo, la gente della 
Val di Bisenzio. insieme al 
le ammini.it razioni connina 
li della vallo, e a quelle di 
Prato, hanno dato vita ad un" 
altra manifestazione in cui la 
condanna e la riprovazione 
per l'attentato, si è unita alia 
riaffermazione dei più alti va
lori democratici che contrae! 
distinguono la vita civile del 
nostro paese. 

Anche il comitato ant-fa 
sciMa del Nuovo Pignone ha 
duramente condannato il vile 
attentato, con un doiumonto 
in cui si afferma, fra l'altro. 
che i fini dei terroristi sono 
certamente ancora gli stes
si: «Spargere sangue, spa 
ventare la ginte. disorientarla 
spingerla a chiudersi m ca.m 
per «pianare il terreno alla 
manovra di quelle forze rea 
zionarie < he \ogliono r i tac 
cian- indietro la democrazia*. 
Il comitato antifascista del 
Nuovo Pignone nel documento 
invita tutti i lavoratori « a 
\i2ilar<\ difendere le strut 
ture produttive e le strutture 
sociali ». manifestan'ln pah 
biecamente o d c n v x r a t i a 
monte contro ;| terrorismo. 

I.a segreteria regionale del 
la KLC. recependo anche nu 
morose preso di posizioni 
espres.se da mimerosi oan 
tion e .stabilimenti della To 
soana. in un documento * in 
\-t.i tutti i lavoratori delie 
costruzoni a mantenere la 
necessaria vigilanza, conft-r 
mando la volontà — wmpre 
espressa combattivamente nel 
passato — di avversare ogni 
violenza terroristica e di ini 
pedire alle forze eversive di 
tolpire le conquiste e le isti 
tii7:oni democratiche, nella 
consapevolezza che è su quo 
sto terreno che avviene 
l'avanzamento della classe 
operaia e di tutti i lavora 
tori >. 

J 1 1 •,•'•' U ' l'I 

La prima protesta 
è della Don Milani 

• C e aria d: avvio per le scuole. L'avvicinarsi dell 'appunta 
m u l t o di apertura, questa volta anticipato al 19 settembre. 
ha un prologo n a i diverso da quello dezl: anni s c o m 
incertezza por le .^edi. gii insegnanti, i servizi C o m i n c i n o , 
sotto le finestre del provveditorato le prime manifestazioni 
di protesta. 

Ieri e stata '.a volta della scuola media Don Milani, pre 
.wr.te :ii via Alamanni con molti eiovam allievi e genitori. 
I c ' ir tel i (he hr.nno inalberato parlano d; 28 insegnanti che, 
secondo ia nuova normativa nazionale, sono stati trasferiti 
ad altra sede e scst . tu. t . da colleghi di ruolo. Nulla di s t rano 
se ncn tosse elio p*"r questo f«tto i! tempo p.cno. da anni 
avv.ato nella scuola con una nter.sa crll.iborazione tra mse 
erfir.t.. «.'«nitori, oraain collegi.ili. praticamente « salta •». e ì 
programmi v.olt: n«:g;. anni p renden t i rischiano d: venire 
sir.oullati dai colpo d: spugna ministeriale. 

I srenitori sriud.car.o tut to ciò un prt-teito legale per 
vanifira.e una àpenmoitaz .one e un rapporto che f:no ad 
ora ha soddisfatto tutti D.ceno che questo è il caso p:u 
grave d. tutta ia citta Certamente il tempo p.eno non ha 
vita facile da qualche anno a questa parte e 1! caso della 
Don Milani, nelle -ne complesse e cote*.oli proporzioni r , r « i 
ferma la regola 

Nella foto: la protesta degli alunni della t Don Milani *. 

Sospeso lo sciopero 
dell'ATAF di lunedì 

Il Nuovo Canzoniere del Lazio durante lo spettacolo che 
è svolto al festival di Firenze 

>i 

• CORSI NUOTO 
ALLA • RARI * 

II 2 ottobre inizieranno al
la Rari Nantes Florcntia-
Algida i corsi d. nuoto e 
pallanuoto riservati ai ma
schi e alle femmine nati dal 
1966 al 1976. Per iscrizioni 
rivolgersi presso la segrete 
ria della società. Lungarno 
Francesco Ferrucci «tolefo 
no 6A1 21 411 dalle ore 9 alle 
12 • dAllo 15 Alle 19. 

Non *i sarà lo <̂ io;jero 
dell'ATAF annjnc ato per In 
r.-.-fii dalle 1)30 ai'e 11 30. L.: 
decisione è rnntr«ta a segui 
to dell'ini oT.ro tra Io Or-'a 
nÌ7zazioni sindacali e la pre 
M.lenza dell'azienda svoligli 
u r i I.a presidi nza si e infat
ti impegnata al risi> ;to degli 
at.-<.ordi e a versare ogni 
spettanza ai dipendenti. 

I lavoratori avevano mi 
nacviato I'astens.one dal lavo 
ro per», he l'azienda non 
sembrava in grado di corri-
sfxindere ai lavoratori le 
competenze «.jK-ttanti previste 
dall'ai i ordo nazionale ilei 
maggio x n r - o Milla regola 

nuntaz.one del calcolo degli 
scatti di anzianità 

U- organizzazioni sindacai: 
hanno ribadito la loro po->i 
ziorc riguardo all'accordo m 
questiono che. sotto il profilo 
tvoriomico. non può oi^crc 
lotiiKlerato una maggioro 
sjx-sa dato che è addirittura 
inferiore al normale ricalco!.» 
degli scatti clie avveniva nd 
lo aziende 

L'ATAF. che aveva recepito 
la validità degli accordi, si 
tro« ava nella impossibilità di 
adempiere al pagamento delle 
competenze, ma ora una so 
l.izioiie è stata trovata e l'a 
7ienda è nelle condizioni di 
assolvete ai propri compiti. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
» botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e origi
nali vini d'jlla zona classica. 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA V E N D I T A DELL'OT
T I M A ANNATA 1977 

OTTICA RADIORADAR 
«PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76» 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 
OTTICA - FOTO - CINE 

FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIALI per tutto il FESTIVAL 
sul materiale della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 
S. ANTONIO fi-h'R • TEL 208 549 • FIRENZE VIA 

COMUNE DI MONTEPULCIANO 
P R O V I N C I A DI S IENA 

A V V I S O D I CARA PER L A V O R I DI R I A T T A M E N T O ED 
A M P L I A M E N T O DI U N FABBRICATO I N LOCALITÀ* FOR
T E Z Z A - B E R S A G L I O PER USO A S ' L O N I D O . I M P O R T O D E I 
L A V O R I A BASE D'ASTA: L. 1 1 0 . 8 0 0 . 0 0 0 . 

AVVISO 
L'Amm n.iUaz.one Connina r di Mon!c»>uic.a.io (S*cna) inilr.-o 

i | j jn !o prima una gara di l ic i tatone pr./a!a pc_ l'appal'o dei 
lavo-i di r.attamento *d ampliamento di un fabbricato in loc For
tezza Bo'sa]' .o per ad b r i o ad as.lo n d o 

L'importo dei la.'on a base d'asta e d. L 110 800 0 0 0 
(centod ce m.!ionio!!occntomila). 

Per l 'a?] ud.caz.one de. la/or. si p-octdera ne. modi di cu. 
a! 'a-t. 1 I t t i , a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14. senza alcun Tm.te 
d. r.basso 

Le imp-ese che hanno interesse a partecipare alla gara do
vranno far pcricnirc alla Segreteria Generale - U!l ciò contratti -
entro il termine d. 20 g orn" dalla data di pjbb'.caz onc del pre 
sente avv.so, appo* ta doma.ida n carta legale 

Moniepu'c. jno. 23 agosto 1978 
p IL S INDACO 

l'Assessori ali'Urba i.s!:ca 
prol . Pier Luigi Biagianli 

LA GIULIETTA 
DEGLI ANNI '80 

PROVATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA ±& 
VIA 01 NOVOLI. 22 - TEI. 430.741 

FIRENZE 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 

V 

SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitata 

TUJTOCAMPING Firenze 
V I A D E L T E R M I N E T P I Q Ì S 3 7 3 0 * 1 
m o t a j u t o t t ' a d j P " - ^ " Z * W * - f j e r S e t t o 
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http://rre.it
http://me.se
http://inve.it''
file:///aiio
file:///etio
http://ine.it
http://ammini.it
file:///ogliono
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Subisce un duro colpo l'unanimismo di stampo fanfaniano 

Una nuova opposizione nella DC aretina 
dopo le dimissioni del vicesegretario 

Piergiovanni Menicatti lascia anche la carica di responsabile dell'ufficio enti locali — Del grup
po che si contrappone alla maggioranza fanno parte anche Giovanni Halli e Benito Boschetto 

Sfilate 
storiche 

nel centro 
di Prato 

PRATO — L'8 settembre per 
J pratesi è giornata di gran
de festa. A suggello di una 
tradizione ormai radicata, e 
sentita negli animi della po
polazione hanno sfilato per 
le vie del centro figuranti in 
costume dell'epoca medioeva-
le per quello che viene chia
mato il «corteggio storico» 
ed insieme i '^onfalcni di cir
ca 100 comuni delia Tosca
na, che fin dai tempi anti
chi venivano a Prato per par
tecipare all'osteusione del sa
cro cingolo. 

Fra le iniziative che han
no contraddistinto questo 
giorno, divenuto il momento 
culminante del settembre fie
ristico di Prato, quest'anno i 
panificatori della città han
no impresso sul pane il sim
bolo della città: uno scudo 
con 11 fiordalisi. 

Alla fine del corteggio i fi
guranti nei costumi dell'epo
ca medioevale sono confluiti 
in piazza del Duomo dove 
si e svolto il gioco della 
torre. 

Importato u Prato per que
sto giorno da una località 
della Versilia ('ostensione del 
sacro cingolo conclude 1"8 
settembre. 

Il palazzinaro 
della cabinovia 
pianterà anche 

gli alberi 
CiltOSSETO — Entro !,\ firn 
del mese verranno portati a 
termine l lavori di demolì 
zlcne della cabinovia abusi
va. costruita dal « palazzina
ro » romano Fabrizio An 
dreuzzi. a Cala Piccola al
l'Argentarlo. I lavori propo
sti per la demolizione .vino 
a totale carico dell'Andieuz 
zi. Oltre a farsi carico In 
proprio della rimozione de'.'a 
M ni» tura. che COIÌCLMV ; :u 
modo originale la villi ;.' 
mare sottostante do-r.) ?it7 

metri di discesa, il cosi-lit
tore romano ha aovuto for
nire 10 milioni al f'omun \ 

I lavori L'ià avviati !nrn:) 
portato ad escludere l'u':!:/. 
/.o delle mine in quan'.o '•• 
«buche» avrebbero ulte.'or-
mente alterato il teni 'ori ' ) , 
si è scelta perciò la strada 
più semplice del ricorso al 
le ruspe e alle pale mecca
niche. Al termine dello MII'IIV 
tellamento dei piloni in ce
mento e ferro e della hn.'a, 
Fabrizio Andreuzzi, por ri
portare il vasto appezzamen
to di terreno allo stato ante
cedente all'installazione dei 
la struttura dovrà provvede
re ad una seria e rigorosa j 
opera di rimboschimento. 

A K K Z Z O — Sono r i n i t i « l i 
a n n i d e l l ' u n a n i m i s m o f ; m f a m a -
no a d Arezzo' . ' S e m b r e r e b b e 
d i si a g i u d i c a r e d a l l e d i m i s 
sioni d i P i e r g i o v a n n i M e n e 
c a t t i d a l l a c a r i c a d i v i c e .se
g r e t a r i o p r o v i n c i a l e <• d a re-
s p c i s a h i l e d e l l ' u f r i c i o e n t i 
l oca l i . A ques te d i m i s s i o n i ha 
f a t t o seguii.» il p a s s a g g i o ;d 
l 'opposiz ione i n t e r n i d i un 
vas to ed e t e r o g e n e o g r u p i x i 
f i : io a d o r a n e l l a m a g g i o r a i ) 
za g u i d a t a d a l s e g r e t a r i o T u l 
l io I n n o c e n t i . I n o m i p i ù 
s i g n i f i c a t i v i d e l l a * N u o v a 
opposiz ione t> sono, o l t r e a l 
M e n i c a t t i . q u e l l i d i Mel l i to 
Moschet to , d e l C o m i t a t o pro
v i n c i a l i 1 e d i H a l l i , i l l u s i g l i e l i ' 
r e g i o n a l e . 

A n t i i e >e d i f f i c i l e | x i i e t i a r e 
nei m e a n d r i i n t e r n i d e l l a 
D e m o ; r . iz ia c r i s t i a n a a r e t i n a . 
si può d i r e che l 'az ione de ! 
g r u p p o M e n i c a t t i . H a l l i . Mo 
se l u t t o non è s ta ta l ' a l z a t a d i 
ingegno di una m a t t i n a . Kssi 
i n t a t t i h a n n o ie>o p u b b l i c o 
un d o c u m e n t o . « a p p u n t i p e r 
i l s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e v. da 
loro c o n s e g n a t o a I n n o c e n t i 
ne l n o v e m b r i ' '77 . Q u e s t i a p 
p u n t i . secondo, loro , sono f i 
n i t ì ne l casse t to d e l l a s e g r e 
t e r i a p r o v i n c i a l e e li sono 
r i u n i s t i , « s e n z a o r i g i n a r e a l 
c u n ser io c o n f r o n t o su l le 
p roposte in essi c o n t e n u t e ». 

N e s s u n a m e d i a z i o n e è sta
t a . a q u a n t o p a r e , possib i le e 
la ( r i s i i n t e r n a , c o n g e l a t a d a l 

p r o b l e m a de l g o v e r n o ) r i i u a . 
d a l caso M o r o e d a l l e e lezio
n i a m m i n i s t r a t i v e poi . è i n f i 
ne esp losa . K i ton i d i questa 
p o l e m i c a i n t e r n a non sono 
c e r t o de i p iù p a c a t i . I l g r u p 
l>o (ii M e n i c a t t i accusa la 
g e s t i o n e I n n o c e n t i d i « in i 
m o b i l i s i i i o n e l l a gest ione de l 
p a r t i t o e d i assenza d i obiet 
t i v i n e l l a l inea po l i t i ca ». P e r 
q u a n t o r i g u a r d a la gest ione 
i n t e r n a g l i * a p p u n t i p e r i l 
s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e * ne l 
s e t t e m b r e "77 i n d i c a n o una 
s e r i e p a r t i c o l a r e g g i a t a d i 
p r o b l e m i . I l p r i m o de l la luti 
ga l ista è l ' o r g a n i g r a m m a 
d e g l i u f f i c i * f r u t t o , si l egge 
ne l d o c u m e n t o , d i dosagg i 
a r t i f i c i o s i , e che 110:1 rispedì 
de a l l e es igenze d i f u n z i o n a l i 
t;'i de l p a r t i t o , a t u t t ' o g g i 
( s i ' H c n i b r c '77) v i sono 'H>r 
sone c h e non sono stati» in for 
m a t e d e g l i i n c a r i c h i che h a n n o 
r i c e \ uto ». 

( I l i a p p u n t i c o n t i n u a n o de 
l a n c i a n d o 1/ p r e v a l e r e de l la 
s e g r e t e r i a sugl i o r g a n i col le 
g i a l i d e l p a r t i t o , q u a l i d i r e z i o 
ne e c o m i t a t o p r o v i n c i a l e , le 
l u n g a g g i n i ne l la f o r m a z i o n e 
d e i c o m i t a t i d i z o n a , l ' e m a r g i 
n a z i o n e d e i C I P a l l ' i n t o r n o 
de l p a r t i t o . D a l l a gest ione in 
t e r n a a l l ' a z i o n e e a l l a l i n e a 
po l i t i ca d e l l a segrete-r ia Inno
c e n t i . L e a c c u s e a questo 
propos i to si f a n n o s e m p r e 
p i ù f u m o s e , p r o b a b i l m e n t e 
p e r non f a r e e m e r g e r e f ino 

Ancora lontane le prospettive per un accordo 

L'amministrazione di Pontremoli 
paralizzata dalla crisi politica 

Il comitato regionale di controllo ha respinto le dimissioni della giunta per un er
rore nella procedura — Il PCI propone un incontro fra tutte le forze democratiche 

P O N T H K M O U - !•:' a n c o r a 
l o n t a n a la seduzione p e r l a 
c r i s i p o l i t i c a ed a m m i n i s t r a 
t i v a c h e d a v a r i m e s i sta p a 
r a l i z z a n d o i l c o m u n e d i 
P o n t r e m o l i . A l l e res is tenze 
d e l l a D C e a l l ' i n e r z i a d i P S D I 
e P R l si è a g g i u n t a una sen
t e n z a d e l c o m i t a t o r e g i o n a l e 
d i c o n t r o l l o c h e ha r e s p i n t o 
le d i m i s s i o n i d e l l a g i u n t a n c r 
un e r r o r e d i f o r m a n e l l a 
p r o c e d u r a . L a s i t u a z i o n e d i 
s ta l lo in cu i " e r a c a d u t a 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e p a r e v a d e 
s t i n a t a a sblox-carsi d o p o la 
b u r r a s c o s a r i u n i o n e d e l c o n 
s ig l io c o m u n a l e t e n u t a s i i l 14 
agosto scorso , ne l corso d e l l a 
q u a l e i l s indaco d e m o c r i s t i a 
n o M a r i n o H e r t o c c l i i , e con 
lu i t u t t a la g i u n t a c e n t r i s t a 
( u n i c o c a s o in t u t t a una pro
v i n c i a g u i d a t a d a l l e s i n i s t r e ) . 
e r a stati» cos t re t to a rasse 
g n a r e le d i m i s s i o n i . S a r e b b e 
r o d o v u t i i n i z i a r e d a l i a po
c o una s e r i e d i i n c e n t r i t r a 
le f o r z e iKi l i t iche c h e , sul la 
b a s e d i u n a proposta u n i t a r i a 
d i P C I e P S I . a v r e b b e r o do 
\ u t o v po tu to g i u n g e r e a d un 

Lettera 
al ministro 

per l'acquedotto 
sottomarino j 
per l'Elba \ 

L I V O R N O - l : p res ident i - , lc! 1 
la p r o v i n c i a H.»rh:cni ha 1:1 j 
\ ia to a l n u n : s i ; o d e i l a v o r i 
p u b b l i c i una l e t t e r a sul p r ò 
get to deg l i i nvas i sui f i u m i 
C o m i , » e M i i i . i v p e r l 'a i 
q u o d n t t o .- i»:tom.trino p e r l ' iso 
la d ' K l h a . D a a n n i M d iscu
ti- I.) i va l i / z . i z ic .n i - d: queste 
i m i x i r t . m i l b r a t t a r e . K i v e n -
tenu-nt ; . il "-' lugì o .1 P a 
l a z z o G r a n d m a l e . .-: è svol 
to ; n i : i . . in : ro t r a , i : : : .n:ni -

ace.ordo d i f i n e l e g i s l a t u r a 
p e r r i s o l v e r e a l c u n e g r a n d i 
ques t ion i d a troppe» teni |K) 
l a s c i a t e in sospeso: è i l c a s o 
d e l l e a c q u e m i n e r a l i d i M o t i 
t e l u u g o . d e l l a zona i n d u s t r i a 
le d i P i e v e S a l i c e t o , d e l l a r e 
te i d r i c a d e l l a c i t t à , e c c . I n 
v e c e , o r a . o c c o r r e r i c o m i n c i a 
r e tu t to da i a | > o . 

K' d i ques t i g iorn i un e n 
n e s i m o i n v i t o d e l c o m i t a t o d i 
zona d e l P C I d e l l a I . u n i g i a n a 
p e r g i u n g e r e a d una * dei' i 
n i t i v a c h i a r i f i c a z i o n e ix j l i t i ca 
t e n d e n t e a l s u p e r a m e n t o d e l 
la c r i s i p e r p e r m e t t e r e , cos i . 
la r i p r e s a d e l l ' a t t i v i t à a m m i 
n i s t r a t i v a n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a 
c o m u n i t à ; . 

•̂  I l P C I non esc ludo — si 
legge' n e l d o c u m e n t o d e l co 
m i t a t o d i zona — a n z i , r i t i e 
ne sia indis |H' i is : ib i le a r r i v a r e 
a d u n i n c o n t r o eh t u t t e le 
f o r z e d e m o c r a t i c h e a t t r a v e r s o 
i l ( ina lo g i u n g e r e , in t e m p i 
b r e v i a l l a d e f i n i z i o n e d i u n 
p r o g r a m m a c h e si r e g g a su l -
l'apiMiggie) cenivinto ( p i a n t o 
r e s p o n s a b i l e d i tu t t i i g r u p p i 
c o n s i l i a r i d e m o c r a t i c i * . N e l 

d o c u m e n t o , i n o l t r e si i n v i t a 
n o lo f o r z o p o l i t i c h e a d e v i 
t a r e b i z a n t i n i s m i e t a t t i c i s m i . 
q u a l i sono s ta t i a l c u n i a t t e g 
g i a m e n t i d e l l a D C ne l m o d o 
d i c o n d u r r e r a n u n i i i i s t r a z i n e 
d i P o n t r e m o l i : si c h i e d e u n 
s u p e r a m e n t o d e l l a l inea d i 
d i s c r i m i n a z i o n e no i c o n f r o n t i 
d e l P C I 0 d e l P S I p e r p o r t a 
r e una v e n t a t a n u o v a a l l ' i n 
segna d e l l ' u n i t à d e m o c r a t i c a 
a l l ' i n t e r n o d e l p a l a z z o n i n n i 
c i p a l e . Q u e s t e d i s c r i m i n a z i o 
ne e la vo lontà d a p a r t e d i 
a l c u n i se t to r i d e l l a D C d i 
c o n t i n u a r e n e l l a po l i t i ca d e l l o 
s c h i e r a m e n t o p r e c o s t i t u i t o e 
so l tan to a p p a r e n t e m e n t e a u 
t o s u f f i c c n t e . h a n n o signi f icate» 
e s i g n i f i c a n o a P o n t r e m o l i 
IMMlaro il c o m u n e s e m p r e 
p i ù a l l a p a r a l i s i e a l l a i n e f f i -
c e n z a ; r i d u c e n d o l ' i s t i t u z i o n e 
a g r a n cassa d e i c o n t r a s t i e 
d e l l e iM'ghe d i p a r t i t o . D i 
q u e s t a c r i s i a m m i n i s t r a t i v a 
r i s e n t e in d e f i n i t i v a t u t t a 
l ' a t t i v i t à ix i l i t ica e c u l t u r a l e 
d e l l a c i t t à . 

D o m a n i si assegna i l f a m o 
se» B a n c a r e l l a S|x>rt in u 

n 'a t i iH /s fora re .-a p e s a n t e e 
d i f f i c i l e d a l c l i m a d i d i s c r i 
m i n a z i o n e in cu i a l e u n f 
c o m p e n d i t i c u l t u r a l i d e l l a 
c i t t à v e n g o n o l a s c i a t e . G l i a t 
t e g g i a m e n t i d i s f i d a e d i 
c h i u s u r a non a v r e b b e r o m o 
t i v o d i e s i s t e r e in seno a l 
l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l p r e m i o 
e p p u r e si v e r i f i c a a n c h e 
q u e s t o . 

R i t o r n a n d o a l l a c r i s i a n i 
m i n i s t r a t i v a . ne i p r o s s i m i 
g i o r n i , m a nu l l a ò s t a t o a n 
c o r a decise» a l r i g u a r d o , do
v r à c s s r e n u o v a m e n t e convo
c a t o i l cons ig l io c o m u n a l e , 
c h e d o v r à a sua v o l t a p r e n 
d e r e a t t o d e l l e d i m i s s i o n i d e l 
s i n d a c o e d e l l a g i u n t a , dopo 
d i c h e . s a l v o n u o v e s o r t i t e 
d e l ( ( i m i t a t o d i c o n t r o l l o . 
p o t r a n n o a v e r e i n i z i o i col lo
q u i t r a le f o r z e p o l i t i c h e p e r 
d a r e una soluz ione a l l a c r i s i . 
T u t t o q u e s t o p e r ò a v r à b i 
sogno d i t e m p o , m e n t r e i 
p r o b l e m i d e l l a c i t t à e d e g l i 
stessi c i t t a d i n i nen ne JKCSSO-
I H » p i ù d i a t t e n d e r e . 

f. e. 

i n fondo a l l c s t i ' n i o le c a u s e 
de l la p o l e m i c a . I l g r u p p o de l 
M e n i c a t t i d o l i n i s c e •> 110:1 
c h i a r o i l r a p p o r t o d e l l a D C 
a r e t i n a con gl i a l t r i p a r t i t i ». 
« R a p p o r t o non c h i a r o ». a 
l e g g e r e t r a le r ighe , d i v e n t a 
« r a p p o r t o d i s u b o r d i n a z i o n e 
a P C I e P S I ». 

I l g r u p p o passato a l l 'opp i ) 
s i / i o n e m e t t e lo m a n i a v a n t i : 
l ' a c c o r d o con la po l i t i ca d e l l e 
l a r g h e i n t e r e , r i c h i a m a t o a l l a 
s e g r e t e r i a Z a c c a g n h i 0 a l l ' i n 
s e g n a i n e n t o d i M o r o , g l i ac
cord i su l la san i tà e sui t r a 
s|Kii1i li h a n n o f i r m a t i a n c h e 
loro . D o v e li- ( h f l e r c i i / e con 
I n n o - e n t i a l lora ' . ' S e m p l i c i * 
s m i o . forse e c e o s s i v a u l e n t e , si 
può d i r e c h e |MM' ques to uno 
vo g r u p p o gl i a c c o r d i u n i t a r i 
van: io bene m a f ino a un 
i-erto p u n t o ; •' non b isogna 
s v e n d e r e il p a r t i t o • . d icono . 
e q u i n d i m a ^ - i i o r r i g i d i t à d a 
p a r t e d e l l a D e m o c r a z i a c r i 
M i , m a : f i r m i a m o l ' a c c o r d o 
m a se q u a l c o s a i m i f u n z i o n a . 
subi to aH'ei|)|M)siziono. « N o n 
j jossla inòo c o p r i r e g l i e r r o r i 
deg l i a l t r i v, questa la g iust i 
f i c a / i o n e . S u questa b a s e è 
i i n ta la scissione a l l ' i n t e r n o 
d e l l a D C a r e t i n a . Q u a l c u n o . 
m a l i z i o s a m e n t e , ha l i q u i d a t o 
l a q u e s t i o n e c o m e un sc iup ì i 
co g ioco d i p o t e r e . I l M o n i -
c a t t i . in u n a le t te ra a l l a base 
de l p a r t i t o , così r i - q x m d e a 
queste a c c u s e : >.• né m a g g i o r 
p o t e r e , né m a g g i o r i i n c a r i c h i . 
bonsi c o n t r i b u t o a p p a s s i o n a t o 
a f a r e d e l |K i r t i to un c e n t r o 
di idee e i n i z i a t i v e c h e r i a 
n i m a . a vo l te , c o n t i n u i t à . 
r e s p i r o e p r o s p e t t i v a a q u e l 
la p a r t o d i società a r e t i n a 
c h e non si r a s s e g n a a d e s s e r e 
m a l g o v c m a t u d a i p a r t i t i d i 
s i n i s t r a : q u e s t o solo è i l 
nost ro o b i e t t i v o - . I n a c h i a 
m a t a a r a c c o l t a d i tu t t i g l i 
scontent i d e l l a gest ione I n n o 
c e n t i in c h i a v o a n t i c o m u n i 
sta'.' D i f f i c i l e r i s p o n d e r e , m a 
i l d u b b i o r i m a n e . 

I l g r u p p o c h e fa c a p o a 
M e n i c a t t i , Boschet to e R u l l i ò 
a l q u a n t o e t e r o g e n e o e i l la 
v o r o d i p r e p a r a z i o n e a l pros
s i m o c o n g r e s s o , ne l q u a l e 
p r e s e n t e r a n n o una loro l i s ta . 
s a r à p r o b a b i l m e n t e u n d u r o 
l a v o r o d i s c r e m a t u r a e d i 
r a f f i n a m e n t o eli una l inea pò 
l i t i c a . N'on bas ta r i c h i a m a r s i 
a Z a c c a g n i ' U o a M o r o , oc 
c o r r o a n c h e d i r e cosa si p e n 
sa di Tare p e r la s i t u a z i o n e 
e c o n o m i i a e po l i t i ca d e l l a 
p r o v i n c i a d i A r e z z o e q u e s t o 
non l ' h a n n o a n c o r a f a t t o . 
Cernie r i s j x n d e I n n o c e n t i a l 
l ' accusa d i ques to g r u p p o ? 
P e r o r a con i l s i lenz io . Si è 
r i f i u t a t o d i r i l asc l : : ro inter 
v is te . i n u n t e l e g r a f i c o co l lo 
q u i o t e l e f o n i c o ha d e f i n i t o l i 
na <r r a g a z z a t a * la p u b b l i c i t à 
c h e il .Men ica t t i ha d a t o a l l e 
sue d i m i s s i o n i . D i conseguen
za nessuna d i c h i a r a z i o n e : i 
p a n n i s|>nrchi si l a v a n o i n 
f a m i g l i a . R i m a n e il ->r«»b!f-
n i i i c h e la D C ha d e l l e re
s p o n s a b i l i t à notevo l i n e l l a v i 
t a po l i t i ca c i t t a d i n a . P r e o c 
c u p a z i o n i si n u t r o n o su c o m e 
q u e s t a c r i s i i n t e r n a p o t r à r i 
f l e t t e r s i sui rap|»»r t i t r a i 
p a r t i t i e s u l l a gest ione d e g l i 
a e c o r d i 

Claudio Repek 

M r . i ' o r ; r eg io ' i . i h p i a l i . 
d e l i a r , i l l l ; i : i ; ; , i m • •.Tana de l 
l ' K ' b n «• C a p r a i a , ne l c o m a 
Tv d. P i i »mb. .M e r a p p r e s e l i 
t . m ! : d e l l e o r M : i : / z a z : o n i - : n 
c u a l ; . 1 \ r f . r . v :! pan'..» -'.;' 
!•• M a i o d i a ! M . ! / i c ! H -

< l h t a l e ri. i . i ietne — - c i i v e 
i ' p r i -s .de iuo l ì d i ' h n : . » : U - " 1 J 
s 1.1 I n t e r a — e enV-T-sfi t u t t a 
l ' u r g e n z a che i c o m p i t i \ V , i 
d i ; . i n : d . cad is i .» min is ter i» 
r i l a s c i n o a l i 1 R e g i o n i ' T o s c a 
na le « nin i's-:«i:i: d i d e i iv a 
zinne dc!! i a c q u a «le: h a . ì 
;.: elei f a u n i C o r o . a 1 M . 
ha e fovnisc.ui!> !.- p re - i . t 
2:0:11 t e c a 1 ile ncv c s - a r . e | v r 
i n : / : a r i il l av . i , .1 ù . p rogc l < 
taza i . i e l ' - i v a i i v a * . 

L a Ri - . ' .o .H 1 I n s e l l i c i ! M m e - -
so m f . i i ' i a i h - p n - v . o i i v ' un 
m i l i a r d o p. r 'a r» J . i / i i:u' de i 
p r o g e t t i f s i c i ì i . v , . S n inna ciu» 
p.io e s s e r e s p i s a -o lo dopa 
' a f i n e d e l l ' i t e r m i n i s t e r i a l e . 
Barbiere» coni. ' .ade »olK c i t a n 
d o i l m i n i s t e r o d e i l a v o r i p u b 
b i n i a f f i n c h è v e n g a n o r i l a 
s c i a t e a! p iù pres to poss.bi 
le le a u t o i ' i z / . i z i o n . a l l a H . ' 
g » n c Tel - . ' . I l la . 

Clamorosa supervendita! 
A L L O 

SPENDIBENE • EDILIZIO di Pisa 
C O N L A S U P E R V E N D I T A E S T I V A A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 v a s c a b i a n c a ( I T U x T u » L. Zì.W.'. 1 * sce l ta 

S a n i t a r i b a g n o (4 pezz i w t r o c h i n a » L. .'J'i.oOU hi se r ie 

P i a s t r e l l e d e c o r o r i v e s t i m e n t o !. . 2.1IK» n v .-».-. t o n t . 

1 f o r n o d a p a n e m r e f r a t 
t a r i o L. 50.000!! con i p ie ! o 

P a v i m e n t i i n m o n o c o t t u r a 
d u r . s M m a 2» se c i t a L. 3.000!! »>i-

P o r t e la i ( a i e p r o n t e cen i 1 C 7 A A A I I ' u : u 

ple te d i s e r r a t u r a L . D i .VXJVll \< s-.elt. 

P a r q u e t r o v e r i - in i e u c a 

l i p t i ! - L. 5.500!! n i . ; 

G r i l l da g i a r d i n o - c o m p i e - | Ì O A 0 0 0 1 1 
to d i g i r a r r o s t o e l e t t r i c o » • l * w . U U U i . 1 t::in 

;•'!••!< a l i : : av i coi : i r rmq. io l tes - r a b i i - i ' t i e n c - a r m a d i -

i 'a-v.o - e.am;: iei t i - l e r . n n . i i u ) .1 p r e z z i d i p u r o costo 

SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 
V I A A U R E L I A N O R D T e l . 050/89.07.05 (2 l i n e e ) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
O R A R I O : d a l l e 8,30 a l le 12,30 e d a l l e 15,30 a l l e 19,30 

DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0 5 7 1 50S.G06 

O R E 21.30 

PG93 
Q U E S T A S E R A 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

« EVA 2000 SYSTEM 
In discoteca Claudio e Fabio 

» 

AL PRINCIPE 
NON ABBIATE PAURA ! E' SOLTANTO 
UN FILM ... PER ORA ... 

Tjittuuii 

.quando non ci sarà più posto all'inferno 
imorti cammineranno sulla Terra.,. 

D A R I O A R G E N T O p,escn,.. 
un film scritto e duetto da 

G E O R G E A . R O M E R O 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 1* 
O R A R I O 16 • 18 • 20 - 22 • 24. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

T e l . 287.834 

Robtr l 
e the 

ARI8TON 
Piazza OttHvlani 
(Ar .« cond. t r i l r . ) 
Grazie a Dio è ventrdi diretto da 
Klane. technicolor, con Donna Summer 
Commodores. Per tul l i ! 
( 1 6 , ) 7 . 4 5 , 19 .30 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 8EXY MOVI1S 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ar ia cond. • relr.) 
Sexy In technicolor: Voglia di donni , con Lu
ciano Salce. Laura Gemser, Carlo Giultre, 
Mona Staller, Gianni Cavini ( V M 1B) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 , 19 .10 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
V i a d e i C a s t e l l a n i • T e l . 212.320 
(Aria cond. a relr.) 
« Prima > 
Una straordinaria * appauìonant* vicenda. 
Technicolor: I l magnate jraco, con Anthony 
Ouinn, Jacqueline Bisstt, Rai Vallone. Lucia
na P a ' u n i , Jamn Franciscui, MarilE Toto. 
( 1 6 . 1 5 . 18,15, 20 , 30 , 2 2 . 4 3 ) 
C O R S O 
B o r g o d e g l i A!l>:zl • T e l . 282.087 
( A P . 15) 
Formula 1 , lebbre della velociti, In technico
lor. con Sydnei Rome, la partecipatone di 
Mario Andretti, Niki Lauda, Jamei Hunt, Car
los Reutemann. Emerson Fittipaldl, Ronnie 
Pelerjon. Per tutti! 
( 1 6 . 3 0 . 18.35. 20 .40 . 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 

P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 5 • T e l . 23.110 
(Aria cond e relrlg.) 

Crazy Horse di Alain Bernardini, technicolor 
con le vedette internailonali ( V M 1 8 ) 
( 1 6 , 17.40. 19 .20 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 - T e l . 212.798 
(Aria cond. e relr.) 
La maledizione di Damlen, diretto dh Don 
Taylor, technicolor con Wil l iam Holden, Lea 
Grani ( V M 14) 
( 1 6 . 18.15. 20 ,30 . 2 2 . 4 5 ) 
F U L G O R - S U P E R S E X Y M O V I E S 

Via M. Pinlguerra • Tel. 270117 
Sexy Exibition di Michael Thocnes, tscrii '.-
c e c i cc<i In-jrid 5teecjei. Nadine De Raaor. 
Marg.-it Sgel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 17.45. 19 .30 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
O A M B R I N U S 
V ì a B r u n e l l e s c l i l • T e ! . 215.112 
(Ap. 16) 
(Aria cond. e 'efrig.) 
Il thrilling di Michael Crichton Comi prolondo 
technicolor con Geneviève Bujold, Michael Deit-
glas. Richard Widmark, Per tutti . 
( 1 6 . 18 .15. 20 30 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Pinzili B e c c a r i a - T e l . 66 'J t ì l l 
« Prima » 
(Ap. 16) 
Paperino story di Wall Disney. :n technico
lor al f i iV sono a b b i a t i : I tre porcellini e 
I misteri degli abissi, per tutti. 
( 1 6 . 1 0 , 18 ,20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C o v o n i - - T e l . 215.954 
Un film di Martin Scorsoie: Ultimo valier. 

con The Band, Bob Dylan. Per 

2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 214.068 

technicolor 
tutti . 
( 1 6 , 18 .15 . 
O D E O N 
Via dei Sassettl 
(Aria cond e retriq ) 
Primo amore di Dino Risi, in technicolor. 
con Ugo Tognazzi. Ornella Muti e Mario Del 
Monaco. Per tutti! 
( 1 6 . 18 .15. 20 .30 . 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 

184 R - T e ! . 575.H91 
retrig.) 

V i a C a v o u r . 
( A ' i a cond. e 
(*.p 16) 
Dario Argento 
Romero. color 
David Emge. Gen 
( 1 6 . 18, 20 . 22 ) 
S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond e retriq.) 
li capolavoro di Stanley Kubrick 
grande nella magia del suono 
2 0 0 1 : odissea nello spailo, a 
Ko r Dullea. Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 . 19 .15 . 2 2 . 1 5 ) 
V E R O I 
V i a G h i b e l l i n a - T e l . 29*5.242 
Spettacolare! Ssnsazionalc! Appassionante co
me nessun altro l i lm' Swarm Incombe, a 
colori, con Michael Caine. Katherine Ross. 
Richard Widmark. Olivia De Haviiland, Henry 
Fonda. Lee Grant. Fred Me Murray. 
( 1 6 . 18. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 

presenta Zombi di George C. 
con efletti streofonici, con 

Foree. ( V M 1 8 ) . 

, ancora più 
stereolonico! 
colori, con 

A D R I A N O 
Via Homagnosi - Tel. 483.607 
La montagna del dio cannibale, technicolor, con 
Ursula Andress e Claudio Cass'nelli. ( V M 1 4 ) . 
( Ì 6 . 1 0 . 17 ,50 . 19 .30 . 2 1 , 0 5 . 2 2 , 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Aria cond. e relr . ) 
Heidi, 3 colori con Eva Maria Singhammer. Jan 
Koester. Per tutti 
( 1 6 . 17.45. 19.20. 2 0 . 5 5 ) 
A L F I E R I D ' E S S A I 
Via AI. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
< I r.i»es:ti de' c'nsrra •: L'uovo del terpeni* 
di Ingniar Bergnian con Liv Ullmann, David 
Corredine Per tutti . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63, R - Tel. 663.945 
Concerto con delitto. Colori, con Pete- Felk, 
John Csssavetes. James Oison. Per tutti. 
A P O L L O 
V i a N a z i ' j i i a l e - T e l . 2 1 0 0 4 9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Emozionante film dell'orrore! Le colline hanno 
gli occhi, technicolor, con Jason Lanier, Robert 
Husston. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.15. 19.15. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Vio G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Imminente riapertura con gì." spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinc'. 

A S T O R D ' E S S A I 
V i a R o m a n a . 113 • T e l . 222.388 
(Aria cond e relr.) 

Cinema e fantascienze, ritorna uno spettacolo 
affascinante, il primo, vero, unico. Indimen-
tictrìleV Codtilla, di I. Fonda. Con R. Burr. 
Colori L. 1000. Per tutti. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 387.700 
Le mauetta dì Sergio Cwbucci, a colori, con 
Ugo Tognetti e Nino Menlredi. Per lut t i . 
C O L U M B I A 
V i a F a e n z a - T e l . 212.178 
Sexy erotico e colori La via della prostituzio
ne, con Laura Gemser e Glbriele Tinti. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 
E D E N 
V i a d e l l a F o n d e r l a - T e l . 225.643 
Ugo Tognatii , Gastone Moschin. Philippe Noi-
ret. Silvia Dionisio. D. Del Prete in: Amici 
miei, divertirne a colori. Per tutti. 
E O L O 
Borgo 8. Frediano - Tel. 296.823 
(AP 16) 
Divertente technicolor: Blull storia di trulle 
e di Imbroglioni. Con Adriano Celentano, An
thony Quinn. Per tutti, 
F I A M M A 
Via Paclnotti • Tel. 50.401 
(Ap. 15) 
Sensationale Heldi in citta cartoni a n n u i i 
in technicolor su grande schermo. La cantone 
* cantata da Elisabetta V iv imi . 
( 1 5 . 17. 18 .50 , 20 ,40 , 2 2 . 4 0 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15) 
Sensationale Heldi In c i t t ì cartoni animati 
in technicolor su grande schermo. La canzone 
è cantata da Elisabetta V i v i m i . 
( 15 . 17. 18 .50 . 2 0 .4 0 , 2 2 , 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
P i a z z a D a l m a z i a • T e l . 470.101 
(Ap 16) 
Pantera rosa show, cartoni animati a col j r i 
di Blake Edwards. Musica di Henry Mancini. 
Per lutti 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 
P i a z z o D a l m a z i a - T e l . 470.101 
(Ap. 16) 
Film di fttitasciem*: Guerra spaliate. A co
lori. Per tutti. 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V i a d e i S e r r a g l i - T e l . 222.437 
Per la regia di Dennis Hopper Easy Rider, 
technicolor, con Dennii Hopper, Jack Nichol-
son, Peter Fonda ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 17 .40 . 19,15, 21 .05 , 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
6 0 0 0 km di paura, in technicolor, con Joe 
Dalessandro, Eleonor? Giorgi. Marcel Boituf l i . 
Per tutti. 
I T A L I A 
V i a N a z i o n a l e - T e l . 211.069 
(Aria cond. e refr.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
La manetta di Sergio Corbuccl. in techni
color. con Ugo Tognarii, Nino Manfredi. Per 
tutti. 
M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond. e retrig.) 
La lebbre del sabato «ara in technicolor con 
John Travolta, Karen Lynn. Colonna sonora 
di Bec Gees. ( V M 14) 
( 1 6 , 18 .10 . 20 .20 , 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
V i a O i a n n o t t i - T e > . 660.644 
La mar i t i la di Sergio Corbucci, technicolor, 
con Nino Menlredi, Ugo Tognazzi. Per tutt i . 
N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i - T e l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visione. Cepolavoro d'irò-
nia e divertimento. Technicolor Hi memi, 
con Robert De Niro, Jenniler Selt. Regie di 
Brian De Peline. 
( 1 5 . 3 0 . 18, 19.30, 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
V i a R i c a s o l i • T e l . 23.282 
La febbre del sabato sera, technicolor con Joh.-, 
Travolta. Karen Lyn. Colonna sonora dei Bec 
Geas. ( V M 14) 
( 1 6 , 18 .10 . 2 0 .2 0 , 2 2 . 3 0 ) 
I L P O R T I C O 

V i a C a p o d e l m o n d o - T e l . 675.930 
(Ap. 16) 
( Impianto « torced air • ) 
Divertentissimo li lm in technicolor: Questo 
pazzo, pazzo, patzo, pazzo mondo, con S. Tra-
cy. P. Falk. T. Thomas. Per tu t t i . . .. 
( 1 6 . 19. 2 2 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17> 
(Ap. 16) 
Ciao maschio di Marco Ferreri, con Gerard 
Depardieu. M . Mastroianni. James Coco. Ste
fania Casini. Mimsy Farmer. G. Fitzgerald, 
Gali Lawrence. Colori. ( V M 1 8 ) . 
S T A D I O 
V i a l e M a n f r e d o F a n t i - T e l . 50.913 
(Ap. 16) 
Fantascienza a colori: Guerre spaziali a colo
ri la risposta orientale a « Guerre stellari • . 
Per tutti. 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V i a P i s a n a - T e l . 226.196 
(Ap. 15 .30 ) 
(Ap 15 .30 ) 
L'ultimo Bunuel, il grande vecchio ha colpito 
ancora: Quell'oscuro oggetto del desiderio, con 
F. Rey, C. Bouquet, A. Molina. Colori L. 8 5 0 
AGIS 500 . 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V i a P a g n m l • T e l . 4 8 0 8 7 9 
Dal racconto di Johanna Spyri: Heidi , techni
color con Eva Maria Singhammer, Jan Koe
ster. Per tutti. 
( 1 6 . 17 .35. 19 .10 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
A L B A 
Via F. Vezzaui (Rlfredit - Tel. 452.296 
(Ap. 15 .30) 
Ritornano gli spaccatutto: Terence Hil l e Bud 
Spencer in: Altrimenti ci arrabbiamo una va
langa di risate. Technicolor scope. Scio per 
oggi. 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 
Sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(torni S, D, Me, G ) 

ai 

CONCERTI 1978-79 
La sottoscrizione degli abbonamenti — per 

un massimo di quattro a persona — si effettue
rà, presso la Biglietteria del Teatro Comunale, 
nei seguenti giorni: 

Abbonamenti alle poltrone di seconda galle
ria (per ì turni S, D, Me, G ) : martedì 12, mer
coledì 13, giovedì 14 settembre. 

Abbonamenti alle poltrone di prima galleria 
(per i turni S, D, Me, G ) : sabato 16, domeni
ca 17, martedì 19 settembre. 

Abbonamenti alle poltrone di platea (per i 
turni S, D, Me, G) : giovedì 2 1 , venerdì 22, sa
bato 23 settembre. 

Ai Teatro Comuna'e funzioneranno, simulta
neamente, quattro b:gNettene (una per ogni tur
no di abbonamento). 

l'orar,o delle biglietterie per la sottoscrizio
ne degli abbonamenti è il seguente: ore 9-12 e 
ore 15-18. 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0671) 508254 • 500104 

Fra le ridenti colline di Virtcf • circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-1230 • 1440-18.30 (sabato §.30-12.30) per fa vendita 
ai privati conaumatori, de! suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino el 
giusto prezzo 

- L e g n a i a 
« ) 
I l ritorno di (Jorio, 

con Dick Kennedy, 
spet-
John 

Tei. 469.177 

divertenti cartoni en.-

roia colpisce an-
Seller». Herbert 

GIGLIO (Galluzzo) 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
L e i Angelei (quadra criminale, con Clilf PctH. 
Per tutti. 
C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Oggi riooso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura « U v a 
A R C O B A L E N O 
V i a P i s a n a . 442 
( C a p o l i n e a H u s 
Fantavventura con: 
tacolare technicolor 
Wembley. 
A R T I G I A N E L L I 
V i a d e i S e r r a g l i , 1(U - T e l . 225.057 
Un successo d P. Squiticri: Il prefetto Al 
(erro, con Giuliano Gemma. Claudia Cardina
le, Satta Flores. A colori, musica di Morri -
conc. Solo oggi. 
C I N E M A A S T R O 
P i a z z a S . S i m o n e 
Martedì riaperture, in Englith Sex Slmbol. 
B O C C H E R I N I 
V i a B o i T h e r i n i 
Marcia o muori (La benderà), a colori con 
Franco Nero. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
E S P E R I A 
G a l l u z z o - T e l . 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
F A R O 
V i a F. P a o l e t i t , 36 
(Ap. 15) 
Oggi riapertura con i 
mali in technicolor: Silvestro gatto maldestro 
con i vostri beniamini: il gatto Silvestro, Tit 
ti i! criorino. Speedy Gomales. 
Domani: Il triangolo delle Bermudi. 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . HW H - T e l . 700.130 
(Ap. 15 .30) 
Divertentissimo: La pantera 
cora, technicolor con Peter 
Lom. Per tutti. 
(U.s. 22 .30) 
R O M I T O 
V i a de l R o m i t o 
( A P 15) 
Omaggio ai Re del 100. L'idolo di Acapulco, 
technicolor con Elvis Presley, Ursula Andrei» 
(U.s 22 ,40 ) 
Domani: Marcellino pane e vino 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C . D . C . A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
V i a H . G i u l i a n i . 374 - T e l . 451.480 
(Apertura 20 .30 - I l spel. 22 .30 ) 
I protagonisti del cinema italiano: Marcello 
Mastroianni in: Ieri oggi domani, di Vittorio 
De Sica ( 1 9 6 3 ) 
Rid AGIS 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 20 .30 ) 
L'uccello dalle piume di cristallo, con Tony 
Musante. Su/y Kendall ( V M 14) 
C . D . C . S . A N D R E A 
Via S. Andrea a Kuvezzano tlms 34) • 
Tel. 690.418 
Ch'uso 
S M S . S . Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 0 26» 
(Ap. 20 .30 ) 
I I vizio di l imigl i», con E Fenech. R. Mon-
tagnani. ( I n caso di pioggia la proiezione se
ra eflettuala al chiuso). 
C . D . C . S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
Chiudo 
L A R I N A S C E N T E ( C a s c i n a d a l R i c c i o ) 
Chiuso 
C . D . C . A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
(Spslt. unico ore 21 ,30 ) 
I classici del giallo: Agalha Chrystie i l ...E 
poi non ne rimase nessuno, di P. Co4ijertn. 
con Oliver Reed. Adolfo Celi. Chariu Ama-
vour. Feriale e lestivo L. 700 
C . D . C . C O L O N N A T A 
(Spett. 2 0 . 3 0 e 2 2 , 3 0 ) 
I I diavolo prt>bab"Hmcnle-.'.i''(Fi'.''*7tì) d: Rrf 
ben Bresson. •' ' ;:•:••>'••."' ,- .:•.•. ir" , ; 
Domani: Caro Michele. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
(Ap. 20.30) 
Ritorna in azione James Bond in: A. 0 0 7 li
cenza di uccidere. A colori. Per tutti. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • B u s 32 
(Ap. 17) 
Dedicato e tagaizi. L. 200 700 . Tolò con
tro i quattro, di Steno. 
Ore 21 .30 L. 700 500: A noi le Inglesine 
di Michel Lainj. con Remy Laurent, Sté 

COMUNI RERIEERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Oggi riposo 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
P i a z z a P i a v e , 2 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) 

Tre tigri contro tre tigri, con R Pozzetto. 
C. Ponzoni. P. Villaggio. E. Mont»s»no, Da 
lila Di Lazzaro. Per tutti. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e i . 20.22.593 - B u s 37 
Chiuso 
S A L E S I A N I ( F i g l i n e V a l d a r n o ) 
La vita davanti a se (Premio Oscer) 

ESTIVI A FIRENZE 
E S T I V O C H l f R D I L U N A 

Via Monte Uliveto (ang. V > A. Alcardli 
(Spett 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 

I I . . . Belpaese. con Paolo Viifagg'o. Silvir 
Dioniso. Anna Mazzamìuro. Coior.. Per 
tutti 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 129 H - Tei. 221.10G 
(Ap . imz o spett ore 20 .30 ) 
Per un dollaro bucalo, con Giù!.ano Ge.n-na 
A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
V i a V i t t o r i o E m a n u e l e . 303 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) 
Panico ni l lo st idio, con Chariron H M ' O H 
Martin Bals^.n. W > : : ; : P.dgrsn. 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
L u n g a r n o P e o r i G i r a l d i • P i a z z a P i a v e 
T e l . 290.419 
C O M P A G N I A DORY CEI CON BRUNO V E F T l 
E O R L A N D O FUSI . ORE 2 1 . 3 0 . L'assassino è 
Ira i l pubblico giallo in d je tempi e tre qua
dri di Dory Ce!. Scena: Rodolfo Marma. Reev 
! ; z ; * ^ cto Angj lo lo:ri . Pren»:»zione teief. 
2 9 0 4 1 9 . Spettaceli • Tutti i g.omf escluso il 
iiitcdi - No/ i ta assoluta un thrilling ecce-

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L l ( C a m p o d i M a r t e ) 
V a i e ° a o i i • T e l . 675 744 
' . • : ; i - 6 < io i7 -20 i 

S c u s i d . - j3 - o. t j ' f i e ps'::.->.oto. Ap«rt* 
ogni g or.-o daiie o-e 10 e i e ore 19. f j j a : -
' 'O vticne di ogni J.mennore in un g-anoe 
j j -co-g.arct-o. Acgja sempre r;sca:2j'e. 5o:a-
* . ^ T . Oorp.o t>3? t s i i ! service U n i cor.ver-
izz Sie . u- J : J H K . jr . co* cJi m j i . c i ? Alla 
ose ria Cos's): c'è a-.crie It s i 3!Jo b jsno: 
U T senrizo o-jOM.co oe» le essenze <S tU"'i 
P I S C I N A L E P A V O N I E R E • P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
V . a l e rie:..» C c t e n . i • T e l . 367 507 
( B u s A / 1 7 » 

Oi l 'e ore 10 a le 2 3 furti I fllom! comptera-
m»'.re r imovete. Nuovi s o n i , nuovi serviti: 
e csT.e \* fosse un «mb:ente che non hai 
i.i:o.-a cc.;»c J ! O . B Z " , r s!or*r,!e Spirti f in» 
a ta da r.j.ie. E fra poco m u s e i , tanta mu-
s ca. • Le Pavor. ere > ssrà un'estate d. jazz, 
i < r a d t or.il > quelio vero. 

DANCING 
A G A R D E N O N T H E R I V E R 
i C i r c o i o A r c i C n p a l l e ) 
Tutti i sabz'-. I n * , e la dome.-i ca a i e ora 
2 1 .3 3 darze con il compiesse: I leader. 
l i . t i p o oa.-cheggs). 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
Campi Bisanzio 
O j t s l a sera a..'e o.e 21 ,33 dinze con ii com
plesso I solitari. 
OANCING POGGETTO 
Via Mercat! n. 24 b 
Ore 2 1 . 3 0 beilo moderno d.scorte» (cortsu 
mai on» gratuita) venerdì e domenica ssrjt 
bailo liscio. 
e ANTELLA > CIRCOLO R.C. 
(Bus 32» 

Ore 2 1 . 3 0 balio I scio con C. 
Fonr Sound. 

Renai e I 

Rubriche » cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vie 
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Subisce un duro colpo l'unanimismo di stampo fanfaniano 

Una nuova opposizione nella DC aretina 
dopo le dimissioni del vicesegretario 

Picrgiovanni Menicatti lascia anche la carica di responsabile dell'ufficio enti locali — Del grup
po che si contrappone alla maggioranza fanno parte anche Giovanni Halli e Benito Boschetto 

Sfilate 
storiche 

nel centro 
di Prato 

PiìATO — L'ò .settembre per 
i pratesi è giornata di gran
de festa. A suggello di una 
tradizione ormai radicata, e 
sentita negli animi della po
polazione hanno sfilato per 
le vie del centro figuranti in 
costume dell'epoca med ieva 
le per ni"-1"0 c ' » e viene chia
mato il «corteggio -.unico > 
ed insieme 1 nonfalmi di cir
ca 100 comuni della Tosca
na. che fin dai tempi anti
chi veniva"" a Pr.ito pei par
tecipare all'osti licione del sa
cro cingolo. 

Fra le iniziative elio han
no contraddistinto questo 
giorno, divenuto il momento 
culminante del settembre fie
ristico di Prato, quest 'anno 1 
panificatori della città han
no Impresso sul pane il sim
bolo della ci t tà: uno scudo 
ceti 11 fiordalisi. 

Alla fine del corteggio \ fi-
guranti nei costumi dell'epo
ca medioevale sono confluiti 
iti piazza del Duomo dove 
si è svolto il gioco della 
torre. 

Importato ii Prato per que
sto giorno da una località 
della Versilia l'o.-,tensicne del 
MICIO cingolo conelude l'8 
settembre. 

Il palazzinaro 
della cabinovia 
pianterà anche 

gli alberi 
GROSSETO — Entro la fine 
del mese verranno portai; a 
termine i lavori di demoli-
ziene della cabinovia abusi
va, costruita dal « palazzina
ro » romano Fabrizio An-
dreuzzi, a Cala Piccola «il-
l 'Argintarlo. I lavori propo
sti per la demolizione vino 
a totale carico dell'Andi<uiz-
zi. Oltre a farsi carico in 
pioprio della inno/ione dol'a 
.struttura, che collega1, i iti 
modo origliale la villa i.1 

mare sottostante dono VAI 
metri di disce-,a. il cosi'lit
tore romano ha dovuto fov-
nire 10 milioni al Comune. 

I lavori già avviati hic.no 
portato ad escludere l'ut Piz
zo delle u rne in quanto 'e 
«buche» avrebbero ulterior
mente alterato il tem'.ovio. 
si è scelta perciò la stiadft 
più semplice del ricorso al 
le ruspe e alle pale mecca
niche. Al termine dello sman
tellamento dei piloni in ce
mento e ferro e della iinja, 
Fabrizio Andreuzzi, per ri
portare il vasto appezzamen
to di terreno allo stato ante
cedente all'installazione dei 
la struttura dovrà provvede
re ad una seria e rigorosa 
opera di rimboschimento. 

MiK'/.'/.O — Sono finiti gli 
anni dell'unanimismo fanfania
no ad Arezzo? Sembrerebbe 
di si H giudicare dalle dimis
sioni di Piergiovanni Mene 
catti dalla carica di vice ve-
gretano provinciali" e da re-
s|M.isabile dell'ufficio enti 
locali. A queste dimissioni ha 
fatto seguito il passaggio al
l'opposizione interna di un 
vasto ed eterogeneo gruppo 
fino ad ora nella maggioran
za guidata dal segretario Tul
lio Innocenti. I nomi più 
.significativi della i Nuova 
opposizione » sono, oltre al 
Menicatti. quelli di Benito 
Moschetto, del Comitato prò 
\incialf e di Halli, (onsiglicre 
regionale. 

Andie se difficile penetrare 
nei meandri interni della 
Demoera/ia cristiana aretina. 
si può dire clic l'a/.ionc del 
gruppo Menicatti. Halli. Ho 
schetto non è stata l'alzata di 
ingegno di una mattina. Kssi 
intatti hanr.o reso pubblico 
un documento. "< appunti per 
il segretario provinciale >•. da 
loro consegnato a Innocenti 
nel novembre '77. Questi ap 
punti, secondo, loro, sono fi
niti nel cassetto delia segre
teria provinciale e li sono 
rimasti. « senza originare al
cun serio confronto sulle 
proposte in essi contenute ». 

Xe.ssuna mediazione è sta 
ta. a quanto pare, possibile e 
la elisi interna, congelata dal 

problema del governo prima. 
dal caso Moro e dalle elezio
ni amministrative poi, è infi
ne esplosa. E i toni di questa 
polemica interna non sono 
certo dei più pacati. Il grup
po eli Menicatti accusa la 
gestione Innocenti di « im
mobilismo nella gestione del 
partito e di assenza di obiet
tivi nella lriea politica «. Per 
quanto riguarda la gestione 
interna gli <•< appunti per il 
segretario provinciale •- nel 
settembre '77 indicano \\X\A 
serie particolareggiata di 
problemi. Il pruno della lun 
JM lista è l'organigramma 
degli uffici '< frutto, si legge 
nel do. munto, di dosaggi 
aitifLiosi, e che noi rispon
de alle esigenze di funzionali
tà di 1 partilo, a t u t t o f i 
(-etteinhre '77> vi sono -XT-
siine die non sono .stati' infor
mate degli incarichi che hanno 
riceuito ». 

(ìli appunti continuano de 
nu:iciand<> \\ prevalere della 
segreteria sugli organi colle
giali de! partito, quali direzio
ne e comitato provinciale, le 
lungaggini nella formazione 
dei comitati di zona, l'emargi
nazione (lei CIP all'interno 
del partito. Dalla gestione in
terna all'azione '̂ alla linea 
politica della segreteria Inno
centi. Le accuse a questo 
proposito si fanno sempre 
più fumose. probabilmente 
per non fare emergere fino 

Ancora lontane le prospettive per un accordo 

L'amministrazione di Pontremoli 
paralizzata dalla crisi politica 

Il comitato regionale di controllo ha respinto le dimissioni della giunta per un er
rore nella procedura — Il PCI propone un incontro fra tutte le forze democratiche 

PONTHKMOLl - - E' ancora 
lontana la soluzione per la 
crisi |K)litica ed amministra
tiva che da vari mesi sta pa
ralizzando il comune di 
Pontremoli. Alle resistenze 
della DC e all'inerzia di PSD1 
e PHI si è aggiunta una sen 
tenza del comitato regionale 
di controllo che ha respinto 
le dimi.ssioni della giunta per 
un errore di forma nella 
procedura. La situazione di 
stallo in cui era caduta 
l'amministrazione pareva de
stinata a sbloi i ar>i <ln|io l.i 
burrascosa riunione del con-
.siglio comunale tenutasi il 14 
agosto scorso, nel corso della 
quale il .sindaco democristia
no Marino Berlocchi, e con 
lui tutta la giunta centrista 
(unico caso in tutta una pio 
uncia guidata dalle sinistre». 
era -stati; costretto a rasse
gnare le diluizioni. Sarebbe 
ro dovuti iniziare da li a pò 
co una MMIC di ilicintri tra 
le forze [Miiiticlie che. Milla 
base di una proixi.sta unitaria 
di PCI e PSI. avrebbero do 
uito e potuto giungere ad un 

j accordo di fine legislatura 
j per risolvere alcune grandi 

questioni da tropixf tempo 
| lasciate in sospeso: è il caso 
! delle acque minerali di Mon-
• telungo. della zona industria-
• le di Pieve Saliceto, della re 

te idrica della citta, ecc. In
vece. ora. l ic ione ricomincia
re tutto da cajxi. 

1 E' di questi giorni un en-
! iicsuno invito del comitato di 
! zona del PCI della Lunigiana 

per giungere ari una «cleii 
liiiiva chiarificazione [Militici! 
tendente al su|HMamento del 
la crisi per permettere, cosi. 
la ripresa dell'attività animi 
nistraliva nell'interesse della 
comunità -. 

•t II PCI non e.scinde — .si 
legge nel documento del co
mitato di zona — anzi, ritie
ne .sia iiidisjx'iisabile arr ivare 
ad 'in incontro di tutte le 
forze democratiche attraverso 
il quale giungere, in tempi 
brevi alla definizione di un 
programma che si regga sul 
l'appoggio convinto (pianto 
res|xm.sabile di tiRti i gruppi 
tonsillari democratici». Nel 

doiiurtenlo." inolile "si invita
no le forze politiche ad evi
tare bizantinismi e tatticismi, 
quali sono stati alcuni atteg
giamenti della DC nel modo 
di condurre l'amministrazinc 
di Pontremoli: si chiede un 
.superamento della Tnea di 
discriminazione nei cinifrcnti 
del PCI e del PSI per p i c a 
re una ventata nuova all'in
segna dell'unità democratica 
all'interno del palazzo muni
cipale. (Queste disciuninazìo 
ne e la volontà da parie di 
.lìcimi .settori della DC di 
continuare nella politica dello 
schier.imento precostituito e 
soltanto apparentemente au 
tosiifficeiite. hanno significato 
e .significano a Pontremoli 
portare il comune .sempre 
più alla paralisi e alla ineffi-
e tn / a : riducendo l'Istituzione 
a gran cassa dei contrasti e 
delle beghe di partito. Di 
questa crisi amministrativa 
n.sente in definitiva tutta 
l'attività (Militici e culturale 
della città. 

Domani .si assegna il famo 
so Bancarella Sport in u-

n'atmesfera resa pesante " e 
difficile dal china di discri
minazione AI cui alcune 
compenditi culturali della 
città vengono lasciate. Gli at
teggiamenti di .-.rida e di 
chiusura non avrebbero mo
tivo di esistere in seno al
l'organizzazione del premio 
eppure si verifica anche 
questo. 

Ritornando alla ciisi ani 
niinistrativa. nei prossimi 
giorni, ina nulla è stato an
cora decisi? al riguardo, do
vrà e.ssie nuovamente c m v o 
cato il consiglio comunale. 
che dovrà a sua volta pren
dere atto delle- dimissioni del 
sindaco e deila giunta, dopo 
di che. -alvo nuove sortite 
del comitato di cmitrollo, 
potranno avere inizio i collo
qui tra le forze politiche per 
dare una .soluzione alla crisi. 
Tutto questo (KMÒ avrà bi
sogno di tempo, mentre i 
problemi della città e degli 
stessi cittadini nm ne (xis^o-
n<; più di attendere. 

f. e. 

in fondo all'esterno le cause 
della |x>lenùca. 11 gruppo del 

I Menicatti definisce « non 
chia., ' il rapporto della DC 
aretina con gli altri partiti ». 
i Haiporto non chiaro v, a 
leggere tra le ridile, diventa 
* rapporto di sulxirdiiuzione 
a PCI e PSI .. 

11 gruppo passato all'oppo
sizione mette le mani avanti: 
l'accordo con la politica delle 
lai glie inte-e. richiamato alla 
segreteria baccaglimi e. all'in
segnamento di Moro, gli ac
cordi Milla sanità e sui tra-
s|x>rti h hanno firmati anche 
loro. Dove le differenze con 
Inno.-enti allora.' Seinplicis 
siino. torse ivri'ssiv.mutiti-. si 
può dir.- che |RT questo imo 
VII grupjx» gli accordi unitari 
vaino bene ma Imo a un 
certo punto; -< non Incigna 
svendere il partito», dicono, 
e quindi maggior rigidità da 
parti' della Democrazia cri 
stiana: firmiam.) l'ari ordo 
tua se qualcosa non funziona. 
subito all'opixisizioiie. « Non 
possiamo» coprire gli errori 
degli altri ». questa la giusti
ficazione. Su questa base è 
nata la scissione all'interno 
della DC aretina. Qualcuno. 
maliziosamente, ha liquidato 
la questioni' cune un sempli
ce gioco di potere. Il Meni
catti. in una lettera alla base 
del partito, cosi ris|x«r.le a 
questo accuse: né maggior 
potere, né maggiori incarichi, 
Ixnsi contributo appassionato 
a fare del partito un centro 
di idee e iniziative i he ria
nima. a volte, continuità, 
respiro e prospettiva a quel
la parti' di società aretina 
che non si rassegna ad essere 
malgov ornata dai partiti di 
sinistra: questo solo é il 
nostro obiettivo v. I n a chia
mata a raccolta di tutti gli 
scontenti della gestione Inno
centi in chiave anticomuni
sta'.' Difficile rispondere, ma 
il dubbio rimane. 

Il gruppo che fa capo a 
Menicatti. Boschetto e Halli è 
alquanto eterogeneo e il la
voro di preparazione al pros
simo cong! esso, nel quale 
presenteranno una loro lista, 
sarà probabilmente un duro 
lavoro di scrematura e di 
raffinamento di una linea po
litica. Non basta richiamarsi 
a Zaccagimii o a Moio. oc
corre anche dire cosa si pen
sa di Tare per la situazione 
economica e politica della 
provincia di Arozzo o questo 
non l'hauti.) ancora fatto. 
Come risjxxide Innocenti al
l'accusa di questo gruppo? 
Per ora con il silenzio Si e 
rifiutato di ril.ì-.ci.-.re inter 
visto, in un telegrafico collo
quio telefonico ha del unto li
na . ragazzata • la pubblicità 
elio il Menicatti ha dato alle 
silo dimissioni Di conseguen
za nessuna dichiarazione: i 
panni sp irchi >-i lavano in 
famiglia. Rimane jl irobie-
niii che la DC h.i delle re
sponsabilità notevoli nel'a vi 
ta politica cittadina. Pre-K> 
cupazioni si nutrono su come 
(piesta crisi interna potrà ri 
fiotterai sui r.ipjxnti tra i 
partiti e sulla gestione degli 
accordi 

Alcuni minuti di panico nella cittadina pisana 

Scene da far- west a Uliveto 
per una rapina da 10 milioni 

Un giovane comincia ad urlare e i bandit i fuggono - Un fioraio lancia una bacheca 
contro un malvivente - Un impresario li in segue con un furgone - Ma il furto riesce 

L'inferno della Cassa di Risparmio di Uliveto Il f ioraio Elis Franchi con la bichecn che ha lanciato 

ULIVETO. TERME - Laie-ia conti e- u 
rapinatore che dopo il colpo esce dalia 
fianca una bacheca per le civette dei 
giornali, lo colpisce e lo at tor ia ii 
rapinatole abbandona la pistola ma 
tiene ben st iet to il bottino, si rialza 
e nappa, insieme ad ait i! tre suoi coni 
pile: anch'essi • iman Tutto si e svol 
to nel giro ii' pochi secondi: sono b.< 
stati ner scatenare .1 panico tra ia geli 
te del paese imperniata «n un tm."--, 
fugtii generale. Non e mancato tra i 
cittadini anche chi ha tentato di ta 
ghare la via della tuga ai banditi ni 't 
tendo .' piopnn automezzo di traverso 
alla strada 

I rapinato!:, dopo un attimo ci: osi 
tazione hanno mantenuto il proprio 
.sangue irodilo e senza .spanne nep 
pure un colilo hanno lanciato a tutta 
b ina tra lo stridio di ruote e le mala 
della folla la propini ..u'ornobil- , :HM 
dannando, almeno per ora. l'impunita. 

La fianca presa di mira ieri mattina 
è la Cassa di R spanino di Uliveto 
Terme. Verso le 10 una Alletta targala 
LU-2M7W si ferma davanti alla filiale. 
Ne escono tre giovani «tranquilli e 
sorridenti» - - li descrive un tornino 
ne - mentre un quarto rimane a 
bordo dell'auto con il motore acceso 
I tre varcano la soglia dell'istituto di 
credito, t irano fuori le pistole e le pun

tano contro i pre-enti intimando li 
«mani alzale e tutti termi <>. Due ma! 
viveur, scavalcano il bancone ed arr.il 
lami il denaro della eass.i riempiendo 
il sacco. 

Tutto pi diede secondo 1 tradizionali 
i i .aimu. » di queste imprese hmdi tc 
sche. quando, all'Improvviso, n piano 
d i : quattro :ncnntra il pruno intoppo 
Un g.ovane di IJHu-'o. Fabrizio Ross. 
elle sta per iecarsi ;u Unica, si aecor 
uè i-nò qualche cosa non va. Intuisce e 
irrida tra la gente niciedula: stanno 
rapinando la banca . 

Dappiima la gente pensa ad uno 
scherzo «ma non d u e baggianate — 
gli risponde la proprietaria della ri 
vendita di giornali che si trova pio 
pno di 1 ronte aila Cassa di Risparmio. 
Cli prende sul serio le grida d'allarme 
linciale dal giovane e nnece il quatto 
bandito rimasto a fiordo dell'auto che 
richiama i propri compagni con alcuni 
colpi di claek.-on. I li e, sentito il se 
enaie del palo, escono di corsa dalla 
banca e stanno per nont ia re in mar 
china. A questo punto accade :1 se
condo imprevisto. Ieri era venerdì, e 
come ogni sett imana, in epici gioì no 
sosta vicino alla fianca un funaio ani 
bulan'e, Elia Eranchi II Eranchi vede 
uscire gli uomini armati , afferra uno 
degli espositori in metallo de: giornali 

che si tiovauo davanti al chiosco > 
lo scaraventa con tutte le forze conti • 
il bandito più vicino Lo colpisce i 
Iliaci io che regge la Smith Wesson. e. 
un momento tenibile il rapinatore s. 
ferina intontito, indeciso se raccoglici e 
l'arnia o scappare. ì suoi complici pan 
t.mo le canne delle pistole, verso i! 
noiaio. la gente urla e scappa p iw . 
dendo il peggio Ed un eie le pisto.. 
rimangono m u t e 

u Nonosiante fossero dei giovani 
spiegheranno dopo i c a i a h m T i 
probabile s. t rat t i di gente esperta. 
capace di control la :v 1 propri nervi i 
tre banditi salgono sull'Allotta e h ' 
parte a razzo vei MI la vicina strada 
provinciale Un impresario di Ulive;.) 
Tenne ha assistito alla scena prendi 
il piopno turgone e tenta, passando 
per le stracie interne nel paese di al l ' . 
cipare 1 rapinatori all'incrocio con la 
via piovincialc bloccando in mezzo n! 
l.i carreggiata il proprio automezzo 
Ma il tentativo non riesce e dei bau 
din si perdono le tracce. Su! selciaio 
davanti alla fianca ì rapinatori hanno 
lasciato una Smith Wos-on che ora li 
polizia si;i esaminando. Il bottino ani 
monta a circa 10 milioni. 

Andrea Lazzer 

I CINEMA IN TOSCANA 
;<;r?<?. i f s n r -

Claudio Repek 

LIVORNO 
G R A N D E : Graz'e a D'o è venerdì 
M E T R O P O L I T A N : Swarin incombe! 
M O D E R N O : Formala 1 la lebbre 

dulia vé.ocità 
{ .AZZERI : (eh usura estiva) 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : L.3 ragazze pon pon si 

scatenano 
P O L I T E A M A : Bermudi.-, la fossa 

HiDleJctta 

C O L I E V A I D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO. KI?inhoft 

Holel ( V M 18j 
5. AGOSTINO: S i ; ccl< H J lì < 
PISCINA O L I M P I A : Oie 21 bi l lo 

SAN VITO LUCCA 
EUROPA: li lupo della sleppa 

MARGINE OPERTA (PT) 
O L I M P I A : Il presagio 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: La ti'jrc e rincora J\\Ù San-

dokan alla riscossa 
P I E T R I ' L'ultime ij orno d amore 

DONORATICO 
A R I S T O N : A'jcnta 0 0 7 si vi.e so

lo duo volte 
ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

Wogotijs I Is co'i o:n cid. 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Pane burro • 

marmellata 
ARENA ESTIVA SOLVAY: La 

bi ayhc del padrone 

GROSStTO 
EUROPA 1: L'ultimo valzer 
EUROPA 2: Ayenta 0 0 7 al servi

zio d. sua maestà 
M A R R A C I N I : Una donna due pas

sioni 
O D E O N : Uom.iii d'argento 
SPLENDOR: L'inle.-miera spedaliz

zata in . 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Formula 1 . leb-

b-e de la veicic la 
P O L I T E A M A : Amore, piombo e 

furore 
TR IONFO: A l k y n becchini' Arriva 

Trinità 
CORSO: La febbre dei sabato sera 

PISA 
ASTRA: S.-.ann mcoinbc! 
A R I S T O N : Graz e a D o e ve-iardl 
I T A L I A : L'occhio nel triangolo 
MUOVO: La I celle nel l ; classe del 

ripetenti 
M I G N O N : Moghamante 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Mazzmya contro gli 

Uto -obat 
GARIBALDI: La lebbre de' sabato 

sera 

PISTOIA 
EDEN: He.di in e Ita 
I T A L I A : Sedici anni 
R O M A : II gabbiano 
GLOBO: Coma profondo 
L U X : Swarm incombe' 

SIENA 
I M P E R O : Mondo porno nel mondo 
M E T R O P O L I T A N : Formula 1, la 

febbre de'la velocita 
O D E O N : He,di 
S M E R A L D O : (prossima riepartu-

ra) 
M O D E R N O : I ragazzi del sabato 

sera 

V I A R E G G I O 
SUPERCINEMA: Femm nilita 
EOLO: Easy Rid.-r 
ODEON: Grazie 3 Do e .cerili 
G O L D O N I : (nuo.o program'i-.a) 
CENTRALE: Serafino 
M O D E R N O : La ligie e a:i;ora viva 

Sandokan alir. riscossa 
P O L I T E A M A : Pr.mo amore 

LUCCA 
M I G N O N : Fle'di 
M O D E R N O : S.varm incomb.! 
CENTRALE: V o j ! a d. dsn.-.a 
ASTRA: La m.-> ed z ane d D-m ..n 
PANTERA: 5?xy ex.b t on 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Easy Rider 

PRATO 
AMBRA: Le a. \cnture di B a t l j 

papa 
G A R I B A L D I : Crazy Morse 
ODEON: Quando la mog,,e « i i 

P O L I T E A M A : La fcbb.e de sab.l > 
se-a 

CENTRALE: I! ba id !o t I I ni 
dama 

CORSO: L' n lcdi e 
BORSI D'ESSAI: Gì. cedi d . J 

nolto 
M O D E R N O : W:sT S de Story 
CONTROLUCE: !p-3ssma r,;,: 

lu-a) 
N U O V O C I N E M A : Il ponte sul f ,: 

me Kv.ay 
BOITO: C D - O Rosso non a . o 

ni o sca.uo 
EDEN: Il branco 

EMPOLI 
CRISTALLO: La febbre del s.'i : , 

se-a 
LA PERLA: Formu a 1 . 1: I . 

b e de'la .-e oc ta 
EXCELSIOR: L'australiano 

M O N I K A l l N I 
KURSAAL TEATRO: C i ni - • • 

T;atra.c •• Lo \cJo.i eUf]'? » 
EXCELSIOR: Graz e a D o e w 

ne-di 
A D R I A N O : Primo n i u i t 
KURSAAL G I A R D I N O : Il 3 n . ' o 

go della mutua 

i 

Lettera 
al ministro 

per l'acquedotto 
sottomarino | 
per l'Elba ; 

LIVORNO — li pn alleine del ! 
la pnnincia Marinerò ha in J 
\ iato al ministro ilei lavori j 
piibblit" ima lettera ^al prò ' 
getto iK'llIi ima.M MIÌ rmiìi! 
Corina »• MIIM «• per l'ac 
qucilotto xittomanno per l"i-o ( 
la il'Klba. I'a anni -i ili-in 
te la real://a/.i.ne ii. imi'^e 
ìmp'irt.ml. ^*''.i!Iiiiv. Rc.cn- • 
lomeiiV. il - ' ia-'l <> a I' i , 
lazzo (ìrar.iliii ale. ;̂ e >vol \ 
to un in iiiili'u tra .unni n. ; 

.tiratori re;:onah ;>.m IMI :.I!:. 
della oiiiiiinit.i m > itali i «lei 
l'K'.ba e Captala, del coma ' 
ne il. Panili).no e rapme-cn , 
tanti ilelie o: ÌM:I /za/'oni ^n 
dai al.. l \ r t ' ae .1 p I:IM > il
io >tato il. afa.i/io,ie 

* Ha tale riumrxx' - - -orice ' 
il ore-.dento Barbieri)"• rw'hi ' 
.via !» ttor.i è enx r.-a tolta [ 
ruiu'cn/a ilic ; ounpetcn:i -
or^an il niiii-t«i mi.il te:o 
nla>cm.) al a He^.or.e l 'o^a 
n.i le t i»ruc>*-:<tii. il; <l.ri\a 
710IH- delle acqua il». baci 
n: dei filimi ("orna e M. 
Isa e forniM-ano le prc^M 
zioni tecniche neic>-»ar.e per i 
ìni/.iare il lavoro <i. protiet 
tazione «"<<\ ntiV a *. 

I.a KejjHiiv lo>t,ina h i me— 
MI infatti a di-p\»^.z om- .in 

•. milianlo per la reila/.ane de. ' 
prodotti escvalivi. Nomina ilie } 

' può e>sere si^vs.i ••olo diijio I 
ì.i fine dell'iter mini-tonale. 
Harbiero com Inde MilU^itan-
do il ministero dei lavori pab-
blici affinchè vendano rila j 
•Ci.ile al pai pre-.;n pi.•>•>•. i 
1« le .intuì izza/:on. .ill.i He , 
IZMik' Toscana. ; 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca ; iT0\7t!) I.. 27(M»!: 1» scelta 
Sanitari bagno (A jiez/i vetrochinai L. :{fi Orni la serie 
Piastrelle decoro rive-timento I- 2 UHI m se. con:. 

'. forno ila pane in refrat
tario 

Pav unenti m monocottnra 
ihir.N-ana 2' stella 

L. 50.000!! cumulet.i 

L. 3.000!? 
Porte l a n a t e pronte com * C"T A A H I I 
piote di M-rratiira *•• J / . w U U ! l 

I1KJ. 

l'ima 
1 > «ct-i: i 

P a n i a ' , r.-vere ed eai.i 
l;p: i- L. 5.500!! »!•] 

(ìnll Ì\.Ì giardino - oimpV- • 1 0 0 0 0 / 1 1 1 
to d. n.rarr.iNto elottr.ee *•• l / v . u U U ( . r l j r i n 

- imi altri .ut coli im-vj lette- • r ib.netu-r.e - .-«rmad: -
ba^no - i.miinctii - ceramiche! a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050 89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,33 

— 

DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.605 PG93 

QUESTA SERA — ORE 21.30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

« EVA 2000 SYSTEM 
In discoteca Claudio e Fabio 

» 

AL PRINCIPE 
NON ABBIATE PAURA ! E' SOLTANTO 
UN FILM ... PER ORA ... 

Ijifcwai "^ 

.quando non ci sarà più posto all'inferno 
i morti cammineranno sulla Terra... 

DARIO ARGENTO ^^, 
un f i lm scr i t to e diret to d a 

GEORGE A. ROMERO 

colore TECHNOSPES 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 
ORARIO 1 6 - 1 8 - 2 0 - 2 2 - 2 4 

SAPPIAMO VESTIRCI? 

Lo sapevate 
che il 9 settembre 
è un giorno di festa 
per tutta la nostra città? 

DRBSSING CLUB 
un negozio completamente rinnovato 
con la consulenza della Lebole, 
invita tutti a festeggiare la sua riapertura. 
E a vedere le sue nuovissime collezioni 
per l'autunno-inverno 
e i suoi nuovissimi prezzi! 

DRBSSING CLUB 
Un "servizio" nuovo al servizio della clientela. 

PRESSING CLUB è in Via Ameglìa n. 66, ROMITO MAGRA (SP) 

PRESTITI 
hiduvmri • C'c^^iunr f>'' sii 
l>'it'iio - Mutui ipoieiuri 
1 ' e i"' Clruii'j Finunz'ti 
'iirnti edilizi • Stonio por 
ttitogìi't 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • I.cising 

Assicurazioni • C'nntulen:a 
ed asst>te:iz:i <i**iciratw 
Livorno - Via Ricasoll. 70 

Tel. 23280 

arredamene 

* & 

myflen^rciano 
N A N N I N I G IULIANO 

52(21 Tirrj'ic.i Eri»is!i»i (IR) 
IeIsffi-3 ST.2SS2 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

la rivissi 
militante 
di battaci.! 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

http://Pr.it
http://hic.no
file:///incialf
file:////x/a
http://arr.il
file:///cJo.i
http://Rc.cn
http://elottr.ee
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Solidarietà con le popolazioni colpite 

Delegazioni comuniste 
nelle zone disastrate 

Anche il presidente dell'assemblea regionale Mario Gomez e quello della III com
missione Franco Daniele sui luoghi dell'alluvione • Incontri con sindaci e braccianti 

11 Partito comunista è stata l'unica forza 
politica ad avvertire l'esigenza di avere su
bito un contatto con le popolazioni delle 
zone colpite dall'ondata di maltempo che 
fi'è abbattuta nei giorni scorsi sulla Cam
pania e in particolare sulla provincia di 
Napoli e su quelle di Avellino e Caserta. E" 
stata l'unica forza politica a voler rendersi 
conto, attraverso 1 suoi rappresentanti, del
l'entità dei danni subiti specialmente dai 
contadini che hanno visto distrutte le loro 
produzioni, a recare a queste popolazioni 
solidarietà, ad assumere precisi impegni per 
11 rapido varo di provvedimenti in grado di 
alleviare subito i disagi che si sono pro
dotti. 

Le delegazioni sono state due. La prima, 
composta dai compagni Nicola Imbriaco, 
Aniello Correrà e Diego Del Rio, ha visi
tato le zone di Tufino (ieri 1 vigili del fuoco 
hanno ordinato lo sgombero per altre sette 
famiglie) e di Casamarciano. Nell'abitato 
di Tufino si sono verificati danni rilevan
tissimi. Molte case sono inutilizzabili e de
cine sono le famiglie che non hanno più 
un tetto. Le strade sono impraticabili. La 
popolazione s'è organizzata e, in attesa di 
Interventi tecnici più validi, sta procedendo 
da sé alla riparazione, alla meno peggio, di 
case e strade. Si tratta comunque di una 
Iniziativa che ha una validità momentanea, 
ma appare evidente che a queste popola

zioni urge far sentire la solidarietà delle 
istituzioni con interventi adeguati. La dele
gazione comunista si è incontrata con il 
sindaco e con i consiglieri comunali. 

A Casamarciano si sono tenute riunioni 
con i contadini e con i braccianti perchè 
i maggiori danni in questa zona sono stati 
subiti dalle colture andate quasi del tutto 
distrutte. Negli incontri avuti, i rappresen
tanti del PCI hanno assicurato che, alla 
riunione del consiglio regionale fissata per 
martedì prossimo per esaminare la situa
zione in Campania, avanzeranno proposte 
precise per interventi immediati: sussidi da 
elargire subito attraverso gli enti comunali 
di assistenza; interventi igienico-sanltari sul 
territorio: rapido inizio dei lavori per ren
dere agibili tutte quelle strade che sono 
oggi impraticabili. 

La seconda delegazione, composta dai com
pagni Perrotta, Savola e Barra, si è recata 
nella zona del Baianese per un incontro con 
la comunità montana. 

Intanto il vice presidente della provincia. 
Kusso, insieme con gli assessori comunisti 
Stellato e Borrelli, e il capogruppo del PCI. 
Sulipano (sono intervenuti anche funzionari 
e tecnici), ha preso parte a una riunione 
a Nola con i sindaci della zona per esami
nare l'entità delle conseguenze del nubi
fragio e decidere quali provvedimenti adot

tare specialmente per quanto riguarda la 
viabilità provinciale e la pulizia degli alvei. 
Al termine dell'incontro si sono prese al
cune decisioni operative: i lavori per la 
viabilità inizieranno subito t alcuni sono già 
stati avviati); per gli interventi sanitari 
saranno messe a disposizione dei comuni 
squadre per la disinfezione delle zone Invase 
dalle acque nere: per i danni all'agricol
tura è stata sollecitata la ricognizione sui 
posti di tecnici dell'ispettorato provinciale 
per l'accertamento dei danni, indispensabile 
per far scattare le provvidenze previste 
dalla legge per le calamità naturali. 

Anche il presidente del consiglio regio
nale, compagno Mario Gomez d'Ayala. con 
il presidente della III commissione consi
liare, compagno Franco Daniele, ha visitato 
le zone colpite dall'alluvione prendendo con
tatto con i rappresentanti delle ammini
strazioni locali, delle comunità montane, con 
esponenti di forze sociali e con chi ha 
subito in prima persona 1 danni del mal
tempo. 

In particolare, negli incontri presso I co 
mimi di Nola, Camposano e Baiano il presi 
dente Gomez nel dare, a seguito delle nume
rose sollecitazioni rivolte dai rappresentanti I 
«Ielle popolazioni colpite per concreti ed orga- I 
nici interventi anche agli effetti assistenziali j 
più immediati da parte della Regione, assi- . 
curazione che gli argomenti proposti sa- ' 

ranno oggetto di un approfondito esame 
nella seduta straordinaria del consiglio con 
vocata per martedì 12 settembre, ha sotto
lineato la opportii'ittà, ai fini de] confronto 
che si rende sempre più necessario tra le 
espressioni rappresentative locali e la Re
gione, che 1 comuni si avvalgano delle fa
coltà loro riconosciuic dallo statuto regio
nale con propcte formali su specifiche que
stioni, cosicché anche per questa via sia 
possibile pervenire all'adozione di misure 
meglio rispondenti alle aspettative delle pò 
polazioni danneggiate. 

Nel corso della visita svolta alla comunità 
montana del Baianese è stata riconosciuta 
l'opportunità della promozione attraverso le 
commissioni consiliari competenti e con la 
più larga collaborazione degli uffici tecnici 
centrali e periferici, di una attenta ed anali
tica indagine sulle cause del crescente dis
sesto idrogeologico di quelle parti del terri
torio dove traggono origine gli eventi allu
vionali 

Al riguardo, da ogni parte è stata riba
dita la necessità di interventi organici, del
l'accentuazione dei controlli nella esecuzione 
delle opere, e di una più razionale imposta 
zione della spesa regionale che tenga conto 
delle essenziali priorità anche ai fini della 
eliminazione degli spiccili. 

Nella foto; una piazza allagata di Nola. 

Durante una operazione anticontrabbando 

I finanzieri sparano a Torre 
Annunziata: 4 persone ferite 
Versioni contrastanti sull'episodio - Le « fiamme gialle » affermano che 
un folla minacciosa li avrebbe accerchiati - Testimoni dicono il contrario 

Attentato 
fascista a una 

sezione PCI 
del Vomero 

Due bombe molotov sono 
«tate lanciate, l'altra sera, 
contro la sezione PCI di via 
Luca Giordano, al Vomero. 
Sulla matrice fascista di que
sto attentato non si hanno 
dubbi:1 già altre volte'la stes
sa seaiorié ènslHta.,'pr&S\"'dl 
mira da organizzazioni di 
estrema destra. 

Questa volta i danni non 
sono stati ingenti, ma l'ac
caduto non può che allarma
re e preoccupare per la fre
quenza con cui, specialmente 
al Vomero, si susseguono at
tentati ed aggressioni ai dan
ni di organizzazioni e mili
tanti democratici e di sini
stra. Proprio l'altro giorno, 
nei pressi di piazza Vonvitel-
li, è stato improvvisamente 
accerchiato e picchiato un 
uomo solo perché aveva sot
to il braccio una copia del
l'Unità e una dell'Espresso. 

«< Di fronte a ciò — han
no scritto in un volantino i 
comunisti del Vomero — è 
necessario l'impegno costan
te di tutte le forze politiche 
democratiche, del consiglio 
di quartiere, delle organizza
zioni di massa per Isolare de
finitivamente i gruppi tep
pistici e violenti ». Ma gravi 
— continua il documento — 
«sono le responsabilità delle 
forze dell'ordine che non rie 
.scono a individuare alcun re
sponsabile ». SI chiede quin
di che le autorità centrali 
di polizia rispondano del
l'efficienza della polizia a! 
Vomero. 

I coiminiMt. infine, solleci
tano l'impegno dei cittadini e 
delle forze democratiche a 
promuovere la costituzione di 
una consulta permanente per 
l'ordine democratico per tute
lare il corretto svolgimento 
della vita civile. 

Attivo 
operaio 
oggi a 

Ponticelli 
« Una più forte ed adeguata 

iniziativa del PCI e degli ope
rai comunisti a Napoli e in 
tutta la provincia » è il tema 
al centro della discussione 
dell'attivo operaio che si svol
geri'oggi nella casa del po
polo a Ponticelli.' Al'" tavoli 
— che dureranno per l'intera 
giornata, con inizio alle ore 
9 — sono state invitate le 
segreterie delle cellule e delle 
sezioni di fabbrica, i compa
gni impegnati negli esecutivi 
dei consigli di fabbrica e i 
responsabili di zona del par
tito. 

La situazione dell'apparato 
produttivo napoletano, alla ri
presa autunnale, si presenta 
preoccupante. Nei prossimi 
mesi si rischia un ulteriore 
deterioramento se non si in
terviene con la dovuta lem-
pesti vita. Le scadenze per il 
movimento operaio non man
cano: piano triennale, rinnovo 
dei contratti, lotta per nuova 

I occupazione e in ditesa dei 
I posti in pericolo. Un'adeguata 
! riflessione è necessaria per 

dare corpo ad un movimento 
di lotta che imponga le giu
ste scelte in campo di poli
tica economica. 

Lo stesso rinnovo dei con
tratti dovrà privilegiare l'oc
cupazione e il Mezzogiorno, 
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Ottanta posti di lavoro so
no in pericolo perche !a Cas
sa del Mezzogiorno ha affi
dato l'appalto della costru
zione dell ascuoia alberghie
ra di Agnano. per una som
ma di circa 3 miliardi, alla 
impreca Giamedil S.p.A. di 
Konw, non attrezzata .va dal 
punto di vista tecnico che fi
nanziario per portare a ter
mine i lavori. 

— Quattro persone, tra cui un 
ragazzo di tredici anni, sono 
state ferite dalla guardia di 
finanza ieri mattina a Torre 
Annunziata. Secondo la ver
sione dei finanzieri, alle 12 
un reparto operativo al co
mando del capitano Gervasi 
e compasto da 35 uomini è 
giunto nella cittadina vesuvia
na per una normale opera
zione unticontrabbando. Pri 
ma di giungere al pontile di 
ponente gli uomini hanno in
tercettato due furgoni carichi 
di taniche di benzina con 
quattro persone a bordo. Gli 
automezzi sono stati bloccati 
e i quattro sono stati fer
mati sorvegliati da dieci uo
mini del reparto e chiusi in 
un furgone delle « fiamme 
gialle ». AH cinque persone, 
presunti contrabbandieri, ve
nivano noi rinchiuse nel fur
gone mentre l'operazione era 
in corso. 

Ad un certo punto, una fol
la minacciosa, composta da 
un centinaio di persone, si 
è portata presso questo grup
po ed ha lanciato pietre chie
dendo la liberazione dei con 
trabbandieri. Qualcuno, se
condo i militari, aveva pi
stole. uno anche un fucile. 
Tre finanzieri sono rimasi. 
isolati ciarli altri e. per evi
tare il peggio, hanno prima 
sparato in aria e poi hanno 
diretto colpi di arma da fuo
co a terra per colpire alle 
gambe i minacciosi « amici » 
dei fermati. 

Quattro persone, Uml>erto 
Rima. Salvatore Giordano. 
Giuseppe Battaglia e il tre
dicenne Vincenzo Gallo sono 
stati feriti in modo non grave. 
Il Giordano, medicato allo 
ospedale di Torre, era stato 
giudicato guaribile in 40 irior-

; ni. ma trasportato al S. Leo-
I nardo di Castellammare, la 
I prognosi e scesa misteriosa-
j mente a li» giorni. Gli altri 
i tre feriti guariranno in una 
I decina d: giorni. 
I Secondo alcuni testimoni u 
l rulari. invece, i finanzieri 
j avrebbero .sparato senza che 
I nessuno li minacciasse con 
i armi o con molotov. Solo 
I qualche ragazzo — e non una 
: folla — avrebbe lanciato qual-
' che sasso. 

Approvato il progetto per la formazione professionale 

Due note (ministro e Regione) 
sui corsi per i disoccupati 

In una lettera al presidente Russo, Scotti affronta il problema dell'avvia
mento • Indicate anche competenze e responsabilità per il provvedimento 

La giunta regionale ha ap
provato il progetto per la 
formazione professionale nel 
settore edile di 4.000 disoccu
pati napoletani. La notizia, 
preannunciata sull'Unità di 
ieri, è stata confermata con 
un comunicato stampa. 

Il progetto è stato già con
segnato a! ministro del lavoro 
per il successivo inoltro agli 
organi comunitari, richieden
do la procedura d'urgenza. 
Dovrà ora essere approvato 
dal Consiglio regionale. 

Sono stati indicati anche 1 
locali dove dovranno svolger
si i corsi di formazione (nei 

centri di formazione regio
nali, nell'ex Albergo dei po
veri, nell'ex ospedale S. Ca
millo). Per quanto riguarda 
il problema dell'avviamento 
dei disoccupati, la Regione — 
continua il documento — ri
conferma la posizione già e-
spressa: lo competenza per la 
determinazione dei criteri di 
avviamento — considerato il 
carattere straordinario dell' 
intervento — è di esclusiva 
competenza del governo e del 
Comune. A questo punto ri
sulta evidente che nello sten
dere questo comunicato la 
giunta regionale non ha rite-

La strategia per il rinnovo dei contratti 

Il sindacato punta molto 
sull'occupazione nel Sud 

Confronto a Castellammare tra Macario, Rossitto, Vanni Spandonaro 
e Villa a conclusione del seminario CISL • Una relazione di Acocella 

BACCHI / Domani nel parco Fusaro 

Una conferenza stampa 
per i beni ambientali 

Il «Comitato unitario per 
manente per la riappropria 
znioe dei beni pubblici » di 
Bacoli ha indetto una confe
renza stampa che si svolgerà 
domani alle ore 20 nel parco 
ex reale del Fusaro. Nel cor
so della conferenza stampa 
verranno illustrati quelli che 
sono gli obiettivi della batta 
glia del comitato e le forme 
di lotta e le iniziative che 
a tale scopo saranno intra
prese. 

Come è noto, il « comitato » 
ha lanciato a Bacoli una 
grande campagna di sensi
bilizzazione e di mobilitazione 
per l'acquisizione al Comune 
di alcune struture lin alcuni 
casi intere zone) che sino 
ad oggi 5-ono state ge-tite da 
privati e che adesso. :n base 
a ila 382. devono passare al 
l'ente locale. Con un recente 
decreto ministeriale, però. <_ 
stato rinviato lo scioglimento 
di alcun: enti inutili tra i 
quali vi sono propr:o quelli 
che cestiscono alcune strutu-
re ed ampi territori a Bacoli. 

Tra questi, per esempio. 1 
la uhi Fusaro e Miseno e vaste 
zone circostanti, il castello 
Aragonese di Baia e i terri
tori tra il lago Fusaro ed 
il monte di Clima. 

L'iniziativa del «Comitato 
unitario permanente per la 
riappropriazione dei beni pub
blici » è tesa ad ottenere che 
il Comune entri in possesso 
nel più breve tempo possi 
bile delle strutture e dei ter -
ritori che secondo la legge 
382 deve adesso .gestire, ,. 

Solidali e favorevoli alla 
iniziativa intrapresa dal «Co 
tnitato» si sono subito di
chiarate l'amministrazione co 
munale di Bacoli e le torze 
politiche democratiche. Il C o 
mitato». inoltre, ha prepa 
rato e sottoposto a: cittadini 
una petizione da inviare al 
presidente della Repubblica 
Pertini nella quale si chiede 
che « ogni altro ostacolo alla 
piena attuazione della lenze 
.182 venga finalmente abbat
tuto». 

nuto di dover prendere in con
siderazione il testo di una no
ta inviata «il 4 settembre) dal 
ministro Scotti ni presidente 
della giunta stessa e a cui han
no accennato anche i capi
gruppo al Comune nel loro ul
timo documento. 

Nella lettera. Scotti Indi
ca con chiarezza che è la Re
gione ad avere responsabili
tà e competenza per (pianto 
riguarda ; corsi per disoccu
pati e cita a questo proposi
to il decreto del 24 luglio 1977 
n. (516 Dopo aver confermato 
la decisione del governo di 
garantire la realizzazione del 
provvedimento. Scotti affron
to il problema dell'avviamen
to. « E' opportuno — scrive — 
anzi necessario che la Regio
ne stabilisca criteri obiettivi 
per l'ammissione ai corsi non 
finalizzati che si intende pro
muovere. in modo che a tutti 
i disoccupati che lo desideri
no sia data l'opportunità di 
parteciparvi ». 

Per i disoccupati Eca — e 
qui il ministro indica come 
collocare nei criteri più com
plessivi della Regione !e de
cisioni a suo tempo assunte 
dai capigruppo a! Comune — 
dà un sugirerimento: si po
trebbe — due — assicurare 
l'ammissione ricorrendo ad un 
punteggio aggiuntivo. 

La lettera cosi continua: 
;t Spetta ora alla Regione da
re il via con la massima ur
genza al progetto, redatto se 
concio criteri e modalità ri
chieste dal fondo sociale eu
ropeo». 

Sono Indicazioni, come si ve
de. abbastanza chiare, anche 
se richiedono certo un appro
fondimento." Proprio per que
sto e tenendo conto della de
lirata s.tunzione di Napoli. 
della pressante richiesta di la
voro che viene da masse di 
disoccupati, l'amministrazio
ne comunale ha sollecitato un 
impenno comune p?r un .nter 
vento basato sulia solidarietà. 
sulla colla bora zione e sulla 
corresponsab:!i77a7ionr-. di Co 
mime Ree.onc e Prefettura 

A nues*o. del re=to. mira la 
richiesta di un incontro « 're 
da tenersi al più presto e ai 
la quale non è stata aneva 
data una risposta. 

Praticamente fallito il provocatorio sciopero degli « autonomi » 

Farmacie e Atan: 128 sì e 122 no 
La nostra indagine mette in evidenza la profonda divisione in questa categoria - Professionisti dì cui non ci si può fidare? 
Disagio ieri in alcune zone della città per la mancanza d i autobus - Solo pochi mezzi pubblici non sono usciti dai depositi 

Il provocatorio sciopero pro-
Clamato dalla Cisal alle funi
colari e per le linee Atan è 
in parte fallito. Ieri mattina 
«Ile 8.30 alcuni aderenti alia 
Ci-sal, con ,1 treno della fu
nicolare centrale pieno di 
passeggeri e con la sala di 
arpct'o zeppa di viaggiatori 
in attesa. hanno staccato la 
corrente nella stazione supe
riore di piazza Fuga. C'è sta
ta una protesta immediata 
dei viaggiato:' che .->tava por 
degenerare, ma il peggio e 
stato .--congiurato dai compa
gni de'.l « Cgil che hanno 
prontamente riattaccato la 
corrente. 

Nella staz.one di p.azzetta 
Augusteo due conduttori che 
.-.! rifiutavano di partire so
no stati sostituiti sul treno 
da altro pjn-onale: la funi
colare centrale ha cosi eflet-
turtto il servizio per l'intera 
mattinata. Nella stazione in
feriore si e temuto il peg::o 
quando per la pressione del
la massa di viaggiatori si so
no rotti alcuni vetri; un com
pagno della Cgil è riuscito 
a farsi ascoltare, a spiegare 
chi e perché attuava lo sco
però. ci sono stati condensi. 
anche applaudi ali indirizzo di ' 

coloro che lavoravano Ma nel 
secondo turno, d: pomeriggio. 
!e cose non .-ono andate al
trettanto Ixne. S:a !a « cen
trale» che ia « ChMia » han
no chiudo i battenti per cir
ca un'ora. 

Per quanto riguarda le li
nee atiTot.ìotranviarie, la par
tecipazione allo sciopero è sta
ta scarsa. ma tale da pro
vocare pesanti disagi in al
cune zone. Estremamente ri
do: io e dunque il numero di 
t rainici che hanno ritenu
to d, condividero ',.» protesta 
(sono stati lasciati infatti 
nei dopo-.t: solo 102 autobus 
su 572; si sono astenuti dal 
lavoro 110 tramvien MI 9.VM 
per »: .'atto che il Cimm.no 
e stato chiamato davanti ai 
ìa commissione di disciplina 
a rispondere del suo compor
tamento di lunedi sccr.-o. 
quando, bloccando la funico 
lare «fermata poi per l'inte
ra giornata) ha gettato nei 
citi? i trasporti cittadini 

I motivi che hanno fatto 
scottare l'inaccettabile «pro
testa » del Cimmino sono nel 
latto che non tutte le forma
rlo accettano di fornire ai di-
rvrdenti Atan i medicinali 
dietro pagamento del solo 

8'r. cosi come stabilisce !a 
convenzione sottoscritta con 
l'otdine dei farmacisti. Ieri e 
nei giorni scorsi abbiamo am
piamente riportato che il de
bito — accumulato dalle pre
cedenti amministrazioni — è 
stato già in gran parte can
tinato dal Comune di Na-
poìi. 

li fatto che non tutte le 
farmacie abbiano riscosso i 
loro crediti riguarda solo i 
rapporti fra farmacisti e loro 
organizzazioni. Abbiamo pro
s e l i t o e completato la no-
.»•:.*<• indagine telefonica sul
le farmacie di Napoli — qui 
accanto concludiamo l'plenco 
delle farmacie che hanno ri 
spo>to si e d: quelle che si 
ni lutano di fornire i medi-
c.nah — e. tirate le somme. 
ne viene fuor: che. su 250 
professioni.-!i interpellati. 128 
hanno risposto positivamente. 
122 negativamente. 

Salta agli occhi quanto sia 
jrrave e inaccettabile che cir
ca la metà della categoria 
non voglia aderire alla con
venzione stipulata dall'ordine 
che la rappresenta; ci si tro
va di fronte a professionisti 
di cu:, in pratica, non e: &: 
può fidare. 

Hanno risposto sì 
Leone, via Lavinaio; Lionel lo, corso Duca d'Aosta; 

L i n a , «ia Mi lano 1 7 7 ; Lupo, rione Vil la 1 3 8 ; Maer i . 
via S. Teresa 1 0 6 ; Maddaloni . viale Colli Aminei 
2 4 9 ; Madonna della Consolazione, via Manzoni 1 5 1 ; 
Manlredi . via Epomeo 4 8 9 ; Manna, e Vit tor io Ema
nuele 2 3 7 ; Marotta , Staaione Centrale FS; Matac-
chione. via A . Poeti©; Mat terà , San Giovanni a 
Carbonara 8 3 ; Mazzi , via Nuova S. Rocco 6 0 ; 
Merc i la, via Cirardi 2 5 : Montemurro, Riviera di 
Chiaia 8 ; Morena. Calata Capodichino 2 3 8 ; Mura 
Greche, piazza Calenda 14; Napolitano. C. Sirena 
3 8 4 ; Nazionale, tarso Lata; Omeopatica, via Roma 
3 8 8 ; Parente, via Santa Mar i» a Cubito 4 4 1 ; Palisi. 
via Pigna; Pantano, via M . Aurelio; Pensato, via 
Pietravalle 1 1 ; Parte, piazza di Giacomo 1 9 2 ; 
Pepe, via Cinzia 4 4 ; Persico, via Pett ina 6 3 ; 
Pctron* . via Nuova Poniorea le 1 5 2 ; Petrone ai 
Pellegrini, via Porta.ircdina 8 ; Petrone, corso Gari-
ta ld i 2 S S f P iomtt l i , via G . Recco 19; Pucci, corso 
V . Emanuele 2 2 S ; Ragno, corso Duca d'Aosta 13; 
Ricciardi, via 5. Teresa 1 0 6 ; Ricciardiello, piasza 
Medaglie d'Oro 2 3 ; Rossetti, via S. Solia 4 8 ; Russo. 
via Duomo 2 5 9 ; Russo, c o n o Secondigliano 1 ; Russo. 
via Mart ini 8 0 ; S. Anna, via Velott i 9 9 ; S. Fran
cesca, via Speranzella 4 7 ; S. Pellegrino, via Firen
ze 8 4 ; Salvatore, via lannell i ; Santa Costanza, corso 
V . Emanuela 2 4 5 ; Sarto, via S. Antonio Abate; 
Saudino, via Pontano 6 0 ; Scamarcio, viale Mar
gherita 3 3 ; Schettini, via Tribunali 2 1 5 ; Siconolfi, 
e. Garibaldi 1 0 3 ; Simone, viale Michelangelo 3 8 ; 
Sinno, via Ci le* 3 0 5 ; Somma, piazza De Franchi* 3 6 ; 
Taliento, viale dei Pianeti; Tanucci, piazza Lobian-
co; Tartaglia, via Epomeo; Tasso, via Tasso 1 0 9 ; 
Tedesca, p. Carolina 14; Terrosi, via E. St l l in i 2 9 ; 
Zampart l la , via •ot teght l le 1 . 

Hanno risposto no 
Marle l l in i , via Morel l i ; Martucci, e. Sirena 7 9 ; 

Matterà, e. I tal ia; Maurel l i . V . S. Antonio Abate 
1 0 2 ; Maurel l i , e. Garibaldi 3 5 4 ; Maurel l i . S. Gio
vanni e Paolo 9 7 ; Melchiorri . via Roma 3 4 5 ; Me
tropolitana, via Scipioni 1 ; Moschettine via Pisci
celi! 1 3 8 ; Municino. via Fontana 3 7 ; Musella, via 
P. di Tappia 4 2 ; Nazionale, via Salv. Rosa 3 4 4 : 
Nazionale, via Merje l l ina; Nigro, corso Sirena 2 8 6 ; 
Nova Domus. via Semmola 1 2 8 ; Orlandi Liquori, 
via Cavallino; Orlando, e. Garibaldi 2 1 7 ; Orlando. 
via Ci mar osa; Palisi. L. Cupa S. Eiremo Vecchio; 
Paparatti, via Manzoni; Piccirillo, e Umberto 172 ; 
Pisapia. via Consalvo 6 6 ; Policlinico, via del Sole 1 ; 
Ponti Rossi, via Nicolint 4 6 ; Poppi, via Arena alla 
Sanità 17; Porzio, via G. Santelice 4 0 ; Procaccini, 
via Diocleziano 2 2 0 ; S. Anna, via S. Anna di Pa
lazzo 1 ; S. Antonio, via De Pincdo 1 0 9 ; S. Ciro. 
via Cavalleggerì Aosta; S. Ferdinando, via Nuovo 
Teatro S. Ferdinando 3 6 ; S. Gaetano, via Siila 6 3 ; 
S. Gaetano, viale Margherita a Miano 6 8 ; S. Gia
como, via San Giacomo; San Giovanni, via Ponte 
dei Francesi 4 3 ; S. Giuseppe, e. Vit tor io Emanuele 
7 3 3 ; S .M . di Loreto, via Schipa 2 5 ; San Paolo, 
via Leopardi 2 0 5 ; San Vincenzo, via Sanità 1 2 1 ; 
Sali, via Egiziaca a Pizzolalcone 17 ; Sansone, via 
Cavallerizza 1 ; Scotto, via S. Lucia 1 6 7 ; Sel l ini , 
Riviera di Chiaia 1 7 2 ; Sorgente, corso Garibaldi 
2 6 2 ; Sorrentino, via lannelli 3 4 2 ; Stabile, via M . 
Gigante 6 2 ; Stella, via Buonomo 4 6 ; Summonte, 
via Posillipo 2 3 9 ; Tagliatatela, via S. Antonio Aba
te 6 1 ; Terranova, via Duca S. Denato 8 0 ; Trom
bacela, via Tappia 4 8 ; Vigori lo, Traversa Clnquin-
ra 7; V i ta l t . via De Mais; Zarral l i , via S. Giovanni 
e Paole 1 4 2 . 

LVutunno sindacale sarà 
più caldo di quello, ormai 
storico, di dieci anni ia? Le 
lotte dei lavoratori nei pros
simi mesi avranno, di certo, 
una portata decisiva. Si potrà 
parlare di successo se riuscì 
ranno ad ottenere che i di
soccupati divengano occupati. 

Luigi MaccU'io. segretario 
generale della Cisl. ha trac
ciato ieri mattina, a condii 
sione del seminario su « De
mocrazia e mezzogiorno » in
detto dalla Cisl-Campania a 
Castellammare, le linee su 
etili si muoverà nelle prossime 
settimane il~sindacato. Gli ha 
fatto eco Feliciano Rossitto. 
segretario nazionale aggiunto 
della Cgil: «Ci sono le con
dizioni oggi per affrontare e 
avviare a soluzione la pian • 
della disoccupazione che nel 
nostro nae.se si identifica con 
la questione meridionale. Que
ste condizioni devono essere 
sfruttate nelle prossime lotte 
d'autunno dalla classe ope
raia ». 

Fi;- poche settimane milio
ni di lavoratori dell'industria 
saranno chiamati a lottare 
per il rinnovo dei contratti. 
Rulla strategia da seguire 1' 
Intero movimento si sta in 
torrotrando con « un travasilo 
che pì'fisa fra le tre confede
razioni e le stesse federazio
ni di categoria ». come ha 
so»*o'ine'Uo Rossi!to. 

Il punto di partenza è già 
=t'ito r'<--<--nto in n,-ininvera con 
l'assemblea nazionale dell' 
VUR. A Roma '1 sindacalo 
ha avviato quella prooosta 
i.i>n piint-i n ivivitf>»inre te 
lotte per l'occuoazionc (in-
nnnziti'tto nei Me^zciorn^ 
risnetto a ouelle salariali. Ma 
come» pnnlicre c/ipsso ouestn 
strategìa? Tn che chiave leg
a r e il doeiM'npnto Hdl'F.ur 
apDrovato In modo unitario e 
a •.•irn.ffmnrf*» ma""iornnza? 

Ieri all'Hotel dei congressi 
I leaders sindacali hanno con
frontato le risocitive opinioni. 
I.'OT^.-'OP" n «tnta offerta 
anounto dall'ultima giornata 
del «eminario clei'si C.;sl. a-
nettasi con una rcla/'oiie del 
\ivnfc<^rtf p ino A" iT"" ' l ' ' " 
ponto rti >ti>-i:l ri nltn /Ir»'t r '"o 
po ì ' t ic ' i " i i l l ' 'mtverv tà ci' N i -
noli. O l t re R o s e t t e e M;ira-
!•;.» ijpnn Intervenut i V a n n i 
fTHì. Kivindoni'j-o tCisM e 
V="> c/V-Hì. 

« B'snpnn far rorrisnond-»"*; 
i fatti •)'!,- pn'ole nronuncii-
te all'F'T - ha fletto M '̂ca 
rio — TI Me770'Tinm«-> e l'or
dinazione ppno t po=tri obiet
tivi nri'^'iivi'i AII <Talt"i oar-
tr — Ir." aggiunto —. tn r:-
pnnc'a • " ' " alimenti «aHr'nll 
non comnnrta un automatico 
piirpeiifn rlpir.ip'Mlni'vieir' 
La critica al « niano Pandol 
fi » è chiara: il ministro 
delle Finanze, che mire ha 
^"nunr'nlo 'a eren^'ope di 
fiOOO nuovi posti, non snreoa 
come realizzerà questa impre
sa. Per il segretario genera
le del'a Cisl. dimoile, una con 
dizione, tra le altre. pnr <«1 
larsare la base oroduttiva è 
data dalla progressiva ridu
zione de'l'orario di lavoro nel 
l'industria. 

Dopo le dichiarazioni di 
Pierre Camiti a Milano, que 
sta di Macario conferma che 
e l'intera confedera/ione a 
far propria questa linea, su 
cui si è trovato d'accordo 
anche il rappresentante d-:lirt 

Adi. Poco rima Raffaele 
Vanni, seuretario aggiunto 
della Uil. aveva sottolineato 
che il « ruolo nuovo» del sin
dacato affermato dall'assem
blea dell'Eur comporta anche 
una più adeguata strategia. 

Che significa questo pe" 
Vanni? Innanzitutto che « la 
conflittualità da sola non b?-
sta più » per affermare il 
ruolo dirigente del sindacato 
Esclusa l'ipotesi della coee 
stione. l'esponente dell;' 
Uil ha sostenuto che il Mez
zogiorno ha bisogno di una 
politica di oroerammazione di 
cui il sindacato deve far 
si orot"gonista. trovando uni 
sede istituzionale dove far ne 
sa re le sue condizioni. 

La replica di Rossitto è sta 
ta chiara. « Occupazione e 
Mezzogiorno — ha detto — 
sono al centro dell'inizia.iva 
sindacale sin dal '71. Ora è 
venuto il momento di raco 
cliere i risultati. Dfoo aver 
rafforzato il potere dei lavo
ratori è necessario puntare 
aH'esnan.sione dell base prò 
duttiva e all'aumento del nu 
mero de«?li occupa*i. a par 
ti-e dal Sud ». 

E questo complesso prn:--v 
*o non si realizza diminuendo 
-emolicemente l'orario di in 
voro. perché il risultato sa 
rebhe diverso ria anello vr> 
Ulto: l'occupazione infatti au 
mentirebbe solo dove esii-te 
eia l'industria e cioè esperi 
7;almente al nord Secondo 
Rossitto. dunque, le risorse 
finanziarie vanno dislocate 
nel Mezzogiorno. 

< II Si'd — ha detto — ha 
bisogno di una pol i te econo 
nvrt ha.-ata .-uila program 
inazione e su una sua se 
<-t:nne demr>cra''f-a E' questo 
il modo per affron'are final
mente 'a nuestione mcnd o 
naie II dibattito di questi 
g'^rni ~u cor.t—-Tt: non ne 
p '̂ò rimi nere est-meo n. 

In apertura del .vmin.'i- •"> 
era intervenuto, moit-e. il 
c"'r*im?r'o Mnr1" GOITC^ nre 
sidente dei consiglio reeiona 
'e OoiT\e7 1T» r'eordato che 
la regione Cammini i è ne; 
mnlt i --P-C • i i i ^ o m n ^ T i ' 1 >•««] 
r..nporto coi «indiziti. S^tt-, 
I:neando cha è ooss'b'e '.ir 
meglio. Gomez ha precisilo 
che la ronsuitazione delle for
ze sociaii ha un momento 
imoortantp nell'esecut;\o. ma 
che deve trovare una sintesi 
più compiuta nell'azonc del 
consiglio regionale e delle va
rie commissioni in cui si ar
ticola. 

I.V. 

Nell'Antiscila 

dei Baroni 

Lunedì 
ma ni test azione 
di solidarietà 

con il Cile 
Lunedi prossimo alle 17 

nell'antisala dei Baroni 
si svolgerà. In occasione 
del V anniversario del 
«golpe » fascista in Cile. 
una «manifestazione di so 
lidarietà con i popoli del 
l'America latina per il ri
pristino dello libertà de
mocratiche e per la scar

cerazione dei prigionieri 
politici e sindacali ». 

La manifestazione è or
ganizzata dalla FGCI , dal
la FGSI . dalla LSR, dal 
PDUP e vi aderiscono 
l'ANPI. la FLM, l'Istitu
to storico per la resisten
za della Campania, il 
KNE. il PST argentino, 
Pasok e Unidad Popular. 

Martedì alle 16.30 nel
la sede della zona centro 
in via S. Nicola al Nilo. 
22, presso l'istituto Diaz, 
si terrà il seminario degli 
studenti medi. I circoli 
della FGCI devono comu
nicare il federazione le 
adesioni al seminarlo e 
i dati relativi al tessera
mento del '78. nonché ri
tirare urgentemente ma
teriale di propaganda in 
federazione. 

i l . 

Dalla CGIL e dalla CISL 

Aeroporto: denunciate 
assunzioni clientelari 

All'aeroporto di Capodichi
no l'eventualità di assunzioni 
cliecit-elari c r a nell'aria da 
tempo. Le organizzazioni sin
dacali (CGIL e ClSLl lo ave
vano anche denunciato, ma e 
videntemente senza riuscire a 
bloccare il meccanismo che 
già si era messo in moto. 

Sembra infatti che in occasio
ne delle assunzioni stagiona
li (da maggio a ottobre) la 
Aersapac. la società che ge
stisce in appalto i servizi ae
roportuali. non abbia fatto ri
corso alle liste del colloca
mento. ma abbia provveduto 
alle assunzioni mediante chia
mate dirette. 

Il fatto, ancora una volta, 
è stato denunciato dalle or
ganizzazioni sindacali che 1' 

altro giorno hanno presentato 
alla procura un lungo e detta 
gliato esposto. 

Ad essere assunti dovevano 
essere 15 manovali. Il nume 
io — tenuto conto delle esi
genze dell'aeroporto e della 
esperienza passata — era sta
to concordato in precedenza 
ccn il consiglio di azienda. 
La collaborazione con il con
siglio di azienda si è però 
rotta quando si è passati al
la fase operativa. Più volte, 

Oggi Valcnzi 
a «Spazioregione» 

il sindaco, compagno .Mail 
ìi/.io Valcnzi. parteti[K'ià oggi 
alla trasmissione « Spazio 

i Regione * della HAI. in direi 
I ta dal centro di produzione 

regionale di Napoli alle ore 
quattordici. 

i infatti. 1 rappresentanti dei 
j lavoratori e le organizzazioni 
i sindacali hanno ribadito che 
I in caso di assunzioni l'unico 
j punto di riferimento non no 
; leva che essere la lista del 
j collocamento. 
i Per questo sin da maggio 
I ci si preoccupò di sollecita 

re l'ufficio di collocamento 
I perché esercitare un appro 
j fondito controllo sulle richic-
| -ste che l'Aersapac avrebbe 
i inoltrato. La risposta dell'uf-
, fido cii collocamento non si 
i fece attendere: grazie della 
1 segnalazione, ma sappiamo 
I fare il nostro dovere. Questo. 
| m sintesi, il -.enso. 
I Ed ecco invece come .-,1 e 
proceduto alle assunzioni. Tra 

I i la risultano 5 invalidi civili. 
j chiesti nominativamente dall' 

azienda per essere addetti a 
lavori di carico e scarico e 
quindi a mansioni abbattali 
za faticose. Altri 4 invece, so 
no impiegati di concetto. Ce 

| anche, nell'elenco, un murato 
j re specializzato, qualifica noti 
• corrispondente alle esigenze 
j dell'aeroporto. Sorvolando su 
j altre situazioni particolari, le 
i organizzazioni sindacali han

no accertato die tra gli as
sunti solo 2 risultano essere 
effettivamente manovali. Ma 
invece di essere il primo e il 
secondo dell'apposita lista so 
no iì sesto e il .settimo. Ce 
n'é quanto basta, dunque. 
perché la magistratura ac
certi se sono stati effettiva 
mente commessi degli ille 
citi. « In caso di Ipotesi di 
reato — avverte un comuni 
cato delle segreterie dei sin 
ducati provinciali di categoria 
FipacCGIL e Filac CISL - -
i sindacati non escludono di 
costituirsi parte civile in di 
fesa degli interessi del !n\<; 
ratori disoccupati ». 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 9 settembre. 
Onomastico: Gioacchino (do
mani Nicola). 

N O Z Z E 
Si sposino oggi i compagni 

Antonio P erro, della segrete
ria della sezione del PCI di 
«arra, e R.U McnTrei-ola. 
Ad Antonio e Rita giungano 
i più sentiti auguri dei co 
mutiliti di Barra e della >.e-
da/.ione dell'Unità. 

C O R S I P R E P A R A T O R I 
A E C O N O M I A 
E C O M M E R C I O 

La facoltà di economia e 
commercio per venire incen
tro alle esigenze, in partico
lare dei nuovi iscritti, ha or
ganizzato per il prossimo an
no accademico dei corsi pre
paratori di computisteria e 
matematica, rispettivamente 
preparatori alle lezioni di ra
gioneria e di matematica ge
nerale o finanziaria. I corsi 
avranno in.zio a; primi di 
o* t obre. 

S C U O L A M A T E R N A 
Il provveditore agli stud» 

di Napo.i comunica che il 
temi.ne ultimo per la pre 
ic-«ila/:ime delie domande — 
da pane degli insegnanti d: 
scuola dementare inclusi 
della graduatoria permar.cn 
! e _ rtl f.n; delia richiesta 
d. immissione nel ruolo degli 
m.-.fgnanti di scuoia mater
na ^T;:T;r.e è f.s.-»ito al 13 set
tembre. 

L U T T O 
E' deceduto nei giorni scor

si ii compagno Vincenzo Buo 
nocorc, stimata figura di 
antifascista e militante co 
monista sin dal 1*21. Alla fa 
miglia gmng.no le più senti
te condog'.'anze dei comuni
sti della sezione centro, della 
federazione e delia redaz.one 
del.Unita. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Ciaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. GiOMppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. MonUcalvariO: 
pjtza Dante 71. Mereato-Pan-
dino: p.zza Garibaldi 11; S. 
Lontnzo-Vicaria: S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
corso Lucci ó; Calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 

Arena: via Forla 201: via 
Materdei 72: corso Ganbuld. 
218. Colli Aminei: Colli Ami 
nei 249. Vomera-Arenella: via 
M. P.scicelh 138: via L. G:or 
ciano 144; via Merliani 33: 
v.a D. Fontana 37; via S; 
mone Martini 30. Fuorigrotta: 
p.zza Marc'Antomo Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano Secondiqliano: corso 
Sccondigiiano 174. Posillipo: 
via Posillipo 66; Via Petrar
ca 25 Bagnoli: Campi Pie 
gre;. Poggioreale: via Nuova 
Poggioreale 45. Ponticelli-Pia
nura: via Provinciale IR. 
Chiaiano - Marinella • Pisci
nola: Santa Maria a Cub. 
to 144. 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telerò 
no 314.835 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 'festivi 8 13). telerò 
no 294.014 21*4.202. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte ie 
24 ore. tei. 441.344. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 l se 
guenti distributori di benzi
na: piaz7a MergelMna. AGIP: 
via Caio Duilio. AGIP: piaz
za Lala. IP: viale Michelan
gelo, Esso: Ponte di Casa
nova. Esso: Pianura, via Pro
vinciale; via Foria. Fina: cor
so Europa. AGIP: via Vit
torio Emanuele. Mobil: via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz 
za Carlo III. Mobil Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API-Mach; viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia
no, Mach: quadrivio Arzano. 
Esso: via Caserta al Bravo, 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
MobiMP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP, corso Europa; Pom
pei. Chevron, vtale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz; Poz
zuoli, IP. via Domili»». 

c 
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SALERNO - Deciso un articolato piano di iniziative del gruppo Eni 

In lotta anche i tessili 
La Regione sotto accusa 
La giunta f inora è sfuggita al confronto richiesto dal sindacato sull'occupazione e lo stato 
dell 'apparato produtt ivo salernitano - Il 14 due ore di sciopero e delegazione a Napoli 

Devono stabilirne l'istituzione e il regolamento 

Consultori: entro il mese 
l'approvazione dei Comuni 
Gli enti locali già dispongono di uno schema di regolamento elaborato 
dall'assessorato alla Sanità - In 84 comuni un consultorio in sede fissa 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• t La grande abbuf fa ta» (Nuovoi 
• «2001 odissea nello spazio» (Del le Palmo» 
• « I l dormig l ione» (P inza i 
• « U n a donna tut ta sola» ( M a x i m u m , Ari.ston» 
• « La caduta degli de l» (Embassy) 

« Texas » : scioperi contro 
la cassa integrazione 

CASERTA — I lavoratori del
la « Texas » di A versa hanno 
ris|KJsto con la lotttt ali i ri
chiesta dell'azienda di-collo
care settecento dei milledue
cento operai a ca.-.sa integra 
zione guadut;n:. 

Già nono state incesi .11 
atto dalle maestranze una 
serie di scioperi art colati per 
rispondere al «rav:.s.vino a'-
to deMa direzione. Secondo 
1 dirigenti della «Texas» il 
ricorso alla cassa inte^razio 
ne sarebbe inevitabile per con
sentire all'azienda di a .--sor 
bire le difficoltà che preseli 
ta il mercato. Infatti, sempre 
secondo IH direzione, :1 mer
cato dCKli elettrodomestici 
sarebbe in una fase di «Man 
co » e le prime fabbriche a 
risentire di questa situazione 
sarebbero proprio quelle che. 
come la « Texa.s >\ producono 
componenti meccaniche ed 

elettroniche per elettrodome
stici. 

Lo organizza/ioni s.ndac.ili. 
per conto loro, pur non ne 
Mando la crisi eh»' investe 
— e o rma : d.i diversi mesi —-
tuUo il .-cuore, n u t r o n o seri 
dubbi filila londatezza delle 
motivazioni a v a n z a t e dalla d • 
rezione dei! i labbr.c.i aver 
s ana a yiu. i t ideazione della ri
chies ta di e a .•>-, a . m e d i a z i o n e 

I n t a n t o 1 mi l leduecento la 
vorator i della « ' I V X H S » h a n 
no decido di a t t u a r e , nella 
provsnna s e t t i m a n a , a lcune 
to rme di lotta t enden t i a ren 
de re pubblici ! con tenu t i d°l 
le proposte da loro avanza 
te. Oli operai , infat t i , conti
sta no alla direzione dell 'azien
da di essere r imas ta per 
t roppo t empo abba rb ica t a a 
vecchie produzioni e di aver 
t a r d a t o ad imboccare la stra
da della diversificazione pro
du t t i va . 

Una serie di iniziative di mobilitazione e di lotta sono state decise l'altro ieri dai con
t igl i di fabbrica degli stabilimenti salernitani del pruppo ENI-Tessile per rispondere alla 
inadempienza e alla incapacità della giunta regionale non solo sul problema della crisi del 
settore tessile nel salernitano, ma anche su tatti' le questioni aperte che rijìuiirda.io coni-
plcssivamenU: la drammatica situazione dell'appaiato produttivo della provincia, a partirò 
da quella della ceramica, e anche del grave attacco all'oci umazione portato con le minacci» 
. l r , i. •.!*..: . • ' . tifi liceilzianu-nti alla MCM 
; .• • • •', • ' • ' , . ' ,1 e alla Marzotto. si doveva 

— ~ ; : ; ~~T- ' ! infatti discutere nell'incontro 
chiesto dal sindacato unitario. 
p.'r lti'ilio. alla munta regio
nale e poi inai tenuto. 

L'assemblea dei consigli di 
labili Ica anche per controbat
tere una serie di provocazio 
ni delle aziende lessili, ha de
ciso di proclamare per il 14 
settembre due ore di sciopero 
con il presidio de«li stabili
menti. stabilendo anche di in
tervenne presso le ammini
strazioni comunali di Noie 
ra. Anm'i e Salerno chcdenilo 
la convocazione dei rispetti 
vi consigli comunali K" sla 'o 
inoltre deciso il blocco di tilt-
t" le prestazioni di M ram d'ini 
ri 

I/iniziativa centrale è però 
rappresentata dalla torma/io
ne (li delegazioni de; consigli 
d: labbrica che i! 14 si r»»che 
ranno alla Regione per deiuin-
ciare le inadempienze della 
munta 

Le iniziative di lotta intra 
prese dai lavoratori de', set
tore tessile non sono però evi
dentemente le soie ad annun
ciarsi per il mesi» di settem
bre. |,a manifes'azione e l'in
contro in prefettura tenuto 
l'altro ieri a Salerno dai la
voratori della ceramica han
no segnato in modo netto la 
volontà della classe • operaia 
Salernitana di non concedere 
alla iniziativa della «imita re 
mollale, oltre che 11! governo, 
il marame oer a'tre m-'er 
tezze e dilazioni. Vanno esa-
mina 'e - - queste le linee su 
cui si muovono le iniziative 
dei prossimi munii —. come 
del resto il .«indicato unita
rio aveva chiesto ma di lare 
a luglio, tutte le iniziative ur 
«enti e di medio oeiiodo da 
promuovere a livello remona-
le e nazionale per affrontare 
e portare a soluzione i pro
blemi della salvaguardia, del
la qualificazione e sviluppo 
dell'apparato produttivo e in 
dtistriale del salernitano. 

Circa 2.300 i posti di lavoro 
In serio pericolo nel salernita
no. di cui l.Ooo nella cera
mica e quasi altri 1000 nel 
settore tessile, costituiscono 
per questa munta regionale 
sonnolenta e fino ad 022Ì ina
dempiente rispetto a tutti eli 
impeirni più importanti ed ur
genti la ra mone di un neces
sario. ellicace e rapido inter
vento. . : 

SALERNO - Per la raccolta delle fragole 

Unico collocatore il «caporale» 
Neanche un bracciante delle migliaia che hanno lavorato è stato av
viato attraverso l'ufficio di collocamento — Forti iniziative di lotta 

SALKHNO — Sembra un pa 
radosso, eppure per l 'annata 
'7H '7!» ricali uffici di colloca
mento della Piana del Sete 
non vi è stata richiesta di 
manodopera per ia raccolta 
delle tra noie, mentre migliaia 
di braccianti, movali; e don
ne. hanno lavorato nelle a 
ziende della piana - - lo testi
moniano le dichiarazioni dei 
responsabili deali uffici di col
locamento. mentre l'intornia-
zione viene anche ripresa da 
un comunicato del comune di 
Kboh e S. Cecilia, braccianti, 
imprenditori am'icoii. sindaca
to unitario e amministrazione 
comunale. 

Oggi al festival di Caserta 
dibattito sull'informazione 

C A S E R T A — Prosegue il festival provinciale dell 'Unità ed 

oggi pomeriggio nell 'ambito delle manifestazioni previste, si 

•volgerà, con inizio alle ore 17,30, un dibattito sul tema: « Stam

pa, radio e televisione pubblica e privata »,. Al dibattito pren

deranno parte Massimo Caprara , giornalista, Cnndiano Fala

schi, notista politico dell'» Unità », ed Ermanno Corsi, gior

nalista e membro della giunta esecutiva della Federazione na

zionale della stampa. 

Al dibattito seguirà lo spettacolo « Musica n Caserta », con 

Antonello Rossi, i <c Campania Felix », e i «Caserta Vecchia» . 

Continua, Intanto, Il lavoro dei compagni di Avellino e Be
nevento in vista della prossima apertura dei rispettivi festival 
provinciali del l 'Unità . 

In provincia di Napoli , infine, sono in pieno svolgimento 

I festival di Port ici , CaSandrino, Bruschino e S. Giorgio a 

Cremano. Tut te e quattro le feste si concluderanno domani. 

S'inaugura domani 
a San/a la nuova 
sede del Concime 

- - ' - • - ( ' - - • - . , -

Con l ' intervènto del presi
dente dell'assemblea regiona
le. compagno M a r i o Gomez 
D'Ayala, s' Inaugurerà doma
ni a Sanza la nuova sede dèi 
Comune. La cerimonia avver
rà alle ore 17.30 e vi presen-
zieranno il sindaco, compa
gno Gennaro Bonomo, la 
giunta e tut t i i consiglieri 
comunal i . 

La nuova sede comunale 
risponde a esigenze di fun
zionali tà che erano state av
vert i te da tempo e. recepite 
dal l 'amministraz ione di sini
stra. hanno trovato la loro 
traduzione in un'opera che 
cer tamente varrà a consenti
re a tu t t i I c i t tadini di San
za di usufruire di servizi 
qua l i ta t ivamente migl ior i . 

La nuova strut tura Si ; <-
serisce quindi in quel con
testo di un sempre migliore 
rapporto t ra c i t tadini e isti
tuzioni . Rapporto indispen
sabile se si vuole non solo 
una maggiore funzional i tà 
degli uff ici comunali ma se 
si è convint i che questa può 
suscitare anche moment i più 
al t i di partecipazione demo
crat ica. 

Un l u t o c a l e n d a r i o di ini
ziat ive e s c a t u r i t o dal la riu
n ione . m e n t r e al le p r e t u i e di 
M o n t e Corvino e di Kboli è 
s t a t a ino l t r a t a la r ichies ta , di 
acci l e t a l e il corso dei proce
d i m e n t i penal i per la viola
zione delie le1-».:! sui . a w i o . 
K' i t a l a inol t re r ichies ta a. la 
i i iun 'a r e j i ona l c della Campa
n i a la revis ione e 1,1 revoca 
di t u t t i 1 c o u t n b u M a: t raspor
t a to r i . ; capota l i d i e con pull
man.-. . -oviaccarichi meivan-
t e d i a v a n o la m a n o d o p e r a 
v io lando .11 modo e c l a t a n t e le 
leiini sin t r a s p o r t i e ravvia
m e n t o al lavoro. 

u Non e soio una q u e s t i o n e 
risolvibile ì n t e i w i i e n d o sul 
co l locamento - - d u e Kutra-
sia Lepore , s eg re t a r io proviti 
c iale della Fede rb racc i an l i di 
S a l e r n o - . ' . i n t r o n a n d o l o . 
S o t t o s a l a n o e ca poi a l a to pos
sono esse re c o m b a t t u t i solo a 
p a t t o che le is t i tuzioni li'.n-

z ionino. t a cc i ano fino in fondo 
il loro dovere . Su ques to pia
no . . t o t a l e e la l a t i t anza de. la 
g iun ta reg iona le che av rebbe 
dovu to i n t e r v e n n e in m a t e r i a 
sia con l ' a s sessora to ai t ra
spor t i che con quel lo al la 
ag r i co l tu ra . Kd è da dire c h e 
dal lo sc iopero dei b racc ian t i 
t e n u t o il J uni uno a n c h e 1' 
i s p e t t o r a t o del lavoro - con
t i n u a la c o m p a g n a Lepore — 
i n t e r v i e n e con d e n u n c e nella 
d i rez ione da noi ind ica ta . Noi 
vogl iamo che l ' au to t raspor-
t a t o r e sia solo ta le e non an
che un i n t e r m e d i a r i o : insom
ma la I m m a dei capora le de
ve s c o m p a r i r e ; ma per far 
q u e s t o s a r e b b e a n c h e oppor
t u n o si cos t i tu i s se ro delle coo

pe ra t i ve di a u t o t r a s p o r t a t o l a » . 
Da l l ' a l t ro c a n t o è asso lu ta 

m e n t e inammiss ib i l e che le n-
z iende e v a d a n o t ranqui l l a 
m e n t e i « p ian i col tura l i » at-
ii a c r ea re validi e l emen t i 
per il con t ro l lo e la p rogram
maz ione del lavoro in agricol
t u r a . « Non p o s s i a m o permet 
t e r e che il p a d r o n a t o impe
disca ancora la formazione , 
a n c o r p r ima del funziona
m e n t o . di s t r u m e n t i indispen
sabil i qual i le commiss ion i in

t e r s indaca l i . O ra 20.000 lavo
ra to r i cos t i tu i scono a n o s t r o 
avviso — ha concluso la com
p a g n a Lepore — in par t icola
re pe r la p i ana del Sele , 
non solo una forza p rodu t t iva 
e n o r m e ma a n c h e un aden te 
poderoso di c a m b i a m e n t o e 
(Il -.viluppo sociale e.l ecoiiO 
imco per ques t a zana . La bat
ta / .la che vogliamo po r t a r e 

avan t i con con t inu i t à nei pros 
siini me-.; e d i r e t t a non solo 
al c o n s e g u i m e n t o del r i spe t to 
dei c o n t r a t t i , delle n o n n e sul 
sa lar io , su', t r a s p o r l o e .-.ull' 
a v v i a m e n t o al lavoro, ma ali-
d i e a l la r ivendicaz ione di un 
p roge t to di sv i luppo p iec iso 
per la p i ana del Sele ». 

La c o m p a g n a Lepore ha 
def in i to il p iano or tof ru t t ico lo 
per ia piana del Sele u n 
« f a n t a s m a che si inibirà 
per la lU'L'ione » ed in effet t i 
si t r a t t a di un i n t e r v e n t o da 
rea l izzare u r g e n t e m e n t e , fon-
d a m e n u d e pei la or.eijc.ita.eco-
n o t n i c a ' ' d l q u e s t a ' knna, ' fSo
p r a t t u t t o m presenza di un 
processo d i , deg radaz ione sia 
11 vile sce l te cul tura l i a t t u a t e 
dal ' p a d r o n a t o sia per il de
t e r io ra r s i di s t r u t t u r e r isalen
ti a diversi decenni orsono. 

Fabrizio Feo 

f il par titCT) 
A s s e m b l e a 

inoliano alle 

Si stringono i tempi ent*-o 
i quali i comuni devono ap 
provare, con delibera del con
siglio. l'istituzione de! consul
torio. Per il .'MI settembre, in 
fatti, gli futi locali nei quali 
è stata prevista dal piano del
la Hcjiioiit' l'istituzione dei 
consultori, dovi anno aver esa
minato ed approvato il rotola
mento e l'istituzione stessa 
de! consultorio. 1 comuni in 
le-ivsstìti hanno jjià ricevuto 
una circolare ed uno schema 
di regolamento dall'assessora
to regionale alla sanità. 

Questi di seguito sono i co
muni (provincia |HT provin
cia! nei qii'ili, secondo il pia
no della Kcmoiie. è pivi i>ta 
l ' i s t i t u z i o n e de l consu l t o ! ' . o . 

A\ KI.I.INO - Sedi fisse: A 
riano li-pino, ( i rot ta ininari la . 
Bisaccia. .Montella. S. Ange 
lo dei Lombardi . Sulofra. Tu 
lo, Awll ino ulne sedii . Atri-
pald.a. Mainilo. Sedi mobili: 
Uuon.ilheri'o. ( 'a|xise!e. Cala 
hn t l o . 

HKNKVKNTO - Sedi fisse: 
Cnrivto S,minta. 'lVle-e. Mon
ti-sarchio. Aunla . Hcnewnto 
(due scali 1. S. M a n o dei t 'a 
voti. Morioni ' . S» di mobili: 
la sode mobile di Huonalher-
go (Avellino) ha ."giurisciizionev 
.sulla unità sani tar ia loca le 
i-In- a b b r a c c i uniche il t e i r i 
torio della .provincia ,.ib He 
ncvfiito. ,." ' '• 

TEATRI 
CILEA (Vii b m (Domenico • Tele

tono 656 .265) 
Riposo 

CHIOSTRO 01 S. MARIA LA 
NOVA 
Ripose 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO N U O V O 

(Viale Camayyio. 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 ieltembie. Oic 
16.30, ultimo oic 20 con il 
l.lm: Due contro la citta, con 
A. Delon - DR 

EMUASin (Via r. De M u r i , 19 . 
Tel. 377.046) 
La caduta de<jIi dei, con I. 1 hu 
lui - DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A Gramsci. 19 
Tel. GS2 . I I4 ) 
Una donna tutta sola, coi J. 
Clayburyh • S ( V M 1-1) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Monte-calvario. 18 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
La ijrandc abbullata, coi U 
Toyno/ii - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (Via Orano, 77 • Te 
Iclono GG0.50 I ) 
Ricaso 

CINCTCCA ALTRO (Via l'ort'AI 
ba, 30) 
Rir:o»o 

CIRCOLO CULTURALE . PAULO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riuoso 

RIT2 (Via l'ossina. 55 • lelclo 
no 21S 510) 
La moijyic più bella, con O 
Muli - DR 

SI 'O I CINECLUB 
Vomero) 
Chiusura estivo 

(Via M . Ruta. 5 

A C 
l 'equo canon i 
ed Al ienante . 

Sll' .-

con Olivetta 

Direttivo 
A Casalnuovo alle 18 con 

Limone. 

In Federazione 
Alle 17.H0 attivo provincia

le .sull'ape!tura dell'anno sco
lastico con Lapiccirella; a'.ie 
17 riunione della commissio
ne decentramento de! citta
dino con i responsabili di 
zona con G. P i n t o i a l l e 18,30 
riunione de' gruppo consi
liare della provincia. 

Verso una prima conclusione il dibattito su « Donne, informazione e cronaca nera » 

La ricetta pronta non c'è. Ma impegniamoci 
I l d ibat t i to su < Donne, 

in formazione e cronaca ne
ra » — che avrà una pri 
ma conclusione sul l 'Uni tà 
di domani - - si arr icchi
sce oggi di a l t r i due inter
vent i , quello della compa
gna Pina Orpel lo, respon
sabile del la commissione 
f e m m i n i l e della federazio
ne napoletana del P C I e 
quello della compagna M i 
chela Sessa, dell'esecutivo 
del comitato c i t tadino del 
P C I di Salerno. 

L'intervento ouginale e pio-
foca fono ilei compagno Sca
rnili} e l'utile apertura il,-! di
battito su « Donne, intornia 
none, cronaca nera >• da par
te dell'Unità ila ;«•<(» esplni-
to intanto muoia bidonila un 
dare aranti per udeauurc la 
cultura. il linguaggio. 1! no 
5fn» (inumile alle novità i r 
tinte avanti in (iiicstt anni 
grazie alia lotta delle danne 
die. nel mettere in ri/'ne>ni-
ne ti proprio ruolo nella s,,. 
vieta, limino posto la acceso 
ta di una ricoiisuìertiz o'ie 
complessiva di c.wr. delia c:ti-
tnra. della morale. de! nituLr 
rìt far politica. 

Mi meraviglia Giuscp)>r Mo
ra onda quando dice « questo 
dibattito mi ha deluso, nes-

Per l'« Estate giovani '78 » 

« Lieto fine » 
a Santa Maria 

la Nova 
« L i t i o {.ne. r . rccht . \Ve:K 

e Kil ler al k.itu.'e'.t d: K . i . . 
YaleiKin - con Paola 0 ^ 0 
rio, C'i.lbi'.ell.t De C u l o .1. 
pi . i i iotorie. Hi uno K\.i.;_'«-.: 
Ma alla t r o m b a , An ton io In 
l a r i . i gha al v iol .nc . A w s : 111 > 
Nov.cl'.o a. c;.«i';ne;:i'. Mar io 
Konmd. t ,\, eoiUrabha.-M) e 
S o r c i o T.n. i l lo nll.» b a t t e r i a . 
pe r la ie>;:.t 01 Rt-n.r.o i'.\? 
pont ie r i o Io spot!.n 0.0 c o i 
cui qiic.-^.t M"..I .i.le o . r Jfl 
r i p r e n d e al ch io s t ro di S a n 
t a Maria I.a X v. :l • ' :ni / . . r ;\ .1 
« K.-.!ate I! .I»I ' i . ' i "..ì . prò 
ni()\>i dal! as-. '>Mi;.ito a ' I i 
c u l t u r a e a: problemi de'.'.t 
g ioven tù i leirainniiniMr.i / . io 
no p r o v i i e l a i e d. Napol . 

Lo spe t taco lo , che M a v \ a 
le del le elabora/ .n •ii mu-.i-.i.; 
d: P a s q u a l e Sci.1.0 e de^ l : 
c l e m e n t i scenici d. B r u n o 
B u o n i r r o n t r i , s a rà rep l ica to 
a n c h e d o m a n i e d o p o d o m a n i 
fjtmprc alle ore 20. 

Oli Inviti si ritirano presso 
r a s so^o ra to p.ovincule alla 
Cultura tv.;, -Santa Maria I.a 
Nova 4:i• d.«ih ;i .<:.,. i.i. 

situo Ila spiegato i/uale uite-
rioie. sforzo deve fare il ero-
inatti del giornale voinunistit >•. 
.Incile se i cromati hanno 
certamente una loro respon
sabilità e potrebbero fare di 
più la iiucstioiic. proprio per
ché di fondo, coinvolge tutti 
1 movimenti femminili, forze 
culturali, partiti politici). Xon 
era possibile tioiare una 11-
veltu in dieci giorni, ma è 
urgente uno i /o/co collettivo. 
una riflessione a proposito 
del lapparlo informazione. 
cultuia e tru>formtuione del
la realtà 

All'intano iti </ue-.ta rtfle* 
sante, l'immagine che si da 
delta donna e 1 >iie>siii)tji che 
le vengono rivolti da parte 
della 1 itltuia e dell intornia-
zione pntsono e devono e<^e-
te una leva per 1 etili e co 
ragg:o-i avanzamenti »<\ r(ir>/-
;>(» in d'*cU*-ione. Proprio per
che le nuove 'ematnlie tutte 
esplodete dalle donne, per 
'.•oppi anni ton filiate ne! 
•: pili ato >. non possono n<m 
interessai e anche un nuoin 
modo ili p'odune mtormn-
HoUt' 

Su i/ue-to penso che -111 
muggirne e n'.it approfondito 
spazio debt>:i darsi anche n^l 
dibattito verso il p r o e m i o 
congre^-11 Ci vr e chiesti, li
sta ia aitili o'.ta oggettiva da 
pute de! egotista di attin
gere notizie d'i fonti " non in-
i/uinute >' se hi-otiua dare no
tizie più asciutte •> se piut
tosto ocf.irie ji r;, > sforzo più 
accentuii'o di n:'•'*;)• etazioiie 
di ciò i- 'u -,.'.-; d.etio 1 tat!'. 
Andare nel'a direzione di ri
durre lo tpazio {• ontiCit può 
essere un errore, un molo per 
eludere ti prort'.cii'.a senza Ica-
gere ancl.e r.oi d'versu>>ie'i!e 
.1 pnialo Piuttosto, si trai 
fa di redr'c conte .mille a! 
!rw ers.o la crtmne.i nera il 
nostro a'onuiie interpreta c.'o 
the e la vite d< lutti 1 o <>-
•;; «• p *r tuie questo non i V 
insogno di < Intimare •• cose 
< «e; il pri>:ir n *; 1 • >;,-_ r,- ^'; 
ii'.ncob.u: e 1 ."e ' . ' ; , ma o>mr-
re eliminare i/iieliiinpìsttizio-
ne picscnte :u t/iuisi ;.•<.''. 1 
giet'i.'tli. n-r e: , ; de'.l'at-c 1 tu 
lo. ' /•• ' ' / . ' ' ,> dram >nat v n e 
semp'c e "io J«*»;>,»rjsellile l.i 
do\ ".'; 

A 011 MI 'H \ o ' i >,- uni'ìo 1 e 
dere le resi><~<n*~!hl:!a d: tu' 
la la stìciet'i. " i n nen,^ne-io 
ai < \ ; d i ' i e.ssa h.i co'npi.ilo 
il tallo 

Con t/uesto ne-': chiediamo 
a, tronist! ielll'mta <• lag: 
s'il'a 1 o'itli.iotie te >i",mrìe 
nella famiglia, nel rapporto 
uomo-donna, nel lavoro, ma 
di non sentirsi estranei allo 
sforzo presente nel movimen
to femminile per costruire 
iiiiu K.,oia società 

Francamente ritengo che 
all 'interno del dibattito in 
corso, pure assai importan
te e da non sottova luta ri-
come con estrema facilità 
da qualche parte vion fat
to. alcuni aspetti siano da 
riprendere e da ndisoutere. 
In particolaro penso vada 
sottolineata e ripres.» la 
questione che a mio avv.so 
solo Mariconda nell'inter
vento di mercoledì STO .-so 
poneva in termini chi tri. 
lilialmente espliciti: qua! e 
il contributo ohe : Gloria 
ii.it: deilloi'i.ii .ci. ed in par
tilo'..ire . comunisti, hanno 
iissiciir«ito e tu" . 'o ra a.v-.!-
curai in per la r^o.ux.ione 
del pi'ol>l>'ina del le d o n n e ? 

Non e c o r t a m e n t e pai .-uf
ficienti' e in; a u g u r o d i e 
non M j v n s : a ques to quan
do .->: parla d: ina^i/ior»- o 
n i .no ie .-en.-:b.l:tà a. prò 
h'eiii: delle d o n n o .n un . i o 
n;.-Ta pensa re che bistr i 
una 1 itoec.r. ina ad a ^ j . : ' ; -
v: e M).-;.int.v.. qua lche <o 
lonna in più [>•'." a.'-il: n .do 
e (oii^ul-or: per . - p o l a r e 
qualco,-,.» del III.KIO d. i-.-̂ -o-
10. a t av . ca inon t f nuibcìi li-

... e se la cronaca 
fosse lo specchio 
di una coscienza 
vecchia e cattiva? 

.sta. d e l i a i n f o r m a z i o n e .ne-
r d i o n a l e . K p o i c h é p e r irui-
Mi»icar i - : r i i a i d : e le d e 
t . c . , n ' f . o a l m e n o t e n t a r e 
d . l u r l o . n o n ba.sia s jo t t a ro 
la c r iKt ' «ddo.-vso , , ; c ro ' i : - , t i 
e : l e c c i a 1.0 a i ia l . /_ / .a ;e la 
qt ie . i ' ;o: i f in p r< . :o : i i i . ' a t u ; 
•-'ondo la t e n t a / . . o l l e d . ri-
iiur.-.: a ' I ( t - p . - o d i o >• C e r ' a -
l i i f i i t e u n o . - p i i n ' o . 'e l ice è 
q u e l . o i-l;t' d e t - r i n i n a u : : i.--
'-Miiic t r a d i t f u o . M •• <!,•;.. 
1 1;I17.- (it-.i.: m i o : m a / i o . l e O 
l i i f i . c o l t a e d e l i c e i i z c ideili-
or,- t i op j ) . - t- :iv.pi»,i ;v)Cv> 
cons .d ' - iM ' . e t -.Ir: i n o v i t n e n ' i 
e p - t r t : : . d e m o c r a t a : .sulla 
ques ta - ; .* - d e l l e d o n n e . 

C r e d o ch i -
v e r o n o n >: 
d o r i , e c h e , 
il f a r l o p u ò 

d a qttt.-r.to d a v -
po.ssa pre.scii i 

tutto .-oinina'o. 
I'.-.M-IV co i in ide 

i l :b i . r a t o un comouo 
t-'onu- si può p-n.-a ie . un 

d o m a n d o , a l imiti .-o-'L't-t'.. 
v: — elle veiiL'ono poi ac
c u s a i : con !ac: l ; ia il; m i a o 
c r en in i en to proto.s.s ona ie - -
s-.'ii/a pò. andH:e a dou ian 
ci.tisi .se pò; rea linoni e nel 
p a r t i t o e ne . m o v i m e n t o d: 
c i . .Mt.10 .a espress ione - -
conio o .--empie per . c o n i 
.V : de ; nos t ro Giornale - - ; 
nuovi p r o g r a m m i , ;,- : i-ee e 
Io 'ondenxt- i i ' jni i ' .-ono d.-
vomiti i w . l i m o n o ci; t u t t : : 

m i l i t a n t i ? O maga r i sono an
cora r i m a s i : a livello d: uni 
ne.-tra mal ditrerita » che s: 
ton ta maga r i di b u f a r '̂ .11 
con in te rven t i dot t i o tavolo 
ro tonde verlio.se? 

Sono, e v i d e n t e m e n t e , l inee 
e p r o g r a m m i che non cani 
m i n a n o con 'e uamlie di un 
m o v i m e n t o ? 

Ques to d i b a t t i t o e s t a t o 
a por to non cor to per e-or 
t-izzare ques to proli lema. ma 
ioi.-o propr io por porlo ai 
l ' a t t enz ione del p a r t i t o 0 (!••. 
let tori de l l 'Uni ta 

Io penso qu.n . l ; ehi- dif
ficoltà d: fondo s: avver
tono come ampl i f i ca te da 
una CÌK-. I lì: ri .-onanza sii! 
le pan ine lì: c ronaca dove. 
come ii,, i n f e r m a t o Cors. . 
'"da: fat t i s: devo r isa l i re ra-
p: : ia inonif al.a Cuiiipif.-.s.ta 
d e : problemi elio e: e:rc>m 
d a n o " e dove qu indi t u t t a 
una s ' ra ' : ! :oa tH ed incrosta 
ta p.-eiickKiil'ura i.':orna'...st: 
ca *rova ancora t e r r e n o f.i 
vore'.olo jx-r ro.s:.--ore e .-o 
prrtWivore. 

Michela Sessa 

CASKin A - Sed, lis-e: IV.t 
110, Mimiano Moiiti-lunUii. I'.,1 

(limonto Malese. Sessa Auruti-
ea. t ' apua . .Moiidra^ono. C'a-
M'ito. (.'aia/.zo (duo .sodi). San
ta Maria a Vico. S. Maria 
Capila \ i t e r o . S. Cipria,10 
d 'A\er.sa. Avti 'sa. S. Arpino. 
Sodi mobili: P i a t a Sanni ta . 
Formicola . 

NAPOLI — Sodi fisse: Nano 
1! (12 sedi ) . I.sclii-.i. Pozzuoli, 
Ciuiiliano. S. Antimo. A fra fio 
la. Casoria. Acerra . Poiniiilia 
110 d 'Arco. Nola. Krcolano, 
Tor re del C l i v o . Potiuioina-
rino. Tor re Aiiiiunziata. Ca
s t e l l ammare di Stahia. Sor
rento. S. Anas tas ia . Port ic i . 
S r tìioriiiu ,,a Cruw.ai'i>. Sedi 
unibili : Capi'i'i.'Ciftiglumn.' P r o 
c ida . 

SALKKNO — Sedi fisse: Mei-
i a t o S. Severino. Pellezzano. 
Cava dei T i n n i i . Amalfi. No 
ce ra infer iore . Sa ino. Saler
no (duo .sodi). Bat t ipagl ia , 
Kboli. Oliveto C'Irti. Ihicciiio. 
Sala Coiisilina. ({occadaspide. 
\ a l l o della I.uc.una, Piseint 
ta. Aiiro|.<oli. S. ipn. I .aurilo. 
S. Manlio. Koecapii 'iiiontc. 

Si t r a t t a , nel complesso, di 
B-4 comuni che dis|>orratitio di 
un consultorio 111 .sede lis.s-.i 
e di !) ne; (piali il personale 
di un al t ro consultorio .si re
cherà per iodicamente . l'Ititi»* 
a t to da compiere — almeno 
dal pun to l i : vista aininiiii.stra-
tivo — è che i (omini! ap
provino ent ro il .'iO di settem
bre . come detto, il regolamen
to e l ' ist ' i iuioiic del consul
torio. In questi , senso 
tant iss imo è il 
vo.10 .issi ! \ e r e 

l ) . t \o 
verno. 

impor 
ruolo olio de-

1 lo inunis t : . 
1 PCI è l'orza di i;o 
ooiisiL'l'er: e ili: ani 

minstr -a tor : coimmi-t: devono 
sotti..-xirre lui p.ù breve tem
po jxissih;;,. . i i rapprov.iziouo 
del lo.i.s.ulio la de. ibera | H T 
l ' i-Uhl/joue ed li refiol,:iiiell-
to dei co.istiitorio: dove il 
l 'CI. al ( o n t r a n o . non e in 
li unta deve so!le,- t a r e i par
titi che s'iiio all 'ninmi. 'ii-tra-
zioiie ad e l a b i r a r e ti) più pre
sto la di iilx-r.i ai i|iie..t.o.,e 
por poi (lortarla alia d;-( us-
.sioile ed alla approvaziono del 
con.siiilai. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel J70 8 7 1 ) 

i ' C6rr|» prolondo, con G. Bujcld 
' - DR 
ALCYONE (Via Lomonato. 3 Te-

Iclono -US GS0) 
Craiy Morse, d, A. B n i u u l 111 
DO ( V M 13) 

A M B A b C l A I U K l ( V i i Critpi. 23 
Tel G83 128) 
La maledizione ili Damicn, LOII 
V.'. Iloltlcn - DR 

AKLLCCI i lNO (Via Alabardieri, 
70 Tel 410 .7311 
Maziinja conlro <jli Ulo 

A U G U S I L O ( l ' iat /a Uuca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Grazie a Dio e venerdì, con lì. 
SUIMII ILI - M 

CORSO (Corso Meridionale • Tc-
lelono 339 .911 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E, Fencch - C ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Sciupa • Tel. GS1.900) 
Hcidi in e i l io, con E.M. Sin-
ghammer • S 

EXCELSIOR (Via Milano - I t l e -
lono 2G8.479) 
Sono stalo un adente CIA, con 
0 jjnsscn - A 

r
i MA (Via C. t'ocrio. 4G - Te-
o n o " 4 l b . 9 8 8 ) 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summcr - M 

F ILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (Via K. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Capricorn One. con J. Brolin - DR 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia -
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo combattimento di Cliccn, 
con 6. Lee • A 

O D E O N (Piazza Picdigrotta, 12 
Tel. GG7.3G0) 
1 ligli non si toccano 

ROXY (Via Tarsia - le i 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Il bi'io intorno 4 Monica, con 
K. Schubert • DR 

SANTA LUCIA (Via b. Lucia. 59 
Tel 4 ? 5 . 5 7 2 ) 
I ligli non si toccano 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La mazzetta, con ti. M jn l rcd , 
- SA 

offsm 
.,, leloi 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
G.000 Km. d! paura, con M . 
Bozzulli • A 

A D R I A N O (Tel. 313 0 0 5 ) 
Sono slato un agente CIA, con 
t). Janssen - A 

ALLC G I M t S T I l t (Piazza San Vi
tale - Tel 61G.3Q3» 
Sono stato un agente C!A, con 
0. Janssen - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel 377.583) 
(n l O 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le porno hostess 

A R I S I O N (Via Morglien. 37 • Te 
Iclono 377.352) 
Una donna tutta sola, con J. 
CliiybuKjh • S 

AUSONIA (Via Cavar» • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
O l i m m o r i l ive 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Bcrmude la lossa maledotta, con 
A. Kennedy - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - l e 
Iclono 377 .109 ) 
G.000 Km. di paura, con M. 
Bo:zulli - A 

CORALLO (Piazza G B Vito • Te-
Iclono 144 8 0 0 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti 

D IANA (Via Luca Gioidauo • Te 
Iclono 377 .527) 
Amici miei, con I1. (Jciut • SA 
( V M 1-1) 

EDEN (Via G. Sanlchci • l e s 
iono 322 .774) 
La liceale nella classe dei ripe 
lenii 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4'J 
Tel 293 .423 ) 
Chiuso 

GLORIA - A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291 .309 ) 
Il mio nome è Nessuno, con 
I I . rondo - SA 

GLORIA « B » 
Chiuso • . ;' 

M I Q N O N ' ( V i i - Armando Diaz 
- - Tel. . 3 2 4 . 6 9 3 ) .-

Le porno hostess 
PLAZA (Via Kcrbaher, 2 . Tele 

tono 370 .519) 
li dormiglione, con VV. Alien 
- SA 

T ITANU5 (Corso Novara. 37 
Tel. 2G8 122) 
Vo>ilia di donna 

ALTRE VISIONI 
AMCRICA (Via Tito Anglinl. 2) 

Tel. 248.982) 
Ecce Bombo, con N. Moiet l i - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tcleto 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
7 pistole per i Mac Grcgors. 
R. Wood - A 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te 
Iclono GI9.280) 
Super colpo di 5 dobcrniau d'oro 
1. rrjncisco - A 

BELLINI (Via Conle di Ruvo, 1G 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I guappi, con C. Cardinal,! • DR 
( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 

. Genova a mano aru)«la. con T 
... • Lo. l f l t^iw- ^ G i ^ V M ^ I f l ) 
DOPOLAVQHO P I I I . 321 .339 ) 

Ai conlini del mondo 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -

Tel. 6 3 5 . 4 4 4 ) 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Rai) Some - DR 
( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La bella addormentala - DA 

MODERNISS IMO (Via Cistcrno del 
l'Olio • Tel. 310.062) 
L'uomo ragno, N. Hanimond - A 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756 .78 0 2 ) 
II segno di Zorro. T. Pov/er - A 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 A 
Tel. 769 .47 .41) 
Incontri ravvicinali, con R. Drcy-
iuss - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616 .925) . 
Il gigante dcll'llymalaya 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mcil i - G ( V M 14) 

V I T T O R I A (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancastcr - DR 

SALERNO - Una lettera a « Lotta Continua » può riaprire un confronto 

Nella piazza ci stiamo stretti, troppo 

Si ceri* un» allori per 
l'« Opera d-.li morii di fame » 

Si cercano at tor i ed at tr ic i napoletani che sappiano 
cantare per « L'opera dei mort i di fame » di Elvio Porla 
che andrà in scena al teatro Giul io Cesare in Roma 
per la regia di Armando Pugliese. I l debutto dello spet
tacolo e previsto per il prossimo mese di novembre. 

I provini per quant i aspirano a prendere parte allo 
spettacolo si e f fe t tueranno presso il • Telestudio 50 -. 
via San Rocco di Capodimonte 62 dalle ore 10 di dome
nica 10 ottobre. Per informazioni , telefonare dalle 15 
al le 18 di oggi. Al numero 7696712 di Napoli . 

Un gruppo di giovani denuncia « l'ideologia del fumo e dell'eroina » 
Alcuni punti di contatto con le posizioni assunte a marzo dall'Unità -

- Il peso di « certe storie » 
Necessaria una discussione 
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(«li SfH.lt.K.'i.i .,,ii! >ri M svf).ij<.'r,i:uio i,y|,,i V I , ; , I (,(>mun.i!t.-. come 
da programma, in caso di pioggia verr in iv i effettuati .il l'alaz-
?etto dello Sport, con ingresso libero. 

Pina Orpello 

S: f : r tn . i : io -. un tirnp;>-> di 
vii'np uj'i' ti1 Sileni.):: >< . .-
'.(>:,.) .i I .o" .« ( ' o i i ' . i i i i . i -/*.•.-
•• l i t n H i " ! ' .'t' aii/ieo i . ;o . . i .1 
- r :o : n.i e 

C«>.-a s . ' r ; v o ; i o ? -, L'idcolc-
aia ir! ' - ( " i o ,> •.e't'eroiha li • 
•niellilo i'tlrnc ii-.i'.e !/ . , . . 
Spesso :lbhi(n>;o l:i netta !>'.-
p esiio'i-t ìie ' l ' i (n ' ; i ( i i ' ? i :> ' i , i i 
;>.;nr,i-.i ti - ./ /•; p\i.:n: ',» 
slraiolgi' n'ito, i cioè c'ie non 
d.cono niente, "'.e tose san » 
sempre nudale <i>w ,• se^ipie 
t'o<> andranno". -o '?o piro!e 
ti'or.iine ri-,e •J-TJ «• / « . M H ; , ) 
t ontiobntteie. Il ratto di tro-
inrs' tutti 'isien.e te da:-
verni e (induro n / a r - r tot-
lei e . .Voi li marno e ri pia
ce r:,t-inre ma non eoneepm-
it.o p'ii che -.' pt\ss,-ino spen
dere tanti sU:ii, ni jii'i.o, s'.il-
di che potrebbero essere im
piegati m qualcosa di meglio: 
non pensiamo che una piana 
diventi un mercato di fumo 
<e fosse solo di finitoli sia
mo persone che abbiamo al
tre cs'ijenze p:t t<rnda'nenfa-
'.: lalnieuo Imi iti iwlilo e 

o. i : 
P • u 
'ii'ilai t 

che •>• sen:, 
•'/imo tare (/: 
t l.e compra; ,-

Aii ' l per;* 

' d.<c. , 
'l'.Cos-, •< 

l emiere 
•uniti chi 

s.l ,;;.•;.. i l Ciif -.' CT-'l'. 
ni il; m lo i no a! ti i>;<, 
s-mnti inori mota se p 
• ' . i ' che - : rjfhfi.-j . . ' i r , ' 
7:0*1 vo'n 'jitc.ndo s; » 
.Vo'i s a ' , . i stmielii 
fi'"; ;' < ' (• V (-(>«(• p,ì, 
dc:> e • ' . ' :••; ' , .). .VI.IJ ; . 
r i . . " < i -ir; tanta a, 
'>..ca e te ne sr > 
pur e non s: laccai 

'. < i . ' i 
h i > i- » -." 

' ',• s "l • 

' I r " ' ! , " 

re 
'.a 

f 

'unta 
di ti-' 

•ino un 
l'-rni; 
•ile t h-
• pie ,; 

l •••ni

dore 
Za re 
b'a :. 

t,"o 'Ho 
'lltllltl 

•nrio .'.e . 
pntzza si 
. ' • lils , - > > ; , 

fi' iwit:' 
ora -

spettatolo 
i pas-'in'-

a : 

ti .a a-'-.te i7c'.T-
eglutsse e che 
ar.'iasse in un-

- LO:I" . iv . ia . a 
e vi p'ttzz.i i 

a v tnidal'Z-
.; lo'lc M " / I 

'io ; ,«)». Ci sarebbero 
a'!- e f ;•(• :/,; '..re e 
che 'ibbiamo dello e 
P'it s i trinlo / '[•?;«;;ft. 

per .-}.,',.• jr/,_ aiutarli perde 
creuiaiìin < te \ pass-, ri.i--
' « \ giocare, lavorare, tare .' 
amore, mangiare, pulì re in
sieme ad un ragazzo d; ve-
l'anni >e magari moilo me
niti -mete che veder!,, sta
te mule perché non ha lem. 
Abbiamo luto scritto sU ,t,;a 

colonnina questa tra-e "Co
me eredi ci si senta quando 
la piazza e piena di gente 
e vuota negli sguaid'?". Vor
remmo jare molto di più di 
'lite! che taci anno, e .starno 
cacati lo j ; farlo, ma ior-

co-' piton . il lag'io ini 1 .tipiio 
nrtto d> mo'le il'errnrzon'.. 
•VII.', d'altm'i'le. non ne >"/• 
iho certo completamente tito
li da terle >;,trie e forse 
r.'.chc per i)...••.>.'<> siano, .,.•«. 
.'.• un po' contusi. Cia-o a 
l'ai li >\ 

Chi rmiiViC SaU-rno. c:v. 
in- coiio.-ioe .a rondi/.ionr d: 
d:.-,peraz:oì,t «• d. emargina 
7-.OIU- 'con ;. r;.-'.oito ancl.e 
doll'afformar.-: d; oiomenti d: 
mo<lprat'..-mo iiiovanlle di 
massai m cu: vivono cont:-
nai.t e centinaia di radazzi 
o radazzo, .̂ a anche quanto 
.-:a '..'nli.-ivnoah.if o<l urgen
te di.->cutere de".le qu»'.-!:on. 
io d. .-••ntiiiK-nli) ptv '̂.f dai 

'- -'rup;>.j ,i: cr.iip.ijr.. d: S,. 
icrno )-. -s,e.t .-; : ra; :a. in 
fa". , lì. una C|Ut-.->":oiit- nuo
va Coir.- .-. ..cordt-ra — .-..a 
P'.iit- con A.cen:. divrr.i: - -
:.<•; marzi» ni «jue>""i:-.!ni. d.> 
;y> : r a t i . df . l 'Alia.L-. ;»- .». .-li 
M"on*n con .a pò..zia •>•>•• ;". 
et . . iror:o ti. B.-andu.ird.. .; no 
j-T.-o j icr i .ai t - .-(r.vm'.i :.i p,> 
Ic.r.a-a ioli ,.x ,; (Ja/./c' ' .-• tL 
Sa f i . io >.. .< A per i/uesta <,'»•« 
sa .strada g.man' che fino 
a ti unici, e ann<i ta -n,no or 
g.ìriuzal->: i di 'numeriti iiep 
pine frirzril.i di ribrlVone e 
di lotta, d. denuncia e di 
proposta 'ono (aduli preda 
del più spietato cammei cu, 
di droghe leggere e pesanti. 
trasformando Salerno m una 
delie cttà d'Italia dove pai 
alto e il tasso di intossica 
zione dellu gioientu... Si de 
ve dunque corribatterc o no 
questa "violenza del siste
ma", o anche tutto questo 
va tacitamente subito?...'-. 

f La verità è. micce — .scri
v i a m o — c ' i r contro tutto 
quesiti occoirc orgarn.zzare 

erra, e un p<i o d< igni eoa 
ziorie. ricucirne indielio in 
pruno luoQo "questa" i ioidi-
sa. che tiene i onsupei 'ibne n-
te . ' .cri ',•«'« (o ' i l r o l'i pnrte 
più ni nnzr'ta de'!a gmrentii 
Su tfues't) ogni a<ub:'j:nla. 
ogni anima t amento e corniti 
cita non ton la liberazione. 
ma toa le proqre.ssn a di.sti t 
iititie di urt'i p'tr'e ni-;n:i tante 
delia gioventù-). M",n p i o . 
qu.r .di . che farri p.acero che 
*: r . ap ra !a di.-cii.-^ont' .-a 
qii»-.-,t: te ,n: .-.-a pur-- con no 
.siz:oni d.fforen:: . Inf iT *.. 
s i amo c o n \ : : r : fiie .-•:.! ia-
c e s a n o di . - ra 'ero d: T'.rto 
q u o t o , a n c h e per - impedire 
coliinninttia politica, cor: 
ogni disritisione anche a^pra, 
che nella dnperazione e ne! 
brodo di cultura lOstiluilo du 
un malessere reale e da giù 
s-itficaziontsmi assurdi. si 
perda ogni contatto con il 
movimento operaio, con quan 
ti con durezza e tra immen
se difficoltà s: battono per ti 
i in noi amento del pac>c >-. 

Settembre : 
Ore 2t,00 Spettacolo di chiusura con celebri melodie 

napoletane in Villa Comunale. 

10 Settembre : 

Ore 10,00 - EDENLANDIA - Minishow por ld Piedigrctta 
dei bambini e concorso con premiazione del 
miqlior vestit ino di carta 

Ore 2 U 0 - Speifacoio pirotecnico nelle acque di Mer-
gellina e al Borgo Marinaro con simulacro 
di incendio di Castel de l lOvo . 

Nella serata del 9 settembre in un barcone addobbato 
con motivi piedigrotteschi un complesso tipico napoletano 
eseguirà canzoni nello specchio d'acqua antistante ai risto
ranti del Borgo Marinaro. 

Enti promotori: 
A J S M S O - » : O ti Turlima RfQ ì n t CtTipj.-. ». 
A i tnda A U ' 0 ' , : T . I d, 
Er.tt Pro/ ne a * per ,l 
Conunt J N J 3 3 I 

Si-jn OM9. CJ.-« 
Tur.i-no 

i Tu ' . imo 

5-X-
^R>OPLpC7y^ 
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CAGLIARI - Indagini sullo sconcertante episodio denunciato da un collettivo femminista 

Violentata nell'ospedale? 
Una ragazza di Dolianova, affetta da sindrome dissociativa, era andata a cu
rarsi - Un medico e un custode le avrebbero usato violenza nella sala dell'obitorio 

Bloccato il provvedimento alla Regione abruzzese 

Non andranno al consorzio le 
acque della valle dell'Aterno 

L'AQUILA — Quanto e avvenuto 
ieri nella zona agricola interessa
ta dalle acque delle sorgenti Vera, 
Copovero, Fontanelle con cui si 
provvede alla irrigazione nella zo
na della bassa Valle dell'Aterno, 
e in particolare nei lenimenti di 
Paganica, Tempera, Orina, Fossa 
e San Gregorio, da il segno della 
decisa opposizione delle popolazio
ni locali aila delibera della Giun
ta regionale che ha sbrigativamen
te espresso parere favorevole alla 
proposta dell'assessore all'Agricol
tura perché il consorzio irriga
zione K Bassa Valle dell'Aterno », 
subentrasse nella concessione del
le acque ci diritti esercitati dal 
comune dell'Aquila. 

Per comprendere meglio i ter
mini del conflitto tra le pretese 
del Consorzio e gli interessi delle 
popolazioni della zona, si sono re
cati ieri sul posto i membri del
la I l Commissione della Regione 
Abruzzo (Cicerone per il PCI e 
Bozzi per la D C ) , il presidente del 
consiglio di trazione di Paganica, 
! consiglieri comunali e I capigrup
po al comune dell'Aquila, il pre
sidente del Consorzio di i r r igaz io
ne e i tecnici dello stesso. E' in
tervenuto anche il compagno Jo-
vannitti, segretario della Federa
zione comunista dell'Aquila. 

La qualificata -a nutrita rappre-
tentanza degli enti pubblici, si è 
trovata davanti una folla enorme di 
uomini, donne e perfino bambini. 
Ouesti erano 11 a dire chiaramen
te che non permetteranno a nes

suno e per nessun motivo la rapi
na delle acque delle sorgenti che 
alimentano l'irrigazione della zo
na. 

Essenzialmente per insistenza dsi 
comunisti — sull'argomento i no
stri compagni, tra l'altro, hanno 
presentato una circostanziata in
terrogazione al consiglio comunale 
dell'Aquila — il provvedimento è 
stato bloccato (tra l'altro l'assur
do progetto consortile prevede la 
captazione dell'acqua direttamente 
alle sorgenti per cui un intera fiu
me, il Vera, verrebbe a scompa
rire con grave danno per il pa
trimonio ittico, la flora e il pae
saggio). Si è formulata una ipo
tesi alternativa in base alla qua
le procedere ad una revisione ge
nerale del progetto del Consorzio 
e alla elaborazione di un nuovo 
progetto che preveda, un sistema 
di irrigazione su canaletti in ce
mento e una razionalizzazione del
l'attuale sistema irriguo 

Sulla base di questa ipotesi 
gli stessi tecnici del Consorzio 
hanno affermato che, in tal modo, 
si potrebbe contare su un ri
sparmio di acqua valutabile in
torno al 5 0 % . 

Sul complesso della questione il 
compagno Cicerone per il PCI 
e il consigliere Bozzi per la DC 
riferiranno sui risultati del sopral
luogo e sulle motivazioni della 
larga e vivace manifestazione po
polare di ieri alla competente com
missione regionale convocata per 
fa prossima settimana. 

INTENSA RIPRESA DEI LAVORI 

Mercoledì pronto 
il calendario dei 
lavori dell'ARS 

Lo definiranno i capigruppo - Già illustrate le gran
di linee del programma per la prossima sessione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La ripresa politica autunnale è subito intensa 
in Sicilia. Le principali scadenze verranno al pettine fin dai 
primi giorni della prossima settimana. I capigruppo dell'as
semblea regionale sono convocati, infatti, per mercoledì 
prossimo per definire con precisione il calendario dei lavori 
Sala d'Ercole riapre il 27 settembre, le commissioni comin
ceranno le loro riunioni il 
19 — mentre !e grandi li
nee del programma di lavo
ro del parlamento siciliano 
sono state già illustrate 1' 
altro giorno in un incontro 
con i giornalisti dal presi
dente dell'assemblea, compa
gno Pancrazio De Pasquale. 
Già, intanto, i responsabili 
economici dei partiti che 
fanno parte della maggio
ranza autonomista hanno ri
preso a riunirsi: il primo in
contro è .stato dedicato ai 
problemi delle cantine socia. 
li: la giunta di governo 1' 
altra sera ha esaminato i 
piani di settore elaborati dal 
ministro dell'Industria e al
cuni adempimenti relativi al 
« piano d'emergenza ». 

De Pasquale ha annuncia
to alcune importanti inizia
tive: è in fase di prepara
zione il convegno internazio
nale per mettere a confron
to tutti gli organismi inte
ressati (tra essi CEE e Par
lamento europeo) alla orga
nizzazione del ponte sullo 
stretto di Messina. Il comi
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo si accinge a 
tenere col concordo dell'ai 
.seniblea un condegno sin 
problemi dell' informazione 
nell'isola. 

Net confronti del governo 
nazionale il precidente dell' 
assemblea ha riconfermato 
l'impegno per ottenere la pie 
uà attuazione dello statuto 
di autonomia speciale. L'ARS 
organizzerà anche un con
vegno su « Online pubblico 
e ordine democratico » in Si
cilia e il terzo convegno dei 
comuni siciliani. D" intesa 
col governo regionale verrà 
effettuata una missione in 
Tunisia. Algeria e Libia per 
porre le basi per un nuovo 
ruolo della Sicilia nelle re
lazioni internazionali nel Me
diterraneo. 

Ci sono, per l'immediato. 
tutta una ;-erie di ad?mpi-
menti legislativi molto atte 
si. che dovranno essere a! 
p:u presto messi in discus
sione: !a legge urbanistica. 
con la quale si dovrà affron
tare non solo !a questione de-
cli strumenti urbanistici dei 
Comuni, ma anche lo scot
tante problema dell'abusivi
smo edilizio: l'approvazione 
del piano sociosanitario: il 
« recepimento T> delle norme 
CEE sull'agricoltura. 

Tra gli appuntamenti più 
Importanti che figurano tra 
gli impegni sanciti all'atto 
della formazione della mas 
gioranza autonomista, c'è la 
discussione del documento 
dei principi sulla riforma 
amministrativa ed il decen 
tramento ai comuni. Nel frat
tempo dovrebbe essere tra 
dotto m legge un primo 
stralcio dol decentramento-
quello dei poteri da trasfe 
rire agli enti locali Milla ba
se delle indicazioni contenu 
te nella legge nazionale sul
l'argomento che reca il n. 
382. In tanto il governo re
gionale dovrà predisporre, 
ftlla luce delle nuove norme 
varate dall'assemblea, il bi
lancio poliennale e nello 
•lesso tempo il programma. 

Cronaca di 
una giornata 

al «tiro 
a volo » 

dell' Addali ra 
PALERMO — Ingozzano gli 
uccelli oltre misura per otte
nere un volo a bassa quota; 
tagliano loro le penne della 
coda per renderne precario 
l'equilibrio in aria; una molla, 
inline, li scaraventa con forza 
verso il ciclo ad appena 2 5 
metri da un fucile che im
piomba i piccioni prima che 
essi possano spiccare il volo. 
E' la cronaca vera di una gior
nata qualunque di « tiro al 
volo » al campo Paolo Tasca 
dell'Addaura, a Palermo instal
lato dal solito gruppo di per
sonaggi ben ammanigliati, nel 
bel mezzo di una zona « di no
tevole interesse panoramico e 
turistico > dove, ovviamente, ai 
poveri diavoli la caccia è vie
tata. 

Abitanti e villeggianti han
no latto un esposto, l'hanno 
inviato in procura, al prclctto. 
al sindaco, al presidente della 
Regione e. per conoscenza, ad 
alcuni giornali ed associazioni 
naturalistiche, ma ancora non 
hanno ricevuto alcuna risposta. 

Tra l'altro gli estensori del
la lettera aperta denunciano 
che i volatili feriti spesso 
«'abbattono insanguinali sui tet
t i , nelle terrazze e nei giardi
ni delle case circostanti dove 
vanno a morire. Spesso, in sta
to di putrefazione fanno pure 
proliferare numerose colonie di 
topi. 

Ovviamente ognuno di que
sti episodi equivarrebbe ad 
una infrazione di precise nor
me del codice, che nella lette
ra vengono minuziosamente 
elencate. Ma nessuno si e mos
so, malgrado le proteste degli 
abitanti. Neanche per lar no
tare agli interessati che l'uso 
delle armi da luoco non è 
assolutamente permesso quan
do, come in casi di questo 
genere, entro 100 metri vi 
sono case, abitazioni, luoghi di 
lavoro, o entro 50 strade car
rozzabili. 

Attorno al campo non c'è 
letteralmente più pace: s'è svi
luppata pure una intensa atti-
vita di bracconaggio: i piccio
ni rimasti miracolosamente in
columi dopo questa trattamen
to vengono spesso ricatturati 
per essTre utilizzati ancora co
me bersaglio. Si registra pure 
un fenomeno di grave inqui
namento del bellissimo tratto 
dì mare circostante: le migliaia 
di cartucce che vengono spa
rate vengono riversate inlatti 
in mare e, come si sa, il piom
bo. specie se trattato con pro
dotti a base di arsenico, e 
altamente tossico. 

Come se non bastasse tate 
incredibile attività viene finan
ziata con denaro pubblico: ogni 
anno la Regione siciliana sbor
sa inlatti una manciata di f i 
nanziamenti per sovvenzionare 
le cosiddette < grandi gare » di 
tiro al volo, organizzate al 
campo dell'Addaura, aggiun
gendo così al danno anche la 
bella. 

I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Denunciato per 
la prima volta in un volantino 
di un collettivo femminibta ca
gliaritano, assume aspetti 
sempre più reali e precisi lo 
.sconcertante episodio avvenu
to circa due settimane fa al
l'obitorio di Cagliari. 

Protagonista una ragazza di 
Dolianova, da anni affetta da 
sindrome dissociativa. Colpita 
da un ennesimo attacco del 
male, la giovane si è presen
tata alle dieci di notte al 
pronto soccorso dell'Ospedale 
Civile di Cagliari, nella spe
ranza di trovare il suo me
dico curante. L'attesa però è 
andata delusa. La giovane a 
questo punto ha accettato 
ugualmente l'invito rivoltole 
da un medico di intrattener
si a consumare insieme una 
pizza. Non potendo cenare nel
la saletta di medicazione, i 
due si sarebbero recati nel
la sala dell'obitorio, assieme 
al custode della camera mor
tuaria. Qui, secondo il raccon
to della ragazza, i due le 
avrebbero usato violenza, co
stringendola anche a rima
nere nell'obitorio tutta la 
notte. 

Alcuni testimoni, poi l'han
no notata allontanarsi dalla 
camera mortuaria, alle prime 
luci dell'alba, avvolta in un 
lenzuolo. Sin qui il racconto, 
inquietante della giovane, tra
pelato tra incertezze e gravi 
silenzi. Chi cerca di saperne 
di più al Palazzo di Giusti
zia, o in Questura, o negli 
stesso ambienti dell'ospedale. 
non trova risposte. Molti fan
no finta di cadere dalle nu
vole, altri cercano di sminui
re i fatti. 

Non poche le accuse alla 
giovane: « è una mitomane » 
si sarebbero difesi i due chia
mati in causa dal racconto 
della ragazza. Quel che è cer
to è che gli evidenti tentativi 
di soffocare lo scandalo, non 
hanno impedito che sulla vi
cenda fosse avviata una in
chiesta giudiziaria. La condu
ce il procuratore della Re
pubblica di Cagliari, dottor 
Giuseppe Villasanta. 

intanto si ha notizia di una 
al tra inchiesta condotta dal 
Consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti di Ca
gliari. I risultati sono stati 
già inviati al magistrato che 
conduce l'inchiesta. Nulla è 
dato sapere però sull'esito di 
queste indagini. Come tu t ta 
la vicenda, è circondata dal 
più totale riserbo. Meno oscu
ri appaiono invece i canali 
attraverso i quali è stata dif
fusa la sconcertante notizia. 
La giovane di Dolianova si 
sarebbe confidata con i fami
liari e il medico curante. Poi. 
con l'uscita del volantino del 
collettivo femminista, b no
tizia è stata resa pubblica. 

Ad un primo momento di in
certezza e quasi di incredu
lità. alla quale hanno contri
buito tentativi di far ritene
re la giovane una mitomane, 
è subentrato in città, via via 
che le notizie trovavano indi
rette conferme, sdegno e rab
bia. Non è la prima volta 
che a Cagliari si verificano 
squallidi episodi di questo ti
po. Appena qualche mese fa 
era toccato ad una giovane 
ragazza madre, essere pic
chiata e violentata addirittura 
nel pieno centro cittadino, al 
bastione di San Remi. 

Al verificarsi di tali fatti 
contribuisce in una certa mi
sura anche una incredibile 
impunità degli autori delle 
violenze. Non c'è evidente 
mente solo un problema di 
omertà: troppe volte denun 
eie precise e immediate non 
sono servite a niente. La cit
tà. soprattutto le donne e le 
ragazze cagliaritane, chiedo
no elle questo non si ripeta 
anche nel caso della ragazza 
di Dol innutd. 

Paolo Branca 

Monocolore de 

Eletto 
il sindaco 
di Milazzo 

MESSINA — Il democristia
no Francesco Catanzaro e 
stato eletto sindaco di Mi
lazzo. grosso centro della pro
vincia di Messina. Dovrà for
mare una giunta monocolore 
democristiana, secondo le in
dicazioni ricevute dal comi
tato comunale del suo par
tito. Catanzaro ha accettato 
l'incarico con riserva. 

La seduta del consiglio co
munale è stata particolarmen
te vivace. I socialisti hanno 
abbandonato l'aula non par
tecipando alla votazione. 
Nemmeno tutti diciassette 
i consiglieri DC presenti in 
aula hanno votato per il nuo
vo sindaco, che ha ottenuto 
soltanto tredici voti. 

A Milazzo — come in tan
ti altri grossi comuni sicilia
ni — il partito comunista 
aveva chiesto esplicitamente 
di entrare in giunta, annun
ciando che si sarebbe oppo
sto a qualsiasi amministra
zione di altra formula. La 
richiesta del PCI era appog
giata dai repubblicani, 

Si ignora l'ammontare del riscatto 

Rilasciato farmacista 
rapito il 9 agosto 

scorso a Soverato (CZ) 
SOVERATO — Il farmacista Francesco Sangiuliano, 62 
anni, rapito il 9 agosto scorso a Soverato, in provincia 
di Catanzaro, è stato rilasciato Ieri notte. La liberazio
ne dell'ostaggio è avvenuta nelle campagne di Guarda
vano, un comune dell'entroterra jonico catanzarese, al
le spalle di Soverato. Non si conosce ancora l'ammon
tare del riscatto pagato dai familiari del Sangiuliano, 
titolare di una avviata farmacia nella cittadina turi
stica calabrese. Le condizioni del professionista non 
destano eccessive preoccupazioni, 

Il farmacista era stato sequestrato a pochi passi dal
la sua abitazione, in via San Giovanni Bosco, mentre 
insieme con la figlia. Marina, di 27 anni, anch'ella dot
toressa in farmacia, stava facendo ritorno a casa. Il 
dott. Sangiuliano. dopo aver chiuso la farmacia in cor
so Umberto, si era avviato a piedi verso casa. Giunto 
in via Olimpia, in un bar che fa angolo con via San 
Giovanni Bosco, si era trattenuto per alcuni minuti 
nel locale. Poi, insieme con la figlia, si era avviato 
verso casa. 

Due uomini a viso scoperto si avvicinarono al far
macista immobilizzandolo mentre cercava insieme con 
la figlia di difendersi ingaggiando una breve collutta
zione. La donna, nello scontro, è finità a terra. I due 
banditi hanno trascinato il dott. Sangiuliano in una 
i Alfetta » bianca che, con il motore acceso, stava fer
ma a pochi metri. 

Il dott. Sangiuliano è stato liberato poco dopo l'una 
di stanotte nelle campagne di Guardiavalle. Accompa
gnato da un passante, è stato condotto nella caserma 
dei carabinieri e subito dopo alla sua abitazione di So
verato. 

Maltempo a Pescara, quartieri allagati 
PESCARA — Otto squadre 
dei vigili del fuoco (compresi 
i richiamati da riposo e ferie) 
sono state al lavato fino alla 
tarda seratu dell'altro ieri, 
per n tamponare » le conse
guenze di allagamenti e dan
neggiamenti piovocati dal 
maltempo: ancora leu non 
era possibile /aie un bilancio 

Gli abitanti di Villaggio Al
cione. invece, un quurtieie 
alla peli feria sud della citta, 
il bilancio lo hanno tatto su 
bito: quando il « toi rente » 
Vallelunga e straripato (da 
tempo non e altro die un 
grande ruecoglitoie di fogne 
a cielo aperto, soprannomi
nato in loco bonariamente 
«/ossone»/, invadendo stra
de. piazze e giardini, inon
dando di uno spesso limo 
putrido i primi piani delle 
case, la voce che correva 
di bocca in bocca era una 
sola. 

Dito puntato sulla confinan
te «Festa dell'Amicizia » del
la DC. in corso al Parco 
d'Alalo*, la gente si è con-
unta che causa ultima di 
tutto quel danno / O M ' il re 
cente allaccio al «fossone» 
delle fogne costruite in pineta 
per la fetta nazionale dello 
scudo et oi'iato. Sono volate 
anche battute pesanti, come 
si può immaginare, analisi 

riduttive del trentennale mal
governo demociistillilo e delle 
sue conseguenze per cosi dire 
« ftsiologiclie »: 

Sia come sui, una delega
zione di abitanti di Villaggio 
Alcione era intenzionata a re
carsi al Parco: la protesta 
è rientrata solo perchè uo
mini, donne, vecchi e bam
bini hanno passato tutto il 
giorno e parte della notte a 
spalare cumuli di « melma » 
(tanto per usare un eufemi
smo). 

Tornato ien uno splenduto 
sole sul cielo teiso. non ha 
certo calmato gli animi ve 
deie .sul «Tempo d'Abruzzo» 
un fotoservizio a tutta pagina 
sui danni del maltempo: l'in
cauto responsabile della pa
gine ha tolto anche questa 
i in venta piuttosto infelice) 
occasione pei magnificare 
l'attivismo dei giovani de, che 
sistemano stand devastati, 
tolgono fango e ripristinano 
le struttine travolte da piog
gia e vento. Ignominia ti «di
sastro» di Villaggio Alcione, 
l'articolista rifensce del pron
to mteivento dei «servizi tec
nici» del Comune per per
mettere il legolare svolgimen
to della serata al Parco: è 
così che qualche cittadino — 
ancora impegnato a spalare 

- Ita proposto semplicemen
te clic i C>0 milioni della se
rata ltanto sembra l'incasso 
medio dell'« Amicizia ») siano 

| devoluti a favoie de! quui-
1 tteie, un « rimboiso spe^e » 
| amichevole e senza alcuna 

malignità. 
Più semplicemente, sitgge 

iturno noi. ti snidino l'ulu
li ni potrebbe nsol'ernie la 

\ popolarità sua e del suo na> 
| tito dnottundo «-euri e ter 
' mei» e quanto alilo possibile 

nelle zone disastiate da! mal 
temilo: lauto più che unelte 
al centro (doie qualche > spi 
canoa) non è stata molto ap 
vrczzata l'idea del circuiti) 
per la coi.sa degli <• (issi » 
del ciclismo, clic ha bloccato 
le strade principali fino alle fi 
del pomeriggio, accumulando 
cos'i agli straiipaincnti del'e 
fogne l'ingorgo del tiatfico 
e ritardando (a tolte impe
dendo) t primi soccorsi. 

n. t. 

Domani e lunedì le elezioni per la nuova amministrazione del comune sardo 

Lista unitaria Pei Psi Psdi a S. Vito 
Sono presenli numerosi indipendenti - Da un'ampia consultazione popolare le scelte della nuova giunta - Program
ma concreto e non «irrealizzabili promesse» - Lavoro comune per superare i gravissimi problemi della zona 

CALABRIA - Preavviamento al lavoro 

Regione inadempiente: 
ancora bloccati 

i corsi professionali 
CATANZARO — Ancora « vacanze » forzate per le migliaia 
di giovani di tutta la regione che frequentano i corsi previ
sti dalla legge sul preavviamento al lavoro. La giunta regio
nale. infatti, fino a questo momento non ha tenuto fede 
nemmeno ad uno degli impegni che si era assunta dopo la 
manifestazione delle leghe giovanili CGIL, CISL. UIL del 3 
agosto scorso a Catanzaro. 

In tanto a Catanzaro, a Vibo Valenzia, a Cosenza, a Cro 
tonc. a Lamezia Terme, e in altr i importanti centri della 
regione, continuano le manifestazioni dei giovani disoccupa
ti e delle Leghe. Assemblee si sono svolte nelle aule dei con
sigli comunali, documenti e volantini che chiedono la rapi
da riapertura dei corsi e il superamento di tutt i 1 ritardi 
accumulati dalla giunta regionale. 

Ma quale è la situazione reale di questi giovani? Basti 
innanzi tut to pensare che i 1.800 corsisti del settore agri
colo, un settore chiave per il rilancio calabrese, sono senza 

! insegnanti e che per la stragrande maggioranza i corsi fino 
alle « fene » forzate di agosto si sono ridotti ad una firma 
sul registro delle presenze. Non è diversa la situazione per 
gli altri corsi, mentre molto spesso le « lezioni » si svolgono 
in locali inidonei. 

ri punto sulla ara ve situazione che investe quasi tut t i i 
3.400 cors.sti calabresi, lo ha fatto ieri il PCI at traverso una 
dichiarazione dei compagno Costantino Pit tante, della se 
greiena del Parti to e consigliere regionale. 

«Siamo nel caos più completo, la respon=ab;l:tà di questa 
situazione e interamente delia giunta regionale >. afferma 
tra l'altro Fit tante « D.nanzi alle migliaia di giovani disoc
cupati ;n lenta, la g.unta reg.onale nello scorso agosto s: era 
impegnata ad approntare entro :1 Lo di questo mc.co — con 
tinua :1 compagno Pi t tante — il piano di funzionamento 
dei corsi e a presentare entro il 10 ottobre delle proposte 
organiche di avvio al lavoro di giovani disoccupati». 

« E' inconcepibile — dice ancora il PCI — che la giunta 
regionale ncn abbia ancora provveduto a rispettare : pro
pri impegni. 

ti problema dell'occupazione giovanile raporesenta per :1 
PCI — conclude Pit tante — uno dei fondamentali benehi di 
prova della capacità e della volontà di questa giunta regimale. 

Una riunione a Montesilvano 

I lavoratori vogliono 
vederci chiaro 

nel tessile abruzzese 
PESCARA - Comuni, partiti e sindacati — che si seno in
contrati col consiglio di labbnca ieri l'altro pomeriggio al 
comune di Mcntesilvano dopo lo sciopero della « Confezioni 
Menti d'Abruzzo» (all'interno delle manifestazioni del grup 
pò tessile-abbigliamento dell'ENI i — hanno deciso di chiede
re con urgenza un incontro con i presidenti del Consiglio 
e della Giunta regionale per sollecitale la realizzazione d: 
due iniziative per le quali esistono impegni da tempo La 
prima — da tenersi entro ottobre — e la confertn/a regiona
le di settore che dovrà indicare il ruolo del t ed i l e abbiglia
mento nella regione e in quale direzione si intendono rea
lizzare per l'Abruzzo le provvidenze delle leggi nazionali di 
recente approvazione: la seconda riguarda le vertenze aper
te in tu t to il gruppo ex Menti e IAC, do\e perdura ' - ette 
anni la cassa .ntegrazicne. 

La presentazione del piano dell'ENI per lo stabilimento 
di Montesilvano — lo hanno sottolineato tutti l'altro ieri — 
aggrava una piaga aperta, con la proposta di una cassa in
tegrazione senza sbocchi evidenti, con l'obiettivo di una ri
duzione di mano d'opera di cui non si intravvede un possi
bile utilizzo. Se pur presentando il piano triennale ai sensi 
della 675. l'ENI ncn sente il bisogno di .ndicare iniziative 
di riconversione i.é proposte di mobilità della mano d'ope
ra considerata eccedente e sottolinea solo Ai investirne»'i. 
che parlano di raddoppio della produzione. 

>< Fare a Montesilvano. alla classe opera.a della Monti 
— ha detto un membro del con-i.giiO di fabor.ra — un d -
scordo di cas-a integra/ione " a i bu.o ". -:?n:fi.-» proprio 
sottovalutare che in ques'a reaì 'a g'.i effetti prrver-i della 
cassa mtegraza.r.c .-ono boi ccno-r.ut: e nc.-oimo ->: può il
ludere ». 

Ncar.cne nel piano a* tua le. l'ENI prevede a ' t iv. ta .-o-:.'li
ti ve. che permettano d. rispondere all'e.-igcnza dell'occupa
zione: «Nessuno chiede — d.cono 1 s.ndìca ' i e le la \o-a tnei . 
presenti :n man.cra compatta alle iniziai.ve d: questi gior
ni — nuovi post; d: lavoro nel tessile abbigli «mento, ma nve-
stire un maliardo e 800 mi l ieu per ridurre e!: occupai!. 
proprio in quel Mezzogiorno per la cu: p.ei.a orrup.iz.one 
s c i o state varate le recenti leggi di v.iluppo .ndu- 'na le . ci 
sembra francamente assurdo •. 

Nostro servizio 
SAN VITO — (CA) Il 10 e 
11 settembre -si terranno a 
San Vito le elezioni ammini
strative. Il PCI si presenta a 
questa consultazione con una 
lista unitaria formata assie
me al PSI. al PSDI e nella 
quale .^ono presenti rumerò-
si indipendenti. La lista, che 
occupa il primo pasto nella 
.scheda elettorale, è contras
segnata dall'emblema forma
to dalla Sardegna con due 
spighe. 

Il carattere fondamentale 
del programma con il quale 
comunisti, socialisti, socialde
mocratici e indipendenti si 
presentano all 'elettorato con
diste nella volontà di far sca
turire da un'ampia consulta
zione popolare tut te le scelte 
che riguardano il futuro di 
San Vito.. 

Non « un elenco di irrea
lizzabili promesse ». .-ulle qua
li chiamare l'elettorato a vo
tare ma alcune .scelte priori
tarie proposte all'attenzione 
ed al dibattito della cittadi
nanza: vediamole nel detta
glio. Il programma prevede 
un intervento nel settore del
la scuola, della cultura e del
lo .sport, con la sistemazio
ne dei caseggiati .scolastici 
esistenti la realizzazione di 
un nuovo edificio per la scuo 
la media inferiore e la co
r ruz ione di impianti .sportivi 
destinati ai bambini ed ai 
giovani II Comune dovrà inol
tre provvedere all'istituzione 
di un consultorio comunale 
per garantire l'informazione 
.-an:tana "e l'a.-sistenza p.v.c> 
logica sui problemi della ma 
ternita 

Liniera popolazione dovrà 
trovare moment; di mobilita 
zione e di lotta, a fianco del
l'Amministrazione comunale 
per obiettivi di sviluppo parti
colarmente importanti 

Dovrà, infine, essere avvia
to un ricolme della situazio 
ne urbanistica per garantire 

' I 

i l 

La lista N. 1 
1 Cani Claudio. Ind. 
2 Corda Giovannino. PCI 
3 Cuccù Giorgio, Ind. 
4 Farci Alberto, PSI 
5 Lai Luigi, Ind. 
6 Lobina Vincenzo, PCI 
7 Madau Antonio, Ind. 
8 Meloni Franco, Ind. 
9 Meloni Cesare. PSDI 

10 Meloni vtto, Ind. 
11 Pitia Pietro. PSDI 
12 Piroddi Giovann., PSI 
13 Pisano Fortunato, PCI 
14 Sestu Dario, PCI 
15 Utzeri Dante. PCI 
16 Zinzula Marco. PCI 

una gestione razionale del ter 
m o n o comunale. Un p i " 
gramma severo ed impegna 
tivo. quindi, che testimonia 
della volontà espressa dai 
partiti d i e si ritrovano nella 
lista numero uno e delle dif
ficoltà nelle quali versa San 
Vito. Difticoltà clic- non so
no solo di San Vito ma del 
l'intero Sarra bus: «miseria. 
disoccupazione ed emigrazio 
ne ». come denunciano <;.' 
stessi giovani democristian. 
Sanvitesi. Questi ultim.. p r -
rò. dovrebbero ben .vipere rru 
respon.sab.li della n::.v>-. t 
della disoccupazione e della 
emigrazione de! Sarrabiis so 
no ì governi reg.onah e na 
zionah 

Proprio per questa rag.one 
e importante che «la! turno 
elettorale di domen.ca « mer 
ga una ch:ara indicazione nei 
confronti della lista imitar.a 
di sinistra, unico raggruppa 
mento capace di garantire un 
fermo atteggiamento di difesa 
degli intere>-i di San Vito r 
del Sarrabus nei confronti del 
potere regionale e dei gover 
ni nazionali. 

Giuseppe Marci 

VIBO VALENTIA - Una vera e propria vicenda-simbolo di un modo di « governare » 

La «167», ovvero, le mani sulla città 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il PCI. ir. 
questi giorni di polemica 
aspra per le uccnde politi
che del comune di Vibo Va 
lentia, ma :n aderenza a tut
ta una battaglia che vede im
pegnato il nostro partito da 
almeno quattro anni, ha di 
stranito un volantino m cui 
invita, per l'ennesima lotta. 
la giunta comunale iDCPSI. 
con il PCI all'opposizione i 
ad espropriare t suoli delia 
1(17 da destinare alle coope
rative edilizie. Sono on\ai 
10 anni e'ie 40 cooperata e 
'circa bOO soci) fanno ricluc 
sta per ai ere assegnati i 
suoli; ; pirnn per ì'edii.zia 
economica e popò1 a n sono 
stali anch'essi approvati da 
in anni, ma le rane giunte 
hanno sempre disattèso le 
aspettative dei cooperatori. 
Xel luglio scorso si e svolta 
pure un'assemblea dei 600 
soci, promana dalla lega na
zionale delle cooperative, ma 
il sindaco, il democristiano 

Giuseppe D'Amico, ha fatto . 
orecchie da mercante. | 

Proprio attorno a questa 
7 icenda ruotano gran parte 
dei motivi che hanno indot
to il PCI a denunciare l'ac
cordo politico-programmatico j 
siglato nel gennaio di qite- | 
st anno e a collocarsi in una | 
posizione di opposizione per i 
un cambiamento sostanziale 
del governo della città. 

Raccontare la storta di que
sta 167, per la quale il ma
gistrato vibonese Giuseppe 
Pititto ha inviato 27 comu
nicazioni giudiziarie ad al 
frettanti personaggi dell'am
biente politico amministrativo 
democristiano. significa un 
po' raccontare la storia del 
sacco di una cttà, di una 
vera e propria rapina. 

Sul tavolo di Pititto. che 
ha contestato i reati di in
teresse privato m atti di uf
ficio e falso ideologico ci 
sono i nomi del sindaco 
D'Amico (che in città — di
cono — grazie ai suoi modi 
suadenti gode fama di ga 

lantiwnoi. democri*tiuna di 
curia, clic dal '74 ad ogni e 
stato in sella a tutte te espe
rienze politiche consumate 
nel centro tirrenico: il com
missario governatilo, il de
mocristiano Mongini. che per 
un anno resse il comune di 
Vibo quando la DC per dis
sidi interni non riusciva a 
formare un esecutivo: il se 
gretario comunale, e l'inge
gnere capo Poi tutta la giun
ta comunale ed alcuni mem
bri della comissionc perma
nente del Comune (fra que
sti un altro democristiano. 
Bruno Bosco, capoantppo alla 
Prouncir. del'.a DC> 

Il fattaccio e presto dct'.o: 
la Giunta autorizzo l'utiliz
zo di alcuni lotti, destinati 
all'edilizia economica e popo
lare. a favore di cittadini che 
non ne avevano alcun dirit
to. E t destinatari, come ve
dremo. non sono cittadini 
« normali ». 

Quando nel '72 il Consiglio 
comunale di Vibo e sciolto e 
la DC e dilaniata dalle lotte 

iiite^li'ie l'unico ufficio che 
funziona, raccttntano a Vi
bo. è quello addetto alla di-
s'ribuzione dei suoli della 
1*7 Sei ~74 <con una Giun 
ta DC-PSDIi -i arsiste allo 
scandalo m piena regola: ne! 
centro e nella cintura urha 
na sorgoio appartamenti che 
tengono ceduti a prezzi non 
irrisori, tutto il territorio di 
tenta campo di manovra dei 
palazzinari r. nostrani >\ / co 
similori che beneficiano dei 
suoli sono tutti o quusi le
gati alla DC o. in ogni caso. 
personaggi clic ruotano attor-
rnn alla Giunta Ugo Bel-
lantoni. aeometra dell'infi
cio tecnico comunale, e uno 
di questi. Maestro i encrando 
della loggia mas?on:ea «Mi
chele Morelli » >che e ora 
sistemata m uno dei pa
lazzi dove sarebbero doiutc 
sorgere le case per i lavora
tori) Bellantoni pare non ab
bia avuto alcun problema per 
la concessione dei .-uo'.i; co
si come nessun problema pa
re abbia avuto un cognato 

di Bellantoni. il dottor Rat 
tciel** Drago. Una concessio
ne ha avuto pure il cognato 
di un ex assessore democn 
-nano e un'altra i fratelli 
Pdcqqi, parenti del segreta
rio comunale A dirigere tut
to. in quegli anni, e appun
to il . indaco D'Amico, un 
personaggio logoro e. come n 
e visto, compromesso fino al 
collo. L'esposto denuncia che 
il PCI presenta nel '74 por
ta i .suoi frutti solo 4 anni 
dopo, mentre i protagonisti 
di questo scandaloso sacco 
urbanistico sperarono di aier-
la fatta 1rar,ca. 

Da tutta questa vicenda 
ben si coglie dunque il com
plesso d^gli interessi del po
tere democristiano locale 
che. in questi mesi, ha tro
vato una copertura nel com
portamento del Partito socia
lista locale, t cui assessori, a 
tutt'oggi, non manifestano 
intenzione di dimettersi da 
una Giunta incapace, simbo
lo di una anacronistica pre
giudiziale anticomunista, che 

goierra una i itia alle pre
se con prosterni d'flietissimi 
dote, tra l'altro, le cocche 
mafiose del Reaamo hanno 
iniziato già a diramare t lo
ro tentacoli. 

Filippo Veltri 

Grave lutto del 
compagno Podda 

Un 2»M\e lutto ha colp.lo 
.1 compagno Gu.-eppe Pod
da redattore del nostro g.or
nale. per la perd.ta dei caro 
nipote Francesco in conso 
guenza d; un incidente .-.ira 
dale. A! compagno Podda. a 
tut ta la sua famiglia giun
gano in questa dolorosa cir
costanza le più affettuose 
condoglianze del Comitato re
gionale comunista, della re
dazione « L'Unita » e di tut t i 
ì comunisti sardi. 

http://orrup.iz.one
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LA NUOVA GIUNTA MARCHIGIANA PRI-PSDI-PSI HA AVUTO I VOTI DETERMINANTI DELLA PC E DEL PCI 

Oggi alle 17 
a Piazza Roma 
manifestazione 

del PCI con 
Giorgio 

Napolitano 
ANCONA — Organizzata dal 
Comitato ragionale del PCI, 

, si avolotrà questa sera ad 
Ancona (con Inizio alle ore 

' 17), In piazza Roma, una ma* 
nlfestazlone regionale popo
lare sul tema: i la lotta uni' 
tarla dei comunisti per af
frontare subito I problemi 
delle Marche e superare la 
crisi del Paese ». 

Nel corso delia manifesta
zione prenderanno la parola 
l'onorevole Bastlanelll, presi
dente del Consiglio regiona
le e l'onorevole Giorgio Na
politano, della segreteria na
zione del PCI. 

Con questa iniziativa i co
munisti marchigiani Intendo
no sottolineare il loro impe
gno, che non è mai venuto 
meno — neppure durante il 
lungo perioda di crisi alla Re
gione — per contribuire a 
risolvere i numerosi proble
mi che affliggono le Marche 
e più in generale tutto il 
paese. 

I comunisti marchigiani in
tanto sono mobilitati per la 
piena riuscita della manife
stazione 

Regione Umbria 

Il PCI: 
opportuna 

la presa di 
posizione 

repubblicana 
PERUGIA — Il parti to re
pubblicano. con una presa 
di posizione ufficiale ha 
ricordato al centro del di
battito il problema di una 
collaborazione più ampia 
fra tutt i i partiti demo
cratici. 

Ieri la segreteria regio
nale del Pei ha preso in 
esame la proposta de! PRI 
e a conclusione della riu
nione lia emesso un comu
nicato dove « si esprime 
una valutazione positiva 
della presa di posizione re
pubblicana. in quanto essa 
favorisce una ripresa del 
dialogo e del confronto fra 
le forze politiche dopo la 
conclusione delia vl<:enda 
della Presidenza del Con
siglio regionale con la ele
zione di Massimo Arca-
mone ». 

« L'indicazione piove 
niente dal P i l i — prose
gue la nota del parti to — 
è corretta e opportuna es
sa infatti tende ad f-^ten-
dere l'area dei consensi in
torno alla Presidenza del 
Consiglio onde superare 
gli ostacoli che sono stati 
di impedimento nd un uni
tario atteggiamento di tut
te le forze politiche ». 

« Tut to ciò mentre i co
muni sono impegnati in
sieme ai compagni socia
listi in un lavoro di ade
guamento dell'azione di 
governo, per renderla in 
tut to coerente con gli 
orientamenti e le scelte 
del programma regionale 
di sviluppo. 

« La segreteria regionale 
del PCI — termina il co 
municato — dichiara la 
propria disponibilità ad 
ogni confronto che tende 
ad estendere le basi della 
intesa democratica intor
no alla soluzione istitu
zionale raggiunta In Uni 
bria. che vede nei fatti ri
conosciuto il diri t to delle 
minoranze a ricoprire in 
carichi istituzionali ». 

Eletto un governo che lascia 
aperta la strada dell'intesa 

Solo Democrazia nazionale ha votato contro • Il presidente della Giunta è il socialista Emidio Massi - Cinque ore di dibattito in Consiglio 
Tutti concordi sulla debolezza della soluzione - A febbraio una «verifica» - Mombello: «Inizia una fase di lavoro e di impegno politico» 

ANCONA — Con 37 si (al mo
mento della votazione manca
vano due consiglieri dall'aula» 
e il solo voto contrario del 
demonazionale Cappelli, è sta 
te varata la nuova giunta lai 
ca (PRI-PSI-PSDI) alla Re 
gione Marche. Una larghissi
ma maggioranza (peraltro da 
te per scontata alla vigilia), 
sosterrà dunque questo nuovo 
esecutivo, nato dopo cinque 
mesi di lunga crisi. Hanno vo 
tato a favore tut t i i grupp' 
dell'arco costituzionale com
preso l'unico rappresentante 
della Sinistra Indipendente, 
Massimo Todisco. 

La votazione, per chiamata 
nominale, si è avuta nel pri
mo pomeriggio, dopo ben qua
si cinque ore di dibattito che 
ha ripercorso le tappe della 
lunga cri.s:, ha illustrato le fi
nalità del governo presieduto 
dal socialista Massi, le prò 
spettive di questo nuovo ese 
cutivo a termine «ci sarà una 
« verifica » entro il prossimo 
2H febbraio), dal quale sono 
rimasti fuori, dopo un accor 
do, sia il PCI che la DC. 

Tutti gli interventi, pur con 
diverse accentuazioni, hanno 
voluto mettere a fuoco la si
tuazione creatasi: la « provvi
sorietà » del governo, ma nel
lo stesso tempo gli importan
ti compiti e programmi che e-
secutivo e maggioranza, in 
stretta connessione, dovranno 
esperire nei prossimi mesi. 

Il senso politico emerso dal 
dibattito ha riconfermato che 
tutti giudicano inadeguata e 
debole la soluzione adottata. 
ma che questa può garantire 
un continuità dell'operato del 
l'istituzione regionale e. nello 
stesso tempo, si indirizza ver
so uno sbocco già precisato: 
un governo con la partecipa
zione di tutte e cinque le for
ze dell'intesa. 

«Con l'elezione della giun 
ta — ha detto il capogruppo 
comunista Mombello nella sua 
dichiarazione di voto — si 
chiude una fase complicata e 
se ne apre un'altra carica di 
significati politici, che deve 
condurre ad un governo d'in
tesa ». 

Mombello ha riconfermato 
il giudizio dato, anche nei 
giorni scorsi dal PCI. Il voto 
favorevole dei comunisti è un 
a t to di responsabilità verso 
le attese della popolazione e 
va interpretato alla luce delle 
condizioni politiche che sono 
parte integrante della mozio
ne politico programmatica: 
questa ipotesi mantiene un 
aggancio valido con la poli
tica delle larghe intese, è de
limitata nel tempo, per con 
sentire uno sbocco futuro ver
so un governo con la oresenza 
di tutti i partiti. « Da parte 
sua — ha rilevato ancora 
Mombello — il PCI garantirà 
un appoggio leale, affinché il 
programma concordato si rea
lizzi compiutamente». 

Ha detto Righetti (PSI) : 
«allo stato at tuale è l'unica 
soluzione che censente di far 
uscire la Regione dallo s'al
io e che non spezza il "ri.o 
dell'intesa". I problemi delle 
regioni sono in questi mesi 
aumentat i , ncn solo per il 
Ccnsiglio e la Giunta, mr. 
anche per gli Enti assooioti 
(ESA. Finanziaria, eccetera). 
e dobbiamo essere con? i n 
voli della vastità dell impe
gno che ci sta di fronte. Il 
PSI — ha concluso Righetti 
— lavorerà per ristabilita un 
più solidale impegno ed u m 
comune assunzione di respon
sabilità di tut te le forze del
la maggioranza alla direzio
ne della politica regionale-

I compagni DiotaMevi e 
Valori hanno incentrato i lo
ro interventi su alcuni a-ipcf-
t i : nuovi compiti salvit i e 
riconfermati nella 616 nel!? 
Res imi e degli enti locali. 

Diotallevi. in partirò; v e . 
ha sottolineato la ne"oss :ta 
che la Regime si faccia p>o-

motrice attraverso serie ~>cel 
te programmatone di un rior
dino dei vari settori produt-
tlvl : «agricoltura, nconvei-
sione industriale, occupazio
ne, riassetto del territorio — 
ha detto — devono essere gli 
elementi centrali di questo 
intervento non assistenziale». 

Per il rappresentante ìe-
pubblicano Venarucci la 
Giunta nasce da uno stato 
di necessità e non vuole pre
figurare soluzicni politiche 
nuove, ma tende unicamente 
alla riaggregazione delel for
ze politiche. «Sbaglierebbe — 
ha uggiunto — chi volese in
dividuare nella soluzione da
ta una indicazione "terzafor-
zista". così come chi imma
ginasse di vedere una voicn-
tà di operare per preparare 
ii ritorno a formule del pas
sato, alla stagicne del em
iro-sinistra ». 

Anche l'assessore Toniiihi, 

del gruppo del PSDI. si è 
mosso all ' interno di questa 
ispirazione: « è l'unica stra 
da oggi percorribile che de
ve condurci verso una nuo
va esperienza di larga Inte
sa migliorata e r innova t i» . 

Molto atteso eru l'interven
to del capogruppo DC Nepì, 
dopo le ultime vicende ma
turate all ' interno del ouo 
partito. Da un lato Nep! ha 
precisato i motivi della ade 
sione DC alla Giunta, ina 
non è stato In grado di pre
sentare con chiarezza la pò 
sizicne tenuta nelle ultime 
set t imane dal suo partito. 
Anzi si è dilungato — per la 
verità fumosamente — sul 
«peso determinante» ch'i a-
vrebbe avuto sulla crisi mar
chigiana la disputa politica 
in corso a livello nazionale 
tra PCI e PSI. 

ma. ma. 

ASCOLI - L'ex cartiera deve diventare 

L'ex cartiera vista dall'alto. Sopra il titolo: una carlina del '600 dell'intero complesso 

un centro di cultura popolare 

Ha lavorato 5 
secoli: avrà 

diritto 
al monumento? 

Uno spiraglio sulla vicenda dei pestaggi notturni? 

Arrestati 5 pregiudicati perugini dopo 
l'aggressione a uno studente nigeriano 
Sono accusati di aver picchiato a sangue l'altra notte in corso Vannucci lo studente di colore 
Tiamiu Seguii — Una catena di provocazioni di segno fascista — Arrestati anche due nigeriani 

Alla Maraldi di Ancona 

Gli operai lavorano 
i tubi : ma i salari ? 

Martedì assemblea aperta nella fabbrica - Riprende 
la dif f ici le vertenza dopo ventuno mesi d i lotta 

ANCONA — Il Consiglio di fabbrica del Tubificio Maraldi 
di Ancona e la FLM anconitana hanno indetto per martedì 
12 settembre una assemblea aperta in fabbrica per esami
nare lo stato della vertenza del gruppo e decidere even
tuali iniziative di lotta. Alla manifestazione sono stati invi
tati i rappresentanti delle segreterie regionali dei parti t i 
e della nuova Giunta regionale. 

Ieri infatti durante la seduta del Consiglio regionale per 
la elezione del nuovo governo delle Marche una delegazione 
delle maestranze ha presentato ai probabili nuovi eletti una 
lettera aperta, nella quale si invitano i nuovi assessori alia 
assemblea. 

Dopo la pausa estiva dunque riprende a pieno la mobili
tazione dei lavoratori del tubificio che chiedono il supera
mento dell'attuale fase di stallo e il rispetto degli impegni 
assunti dal Governo, nell'ultimo incontro del 4 agosto al 
ministero del Lavoro. 

Questi riguardavano l'avvio della campagna saccarifera in 
tutti gli zuccherifici; lo sciopero immediato del settore sac
carifero (da cedere al consorzio di cooperative di produt
tori associati); la costituzione di una società commerciale 
con la partecipazione della Finsider per definire il piano di 
r isanamento e quello di ripresa produttiva del set tore mec
canico-siderurgico; la definizione entro breve tempo del pa
gamento degli stipendi arretrat i ed infine la convocazione, 
entro il 18 agosto, da parte del Ministro del Tesoro di una 
riunione con le banche per il piano finanziario. 

« A tutt oggi — dicono i lavoratori — molti di questi 
impegni non sono stati mantenuti . La campagna saccari
fera. in alcuni zuccherifici, procede con difficoltà mentre 
le trattative per lo scorporo sono ancora in corso, tra con
tinui tentativi di intralcio da parte di Maraldi. Quanto poi 
alla riunione al Ministero non si conosce ancora nessun 
risultato ufficiale, né il ministro de! lavoro ha comunicato 
la data dell'incontro tra le parti ». 

Perdurando questo stato di cose - - occorre ricordare che 
la vertenza si protrae ormai da 21 mesi — è più che legit
tima ia preoccupazione dei lavoratori. 

Questi tuttavia, dimostrando ancora una volta un grande 
sen.-o di responsabilità, hanno accettato di trasformare 16 
mila tonnellate di acciaio in tubi da esportare, pur non 
avendo nessuna garanzia circa il pagamento del salario. 

Documento di replica 

L'Inps si impegna per 
i lavoratori Alterocca 

La polemica riguarda il nuovo stabilimento la cui 
area è ipotecato anche dall'Istituto di previdenza 

TERNI L'Istituto della Previdenza Sociale farà di tu t to 
per la difesa del posto di lavoro dei dipendenti del Poligra
fico Alterocca. L'impegno è contenuto in un documento che 
è stato approvato al termine dell'ultima seduta del comi
ta to provinciale dell 'INPS. 

Il documento è stato, in un certo senso, sollecitato dalla 
discussione che si è svolta nella sede del consiglio comunale 
di Terni, nel corso di una riunione appositamente convocata. 

Data ormai per certa la morte del Poligrafico Alterocca. 
per i cento dipendenti si è pensato, da una parte, alla rea
lizzazione di un nuovo stabilimento, con una gestione che 
non avrà più niente da spartire con la precedente e che 
sarà controllata dalla società Sangcmini. dall 'altra parte 
alla richiesta di poter usufruire per il Poligrafico Alterocca 
dei benefici della legge fi75 per la riconversione industriale. 

Ili questa maniera la metà circa del personale, 45 lavora
tori. sarebbe assorbita dal nuovo .stabilimento. 

I lavori per il nuovo stabilimento dovevano già essere ini
ziati nel mese di luglio dell 'anno scorso. Se non e accaduto. 
lo si deve alla mancata soluzione di alcune questioni d'ordi
ne legale, non ultima l'ipoteca dell 'INPS clic grava sull'in
tero patrimonio dell'AHerocca, e quindi anche sull 'area do
ve il nuovo stabilimento dovrebbe sorgere. Questo almeno il 
discorso che è venuto fuori nel corso della riunione in con
siglio comunale. 

A queste argomentazioni il comitato provinciale dell 'INPS 
ha risposto declinando le proprie responsabilità. 

« Non si può fare a meno di osservare — precisa il comi 
toto provinciale dell 'INPS - che l 'atteggiamento dell'istitu
to è stato sempre improntato al duplice scopo di salvaguarda
re la sopravvivenza dell'Alterocca e dei posti di lavoro, com
patibilmente e con l'opera di tutela del superiore interesse 
rappresentato dai crediti dovuti all ' istituto che sono patri 
mcnio di tutt i ì lavoratori ». 

A riprova l'istituto ricorda le facilitazioni d: pagamento 
concesse al Poligrafico Alterocca, che deve versare per i con
tributi una cifra eoe non è stata resa nota, ma che non si 
va lontan' dal vero se si fissa intorno al miliardo. 

a Fatta questa doverosa opera di chiarificazione — con
clude :1 documento — il comitato provinciale dell 'INPS a* 
sicura il proprio impegno per la ricerca d: osmi possibile 
via di soluzione ». 

Ancora numerosi giovani coinvolti nel giro della droga pesante in Umbria e nelle Marche 

Appena scarcerato 
ruba di nuovo per 

procurarsi la droga 
Uno dei due denunciali per furio aveva una piccola quan
tità di eroina - Da poco tempo era tornalo in libertà 

Altri 4 arrestati a Fano: 
avevano 30 dosi di eroina 
Tra i giovani un sottufficiale dell'esercito e un evaso dal « Beccaria » di 
Milano — Lo scorso giugno fu scoperta a Fano una centrale di spaccio 

TKRXI - li legame t-.i il fé ; 
nouieiio del diffondersi della >. 
droga e li recrude.seenza di 
p.ccoli furtarolh è stato p.ù , 
tolto denunciato. I to-,s:conu 
ni. p.ir di trovare le elos.i ne 
cv»ar .o por tirare avant.. -<> I 
no disposti a ricorrere a 02 ni ' 
mozzo. 

Ieri duo giot.in; sono vati ; 
de.unciali por un furto di un ! 
Iwr^o'.'o. nel quale ora tonto- j 
te.iuta una mo.lost.i sommi i 
di denaro. documenti o un !; ! 
brotro di .iv>oiini. Uno dei de ; 
.-muoiati. Paolo Di Pao!os.i:i 
to. tentenno, ora tornato ai « 
libertà poche settimane fa. j 
dopo .\\cr pinsi to a leni . g:or 
ni nelle carceri di via Carra
ra. L'accusa vr.\ di dotonzio 
no di sostanza stupefacenti. 
(il: agenti gli . no tano trove. 
to una mode.stissini i qiunt.tn 
di eroina, quanto basta per 
confezionare una dose. 

Paolo di Paolosante è stato 
cosi il primo degli arrestati 
a tornare in libertà, quello 
elio, noi fatti, aveva mono 
ragion: per restare in primo 

:u: in quanto Li modesta 
quantità ci; oro.na che a t o t a 
con .sé la.se.ata chiaramente 
intendere elio non si ora ni 
presenza <!; ino sn.icciatoro 

I.:>:t-mo a Paolo di Pao!> 
»a:ito. un altro g.ov.mo è sta 
ti) den.i ie:ato per il furto del 
borsello. Si tratta di I-»mber 
to Palmieri. 

Che molti tossicomani s,a 
no costretti a far fronte a! 
lo proprio esigenze c i 1 f.i" 
t.irolli o altri mozzi iliecil.. ( 

era del resto anoarso oviden i 
to fin dai pruni arresi. . In j 
casa de»:!! spacciatori. oltre 
allo dosi d: ero.na. ora stata 
infatti scoperta rofurtita prò j A 1 ' w i a r o 
tenente d i furti nello auto ! r,. >.,_ 

FANO — Ancora arro-li por 
. droga nei pi .-are-«e. I.* n u 
j notte >o.io scattato qn-.v-t.i voi 
| ta a Fano i>e!!.i centrale p.az 
! zi Mala!» sta dote iti .ii«or. 
• ti del locale toninìisvinato 
j r.tl U T « I d: normali accerta 

menti nai ».o sorpreso quattro 
I giovani all ' interro di una M - | nese 
. :>: con targa Pe l t ro in alle;! 

g anu ni.) .sospetto. 1 g~.ov-.nu 
cercavano infatti abbastanza j dopo a te i 
maldestramente di colar» una j danna per 
troni na di dosi di eroina ( t a 
!orc mezzo milione), una > -
n n c i e alcuno aulorad.o ni 
ha te tì.\ macellino in .sosta. 
Dopo l'arrosto i quattro so 

| no stati identif.oati. non sen-
.sorpresi gii mqui 

o negli appartamenti. 
Como fo~.se arr . tat . i nello 

mani dogli spacciatori ora 
apparso subito chiaro: erano 
stati gli stessi tossicomani a 
farcela arrivare, in cambio 
di qualche doso di eroina. 

Terni resta al contro di un 
traffico sempre p.ù tasto di 
.stupef.uo.it.. 

Il gova iv al volante della 
ut.htar.-i ò un sottuff'ci.ile 
dolì'o.sorcito. il veiitiquattren-
ne Rosario Gennuso che pre
sta attualmente servizio pres
so la caserma di Pesaro, dal 
momento che di recente era 
.stato trasferito dalla t ioini 
Fano per motivi disciplinari. 

i Atentmo d: 18 anni, nato a 
Foggia o ricercalo per es 

j sere ev.iso lo Mor>o 2'J ago 
! St.. (llil'Is: Ulto di (XMt.i « He*' 
I c.ir.a » d; Milano dove era 
. óV tenuto per furto e porto 
j ab.isjvo d'arma da fnoio 
I li terzo giovane è un mila 

ha l'.t an:v. si dilania 
Bruno Caldani ed e st.it.> 
s< arcorato tempii addio'ro 

scontalo una coi 
furto Faceva par 

te del gruppo alleile un ni. 
norcino d. Fano, F P. .stn 
dento d:c ìa-vseUonno I qinl 
tro sono -tati smistai. ,n ci. 
t'ersi c a n o r i della provini..!. 

I-a notizia di que.sto nuovo 
episodio legato allo .spaccio 
e all'uso della droga ha avu 
to rapida eco non .soltanto 
a Fano ma in tutto il po.a-
r o e . Sono ormai troppi e pur 
troppo ricorrenti questi fatti. 
Basti pensare che nella stos 
sa Fano lo scordo mese d» 
giugno carabinieri e guar
dia di finanza riuscirono a 
sgominare un'intera banda 

! ÌJ.i » entrale. Noi lor^o cieli.» 
onoraz.o:ie por: ita a compi
mento dopo nicM e m o i d. 
ini.ig.ii fu scoperto e >man 
teii.ito n i laboratorio attrez 
/alo jx-r la produzione di an 
fetamina p ira Otto in-rsono 
furo.io arrestato i:: quella e r 

. costanza, compre-o il < ;i;m: 
] co d ie faceta f'icìz.on.ìri .1 
j lao» rator.o. 
| Ma al! r . arrost. furono ci. i 
j rt-e.lte effettuati a Pesaro e 
\ a (lab.ee e Mare. In questa lo 
i calita !a questura proprio r,e-
j g.omi sio.-s' ha decretato la 
! eiuiis.ira per tre mos' d: un 
' noto locale (\.\ Ikù'o ciott .seni 
j prò p.ù spes-o si davano con 
I vigno .spacciatori i\<\ vane lo 
i c« ila d'Iìdiia. 

In sogu.to agi, arit.sti di 

Atti di teppismo 
al festival di Terni 

Id< nlificato anclie Mar.o i che .spacciata droga nell'Ila-

TKRNI - - Atti d: vandali
smo .sono .s?ati compiuti nel
la tarda .--c-rata d: siovedi a 
danno d: alcune autovetture 
parches?2:aio a poca distanza 
da: giardini pubblici dove e 
in .svolg.monto la festa prò 
vi:icia> do i'L'mla I propr.e-
t a n quando .sono tornati al 
parehecrsio per riprendere la 
propr.a auto hanno trovato I 
le somme .squarciate j 

IA> a t r o danneggiate .sono I 
una cinquantina. Non con
tenti d. que.-to i teppisti, du- j 
rante la notte, hanno di- | 
s t ru t to alcuni cartelloni j 

La Federazione comum.sta . 
ha . n v t a t o tutti i cittadini a 

PERUGIA — Cinque giovani 
perugini (Saverio Albanese di 
21 anni. Ivano Toni di 18. 
Franco Sportola ri di 25. Ro
berto Biallo di 20. Celso Guer-
cini di 19> sono stati arrestati 
ieri pomeriggio dalla squadra 
mobile della questura con 1' 
accusa di aver aggredito e 
ferito al petto lo studente ni
geriano Tiamiu Seguii, l'altra 
notte in corso Vannucci. 

Da qualche giorno in realtà 
il centro storico di Perugia. 
soprattut to durante la notte. 
era teatro di incidenti t ra 
studenti di colore e gruppi 
di ragazzi perugini. Tut to è 
scoppiato improvvisamente: 
tre giorni fa la prima sca
ramuccia e poi un'enralntion 
sempre più preoccupante di 
violenze 

Il pruno ad essere coinvolto 
è s ta to il presidente degli 
studenti nigeriani Ayoade A-
degoke che nel quartiere di 
Ponte d'Oddi venne aggredito 
e colpito a pugni. Il gio 
vane ne avrà per t renta gior
ni dal momento che la gra 
gnuola di colpi degli aggres
sori moti è o.so!u-so che tra 
i cinque arrestati vi sia chi 
Io ha colpito» ha causato al 
t rentenne Adegoke la frattura 
completa del setto nasale. 

I movimenti di questa mio 
va «cacc ia» al nero (nelle 
vie cittadine sono comparse 
qua e la .scritte inneggianti 
al Ku-KIux-Klan» non sono 
per il momento molto chiari: 
probabilmente si cela una 
nuova ondata di violenze fa 
sci-ste coperte pretestuosa 
mente, come hanno dichiarato 
i cinque arrestati , ce dal ten
tativo di salvaie Perugia dal 
la droga >> 

In realtà, invece. fra i cin
que. che sono tutt i pregiudi
ca»! per reati comuni. la dro 
ga girava U-sualmente. A Col 
so Guercini ah agenti della 
squadra mobile un po' di ha 
srish glie l 'hanno trovato ad
dirittura in ta.-ca al momento 
dell'arresto. 

Gli inquirenti tuttavia non 
tralasciano di indagare anche 
la .strada della droga « vera ,>. 
Si cerca di capire cioè .-e 
tra i perugini e ì nigeriani ci 
sia un qualche « conto » pen 
dente per via dello spaccio 
di stupefacenti 

Ma la storia non sembro 
rebbe reggere Rimarrebbe in 
piedi ÌO'.O una squallida e 

i preoccupante vicenda di vio 
I lenze teppistiche e di destra 

contro la colonia degli stu
denti stranieri e in partico
lare contro quelli nigeriani 
che a Pei ligia .sono sette 
cento 

I cinque arrestati dopo l'in 
terrosraterio :n questura .--ono 
s tai : tradotti al carcere pe 
ru2ir.fi d: Sant.i Scolastica 

I.n federazione provine i.iV 
del nastro parti to ieri ha dif 
fuso la seguente nota" « I co
munisti interpretando i .senti
menti «• V grandi tradizioni 
democrat .che e civili della cit
tà e.-prin.ono la loro ferma 
condanna per questi episodi 
ri; '.:okn7.i che d'altro t an to 
sono e .rco.-rri!:i a n.stretti 
gruppi isolati dalia c:ttadinan-
za e dai giovan: di P e r u ? a e 
della comun. 'a dee!: studenti 
stranieri » 

« Non a ra.-o „i centro d: 
que.-ti ep:.sodi sono .-tati v:.-ti 
circolare d: nuovo picchiatori 
fa.sn.sti e altri squallidi md: 
virìui no iosamente lesati a". 
mercato della droga E' com 
pito di tut ta la cit tadinanza 

ASCOLI PICENO — « Salvai-
ino la ex Cartiera ».- e questo 
l'appello che i lavoratori dell' 
Enel di Ascoli Piceno hanno 
lanciato alle autorità e a tut
ta la città. 

Si tratta di un complesso di 
proprietà dell'Enel situato sul
la sponda destra del torrente 
Castellano, subito dopo il pon
te di porta Cariarti. Costi itilo 
nel 1512 sotto papa Giulio II 
(secondo alcuni starici rapi
rà sarebbe addirittura antece
dente questa data), il con 
plesso occupa un'area di cir 
ca un ettaro (per l'esattezza 
y,700 metri quadrati) su tre 
fabbricati distinti. 

In base alle ricerche stori
che che un gruppo di lavora
tori dell'Enel ha condotto, ri
sulta che questo complesso 
ideato per sfruttare l'energia 
del torrente Castellano, sia 
stato uno dei primi opifici per 
il cui funzionamento non si 
utilizzava la forza umana o 
animale. Fu per questo moti
vo che diverse attività ebbe
ro un incremento notevole. 
Infatti, nella Cartiera, sfrut
tando per secoli principi ele
mentari di meccanica, sono 
state effettuate diverse lavo 
razioni, con it mulino ad as
se verticale e i magli ad ac
qua, quali la macinazione di 
cereali ed olive, la gualcheria 
per follare e tintegigurc i pun
iti, rameria e cartiera vera e 
propria. 

Queste attività continuuio-
no per secoli; l'idea della co
struzione fu tanto felice dal 
punto di vista tecnico che lo 
sfruttamento dell'acqua dell' 
opificio si e protrattu fino ai 
nostro giorni. Basta pensare 
che il mulino per cercali, dit
tante la seconda guerra mon
diale. era l'unico funzionan
te nella attu e si può ben di
re che sfamo tutta Ascoli. 

Con l'avvento dell'energia e-
lei Ir tea, le macchine della 
Cartiera vennero abbandona
te e l'UNES. l'ex azienda elet
trica assorbita dall'ENEL, che 
aveva necessità di sfruttare 
le acque del Castellano per 
convogliarle nelle sue centra
li. uequisto l'opificio per ac
quisite il diritto allo sfrutta
mento delle acque. Per alcuni 
anni l'Unes usò ti complesso 
come magazzino, finche, con 
la costruzione della nuova se 
de, non ubbandonn completa
mente l'arca. 

E così un complesso, opera 
del più insigne architetto ti-
scolano. Cola d'Amatrtce. pur 
avendo resistito per circa cin
que secoli alle furiose e forno 
se. piene del Castellano, ri 

sciita definitivomv ite di scom
parire a causa dell'incuria 
dell'uomo. 

Da tenere presente che il e, 
aprile del '73 il complesso 
è stato iscritto dalla Sovrani-
tendenza at monumenti tra 
gli edifici di interesse storico 
ed artistico con la seguente 
motivazione: uCompleiso del 

Mulino costruito nel 1512 tu 
tempi di Papa Giulio 11 di 
cui si conservano l'edificio 
principale con le sci:!ie dedi
catorie e gli stemmi unita
mente a quelli civici del Go
vernatore, con portali tu pie
tra e ricca decorazione archi 
tettonica, e quelli adibiti all' 
organizzazione del servizio, 
con le aree libere die com
pongono con t volumi stessi 
rapporti di particolare vaio 
re sixiztale e che pertanto for
mano tra loro un insieme in 
scindibile ». 

/ lavoratori dell'Enel — le
gati a questo complesso quasi 
da un vincolo storico, quali 
addetti allo sfruttamento del
l'energia derivante dalle ac
que — vogliono che st faccia 
qualcosa per salvate la ev 
Cartteiu. Per questo sono in
tenzionati a prendere tutte le 
iniziative che si rendessero 
necessarie, non ultima quella 
di munirsi di pula e piccone 
per iniziare almeno l'opera di 
bonifica. 

Intanto hanno fatto la pio-
posta di costituire un camita 
lo il cut scopo dovrà essere 
quello di far restaurare il mo 
numento e rivitalizzare tutta 
la vasta area disponibile. 

« La ex Cartiera - dicono 
t lavoratori dell'Enel in un 
loro comunicato — può defi
nirsi l'unico Monumento al 
Lavoro esistente tu Ascoli (in 
questa « fabbrica » si sono 
succeduti per cinque secoli ge
nerazioni di lavoiatori). Per
ciò riteniamo che la destina 
biotte dell'area non possa pre 
scindere dal suo significato 
storico ». 

Propongono infatti che nel 
complesso, una volta ristrut
turato. venga creato un eru
tto per il t ceti pero delle tra 
dizioni popolari: vocali (can
ti e dialetto), attrezzi da la 
toro, cucina ecc., con annesso 
un centro di ricerca e raccol
ta degli usi e dei costumi del 
popolo piceno, di tutto i/uuti 
to, cioè, determina la sua sto
ria e la sua cultura. Un cen
tro aperto alla collaborazioni' 
di tutti. 

Una simile proposta, se at
tuata, potrà occupare, trami
te la legge 382. diversi giovani 
per un lavoro parttcoìarmcn 
te interessante. Si tratta di re 
cuperare a nuova vita una 
struttura dt grande importai 
za: era tuie la meraviglia che 
suscitava, che nel 1650, Pier 
Ugolino Arcsti si ispirò ad 
esso per una poesia « Gravido 
il verde il sen d'aspri mnci 
gin I lìi Rocca eccelsa a l'in 
lime radici I Dentro vasti 
edifici. I Volgendo con furai 
moli rotanti, / Trita in pò! 
ve le biade, infrange olivi. / 
E diviso m più rivi I Con a 
gitati e strcpitost ordigni. / 
Per distenderli m fogli, t lini 
infranti / Rende maceri e pr 
sti: / E condensa t lavar di 
lane intesti ,>. 

Franco De Felice 

- 1 Oggi incontro pubblico 
per lo scorporo della 
Ginori dalla Liquigas 

Fano gli inquirenti stanno ' vigilare contro il ripetersi 
escavando» per individualo 
eventuali collegamenti fra ì 
quattro giovani (o alcuni d: 
essi) e altri intermediari nel
la speranza di mettere le mani 
sulla centralo che fa ginn 
gore croma anclie nelle no 
strv zone. 

di simili att i di teppismo 
Questa sera, alle ore 21. è 

in programma uno spettaco
lo musicale 

Sarà inoltre proiettato il 
film Taxi driver. La festa si 
concluderà domani con un 
comizio della compagna Nil
de Jottt . 

delle forze democratiche e 
del.e fO'7e di polizia isolare 
e impedire il ripetersi di que 
stl CDisodi d: violenza 

Nella tarda .-erata di ieri 
sono stati arrestati , per ol
traggio e resistenza a pubbli
co ufficiale, anche due stu 
denti nigeriani. Mobolavi Su-
rasu di 25 anni e r.val Olii 
polahn di ZI anni 

I due erano in un bar vici 
no all'università per stranie
ri quando sono venuti a di
verbio con alcuni italiani. Il 
proprietario del bar ha chia
mato la polizia ma i due ni
geriani sono dapprima scap
pati e poi si sono opposti at 
fermo. Da qui l'arresto. 

SPOLKTO — « I! K ' I e la 
situazione jioiitica atti'aie I-i 
posiz.one dei comiinis'; s illa 
situazione del gninj>o Pozzi 
(ìirKiri *: >ii q.icsto teina il 
com.tato compre i-oriale del 
PCI ri: Spoleto hi m'Ietto p'-r 
oggi (ore 17» in p.tì//^ C i r . 
baldi una manifesta/ one c i 
taci.na nel corso deila q.nle 
parlerà il compagno on. Ma 
rio Bcirtolmi. della conim.s 
slo.no industria della Camera. 

Da più mos: i lavor.itor. del
lo stabilimento Pozzi. .1 p.ù 
grosso complesso industriale 
dello spoletino. sono m lotta 
per conquistare una prospet
tiva di lavoro sicuro e di 
tranquillità nella azienda che 
vive da tempo in regime di 
cassa integrazione ed ni una 
situazione di incertezza per 
la occupazione denli oltre fi»lu 
lavoratori, operai ed imp.c-
gat.. 

( ò contraddice con lo ca
ratteri stiche produttivo dello 
stabilimento che. come nota 
un volantino del Partito, so
no collegate « con settori eco 
nomici per i quali si prevede 
un rilancio ed uno sviluppo 
qualificato ». 

Il problema è di scorpora
re il gruppo dalla finanzia
ria Liquigas, le cui vicende 

s; r.jH"Xuotono in modo estr« 
niamciiie i>c--a.nte sul Pozzi-
fi. non le cui difficoltà, pur 
r.'O sottova! itane! > c e r o I« 
s le carenze interne, sono I* 
gate al ci s-esto finanziario 
drila Liq Kg.»». 

I lavora'or. d in'j ie sono 
eli.amati alla in in.f.-ta/.o-ie 
di oggi per chiedere a i -o ra 
una volti clic si faccia luce 
siile vicende della I. cjugas 
e- su tutte !o rCspo.tsab.litA 
clic pesano sulla vita del 
gruppo Po/z. C;n i-I. 

«Il caso Urs.ni. el.ee anco 
ra il c.tato volani.no de! PCI. 
è u i segno positivo ma non 
dove rimanere un fatto iso
lato i. 

La man.fi-stazione eli oggi 
devo essere un momento di 
mobilitazione unitaria nel 
quadro della lotta che i la
voratori e le loro organizza
zioni. insieme alla Regione 
ed agli enti locali, stanno por
tando avanti per assicurare 
la piena ripresa produttiva 
dello stabilimento Pozzi e del
le altre aziende locali e re
gionali. Per que.sto i comuni
sti hanno sollecitato la par
tecipazione di forze .sociali. 
dei partiti e dei cittadina 

f.t. 
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